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SFIDA ALLA SIRIA Impiegati 1500 uomini, carri armati, aerei 
In Cisgiordania e a Gaza altri cinque morti 

Israele entra nel Libano 
Massicci rastrellamenti 
Alle 23 di lunedi sera ingenti forze israeliane -
1500 uomini con carri armati ed elicotteri hanno 
lanciato una vasta operazione di rastrellamento nel 
sud Libano, spingendosi anche aj di fuori della 
cosiddetta «fascia di sicurezza». È la, più grossa 
azione militare intrapresa oltre confine dal giugno 
1985. La Casa Bianca e il segretario generale del­
l'Orni hanno «deplorato» l'operazione di Tel Aviv. 

l a Ufficialmente lo scopo 
del massiccio raid israeliano è 
di neutralizzare le basi da cui I 
guerriglieri palestinesi hanno 
compiuto le recenti infiltrazio­
ni nel nord di Israele (la scor­
sa settimana in due successive 
Incursioni del fedayn moriro­
no due militari israeliani e altri 
quattro soldati e un civile re­
starono feriti). Ma per quelle 
infiltrazioni c'è stata in Israele 
una vera e propria escalation 
di accuse e minacce contro la 
Sirla, e feri le forze di Tel Aviv 
hanno operato appunto a ri­
dosso del confine siriano e in 
direzione della valle della Be-
kaa, controllata dalle truppe 

GIANCARLO LANNUTTI "" 

di Damasco. Queste ultime 
sono state poste in stato di 
massima ali erta, anche se la 
distanza fra i due schieramen­
ti si è mantenuta intorno ai sei 
chilometri. Diversi villaggi so 
no stati circondati e perquisiti 
a volte dopo essere stati ber 
sagliati dall'artiglieria, un im 
precisato numero di persone 
catturate e portate al di là del 
contine. L'aviazione ha sorvo­
lalo Tiro, Sidone, la stessa 
Beirut ed ha simulato attacchi 
sui campi palestinesi del sud 
Ubano. La Casa Bianca ha 
•deplorato, l'operazione, al 
fermando che «la violenza 
non serve gli Interessi di nes 
suna delle parti*. 
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Ieri incontri con Ciampi e Figa 
Domani con i tre sindacati 

De Mita prepara 
la sua manovra 
finanziaria 
Domani le confederazioni sindacali incontreranno 
De Mita. Al centro i temi del Mezzogiorno, del lavoro 
e un «vero» progetto di riforma fiscale. E mentre a 
palazzo Chigi ieri si sono susseguiti incontri sulla 
manovra finanziaria, anche la Banca d'Italia concor­
da su errori nelle stime del deficit. Confronto tra 
Cgil-Cisl-Uil, Confindustria, organizzazioni della pic­
cola impresa per un nuovo sistema tributario. 

ANGELO MELONE STEFANO BOCCONETTI ' 

• i ROMA. Il secondo incon­
tro tra 1 segretari generali di 
Cgil, Cisl e UH ed il presidente 
del Consiglio si svolgerà pro­
prio alla vigilia della manife­
stazione nazionale per il Sud, 
in programma sabato a Roma. 
Una coincidenza significativa, 
dal momento che le organiz­
zazioni sindacali considerano 
i temi del Mezzogiorno (e 
quindi del lavoro) e quelli del­
la riforma fiscale assoluta­
mente inscindibili. 

Intanto proprio sul tema 
della manovra finanziaria e 
della riduzione del disavanzo 
pubblico ieri De Mita ha in­
contrato sia il presidente della 
Banca d'Italia Ciampi che 

quello della Consob, Piga. Ma 
mentre si susseguono le voci 
su possibili nuove «stangate., 
gli esperti della Banca d'Italia 
per la prima volta hanno indi­
cato come non precise le pre­
visioni del governa sulla cifra 
(122mila miliardi) del deficit 
da ridurre: la Banca centrale 
considera sottostimate le en­
trate di almeno 5mila miliardi. 
Una conferma alle denunce di 
Pei e Sinistra indipendente, 
che indicano Inoltre un errore 
della stessa entità anche nel 
calcolo della spesa per l'anno 
in corso. E sul senso della ri­
forma fiscale iniziano a con­
cordare anche Confindustria, 
Contcommercio e Conteser-
centi. 

Donat Cattin 
sull'aborto: 
«Tombe 
per i fèti» 

Nuova miccia di Donat Cattin (nella foto) sul terreno del­
l'aborto: è «emersa, un'ordinanza ministeriale del 16 mar­
zo con la quale si impartiscono alle Regioni disposizioni 
per la sepoltura nei cimiteri dei feti inferiori alle 20 settima­
ne di gestazione. Il Pei osserva che Donat Cattin d'un sol 
colpo viola due leggi: il decreto di procedura mortuaria e 
la 194, la legge sull'aborto. E, soprattutto, violenta la co­
scienza delle donne. A «,A0(NA Q 

Toma In classe 
il «monello» 
di Palermo 

Giuseppe, il bambino di Pa­
lermo cacciato da scuola 
perché «troppo» monello, 
sta bene e ha solo bisogno 
di tornare a scuola. Questa 
la diagnosi degli specialisti. 
Per essi Giuseppe vive «re-

•"•"•••"••••••••m^m^^mmm sponsabilltà ed ansie trop­
po grandi per la sua età., sarebbe quindi salutare per lui 
che il padre trovasse lavoro e la madre sordomuta venisse 
aiutata adeguatamente. Lunedi, nel quartiere ghetto dove 
vive, una infiammata assemblea organizzala dal Pei con 
rappresentanti della scuola. A .AI-.IU» 6 

È ripresa 
la trattativa 
a Fiumicino 

È ripreso Ieri pomeriggio 
all'lntersind il confronto tra 
AlitaHa e sindacati sulle ri­
sposte da dare a quel no 
che ha bocciato l'accordo 
per il contratto del dipen­
denti di terra degli aeropor­
ti. Le parti si rincontreranno 
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venerdì. «È l'inizio di un difficile disgelo», ha commentato 
Donatella Turtura, segretario confederale della Cgil. Intan­
to il comitato di coordinamento dei lavoratori dell'aero* 
porto romano ha confermato lo sciopero del 13, 4|alvo 
sviluppi positivi della trattativa*. . PAGIN*!* 1 7 
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con interviste e interventi, tra gli altri, di Enzo Mazzi, Aldo 
Zanardo, Enrica Collotti Pischel, Goffredo Foli. 

NELLE PAGINE CENTRALI 

I medici: un'ischemia durata mezz'ora 

Natta, lieve crisi 
Prognosi ancora riservata 
Natta ha avuto ieri mattina una seconda, breve crisi 
cardiaca. Non un infarto, per fortuna, ma una «ische­
mia» protrattasi per quasi mezz'ora. Nel corso della 
giornata, poi, il decorso ha ripreso uno sviluppo che 
i medici .hanno definito «favorevole». Il segretario 
comunista rimane però ricoverato nell'unità corona­
rica, La prognosi resta riservata ancora per qualche 
giorno. Oggi si riuniscono il Ce e la Ccc. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIELLA MECUCCI 

• • PERUGIA Alessandro 
Natta ha accusalo il forte do­
lore al collo e alla mascella, lo 
stesso che lo aveva colpito a 
Gubbio, qualche minuto dopo 
le sette di Ieri mattina. «Un 
episodio ischemlco persisten­
te., hanno spiegato i medici 
un palo di ore dopo. Nel po­
meriggio, in una seconda con­
ferenza stampa, il professor 
Solinas ha letto un bollettino 
che ha un po' rassicurato sulle 
condizioni di salute del segre­

tario comunista: «L'episodio 
stenocardia} della mattinata 
è rimasto isolato e il paziente 
è stato asintomatico nell'inte­
ra giornata, riposando con un 
sonno tranquillo Le condizio­
ni generali, tisiche e psicologi­
che, permangono buone*. 
Alessandro Natta, però, resta 
nell'unità coronarica del Poli­
clinico di Perugia ed 1 medici 
si sono riservati la prognosi 
per altre 48-72 ore. Solo la 
moglie e la figlia, ieri, hanno 
potuto parlargli. 
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Walesa ai cantieri di Danzica: «O le riforme o la rivoluzione» 
Mentre continuano gli scioperi, il governo rifiuta ogni incontro con il sindacato 

«Con Solidarnosc non tratteremo mai» 
L'incomunicabilità fra il potere e i lavoratori in scio­
pero resta in Polonia totale. Il governo ha rifiutato 
ogni trattativa affermando che le vertenze debbono 
essere risolte a livello aziendale ed ha dichiarato, per 
bocca del suo portavoce Jerzy Urban, che il plurali­
smo sindacale, cioè la legalizzazione di Solidarnosc 
anche soltanto nelle singole aziende, non è oggetto 
di trattativa a nessun livello. 

ROMOLO CACCAVALE 

Contratto scuola 
Ora il governo dice: 
«I soldi d sono» 

ROSANNA LAMPUGNANI 

« I VARSAVIA. È finita nel 
nulla la richiesta avanzata dal­
la direzione nazionale del di­
sciolto sindacato a essere ri­
conosciuta come interlocutri­
ce per «porre fine agli sciope­
ri*. Dal canto loro i comitati di 
sciopero costituiti ai cantieri 
navali di Danzica e a Nowa 
Huta di Cracovia non voglio­
no negoziare con 1 direttori, 
ma chiedono l'intervento del 
governo. Da Nowa Huta in 
particolare è partita una lette­
ra al vice primo ministro Sa-
dowski (responsabile per l'e­
conomia) nella quale si chie­
de, a quanto pare, un interlo­

cutore nella trattativa che ab­
bia pieni poteri da parte del 
governo. L'unico punto sul 
quale è stata raggiunta un'in­
tesa è la sorveglianza dei can­
celli d'entrata affidata, sia a 
Nowa Huta che ai cantieri na­
vali, ai lavoratori in sciopero 
insieme ai sorveglianti delle 
aziende. In questo modo, a 
differenza dell'agosto 1980, è 
stato bloccato l'accesso agli 
estranei. 

Sulla consistenza del movi­
mento di lotta le informazioni 
diffuse dal governo e dall'op­
posizione sindacale divergo­
no totalmente. Ai cantieri na­

vali, secondo fonti di Solidar­
nosc, su oltre 12mila dipen­
denti, gli scioperanti sarebbe­
ro 7mila. Urban, nella sua 
conferenza stampa, non ha 
fornito cifre, ma ha parlato di 
una parte degli operai che la­
vora, di una parte che sciope­
ri e di altri che aspettano: in 
sostanza che non entrano nei 
cantieri per non partecipare 
all'occupazione e che quindi, 
più che scioperanti, debbono 
essere considerati assenti. An­
cora più divergenti le cifre su 
Nowa Huta che conta circa 
32mila dipendenti. Secondo 
Urban gli astenuti dal lavoro al 
primo turno ieri mattina era 
1700. Altre fonti parlano di 
12mila scioperanti in tutto, al­
tre infine della maggioranza 
degli operai. 

Ai cantieri navali ieri matti­
na si è presentato Lech Wale­
sa, formalmente in congedo 
per malattia, il quale ha tenuto 
un lungo discorso al lavoratori 
in lotta. Egli ha invitato a «di­
menticare gli ultimi sette anni* 
affermando che la proclama­

zione, il 13 dicembre 1981, 
della legge marziale, fu «una 
disfatta del sistema*. Dopo 
aver detto che «senza riforme 
ci sarà la rivoluzione*, ha pro­
seguito: alle riforme noni c'è 
alternativa, «si può eliminare 
Gorbaciov e si può togliere di 
mezzo Walesa, ma senza ri­
forma lo scoppio sarà solo ri­
tardato.. Ha concluso invitan­
do a chiudere la lotta «con un 
compromesso, e senza spar­
gimento di sangue. In serata 
lo stesso Walesa ha diffuso un 
comunicato per annunciare 
che Solidarnosc darà un aiuto 
finanziarioagli operai in scio­
pero ed ha invitato i sindacati 
di tutto il mondo a inviare aiu­
ti L'iniziativa è legata eviden­
temente al fatto che, a diffe­
renza del 1980-81. le direzio­
ni aziendali hanno annunciato 
che le giornate di sciopero sa­
ranno trattenute dalla busta 
paga. 

Sulla situazione polacca è 
intervenuta ieri anche la Tass. 
Secondo l'agenzia di stato so­
vietica «l'accrescersi della 

tensione, e «le pretese senza 
fine, dei manifestanti non 
possono che «frenare la de­
mocratizzazione e le riforme 
in corso*. Il commento della 
Tass è stato ripreso anche dal­
la televisione sovietica, che 
però non ha mostrato immagi­
ni degli scioperi. Riprendendo 
le parole del portavoce del 
governo polacco, la Tass ha 
aggiunto che l'agitazione in 
atto in Polonia «non minaccia 
lo stato socialista, ma la rifor­
ma economica». 

Il movimento di lotta trova 
intanto grande difficoltà ad 
estendersi. Lunedi si sarebbe 
astenuta dal lavoro metà delle 
maestranze della Mala Panew 
di Opole, ma lo sciopero è 
nentrato dopo l'accettazione 
da parte della direzione di au­
mentare i salari di 12mila zlo­
ty. 

A Danzica circa 200 stu­

denti si sono riuniti all'univer­
sità in uno «sciopero di occu­
pazione* per solidarietà con I 
cantieri. Ancora ieri sono stati 
segnalati fermi di esponenti 
dell'opposizione. A Varsavia è 
stato prelevato Moczulskl, lea­
der di una sedicente confede­
razione per la Polonia indi­
pendente e a Danzica e stato 
fermato Mlchnik, consigliere 
di Solidarnosc. Ad altri espo­
nenti del sindacato, come Ce­
ramele Kuron e OnyszMe-
wicz, sono stati invece bloc­
cati i telefoni. Da segnalare in­
fine grandi concentramenti di 
forze di polizia pronte all'im­
piego a Varsavia, Danzica, 
Cracovia e In altre città. La mi­
sura non sembra legata agli 
sciopen ma al fatto che Ieri 
ricorreva l'anniversario della 
prima costituzione polacca 
del 1791, ogni anno occasio­
ne di manifestazioni di prote­
sta. 
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• • ROMA. Per la vertenza 
della scuola si apre il capitolo 
più dlllicile. Questo pomerig­
gio a palazzo Vidoni, sede del 
ministero della Funzione pub­
blica, si aprirà la trattativa per 
Il nuovo contratto. Il governo 
dovrà avanzare precise pro­
poste, dovrà dire soprattutto 
quanti soldi e disposto ad in­
vestire per la scuola, un pro­
blema che da mesi definisce 
centrale per la politica del 
paese. Il ministro Cirino Pomi­
cino ieri sera era tranquillo 
quando ha affermato che «le 
nsorse per una soluzione di 
qualità e senza sprechi si tro­
vano, dopo il contratto. Il go­
verno - ha poi aggiunto - de­

ciderà come trovarli Ira le ma­
glie della legge finanziaria*. 
Affermazione incauta se solo 
pochi giorni fa Galloni e il sot­
tosegretario alla Pubblica 
istruzione Mellillo avevano af­
fermato che «non c'è una li­
ra*. Di questi soldi Cirino Po­
micino dovrà rendere conto 
alla controparte. A palazzo Vi­
doni oggi ci saranno tutti gli 
invitati: accantonate le pole­
miche sulle regole del gioco, i 
sindacati confederali, lo 
Snals, i sindacatini di base. I 
Gilda saranno ricevuti doma­
ni, I Cobas no. E intanto per 
sabato 1 Comitati di base pro­
mettono una grande manife­
stazione di insegnanti a Roma. 
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Gaffe di Le Monde: è morta la Vitti 
M PARIGI Al numero 7 di 
nae des Italiens non nascon­
dono la costernazione. Sono 
stati presi al laccio nel mo­
mento peggiore della loro 
giornata di lavoro, alle 9,30 
del mattino. «Le Monde* è in 
edicola alle 2 del pomeriggio, 
quindi «chiude» verso le 1). 
Alle 9,30 l'ufficio stenografi è 
in piena attività. Squilla un te­
lefono e un tizio chiede di det­
tare un comunicato sulla mor­
te dell'attrice italiana Monica 
Vitti. «Ha detto di parlare -
dice il caporedattore Daniel 
Vemet - a nome di Georges 
Baume che è un noto agente 
cinematografico e nella fatti­
specie l'agente della Vitti. Di 
Baume ha fornito anche un 
numero di telefono, che noi 
poi abbiamo chiamato ma al 
quale non rispondeva nessu­
no Si, era un numero falso, 
ma l'abbiamo appurato trop-

Co tardi». La chiusura meom-
e, la notizia è grossa (la Vitti 

fa parte di quel ristretto grup­
po di attori italiani che in 
Francia sono noti come Delon 
e Belmondo), non c'è motivo 
apparente di dubitarne. Il co­
municato che viene dettato 

Ho avuto un tuffo al cuore quando gendo i particolari: «si era tolta la vt-
ieri pomeriggio alle due ho comprato ta». Così vitale, così allegra, come è 
Le Monde, Bibbia pomeridiana della possibile? E infatti non era vero nien-
stampa parigina e mondiale. Prima te. t e Monde è cascato in una beffa 
pagina: operazione israeliana in Uba- atroce. Monica Vitti, appresa la noti­
no, Mitterrand e Chirac e... la morte zia, è scoppiata in una gran risata: 
di Monica Vitti. Dio, che dispiacere. «Questo annuncio mi ha fatto venire 
E anche una punta d'angoscia, leg- una gran fame...». 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

all'ignaro stenografo è ricco 
di particolari e di calda parte­
cipazione, La Vitti si è uccisa 
con i barbiturici nella sua abi­
tazione romana sul Lungote­
vere, a nulla sono valse le pri­
me cure, è deceduta mentre 
veniva trasportata all'ospeda­
le, la cinematografia francese 
è in lutto... Non c'è tempo da 
perdere. Jacques Siclier si tuf­
fa sulla macchina da scrivere, 
verga un'appassionata biogra­
fia dell'attrice e conclude: 
«Monica Vitti resta per noi 
un'attrice straordinaria e, m 
un certo modo, un mito» Ma 
una biografia, per quanto par­
tecipe e completa, non basta 
per la dipartita di colei che dai 

GIANNI MARSILU 

ruoli difficili di Antonìonì è 
passata alla commedia all'ita­
liana senza perdere un gram­
mo di dignità professionale e 
artistica ed ecco incastrata 
una «finestrella- dentro il 
piombo firmato da Siclier. Un 
riquadro di una quindicina di 
righe intitolato «La bellezza e 
l'inquietudine». Poche parole, 
in verità molto belle: «...dietro 
l'armonia c'era in lei una feri­
ta, dissimulata con troppo pu­
dore .. ha preferito lasciare ta 
vita, e noi non abbiamo sapu­
to trattenerla». Per la prima 
edizione può bastare, Monica 
verrà ricordata dignitosamen­
te ai francesi 

«Le Monde* esce così con 

un titolo-richiamo in prima 
pagina e ì due scritti in contro­
copertina, riservata tradizio­
nalmente alle notizie dell'ulti-
ma ora o a quelle di rilevanza 
quasi pari alla prima pagina. 
Le macchine stampatrici han­
no già macinato la prima edi­
zione delle 600mila copie di 
tiratura quando il macabro 
scherzo viene scoperto. «Le 
Monde» parla finalmente con 
Baume' t'agente non si è mai 
sognato di telefonare, qualcu­
no, forse un concorrente, ha 
voluto fare dello spirito crude­
le. Che fare? «Abbiamo subito 
tolto tutto fin dalla seconda 
edizione e domani, per i letto­
ri che oggi hanno avuto la fal­

sa notizia, pubblicheremo una 
nota di scuse», afferma il ca­
poredattore Vemet. 

Nel frattempo il cronista ha 
pranzato di malavoglia, ha 
chiacchierato con i commen­
sali di quanto Monica era bra­
va e presente nel cinema ita­
liano. ha frugato nella memo­
ria per soddisfare la curiosità 
costernata dei colleghi fran­
cesi. Accasciato sulle vicende 
politiche transalpine, alle 
15,33 il cronista sgrana gli oc­
chi per la seconda volta: «Mo­
nica Vitti smentisce le voci 
sulla sua morte*, titola l'agen­
zia France Presse, sette righe 
di notizia da Roma. •L'attrice, 
raggiunta telefonicamente a 
casa, dapprima è scoppiata a 
ridere, poi ha rifiutato ogni 
commento, spiegando che 
doveva uscire per recarsi ai fu­
nerali dell'attore Paolo Stop­
pa, deceduto domenica*. Ro­
ma conferma. Monica Vitti è 
viva e vegeta, e per di più se la 
ride. Dio, che sollievo. Perfino 
i duelli a distanza tra Mitter­
rand e Chirac appaiono meno 
grevi. A vederli da lontano 
sembrano quasi una comme­
dia all'italiana. 

Pioggia di miliardi 
perlìtalia 
formato «Mundial» 

RONALOO PERGOUNI 

• i ROMA. Tremilacinque-
cento miliardi: questa la parti­
ta finanziaria che lo Stato gio­
cherà per i Mondiali di calcio 
del '90. Una pioggia di miliar­
di, ma il presidente del Consi­
glio, De Mita, al termine del-
Tapposito comitato intermini­
steriale, ha tenuto a precisare 
che non si tratta di un inter­
vento straordinario. Secondo 
De Mita i Mondiali sono la pal­
la da cogliere al balzo per ac­
celerare la modernizzazione 
di importanti aree metropoli­
tane. Circa IS00 miliardi ver­
ranno infatti spesi per la ri­
strutturazione dei trasporti e 
dei collegamenti stradali. Gli 
interventi riguardano II poten­
ziamento degli aeroporti dì 
Palermo, Bari, Napoli, Roma 
(Campino), Milano e Berga­

mo. 160 i miliardi destinati * 

3uesti lavori. Un'altra tranche 
i miliardi (complessiva!»»-

te 210) correrà sui binari .ISO 
per la riqualificazione «ielle 
stazioni ferroviarie e 60 per 
l'adeguamento tecnologico 
della rete. All'impresa-Mon-
diali partecipa anche la Sto: i 
suoi investimenti nel campo 
delle telecomunicazioni am­
montano a 1930 miliardi. Per 
far muovere In maniera preci­
sa e in tempi rapidi questo 
«treno» di miliardi - come 
preannundato dallo stesso De 
Mila - verrà anche varato un 
provvedimento legislativo po­
livalente. I Mondiali di calcio 
come sfida sul terreno della 
modernità-dice De Mita™ 
La partita è interessante, ora si 
tratta di vedere come sarà glo-
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FUnità 
Giornale del Pertlto comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

La questione sarda 

E 

s 

N l A lArsÒRO SCANO 

» la volta della Sardegna, che oggi sciopera e 
toma In piazza, Continua la ripresa della ca­
pacità di lolla unitaria del movimento sinda­
cale, impegnato nella preparazione della 

•manifestazione nazionale perii Mezzogior­
no, Plzzlnato, Crea e Benvenuto porteranno 
stamane alla manifestazióne di Cagliari, che 
si annuncia assai imponente, Il sostegno del 
sindacato e dei lavoratori Italiani. La grande 
giornata di mobilitazione di Inserisce, d'al­
tro canto, nell'alveo storico delle lotte del 
popolo sardo per la rinascita economica e 
sociale e per l'autonomia. La piattaforma si 
articola In quattro punti essenziali: richiesta 
di una svolta radicale in senso meridionali-
slieo nella politica economica nazionale, 
ruolo delle partecipazioni statali per l'indu­
strializzazione dell'isola, politiche attive, na­
zionali e regionali, per l'occupazione, ap­
provazione della nuova legge per la rinascita 
in attuazione dell'articolo 13 dello Statuto 
speciale. Su questa Impostazione si è realiz­
zato un vasto arco di consensi: sarà una 
manifestazione di popolo. È la questione 
sarda nella sua globalità ad essere ripropo­
sta Innanzi all'opinione pubblica nazionale e 
ai poteri centrali dello Stato. La comunità 
sarda si interroga, infatti, con inquietudine 
sulla prospettiva. È alle porte il completa­
mento del mercato unico europeo e la Sar­
degna si presenta al grande appuntamento 
in condizioni di fragilità. Acuto è il pericolo 
che possa stabilizzarsi uno stato di ritardo 
nello sviluppo e di perifericità. Fino alla me­
tà circa degli anni 70 la Sardegna è cresciu­
ta, sia pure in modo distorto, e l'Isola si è 
collocala tra le regioni più dinamiche del 
Mezzogiorno. Si è poi verificata una pesante 
inversione di tendenza: caduta degli investi­
menti, deindustrializzazione, record della 
disoccupazione. Un decennio di vero e pro­
prio blocco dello sviluppo. 

egli ultimi due-tre anni si sono manifestati 
segni di ripresa. In particolare gli ultimi dati 
Istat segnalano una diminuzione del tasso di 
disoccupazione dopo dieci anni di incre­
mento ininterrotto. Si è avverte il peso della 
svolta nel governo della regione: un'opera 
di rinnovamento è stata avviata e procede. 
L'approvazione, da parte del Consiglio re­
gionale, dieci giorni fa, del programma 
straordinario per il lavoro (1500 miliardi in 
tre anni) rappresenta il risultato più impor­
tante nella battaglia per fronteggiare la crisi 
e per spingerei avanti la società'sarda. Per­
mangono tuttavìa i dati strutturati, pesante-. 
mente-negativi, dell'economia sarda. L'isola , 
èprofondamentemutala,maicambiamenti' i 
non hanno risolto i nodi storici della società 
isolana. Dopo quaranl'anni di autonomia 
Speciale, la Sardegna è in bilico tra una pos­
sibilità di sviluppo e un rischio di emargina­
zione e di degrado. 

Lo sciopero di oggi riafferma il carattere 
nazionale della questione sarda e la respon­
sabilità dei poteri centrali dello Stato. La 
Sardegna non può farcela unicamente con 
le sue risorse e le sue energie interne, ma 
del resto lo sviluppo del Mezzogiorno e del­
le Isole è condizione essenziale per la pro­
duttività e la modernità della società nazio­
nale. La questione sarda è problema di svi­
luppo e insieme problema di identità. Va 
emergendo prepotentemente il tema della 
coscienza di sé e la volontà di autoafferma­
zione. La coscienza di essere popolo non è 
In contraddizione col sentimento di appar­
tenenza alla comunità nazionale. I sardi si 
sentono, e sono, sardi e italiani. Il forte e 
diffuso senso della soggettività storico-poli­
tica costituisce una molla potente nella lotta 
per lo sviluppo e il progresso sociale. 

Parte dalla manifestazione di oggi la paro­
la d'ordine di una eccezionale mobilitazio­
ne sociale, politica e culturale sui problemi e 
la prospettiva dell'isola, di una grande sta­
gione di politica e di cultura. Il popolo che 
scende in campo per la nuova legge di rina­
scita, per una volta meridionalìstica, per una 
fase di industrializzazione, e un popolo che 
sa e vuole, senza vittimismi, pensare il pro­
prio sviluppo e governare la propria rotta, 
ma che sa e vuole porre, insieme, grandi 
questioni nazionali. De Mita non potrà far 
finta di niente. 

.1 temi della crisi 
del sistema politico 
in tre convegni organizzati dal Crs 
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H ROMA. -Chi è il sovrano 
oggi? - chiede Ingrao mentre 
parliamo nella sede del Crs in 
via della Vite -, È it popolo, 
abbiamo scritto nella Costitu­
zione. Aggiungendoci quel* 
l'articolo 3 che ci impegna a 
"rimuovere gli ostacoli che 
impediscono lo sviluppo della 
persona umana e la "parteci­
pazione effettiva" del lavora* 
lori all'organizzazione del 
paese. Ora è questo che è in 
crisi, e in una crisi profonda 
che, a mio parere, investe pro­
prio la democrazia rappresen­
tativa, più e oltre il sistema po­
litico. 

•Guarda, lo constatiamo 
ogni giorno - aggiunge - i po­
teri effettivi appaiono sempre 
più lontani e indefiniti e il no­
stro dettato costituzionale vie­
ne vanificato. E questo sia 
perché il "popolo" non si può 
leggere come mera somma di 
indivìdui separati da valori e 
da una storia comuni; sia per­
ché l'indivìduo appare sem­
pre più polimorfo e scompo­
sto. I) sociale si frantuma, l'in­
dividuo si fraziona in mille do­
mande e desideri alimentati 
dall'esterno. Questa è la crisi 
dello Stato; e naturalmente 
dei partiti che ad esso faceva­
no riferimento e ne formava­
no il tessuto. Chi decide? do-
ve? Eppure si tratta di decisio­
ni che spesso sono tali da prò-
vocareeffetti irreversibili, mai 
più modificabili da nuove ile* 
cisioni (pensiamo all'ambien­
te, a certa industrializzazione, 
a certa agricoltura, ma anche 
alla bioetica). E allora dove va 
a finire l'esercizio concreto 
della democrazia, che cosa 
diventano il controllo e il po­
tere popolare?». 

Ho capito. Ingrao ha parla* 
to tutto filato per dire fn so­
stanza - con la consueta ten­
sione, quando tocca questo 
suo tema - che oggi siamo a 
un punto in cui serve «qualco­
sa di più» di una semplice ri­
definizione delle «regole»; so­
no proprio 1 contenuti della 
democrazia Invece, cioA rap­
presentanze e potere di con­
trollo, che stanno vacillando. 

Ecco, così mi ha spiegato il 
senso del primo dei convegni 
che l'Associazione Crs terra a 
Roma 115 e il 6 maggio. Quella 
vuote essere l'altezza detta 
ambizione di un incontro che 
arriva - come tutte le iniziative 
del Centro - a conclusione di 
ricerche, studi, documenti, 
seminari. 

MI aveva detto poco prima 
Giuseppe Culturri che del cen­
tro (di cui Ingrao è presidente 
dal 79, e Stefano Rodotà vi­
cepresidente) è direttore 
dall'81: «li Ce comunista di 
novembre, la nuova attenzio­
ne dimostrata da questo presi­
dente del Consiglio per "la 
crisi del sistema politicò tutto 
intero", mi sembra che siamo 
propno a una sfida di fondo 
su problemi colossali e che 
premono: come gli inediti 

Il popolo sovrano 
è senza scettro 

Buon fiuto culturale e un pizzico di for­
tuna: i tre convegni che sì succederan­
no a ritmo incalzante nella «campagna 
di maggio» dell'Associazione Crs (cen­
tro studi riforma dello Stato), cadono 
tutti puntuali su questioni che sono 
propno al centro del dibattito politico 
che è in ripresa in queste settimane. 

«Nuove sfide alla sovranità» tocca il 
nocciolo di tutta la tematica istituziona­
le; «Modernizzazione e sistema politico 
in Europa», investe il tema della sinistra 
europea, altro punto oggi molto citato; 
infine «Crisi della giurisdizione e della 
politica», si lega al nodo del «dopo-
referendum». 

processi di internazionalizza­
zione, le nuove dimensioni 
spazio-temporali della que­
stione ambientale, ta rivolu­
zione avviata dal movimento 
delle donne, gli Interrogativi 
sulla pace e sulla guerra. Su 
questo scenario si svolgeran­
no le discussioni nei nostri 
convegni». Il primo dei quali, 
quello sulla «sovranità», avrà 
due.tempi: le «letture» delle 
relazioni di Pasquino e Rodo­
tà, discusse poi da ingrao, 
Mancina, Prodieri, De Leonar-
dis, Merlini e Vacca; le «pro­
poste» affidate a Gaja. Gianni 
Ferrara, Bassanini. Cutturri, 
Cantaro, Carrieri. Presiederà 
Alfredo Galasso fe molti inter­
verranno: da Barcellona a 
Tortorella, da Curi a Luisa 
Boccia, da Manzella a Scop­
pola a Martlnazzolì a Salvi a 
Miti te Ilo a Bonifacio a Barbe­
ra, a Salvato, Lipari, D'Alber­
go e altri. 

Sinistra 
e modernizzazione 

•C'è una crisi profonda del 
sistema istituzionale italiano, 
c'è appunto il "caso" italiano 
oggi ricco di nuove sfaccetta­
ture, ma c'è anche, speculare 
e interconnesso, Il tema della 
sinistra europea, del sociali­
smo europeo da un lato e del­
le democrazie, cristiane e dei 
conservatori dall'altro, dei 
processi di modernizzazione 
e degli effetti che essi hanno 
provocato nell'ultimo decen­
nio». £ Mario Telò che mi par­
la del secondo convegno -
l'Il e 12 maggio a Roma -
promosso dal Crs insieme con 
la Dvpw tedesca (associazio­
ne di scienza della politica), il 
Cespe di Andriani, la Fonda-

UGO BADUEL 

zlone liberi della Spd. II tema 
è appunto «Modernizzazione 
è sistema politico in Europa -
Le alternative in Italia e in Ger­
mania federale». Anche qui: a 
che altezza la discussione? su 
quali nodi? Mario Telò, che di­
rige la Sezione «politica e isti­
tuzioni in Europa» del Centro, 
mi risponde elencando una 
sene di interrogativi eloquenti 
per quanto riguarda it venta­
glio del dibattito:1 «Sappiamo^ 
che cosa è stata la ventata del­
la modernizzazione neocon­
servatrice che ha investito 
l'Europa, e allora è tèmpo di 
andare ad analisi più medita­
te: la modernizzazione porta 
ineluttabilmente alla sconfitta 
sociale e politica della sini­
stra? Se la sinistra ha perso, 
che cosa stanno diventando 
però le politiche della De ita­
liana e delle democrazie cri­
stiane di Khol e di Strauss, in 
relazione alle polìtiche, ponia­
mo, della Thatcher? come re­
siste la sinistra in Italia, in Eu­
ropa, in Germania dove le sue 
basi restano inattaccate? qua! 
è il rapporto fra sindacati e 
modernizzazione? il destino 
sindacale è solo nel dilemma 
fra neòcorporativismo e fran­
tumazione'». Incontri come 
questo, mi dice Telò, noi vo­
gliamo che diventino «routi­
ne» fra la nostra associazione 
e la Ebert tedesca: ce ne sono 
stati nell'85 (più politico), 
nell'86 in Germania (più poli­
tologico), ancora nell'86 a 
Roma sul nuovo programma 
della Spd, e ora e è questo di 
Firenze, con caratteristiche 
molto «di studio». Presiederà 
l'ex ambasciatore d'Italia a 
Bonn, Vittorio Ferraris e ci sa­
ranno per l'Italia sociologia 
come Paci, Donolo, Laura 
Balbo, esperti come G. E. Ru­
sconi, Caciagli e Calise (sulla 
De), e poi naturalmente In-

fjrao e Andriani, Vacca e Gio-
itti. Per 1 tedeschi si possono 

fare i nomi, fra gli altri, df 
Trautmann per la Ebert, di Ute 
Schmid! (sulle De tedesche), 
di Schiller (sul liberalismo te­
desco); di Markovits (profes­
sore dì Harvard che dirige una 
rivista Usa di «nuova sinistra» 
che si occupa sólo della Ger­
mania federale), e ancora di 
Hoffmann che dirige «Prokla», 
nvista «di classe» della sinistra 
tedesca non socialdemocrati­
ca: iJ • *l '• >• < 

Un'attività 
complessa 

Infine il terzo convegno, 
«Crisi della giurisdizione e cri­
si della politica», a Firenze il 
13 e 14 maggio con la colla­
borazione dell'Associazione 
toscana per te riforme istitu­
zionali e di Magistratura de­
mocratica (Marco Ramat era 
un dirigente del Crs fino alta 
sua morte). Convegno di nuo­
vo pieno di voci: Ingrao, Ro­
dotà, Rossana Rossanda, Se­
nese, Ferraiolo, Ippolito, Mar­
tinelli e Cutturri relatori, e poi 
Tortorella, Foa, Barcellona, 
Galante Garrone, Luporini e 
altri; e insieme convegno già 
di per sé molto significativo 
perché arriva dopo le lacera­
zioni (che a sinistra non han­
no lasciato indenne alcuna se­
de politica o di studio) del re­
ferendum sulla giustizia e i 
giudici del novembre scorso. 
fi nodo è intuibile, ta giustizia 
giusta, il potere sovrano dei 
giudici e fa democrazia, pro­
babilmente anche garanti­
smo, formalismo e positivi­
smo giuridico, e sicuramente 
riforme, salvaguardia dell'in­
dipendenza, poteri a confron­
to. 

Una bella tirata tre conve­
gni in dieci giorni, ma a via 
della Vite ti dicono che «noi 
facciamo cosi». Si evitano -
mi spiega Cutturri - i veleni 
della convegnista, il mal sot­
tile della dispersione che mi­
na alle basi le capacità di ri­
cerca reale dei centri di studio 
che spesso, fra un convegno e 
l'altra, lungo tutto l'anno, me­
se dopo mese, finiscono per 
dimenticarsi appunto di stu­
diare. 

Qui questo rischio non lo 
corrono. Òtto ricercatori gio­
vani a tempo pieno, ricerche 
commissionate da enti e mini­
steri, ricerche comparative 
con l'Europa, gli Usa, l'Urss; 
sui codici penati (30 ricerca­
tori che hanno lavorato in sei 
paesi), sul reati contro la pub­
blica amministrazione, sulla 
partecipazione dei cittadini al­
le scelte energetiche (in tutta 
Europa e Usa e Urss), sui pote­
ri diretti dei cittadini (con 
computerizzazione comple­
ta). Nel complesso sono in 
cono 12 ricerche (ci sono an­
che quelle sulla riforma sani­
taria, sull'ambiente, sulle bio­
tecnologie). Circa cento ricer­
catori lavorano in vari centri e 
università a progetti del Crs. In 
più c'è la sezione europea cui 
avevo accennato che pubbli­
ca un «Osservatorio» sulle vi­
cende di partiti e istituzioni 
europei. Insomma un'attività 
complessa che spiega le gros­
se ambizioni per il futuro. ' 

Bella e curiosa anche la sto­
ria di questo centro che nac­
que con soltanto una stanze!* 
ta e una targa affidate a Um­
berto Terracini nel 1972: rifor­
ma dello Stato significava al­
lora studi su polizìa, esercito, 
burocrazia. Nel '75 arrivò In­
grao che impostò ì grandi 
convegni 01 primo sul gover­
no democratico della econo­
mia e le autonomie). Nel '76 
Ingrao fu eletto presidente 
della Camera e venne Ugo 
Spagnoli, un periodo di transi­
zione che servi a infoltire e 
aualifjcare il gruppo dirigente 

el centro: arrivarono dalle 
università, dalle riviste, anche 
dalla Corte costituzionale e 
dal ministeri, Violante, Pulita-
nò, Cutturri, Baldassarre, Car­
lo Cardia, Luigi Berlinguer che 
dirigeva «Democrazia e dirit­
to» e altri ancora. Nel 7 9 tor­
nò Ingrao e il centro decollò 
alla grande diventando uno 
dei nuclei fondamentali della 
elaborazione teorico-politica 
del Pel sullo Stato e insieme 
della sua linea culturale di 
apertura verso i «saperi» e gli 
intellettuali. Nell'85 la scelta 
di diventare associazione con 
soci collettivi (il Pel ad esem­
pio, che ora però finanzia il 
centro solo per il 30 per cen­
to, il resto sono ricerche com­
missionate e quote di soci) e 
individuali (circa 500 soci di 
varia estrazione: Sinistra indi­
pendente molto forte, sociali 
sii, cattolici democratici). 

Intervento 

Il debito pubblico 
non si colma agendo 

solo su entrate e spese 
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E # di nuovo tem-
' pò di .plani di 

rientro, per la 
^ ^ ^ ^ ^ finanza pubbli-
^mmmmwm ca. Val dunque 
la pena di ricordare quali 
siano state le più importanti 
cause che hanno determi­
nato il crescere dello stock 
del debito pubblico in Italia: 

a) la «srasatura., nella se­
conda meta degli anni Set­
tanta, tra andamento delie 
entrate e quello delle uscite. 
Mentre le prime risentivano 
negativamente delle diffi­
colta della attuazione della 
riforma tributaria, le secon­
de rispondevano immedia­
tamente alla legislazione di 
spesa che estendeva il gra­
do di copertura dello Stato 
del benessere! 

b) le reazioni dell'econo­
mia Italiana all'aumento del 
prezzo del petrolio ed alle 
politiche monetarie e del 
eambio che sono seguite. 
Queste e quelle hanno fatto 
assumere al settore pubbli­
co il ruolo di «settore resi­
duale. ove potessero trova­
re compensazione molti de­
gli effetti indotti dall'estero 
e dalle citate politiche (ri­
strutturazioni aziendali, au­
mento della disoccupazio­
ne, spostamenti nelia occu­
pazione da dipendente ad 
indipendente, sono tutti fe­
nomeni che hanno concor­
so a ridurre le entrate e ad 
aumentare le spese pubbli­
che); 

e) la volontà delle nostre 
automa di governo di indur­
re le famiglie e le imprese 
(in luogo delle banche) a 
detenere i titoli del debito 
pubblico. A tal fine esse 
hanno utilizzato gli elevati 
livelli del tasso d'interesse, 
l'esenzione fiscale, l'inno­
vazione finanziaria; 

d) le maggiori difficolti 
di gestione di un debito 
pubblico diffuso tra i rispar­
miatori ed alla regolamen­
tazione del tutto insufficien­
te dei mercati finanziari in 
generale e di quello dei tìto­
li di Stalo in particolare: 

e) le procedure di appro-

lalive degli operatori, dovrà 
farsi carico di tale obiettivo. 

Una politica dei redditi, 
liberamente accettata dalle 
pani, che ripartisca con cer­
te regole gli aumenti di pro­
duttività, e che sia orientati 
al conirollo della crescita' 
dal prodotto nazionale me-
neiario. pare a me l'asse 
portante di una politica 
economica che abbia tra I 
propri obiettivi anche quel­
lo della stabilizzazione mo­
netaria in funzione della ri­
duzione del luti d'interesse 
reali. In questa impostazio­
ne, la politica dei redditi 
non è funzionale al raggiun­
gimento di certi obiettivi di 
dlstnbuzione dei redditi Ira 
salari e profitti, bensì alla 
crescita stabile del reddito 
nazionale monetario. La re-
dlstnbuzione del reddito (In 
omaggio al principio di soli­
darietà) deve dunque esse­
re affidata all'azione collet­
tiva che si esercita tramite la 
politica tributaria e quella 
della spesa pubblica (di qui 
l'importanza della ritorma 
delle istituzioni e della pub-, 
blica amministrazione). 

Non voglio addentrarmi, 
in un campo che forse è an­
cora tutto da scoprire e co­
nosco anche la diffidenza di 
molti verso tale proposta. 
Ciò che tuttavia voglio sug­
gerire e che polche va dif­
fondendosi la figura del 
•cittadino-contribuente-
multi reddito», Il connina 
redistributivo potrebbe oggi 
risiedere non più tanto nella 
secca contrapposizione tra 
«capitalisti e lavoratori. 
quanto nella contrapposi­
zione tra chi percepisce 
•molti tipi di reddito, alcuni 
dei quali in sostanziale 
esenzione fiscale (e, caso 
mai, serviti pubblici effi­
cienti) e chi, invece, perce­
pisce un solo reddito inte­
gralmente tassato (e, caso 
mal, servizi pubblici Ineffi­
cienti). Se cosi fosse, come 
sembra mostrare in parte 
l'analisi delle dichiarazioni 
dei redditi raccolte dal mi-, 
mstero delle Finanze, la re-

r ^ £ & £ ^ ti del governo) che non vin­
colano la proposta al repe­
rimento d) adeguate coper­
ture pluriennale 

Fatti e carenze istituzio­
nali, politiche economiche 
e sociali discrezionali, inno­
vazioni finanziarie, ma an­
che importanti effetti di re­
troazione sul bilancio pub­
blico sono dunque alcuni 
degli elementi che concor­
rono a dare una spiegazio­
ne della crescita del debito 
pubblico. Gli stessi elemen< 
ti, pertanto, dovranno «fare 
gioco» in ogni politica di 
rientro del debito pubblico 
che non voglia confinarsi 
sterilmente alla sola politica 
delle entrate e delle Spese. 
È noto, infatti, che per effet­
to anche di quanto succin­
tamente descntto e dei tassi 
di interesse reali a livelli 
quasi doppi della crescita 
reale del prodotto interno 
lordo, la spesa per interessi 
passivi sopravanza larga­
mente i) disavanzo di parte 
corrente e viene data ad 
una condizione tale per cui 
lo stock del debito pubblico 
tende a crescere contìnua­
mente in percentuale del 
prodotto nazionale. 

Poiché i tassi d'interesse 
reali non possono venire ri­
dotti con legge del Parla­
mento o con decreto del 
governo, dovrà essere la più 
generale politica economi­
ca che, agendo sulle aspet-

ben poche probabilità di 
successo. Queste, invece, 
potrebbero essere colte 
con la politica di bilancio e 
fiscale. 

I n questa pro­
spettiva, la pro­
posta fatta dal 

^ ^ ministro del Te-
a^— soro on Giulia­
no Amato, di azzerare entrfp 
il 1992 il fabbisogno prima* 
rio (quello al nettò dogli in­
teressi passivi), deve essere 
giudicata non tanto per la 
sua quantità (in fondo abba­
stanza «modesta>. pan a cir­
ca il 2,5% del Pil e quindi 
raggiungibile con un lieve 
aumento della pressione tri­
butaria ed una lieve riduzio­
ne della spesa) quanto per il 
suo contenuto dì equità: a 
carico dì chi verrà posto ta­
le onere? Invero, i problemi 
della finanza pubblica (per 
la toro diffusione capillare 
nella nostra società) hanno 
assunto l'importanza di una 
vera e propria «questione 
nazionale» la cui soluzione 
mi pare che richìoda una 
sorta di «tregua elettorale» 
tra i partiti. Che l'attuale 
compagine governativa sia 
in grado dì garantire ciò mi 
pare alquanto improbabile, 
ma che quanto detto ne sia 
la condizione mi pare del 
tutto certo. 
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• I Devo delle scuse ai 
compagni della sezione di 
fabbnea dei cantieri di Riva 
Trigoso (Liguria) Il 20 aprile 
avevo segnalato in questa ru­
brica l'incredibile lettera in­
viata dalla Fincantierì a un 
operaio colpito da infarto, per 
ingiungergli di presentarsi al 
più presto al lavoro in quanto 
«là malattia che giustifica l'as­
senza è solo quella che impe­
disce lo svolgimento delle 
proprie funzioni, e non quella 
che viene considerata dalla 
scienza medica», E avevo ag­
giunto: «trasmetto l'Informa­
zione ai compagni delio stabi­
limento e al presidente delt'l-
ri, e spero che dall'alto e dal 
basso si ristabilisca 11 diritto 
elementare a vivere, e anche 
ad ammalarsi». I compagni mi 
scrivono che «si sono sentiti 
punti sul vivo nel proprio or­
goglio» dal mio articolo, e 
hanno ragione. Mi informano 
infatti, nella slessa lettera, 
che: a) sapevano già de) caso; 
b) l'ingiunzione di tornare su­
bito af lavoro era stata inviata 
non a uno solo, ma a tutti gli 

operai in malattia; e) la sezio­
ne del Pei ha fatto subito un 
volantino di protesta, e il sin­
dacato ha promosso uno scio­
pero di otto ore; d) in seguito 
a questa lotta ta direzione del­
la Fincantierì ha dovuto scu­
sarsi, ha ritirato la lettera mi­
natoria e ha trasferito il capo 
del personale che l'aveva fir­
mata. 

La critica che mi è stata ri­
volta, accompagnata da que­
ste buone notizie, è fra le più 
gradite che io abbia mai rice­
vuto. 1 compagni aggiungono 
che la notizia «era stata pub­
blicata da IVnttà, anche se 
con spazio non adeguato». 
Forse siamo tutti troppo disat­
tenti, come scrittori e come 
lettori, alle lotte e alle vittorie 
anche parziali che riusciamo a 
ottenere. 

• • • 
Ho avuto invece molte let­

tere di consenso (ne riparlo 
per l'attualità del tema, non 
per trasformare questa rubrica 
In un racconto a puntate) per 
il pezzo Dell'immunità biolo­
gica e polìtica. Gaetano Sella, 

Il bollettino 
della moralità 

da Bologna, scrive che «il par­
tito non deve perdere occa­
sione per dire che I ladn e di­
sonesti, anche quando trattasi 
di ministri, sotlosegretan e de­
putati, devono essere giudica­
ti dalia magistratura come i 
comuni cittadini, senza alcu­
na preventiva autorizzazione a 
procedere». Anche i senatori, 
ovviamente. L'aw. Giorgio 
Tosi, da Padova, commenta 
che «lo scopo dell'Immunità 
parlamentare si è trasformato 
nel suo contrario, e l'istituto e 
diventalo non solo un ombrel­
lo lacero e vecchio (da chiu­
dere) ma una vergogna gran­
de (da cancellare;. Il nostro 
partilo dovrebbe avere più co­

raggio e farsi protagonista dì 
una battaglia che avrebbe va­
stissimi consensi.. Una propo­
sta viene da Dino Nardo (Are­
se). quella di organizzare «una 
specie di bollettino delle 
"specchiate moralità" dei no-
sin politici, una rubrìca a sca­
denza periodica ben eviden­
ziata, che riporti anche fatti 
cunosi inerenti al tema, più ef­
ficaci di lunghissimi articoli 
sull'argomento*. 

Giro la proposta al giornale. 
Si può temere che ciò discre­
diti tutti i politici? Solo se, per­
petuando le regole dell'immu­
nità, essi coprono le malefatte 
di pochi (non pochissimi, pur­
troppo). Propno per evitare 

questa contusione, suggerirei: 
a) di chiedere non la rilorma 
ma la soppressione, sia della 
commissione Inquirente per I 
ministri sia dell'immunità per I 
parlamentari; b) dì lare una ri­
nuncia pubblica collettiva, da 
parte di noi deputali e senato­
ri comunisti, al godimento 
(che è sofferenza) dell'Immu­
nità. Ho già scritto che, non 
avendo carichi pendenti, mi 
sento un po' a disagio nel fare 
la proposta b). Porse I lettori 
possono suggerirmi qualche 
reato da compiere a fin di be­
ne. 

. . . 
Il compagno Antonio Berli­

ni, da Bari, mi segnala che il 

Papa ha commentato il mira­
colo evangelico dell'epiletti­
co «posseduto dal Demonio*; 
che l'Osservatore Romano ha 
scritto che «è ben possibile 
che in uno stato di infermità 
come quello, si Infiltri e operi 
il Maligno.; che c'è stata per­
ciò una protesta dei parteci­
panti, laici e cattolici, al Con­
gresso europeo di studiosi 
dell'epilessia; E mi chiede un 
commento. Male demoniaco 
o male sacro, come si diceva 
un tempo? Userò a commento 
parole non mie: «Io ritengo 
che I primi a conferire un ca­
rattere sacro a questa malattia 
siano stati uomini, quali ancor 
oggi ve ne sono, maghi e pu­
rificatori e ciarlatani e impo­
stori, tutti che pretendono di 
essere estremamente devoti e 
di veder più lontano. Costoro 
presero il divino a riparo e 
pretesto della propria sprov­
vedutezza*. La realtà è ben di­
versa. questo morbo «per nul­
la è più divino delle altre ma­
lattie o più sacro, ma ha strut­
tura naturale e cause raziona­

li: gli uomini tuttavia lo riten­
nero in qualche modo opera 
divina per inesperienza e stu­
pore, giacché per nessun ver­
so somiglia alle altre». Infine: 
«Di fatto, responsabile di que­
sto mate è il cervello, come 
anche di altre malattie impor­
tanti*. I concetti sono chiaris­
simi, anche se il linguaggio 
può apparire un po' arcaico. 
Si spiega. Queste parole furo­
no scntte nel V secolo avanti 
Cristo da Ippocrate, il fonda­
tore della medicina come 
scienza. In quello stesso libro, 
intitolato appunto // mah sa-
ero. Ippocrate confermò ,M> 
che la geniale Intuizione del 
crotonese Alcitieone che la 
sede della coscienza e del 
pensiero fosse il cervello, e 
non il cuore come si credeva 
comunemente. Non poteva 
immaginare che qualcuno, 
venticinque secoli dopo, 
avrebbe trasferito questo no­
bile organo sotto I piedi, an­
che se aveva premesso che «i 
loro discorsi non hanno nulla 
a che fare con la devozione, 
ma piuttosto con l'empiei»». 

2 l'Unità 
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NEL MONDO 
Atfonsin 

Messaggio 
agli «amici 
italiani» 
• I L'occasione della pre­
miazione a Roma dell'edi­
zione italiana del libro-inlervi-
« • di Raul Alfonsin è stala 
colla dal presidente argentino 
per inviare un messaggio agli 
•amici Italiani». «L'Italia - scri­
ve Alfonsin nel messaggio Iel­
la Ieri nella aede della Casa 
argentina a Roma - e stata per 
la democrazia argentina non 
solo un modello, ma acne una 
commovente Ionie di solida­
rietà. Ricordo le parole di in­
coraggiamento che, all'Indi­
rizzo degli argentini, ebbe a 
pronunciare il presidente Per­
itai in uno dei suoi messaggi 
di fine d'anno, durante l'or­
rendo periodo che ci toccò di 
vivere in tempi recenti», Al­
fonsin apprezza nel messag­
gio Il Trattalo di associazione 
economica tra Italia e Argenti­
na siglilo alla fine del 1987: 
•L'Italia ha dimostrato che 
non è incompatibile con la 
nature del Nord l'adozione di 
iniziative volte alla promozio­
ne di rapporti paritari ed equi 
con il Sud». 

Il libro 'Raul Alfonsin. Il ca­
so Argentina» e una lunga in­
tervista raccolta da Pablo 
GiussanI, uno dei migliori 
giornalisti argentini, per anni 
esule in Italia durante la ditta­
tura. L'edizione Italiana è stata 
curale dagli Editori Riuniti ed 
è stala presentala ieri a Roma 
dalla senatrice Sasanna 
Agnelli, sottosegretario agli 
Esteri, che ha vissuto in passa­
lo a lungo In Argentina, e l'o­
norevole Giorgio Napolitano, 
della Direzione de) Pel, che è 
l'ultimo politico Italiano ad 
aver incontrato il presidente 
argentino, appena una setti­
mana fa. 

Amnesty: 
profughi 
massacrati 
f a ROMA. Amnesty Interna­
tional denuncia la politica di 
•deliberale uccisioni dei pro­
fughi dall'Afghanistan» attuata 
dai governi di Kabul e di Mo­
sca. In un documento intitola­
lo •Afghanistan: omicidi ille­
gali e tortura», si afferma di 
essere venuti a conoscenza, 
durante incontri con le comu­
nità afghane rifugiatesi in Pa­
kistan o India, di informazioni 
di prima mano fornite da testi­
moni oculari e da sopravvìssu­
ti a recenti attacchi subiti da 
uomini, donne e bambini. Tra 
•Il episodi più gravi quello che 
ha avuto per vittime cento fa­
miglie pervenienti da Sher-
khudo, attaccate due volte du­
rante un viaggio di 500 chilo­
metri verso T confine con il 
Pakistan. Nel primo attacca 
furono uccise 19 persone, nel 
secondo 5. Protagonisti del 
massacri furono I militari del 
regime di Kabul, mentre un'al­
tra strage sarebbe stala attuata 
dalle forze sovietiche, apren­
do Il fuoco su una comitiva 
che attraversava una stretta 
góla nella provincia di Logar. 
Ci furono 29 moni. Si sarebbe 
trattalo di una rappresaglia 
per una sanguinosa imboscala 
subita il giorno prima dai so­
vietici ad opera della guerri­
glia. 

Il rastrellamento nel sud del Libano La più vasta operazione dal 1985 

Le truppe di Tel Aviv Impiegati carri armati 
si spingono al di là dei confini artiglieria e cacciabombardieri 
della «rascia di sicurezza» Washington «deplora» l'iniziativa 

Una sfida di Israele ai siriani 
Soffiano di nuovo venti di guerra sul Libano meri­
dionale, investito da una vasta operazione militare 
israeliana che si è spinta al di la dei confini della 
cosiddetta «fascia di sicurezza», stabilmente con­
trollata dalle truppe di Tel Aviv. Circondati e setac­
ciati numerosi villaggi, bombardamenti di artiglie­
ria, voli di intimidazione dei cacciabombardien. In 
massima all'erta le truppe siriane nella Bekaa. 

GIANCARLO LANNUTTI 
M Almeno millecinque­
cento soldati con carri armati 
ed elicotteri da combattimen­
to e appoggiati dall'artiglieria 
e dall'aviazione: non è stata 
una vera e propria invasione, 
ma si tratta comunque del più 
vasto attacco lanciato da Tel 
Aviv nel Ubano meridionale 
dal giugno 1985, quando le 
forze israeliane si ritirarono 
ufficialmente da quella regio­
ne mantenendo però, insieme 
alla milizia-fantoccio del ge­
nerale Lahad, il controllo di 
una «fascia di sicurezza» lungo 
il confine, profonda da 10 a 
15 chilometri. Diversi villaggi 
sono stati circondati e setac­
ciati, numerose persone (che 
Israele definisce sbrigativa­
mente «terroristi») sono state 
prelevate e portate al di là del 
contine. I dintorni dei villaggi 
accerchiati sono stati bom­
bardati dall'artiglierìa mentre i 
cacciabombardieri con la stel­
la di Davide si sono spinti fino 
a Beirut, hanno sorvolato ripe­
tutamente Tiro e Sidone ed 
hanno simulato attacchi sui 

campi palestinesi del sud, pas­
sando a volo radente e lan­
ciando bengala e razzi illumi­
nanti sui campi stessi, e su tut­
ta la zona costiera. Un'azione 
di forza, volta chiaramente ad 
intimidire. Ed anche una sfida 
alla Siria, le cui postazioni si 
trovano a meno di sei chilo­
metri dalle avanguardie israe­
liane. Il comando siriano ha 
decretato per le sue unità di­
slocate nella valle della Bekaa. 
e a ridosso del sud Libano lo 
stato di massima all'erta. 

E difficile avere notizie pre­
cise sulla effettiva portata del­
la operazione israeliana, ini­
ziata alle 23 di martedì. A Tel 
Aviv la censura militare ha fal­
cidiato I dispacci delle agen­
zie e le corrispondenze degli 
inviati e da ieri mattina le fonti 
militari hanno cessato di for­
nire informazioni. Il primo mi­
nistro Shamir ha parlato di 
•normale operazione di con­
trollo per garantire la zona da 
eventuali attacchi terroristici* 
e ha dichiarato di «non pensa­
re che esista il pericolo* di 

Guerriglieri nel campo di Sur) e) Barajneh a Beirut 

uno scontro con i siriani. Ma 
anche l'invasione del 1982 
era stata inizialmente presen­
tata come un'operazione limi­
tata alla regione fra il confine 
e il fiume titani, per una pro­
fondità di 40 km., e tutti sanno 
come è andata poi a finire. 

Sembra accertato comun­
que che il rastrellamento 
israeliano - se cosi vogliamo 
chiamarlo - ha interessato es­
senzialmente la parte orienta­
le del sud-Libano, fra le alture 
dell'Arkoub e la bassa valle 
della Bekaa, alle falde del 
monte Hermon. E il punto do­
ve i confini di Ubano, Israele e 
Siria si congiungono a forma­

re un triangolo. Ed è la zona 
dalla quale sarebbero partite 
le infiltrazioni di guerriglieri in 
Israele nelle ultime settimane 
(ce ne sono state almeno otto 
o nove, le ultime due hanno 
provocato cinque morti fra ì 
palestinesi e due morti e cin­
que feriti fra gli israeliano» Uf­
ficialmente è proprio la ricer­
ca delle basi dei guerrigleri lo 
scopo delll'azione intrapresa 
la scorsa motte. Ma secondo 
gli osservatori essa si propor­
rebbe altri due obiettivi; inti­
midire la popolazione per 
spingerla a non collaborare 
con i guerriglieri (sia palesti­

nesi che «Hezbollah* sciiti fi­
lo-iraniane) e saggiare la pre­
parazione e reattività dei sol­
dati siriani. 

Dopo le incursioni palesti­
nesi dei giorni scorsi, c'è stato 
in Israele un crescendo di ac­
cuse e minacce contro la Si­
ria; e se dopo il rastrellamento 
del sud Ubano le infiltrazioni 
di fedayin continueranno, 
questo potrebbe essere il pre­
testo per azioni militari a più 
vasto raggio o più in profondi­
tà, in direzione appunto delle 
zone cotroltate dalle truppe di 
Damasco. Già ieri i reparti 
israeliani hanno circondato il 

villagio di Ein Ata, in prece­
denza martellato dall'artiglie­
ria, che è dominato da un'al­
tura sulla cui cima sono atte­
stati i soldati di Damasco. La 
Casa Bianca intanto ha «de­
plorato* ieri la penetrazione 
di truppe israeliane nel Uba­
no affermando che «la violen­
za non serve gli interessi di 
nessuna delle parti*. II porta-
Voce Marlin Fitzwater ha det­
to: «Siamo preoccupati per 
l'intensificazione delle violan-
za e chiediamo a tutte le parti 
di dimostrare moderazione». 
Il premier libanese ad interim 
Selim e) Hoss ha inoltrato una 
vibrata protesta al Consiglio di 
sicurezza. La protesta è stata 
subito raccolta dal segretario 
generale delle Nazioni Unite, 
Perez de Cuellar, che ha con­
dannato l'operazione defi­
nendola «una violazione della 
sovranità di quel paese*. Con­
danna anche da parte del-
l'Olp: secondo l'organizzazio­
ne per la liberazione della Pa­
lestina l'operazione è «un inu­
tile tentativo di influenzare la 
rivolta popolare nei territori 
occupati». Ma, continua l'Olp, 
è un tentativo «destinato al­
l'insuccesso*. 

A Beirut intanto è stato 
concluso un cessate il fuoco 
nel campi di Chatila e Buri et 
Barajneh fra i palestinesi del-
l'Olp e quelli della formazione 
di Abu Musa, l'unico gruppu­
scolo filo-siriano che ha con­
testato la riconciliazione As* 
sad-Arafat» I morti negli scon­
tri sarebbero diciannove. 

A Gerusalemme est arrestato uno dei direttori di «Al Fajr» 

Scontri in Cisgiordania e Gaza 
Cinque i palestinesi uccisi 
Dopo il settimanale «Al Avvdah», ieri è toccato al 
quotidiano in arabo «Al Fajr», diretto dal noto gior­
nalista palestinese Hanna Siniora; la polizia si è 
presentata in redazione ed ha arrestato il direttore 
responsabile Abdul Khadei. La repressione contro 
la stampa palestinese e alternativa dunque conti­
nua. Nuovi scontri in varie località dei territori oc­
cupati: cinque palestinesi uccisi e vari altri feriti. 

tifi ragade palestinese tira sassi contro I soldati 

• • GERUSALEMME. L'irruzio­
ne della polizia nei locali del 
quotidiano .Al Fajr», a Gerusa­
lemme-est, è avvenuta ieri 
mattina. Gli agenti, in borghe­
se e in divisa, hanno registrato 
i nomi di tutti i redatotri ed 
impiegati che si trovavano in 
quel momento al lavoro e poi 
hanno portato via il direttore 
responsabile Matsud Abdul 
Khadei, che ha chiesto invano 
spiegazioni, come ha poi rife­
rito il direttore editoriale del 
giornale Hanna Siniora. .Al 
Fajr» ha anche una edizione 
settimanale in inglese; sia a 
questa che alla edizione quoti­
diana in arabo sono state im­
poste periodiche sospensioni 
nella distribuzione, e l'edizio­
ne in inglese è oltretutto vieta­
ta in Cisgiordania e a Gaza. 

Hanna Siniora ha energica­
mente protestato contro il 
provvedimento. Fonti dei ser­
vizi di sicurezza che hanno 
chiesto di restare anonime af­
fermano che Abdul Khadei 
potrebbe essere posto agli ar­
resti per sei mesi. 

Da quando è iniziata la «in* 
tifada». la sollevazione, le au­
torità di polizia e militari han­
no già chiuso due giornali -
uno palestinese in lingua in­
glese, «Al Awdah», ed uno 
israeliano in arabo e in ebrai­
co, «Hanitzotz-AI Sharara» -
ed un'agenzia di stampa il 
«Palestine press Service»; so­
no stati inoltre arrestati nume­
rosi giornalisti, compresi tre 
israeliani ebrei dello staff di 
«Hanitzotz» (Yacov Ben Efrat, 
Michal Schwartz e Roni Ben 

EfraQ La giornalista palesti­
nese Najda Nazal di «Al 
Awdah» è stata posta agli arre­
sti amministrativi (ciò senza 
processo) per sei mesi, ed è la 
sola donna colpita da questa 
misura. Domenica scorsa una 
manifestazione di studenti in 
difesa di Najda, delle due 
israeliane di «Hanitzotz» e più 
in generale di tutti i giornalisti 
incarcerati 

si è svolta davanti al quar-
tier generale della polizia a 
Gerusalemme. 

In Cisgiordania, due ragazzi 
palestinesi di 18 e 19 anni so­
no stati uccisi dal fuoco dei 
soldati ieri mattina a Beni 
Naim, nei pressi di Hebron, al­
tri due sono caduti presso Na-
blus. È morto anche un vec­
chio colpito l'altra sera, se­
condo fonti palestinesi, sulla 
porta di casa. E feriti - almeno 
due - ci sono stati anche a 
Gaza, teatro di violenti scontri 
sia l'altra sera che ieri? È stato 
nuovamente imposto il copri­
fuoco nei campi profughi di 
Shati, Nuseirat, Rafah e Khan 
Yunis. Gaza era ieri in sciope­
ro generale, molti crocevia 
erano bloccati da pneumatici 

in fiamme, le pattuglie che im­
ponevano ai passanu di sgom­
berare le strade venivano pre­
se a sassate. 

I sanitari dell'ospedale Stil­
la di Gaza hanno scioperato 
per due ore in segno di prote­
sta per l'arresto del presidente 
dell'Associazione dei medici 
della striscia, dottor Zakaria el 
Agha, che è stato posto per 
sei mesi agli arresti ammini­
strativi. Una decina di giorni fa 
era stato arrestato, sempre a 
Gaza, il vicepresidente dell'U­
nione degli avvocati. 

A Ramallah, in Cisgiorda­
nia, la locale associazione de­
gli avvocati ha presentato ri­
corso alla Corte suprema 
israeliana contro il decreto 
militare che da mesi impedi­
sce tutte le comunicazioni te­
lefoniche e telex con l'estero. 
Il provvedimento, si legge nel 
ricorso, è in contrasto con le 
norme delle convenzioni in­
temazionali in quanto rappre­
senta una punizione collettiva 
inflitta alla popolazione civile 
di un territorio sotto occupa­
zione. Israele ha sempre rifiu­
tato di rispettare le conven­
zioni di Ginevra sui territori 
sotto occupazione. 

Missionario 
italiano rischia 
l'espulsione 
dalle Filippine 

Padre Eligio Bianchi (nella foto), un missionario italia­
no gii accusalo di complicità con la guerriglia comu­
nista, rischia ora l'espulsione dalle Filippine. Il procu­
ratore'di Surigao del Sur nell'isola di Mindanao, lo ha 
incriminato per violazione della legge che vieta agli 
stranieri di tare propaganda elettorale. Il sacerdote 
avrebbe fatto campagna pubblicamente in favore di 
un religioso filippino candidato in un partito di sinistra 
nelle politiche dell'anno scorso. Padre Bianchi che 
attualmente è libero su cauzione respinge ogni addo* 
bito. 

Per Amnesty 
anche con Cory 
si violano 
I diritti umani 

Da quando il governo di 
Cory Aquino ha legalizza­
to i gruppi paramilitari an­
ticomunisti (attualmente 
se ne contano oltre due­
cento diffusi In tutto il 
paese con migliaia di affi­
liati) le violazioni dei di­

ritti umani nelle Filippine sono tornate a costituire un 
problema di stringente e drammatica attuanti. Amne­
sty International apprezza «i progressi lati) dal gover­
no Aquino nel campo dei diritti umani», Tuttavia si 
dice «preoccupala per le esecuzioni illegali special­
mente di sospetti membri di organizzazioni di sini­
stra». Lo si legge in un rapporto reso noto da Amnesty 
in questi giorni a Roma. Il documento cita vari episodi, 
ma non fornisce dati statistici. 

..'«Armata rossa» 
giapponese 
vuole sabotane 
le Olimpiadi 

L'Armata rossa, il gruppo 
terroristico giapponese 
accusato per il/recente at­
tentato dinamitardo a Na­
poli, ha piani concreti per 
assassinare I maggiori 
leader politici sudcoreani 

•"•••«««««««•••••••»««««««««• e compiere attacchi volti 
asabotare le Olimpiadi in programma a Seul nel mese 
di settembre. Lo scrive il quotidiano nipponico «Yo-
miuri» citando alti funzionari della polizia metropolita­
na di Tokio, che stanno interrogando da sei mesi Osa­
rmi Maruoka, numero due dell'organizzazione, arre­
stato il 21 novembre scorso durante un fallito tentati­
vo di rientro in patria. 

Shaipevllle 
Pochi giorni 
per riaprire 
il processo 

La Corte suprema di Pre­
toria ha concesso al di­
fensori dei «sei di Sitarne-
ville», condannati a mor­
te per l'omicidio di un 
consigliere comunale ne­
ro, fino a lunedì prossimo 

"•»"••••••••»—•••••••••— pe' presentare In tribuna­
le dichiarazioni giurate di testi che possano far riaprire < 
il processo. I sei dovevano essere impiccati a meli 
dello scorso mese di marzo, ma il tribunale concesse 
prima una sospensione della pena e poi due settimane 
per l'eventuale riapertura del processo. Vari leader 
politici da ogni parte del mondo hanno rivolto in pas­
sato un appello al presidente sudafricano Pieter Botha 
(nella foto) per un atto di clemenza. 

SeDarate Quaranta medici hanno 
• v . v . eseguito con successo la 
in 3UOatnCa separazione di due gè-
diamoci unito nielline siamesi unite per 

siamesi unire la lesta E -a p r l m a opera. 
per la t e s ta zione al mondo di questo 

tipo. Si è svolta nell'arco 
•••'••••""•••"•"""•««««•~ di sette ore e mezzo all'o­
spedale di Baragwanath, a Soweto, in Sudafrica. Mpho 
e Mphonyana Mathibela, le due sorelline, erano vissu­
te attaccate l'una all'altra per sedici mesi. Dovranno 
restare sotto osservazione nel reparto animazione 
dell'ospedale per un imprecisato numero di giorni. 

Mozambico 
Sardine 
italiane 
avariate 

Le autoriti sanitarie del 
Mozambico hanno dispo­
sto il ritiro di una partita 
di 140 tonnellate di sardi­
ne In scatola di prove­
nienza italiana giudican­
dole «inadatte al consu-

- irto» perché avariate. Il 
giornale mozambicano «Noticias» non precisa se le 
sardine - che secondo le etichettature potevano esse­
re consumate fino al 1990 - facciano parte del pro­
gramma di aiuti alimentari dell'Italia al Mozambico o 
se siano state regolarmente acquistate come derrata 
di importazione dal governo. Il quotidiano aggiunge 
che dopo che 35 tonnellate delle sardine avariate era­
no state bruciate nell'inceneritore di Maputo alcuni 
individui ne hanno sottratta una parte prima che venis­
se distrutta tentando di venderla sul «mercato paralle­
lo» a prezzi inferiori a quelli imposti. 

VIRGINIA LORI 

—•———— Ancora tre giorni di campagna elettorale prima del voto decisivo 
Chirac punta tutto sugli «indecisi», i sondaggi lo danno al 45% 

Mitterrand guarda al centro 
DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• i PARIGI. Ancora tre giorni 
di campagna elettorale, poi la 
sosta di sabato e il voto di do­
menica, I candidati si sfidano 
senza esclusione di colpi, ma 
lo sguardo è già rivolto al do­
po 8 maggio. Mitterrand ten­
de la mano a) centristi demo­
cratici, con i quali vorrebbe 
avviare una esperienza di cen­
trosinistra. Se il duello ha per 
posta 1*8 maggio, gii sfidanti 
stanno preparando il terreno 
per quello che ne seguirà in 
termini di quadro politico e al­
leanze di governo e di opposi­
zione. Francois Mitterrand ieri 
era a Strasburgo, città simbolo 
di quell'Europa tanto presente 
nella sua campagna elettora­
le. Da li ha rivolto un appello, 
parlando a ventimila persone 
accorse ad ascoltarlo, «a non 
rifiutare tutti i "concours" che 
vengono offerti onestamen­
te!. «Noi non vogliamo mette­
re da parte nessuno - ha detto 

il capo dello Stato - non vo­
gliamo fare la Francia per noi. 
E venuto il momento in cui 
altri, che non sono dei nostri, 
ci raggiungano . Io sono in­
nanzitutto fedele ai miei ami­
ci, chiedo toro di avere con 
me gli occhi aperti, ma anche 
le mani... Non hanno il diritto 
di rifiutare tutto il concorso 
che viene offerto onestamen­
te da quelli che non ci chiedo­
no di rinunciare ad essere 
quel che siamo» Il Presidente 
sta preparando una alleanza 
di centrosinistra, e ormai ne 
parla esplicitamente. A chi è 
rivolto it suo messaggio? In 
parte all'elettorato barnsta, 
che domenica non vorrà me­
scolarsi con i voti dei lepemsti 
nel sostenere Chirac. Ma in 
parte agli uomini del centro 
che sarebbero disposti ad una 
alleanza di governo con i so­
cialisti, una volta constatato lo 
stato di deriva e profonda di­

visione intervenuto a destra e 
l'impossibilità di creare un po­
lo «liberale» di centrodestra. 
Si tratta ad esempio di Pierre 
Méhaignene, segretario gene­
rale del Cds, i democratici cn-
stiani francesi. Ma il pensiero 
corre anche a Simone Veil, 
che oltretutto non deve fare i 
conti con una base elettorale 
di partito Se Méhaignene, pn-
ma di imbarcarsi in una avven­
tura'con i socialisti, è costret­
to a interrogarsi sull'atteggia­
mento dei suoi elettori, Simo­
ne Veil non ha di questi pro­
blemi, godendo di un indi­
scusso prestigio personale, in­
terno e internazionale, e quin­
di di una più spiccata libertà 
d'azione Del resto Mitterrand 
non ha mai fatto mistero di 
puntare su un futuro primo mi­
nistro non socialista, basta 
che abbia condiviso a grandi 
linee il suo «progetto per la 
Francia-. 

Jacques Chirac è consape­
vole della scarsezza delle 

chance che gli restano per l'E­
liseo e inaspnsce i toni ogni 
giorno di più. Dopo aver dato 
a Mitterrand del «bugiardo* 
nei giorni scorsi (a proposito 
della liberazione di alcuni ter­
roristi, che Mitterrand nel cor­
so del dibattito televisivo con 
il primo ministro aveva defini­
to come parte di un vergogno­
so baratto), ieri a Montpellier 
davanti a seimila sostenitori 
ha attribuito a Mitterrand e ai 
socialisti la colpa dell'affer­
mazione del Fronte nazionale 
diLePen È stato - secondo il 
primo ministro - il lassismo 
dei governi che si sono succe­
duti dall'81 all'86 a consentire 
una massiccia penetrazione di 
immigrati in Francia e quindi 
la reazione elettorale del 24 
aprile. Dice Chirac che la col­
pa è nell'avere affermato per 
anni, come avrebbe fatto il ca­
po dello Stato, che «la nostra 
nazione dopo tutto poteva 
ben essere una nazione pluri-

culturale, una specie di bazaar 
dove nessuno si sarebbe ritro­
vato». L'attività elettorale di 
Chirac è frenetica: decine di 
meeting in pochi giorni, in­
contri, riprese televisive. Il pri­
mo ministro cerca di rovescia­
re una situazione compromes­
sa Gli ultimi sondaggi lo dan­
no al 45-47%, ma una larga 
fascia di elettori è ancora in­
certa, ed è su questi che lavo­
ra spesso con spettacolare de­
magogia. 

Mitterrand frattanto ha spe­
cificato la cifra che intende 
assicurare ai «nuovi poveri» in 
caso di rielezione: si tratta di 
duemila fianchi (450mila lire) 
al mese per i singoli, di tremila 
franchi per una coppia più sei­
cento franchi per ciascun fi­
glio. L'aiuto dovrebbe essere 
destinato a circa mezzo milio­
ne di persone prive dei minimi 
mezzi di sostentamento. Sarà 
prelevato, dice Mitterand, con 
la reintroduzione dell'imposta 
sulle grandi fortune. 

Un conflitto che dura ormai da tredici anni 

Angola, Cuba e Sudatora 
incontro a Londra per la pace 
LH LONDRA. Dopo Afghani­
stan e Nicaragua, forse ora 
tocca all'Angola. Le grandi 
potenze sembrano cioè dav­
vero intenzionate a spegnere 
un altro focolaio di guerra, 
questa volta in Africa australe. 
Per due giorni, in un albergo 
di Londra, avvolti nel più gelo­
so dei segreti si sono svolti 
colloqui ad altissimo livello 
tra angolani, sudafricani e cu­
bani sotto la presidenza del 
sottosegretano di Stato ameri­
cano per gli affari africani, 
Chester Croker. 1 sovietici non 
hanno partecipato «nemmeno 
come osservaton», come ha 
precisato l'ambasciata degli 
Stati Uniti a Londra, ma vener­
dì scorso io stesso Chester 
Croker aveva incontrato nella 
capitale inglese il viceministro 
degli Esteri dell'Urss, Anatoly 
Adamishin, per esaminare 
con lui i problemi più scottan­
ti del conflitto angolano: il riti­
ro delle truppe cubane dal­
l'Angola e l'indipendenza del* 

la Namibia, il territorio dell'A­
frica del Sud-Ovest occupato 
illegalmente da anni dal Suda* 
frica. «Esistono le precondi-
zioni - aveva in seguito di­
chiarato Adamishin - per ri­
solvere il conflitto e garantire 
la sicurezza dell'Angola. L'U­
nione Sovietica appoggia que­
sta dinamica». 

Con la benedizione di Mo­
sca e l'attivissima regia ameri­
cana, i grandi contendenti di 
13 anni esatti di guerra si sono 
incontrati per parlare di pace. 
I risultati di questi colloqui 
verranno resi noti probabil­
mente a notte fonda o doma­
ni Nel frattempo va registrata, 
dopo quella di Usa e Urss, la 
disponibilità di Angola, Cuba 
e Sudafrica a trovare un terre­
no d'intesa. Per lo scacchiere 
dell'Africa australe è un even­
to «storico». Se Luanda e Pre­
toria già nell'84 avevano fir­
mato un accordo dì progressi­
vo disimpegno militare, pre­
sto fallito, cubani e sudafrica­

ni non sì sono mai trovati fac­
cia a faccia prima d'ora. È ben 
vero che la delegazione suda­
fricana a Londra ha accettato 
di incontrare il ministro degli 
Esten dell'Avana Raoul Roa 
Kouri solo in qualità di mem­
bro della delegazione angola­
na. Di fatto l'incontro c'è stato 
e sapremo presto se è stato 
concordato un cessate il fuo­
co, se è stato redatto un ca­
lendario per un ritiro graduale 
delle truppe cubane dall'An­
gola (si tratta del ritorno a ca­
sa di circa 35.000 militari), se 
contemporaneamente il Su­
dafrica ha accettato di ritirare 
i propri contingenti militari 
dalle province meridionali an­
golare, invase fin dall'indipen­
denza nel 75, ha accettato di 
sospendere ogni aiuto 
aU'«Unita» di Jonas Savimbl 
che, sempre da) 75 combatte 
contro il governo dì Luanda, 
ha accettato infine il piano di 
indipendenza per la Namibia 
previsto nella risoluzione n. 

435 delle Nazioni Unite. 
Il puzzle angolano è di diffi­

cile soluzione. Dal Sudafrica II 
presidente Botha, artefice nu­
mero uno dì tutte le invasioni 
dell'Angola, «colpevole» di 
dare asilo ai guerriglieri della 
«Swapo», il movimemto per 
l'indipendenza della Namibia, 
continua ad ammonire di non 
essere troppo ottimisti. A de­
stare preoccupazione semmai 
è proprio la sincerità dell'in­
tenzione di Pretoria di arrivare; 
alla pace, ma anche dando 
per scontato che il regime 
dell'apartheid arrivi davvero 
alla decisione dì smettere di 
destabilizzare con sistematici­
tà almeno uno dei paesi vicini, 
resta l'incognita dellVUnita». 
Savìmbi non è stato invitato a 
Londra e deve giocoforza fi­
darsi, per ora, a vedere rap­
presentati i propri Interessi (U 
che significa sostanzialmente 
una sua qualche partecipazio­
ne al governo angolano) dai 
Sudafrica, 
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Polonia 
llfsi 
invita 
al dialogo 
• • ROMA. U segreteria so­
cialista si «riunita ieri mattina 
per due ore per un esame det> 
la situazione polacca e del ter­
ritori occupati, Un, comunica-
tq emesso al termine della riu­
nione sottolinea «la preoccu­
pazione per l'ondata di arresti 
che ha colpito alcuni degli 
esponenti più Illustri e com­
battivi. di Solldirnosc. .Sa­
rebbe grave - continua la nota 
socialista - se II governo e II 
partito comunista non racco-
gliesero l'invito alla modera­
zione e al dialogo che giunge 
dall'opinione pubblica inter­
nazionale.. La segreteria so­
cialista •« tornata ad Insistere 
- prosegue poi il comunicalo 
- sulla necessiti di un'iniziati­
va eurqpea che Interrompa la 
spirale di violenza nel territori 
palestinesi occupati e apra la 
strada a un negoziato per la 
pace nella sicurezza». Il Psi, 
infine, ha rivolto un caloroso e 
Iratemo augurio al presidente 
francese Mitterrand. 

Strougal: 
«Pérestrojka 
anche qui» 
I B PRAGA. La pérestrojka 
approda in Cecoslovacchia: 
questo, almeno, nelle inten­
zioni del primo ministro LUDO-
mir Strougal, uno dei leader 
cecoslovacchi più vicini alle 
Idee rinnovatici di Gorba-
clov. che ieri ha tenuto davan­
ti al Parlamento il suo discor­
so programmatico, sottoli­
neando l'esigenza di accele­
rare il programma di riforme 
economiche, e denunciando­
ne I ritardi. 

J Strougal ha detto di non vo­
lersi sottrarre alle proprie re­
sponsabilità per le carenze 
denunciate, sfuggendo al vec­
chio detto secondo il quale «il 
successo ha molli padri e l'in­
successo è orfano*. «Per l'in­
successo registrato in questi 
due anni - ha aggiunto - m i 
assumo la responsabilità da­
vanti all'assemblea federale.. 
Lo stesso dovrà (are ogni mi­
nistro e ogni responsabile del 
vari settori dell'economia. 

La causa dei ritardi sta, se­
condo l'analisi di Strougal, 
nell'Inerzia nei modo di pen­
sare e di accostarsi alla nuova 
realtà economica. Il program­
ma di ristrutturazione, ha ag­
giunto, ha richiesto .un chiari­
mento politico ed Ideologico 
profondo., nel quale ha avuto 
una parte decisiva la pérestro­
jka sovietica. 

Tuttavia, vi sono stati .falli­
menti* che hanno causato ne­
gli ultimi due anni un rallenta­
mento della.crescita. Occorre 
dunque, ha detto il primo mi­
nistro, una ristrutturazione de-
§11 organi centrali (riduzione 

el 30 per cento del persona­
le) e una revisione del sistema 
produttivo secondo criteri 
econòmici e tecnico-scientifi­
ci. Per farlo, Strougal prevede 
•enormi difficoltà, soprattutto 
al centro, dove esìstono inte­
ressi settoriali e privilegi duri a 
morire. Dobbiamo portare 
dalla nostra parte coloro che 
dubitano, ha concluso, ma 
con i nemici della ristruttura­
zione, la ristrutturazione non 
si può fare. 

Una donna 
porge del 
pane 
attraverso! 
cancelli agli ^ ^_ _ 
operai che . J f • M i • 
occupano! » T | ™. F 
cantieri di ^ , 4 tjt 
Danilo 1%' M V 

Duro no del governo 
Il portavoce esclude 
che si possa legalizzare 
il pluralismo sindacale 
Proseguono le agitazioni 
Sempre in sciopero 
gli operai di «Nowa Huta» 

À, »/ » -j : e dei cantieri a Danzica 

In Polonia continua la sfida 
Continua l'ondata di scioperi in Polonia, dall'ac­
ciaieria di Nowa Huta a Cracovia, ai cantieri navali 
Lenin di Danzica, alla Pafawag di Wroclaw. Lo ha' 
ammesso ieri, in una conferenza stampa, il porta­
voce del governo Jerzy Urban. Gli operai chiedono 
che venga .riconosciuto il pluralismo sindacale. 
Ma, risponde duro Urban, «la legalizzazione di So-
lidamosc non può essere oggetto di negoziato», 

ROMOLO CACCAVALE 

ara VARSAVIA. Gli sciòperi in 
atto e quelli che si cerca di 
provocare non minacciano lo 
Stato socialista polacco che 
ha fondamenta solide all'in­
terno e all'esterno. Essi mi­
nacciano invece la riforma 
economica e possono rinviar­
la, mentre la riforma è la vera 
possibilità di superare la crisi. 

E stato, questo, l'Inizio del­
la conferenza stampa che il 
portavoce ufficiale del gover­
no polacco, Yerzy Urban, ha 
tenuto Ieri sulla situazione nel 
paese. Le parole d'ordine po­
litiche che cominciano ad ac­
compagnare gli scioperi met­
tono in questione lo sviluppo 
e II rafforzamento della demo­
crazia nel quadro del plurali­
smo socialista e la politica di 
ampliamento delle libertà per­
sonali e della cooperazione 
fruttuosa tra Stato e Chiesa. Le 
persone che provocano gli 
sciòperi dicono di volere più 
democrazia, ma ottengono un 
risultato contrarlo. Gli avver­
sari degli scioperi affermano 
che l'ampliamento delle liber­
tà può essere utilizzato contro 
Il socialismo. Non siamo d'ac­
cordo e vogliamo provarlo. 

Siamo coscienti, ha aggiun­
to il portavoce, che fra gli 
scioperanti c'è gente amareg­
giata per la pesante situazio­
ne. Noi non II trattiamo come 
avversari. Ma coloro che cer­

cano di assumere la direzione 
del movimento non sono la­
voratori, bensì personaggi 
ben noti che hanno fallito nel 
passalo, politici di professio­
ne pagati con denaro prove­
niente dall'estero e che agi­
scono in base al principio del 
tanto peggio, tanto meglio. Il 
governo perciò rivolge un ap­
pello alle maestranze a valuta­
re bene le prospettive, ha con­
cluso Urban, perché se pas­
sassero a livello nazionale tut­
te le rivendicazioni salariali 
avanzate c'è il pericolo di an­
dare incontro a un periodo 
con i negozi totalmente vuoti. 
Per gli scioperi quello attuale 
è il momento peggiore e più 
carico di incognite. 

Con queste parole suadenti 
e ammonitrici allo slesso tem­
po, Jerzy Urban ha fatto il 
punto sulla situazione. Sono 
quindi seguite le domande e 
risposte. Eccone una sintesi. 

Signor ministro, quanti so­
no gli scioperi In corso? 

Questa mattina erano tre: a 
Nowa Huta di Cracovia, ai 
cantieri navali di Danzica e al­
la Pafawag di Wroclaw (Bre-
slavia). A Nowa Huta 1700 
operai del primo turno aveva­
no sospeso il lavoro. Ai can­
tieri navali una parte della 
maestranza era in sciopero. 
una parte lavorava e i restantì 
aspettavano indecisi. Alfa Pa­

fawag avevano incrociato le 
braccia 500 lavoratori, una 
metà del turno, 

È pervenuta i l vicentini-
arra Sadowikl (responsa­
bile dell'economia) una 
lettera degli scioperanti di 
Nowa Huta? 

Sì, ma II giorno prima la stessa 
lettera era già stata diffusa dal­
le radio occidentali, il che non 
è certo corretto. Il direttore 
dell'azienda era comunque 
pronto a parlare con I firmata­
ri, ma al colloquio non si e 
giunti per delle condizioni po­
ste dagli scioperanti. 

Perché accusate Solidar-
nosc mentre la stampa 
parla di scioperi sponta­
nei? 

Perché professionisti del di­
sciolto sindacato si presenta­
no nelle aziende e cercano di 
provocare gli scioperi. 

Quanti sono ora 1 fermati 
In tutta la Polonia? 

So soltanto che ieri (lunedì) 
sono state fermate 22 perso­
ne, soprattutto a Cracovia e a 
Varsavia. Il f maggio I fermati 
in totale erano stati 75 e 34-35 
erano stati già rilasciati lo stes­
so giorno. 

1 fermati di Ieri, capi locali 
di Solldarnose, saranno ri­
lasciati alla scadenza delle 
48 ore? 

Non sono in grado di rispon­
dere. In genere si è trattato di 
fermi preventivi, ma non so se 
qualcuno è stato fermato an­
che per altre ragioni. 

Sono previste trattative al 
cantieri navali e alla Pafa­
wag? 

La questione non riguarda il 
governo. Essa deve essere ri­
solta dai dirigenti eletti del 
consiglio di autogestione. 

Dunque non dalle dlrezlo-
nlaxiendau? 

A Nowa Huta II direttore vole­
va parlare con i lavoratori fir­
matari sul contenuto della Iet­
terai Siidowskl. Si è presenta­
to l'avvocato Rozmarynowicz 
e il colloquio con I lavoratori 
non è avvenuto. 

n direttore al é Incontrato 
con l'avvocato? 

SI. 
Ma a Nowa Huta e al can­
tieri navali gli scioperanti 
rifiutano la trattativa col 
direttore. Le rivendicazio­
ni comprendono anche 11 
pluralismo sindacale che 
non è di competenza del 
direttori. 

La legalizzazione di Solidar-
nosc non può essere argo­
mento di negoziati. 

Strali passi Intende com-
ere II governo per porre 
ne agli scioperi? Oggi si 

riunisce l'ufficio politico 
del Poup. Forse ne sapre­
mo di più questa sera dopo 
la riunione? 

Quando il governo ha qualco­
sa in programma, lo annuncia. 

I poteri speciali al governo 
riguarderanno anche la 
sospensione del sindacati 
e del consigli di gestione? 

I poteri speciali mirano alla 
realizzazione della riforma 
economica. 

I poteri speciali prevede-
ranno pure il divieto di 
adopero? 

Non sono autorizzato a dare 
particolari sul progetto di leg­
ge (che sarà esaminato dalla 
Dieta l'I) maggio) perché è in 
fase di elaborazione e può su­
bire cambiamenti. 

Sono Ipotizzabili cambia­
menti al vertice? Il potere 
potrebbe tornare al vecchi 
mutoli di gestione? 

Ho detto che gli scioperi non 
minacciano lo Stato sociali­

sta. Cambiamenti nei governi 
sono normali In tutti I paesi 
del mondo. Per quanto riguar­
da il partilo, quest'anno ci sa­
rà una seduta del Ce dedicata 
alla questione del quadri. 

Qua! * Il clima nel rapporti 
fra Chiesa e Stalo? 

Negli ultimi tempi si sono avu­
ti frequenti contatti a vari livel­
li su diversi problemi. Per 
esempio, con i parroci delle 

chiese dove si formano cortei 
politici. Non escludo altri con­
tatti. 

Sono prevedibili colloqui 
con Solidarnosc? 

Non abbiamo mai respinto 
colloqui con ex membri di So­
lidarnosc che rispettano la 
Costituzione. Per quanto ri­
guarda le strutture clandesti­
ne, con loro non abbiamo di 
che cosa parlare. 

Il Papa: «Il popolo polacco 
deve decidere del suo avvenire» l a rana si t»MEpa «11 un to l i gei carnieri ai Danzila esprimendo 

solidarietà agli occupanti 

ALCESTE SANTINI 
« CITTA DEL VATICANO. Un 
significativo discorso pronun­
ciato ieri da Giovanni Paolo II 
a 550 polacchi ma rivolto a 
tutta la Polonia ed al governo 
per ricordare che «un popolo 
sovrano e Indipendente deve 
decidere della sua vita comu­
ne». Ha pure ammonito, ri­
chiamando altri momenti 
drammatici, a scegliere modi 
e forme di lotta che evitino 
tragiche ricadute ed aprano 
vie di concreto rinnovamento. 

Il Papa - secondo quanto si 
è appreso - è in continuo con­
tatto con il card. Glemp. "Si 
può parlare della sovranità, 
dell'indipendenza di una na­
zione solo quando, nell'ambi­
to di questa nazione, vive un 
popolo sovrano e indipenden­

te che può, di norma e di fat­
to, decidere della sua vita co­
mune». Lo ha detto ieri matti­
na Giovanni Paolo II, ricor­
dando un altro momento 
drammatico della storia po­
lacca quando, sul finire del 
XVIII secolo, le speranze di 
rinnovamento politico e so­
ciale, sotto la spinta delle rivo­
luzioni francese e americana, 
naufragarono di fronte ad una 
ennesima spartizione della 
Polonia. 

Si è trattato di un discorso 
patriottico che papa Wojtyla 
ha rivolto alla nazione polac­
ca rappresentata nell'aula del­
la benedizione in Vaticano da 
550 polacchi convenuti con i 
loro vescovi e con i loro sa­

cerdoti dalle diocesi di Varsa­
via e di Cracovia, di Chlemno, 
della Wamia, di Wroclaw, di 
Poznam, di Saridomierz e Ra-
dom. L'occasione per il di­
scorso gli è stata offerta dalla 
ricorrenza della Costituzione 
del 3 maggio del 1793 che 
avrebbe dovuto significare, ri­
spetto alle divisioni inteme ed 
alle spartizioni del territorio 
ad opera di Austria, Russia e 
Prussia, «un grande slancio 
verso il rinnovamento sociale 
e politica della Repubblica po­
lacca». «Purtroppo - ha ag­
giunto il Papa con l'intento di 
promuovere una seria rifles­
sione sul presente altrettanto 
drammatico - questo grande 
slancio avvenne in un mo­
mento di agonia della società 
e fu distrutto principalmente 

dai nemici, ma anche dai no­
stri compatrioti accecati». Ha, 
quindi, esortato tutti i polac­
chi che amano veramente il 
loro paese a «rileggere l'odier­
na solennità nel contesto de­
gli avvenimenti attuali». Oc­
corre, cioè, far tesoro dell'in­
segnamento della storia per 
evitare che, ancora una volta, 
il paese sia vittima dì chi non 
vede chiaramente e con reali­
smo ciò che deve essere fatto 
nei momenti drammatici per 
fare uscire il paese dalla crisi 
che lo travaglia sia sul piano 
economico che politico. 

Il problema centrale - ha 
detto ancora il Papa - è quello 
della «sovranità ossia dell'in­
dipendenza della nostra pa­
tria» ma,, al tempo stesso, del­
la scelta dei modi e delle for­
me per realizzare questi obiet­

tivi di prospettiva storica. 
«Possono cambiare i tempi, le 
condizioni storiche, le situa­
zioni, ma questi prìncipi - ha 
sottolineato - conservano 
sempre la loro identità». Un 
monito, quindi, a tutti (gover­
no, Solidarnosc, Chiesa) per­
ché siano affermati i prìncipi 
di «sovranità e di indipenden­
za» intesi come il diritto del 
popolo di decidere del suo av­
venire. Ma anche un avverti­
mento perché la lotta per ot­
tenere la realizzazione di tali 
princìpi non offra pretesti per 
soluzioni nuovamente autori­
tarie all'interno e destabiliz­
zanti nel quadro geopolitico 
cenerate. E, a tale proposito, 
ha ricordato tutte le racco­
mandazioni fatte durante i 
suol viaggi in Polonia, «i miei 

pellegrinaggi j n patria», com­
preso l'ultimo nel giugno 
1987 quando sembrò, dopo fi 
suo lungo colloquio con Jaru-
zelski, prima di far ritomo in 
Vaticano, che potesse essere 
trovata una via di uscita con 
un «nuovo patto sociale». Vale 
a dire un accordo che coin­
volgesse sempre più, al fine di 
creare un largo consenso at­
torno alla politica delle rifor­
me, le forze più moderate del 
laicato cattolico legato alla 
Chiesa. E ciò non per rinnega­
re Solidarnosc come movi­
mento, ma, soprattutto, per 
realizzarne alcuni suoi punti 
programmatici significativi. 

Con il discorso di ieri, rivol­
to a polacchi appena arrivati e 
quindi testimoni degli ultimi 
avvenimenti, Giovanni Paolo 
11 ha voluto dare un chiaro se­
gnale a Jamzelski. 

Yeltsin scrive: 
«La gente vuole 
alloggi subito» 
• i MOSCA. Per risolvere più 
in fretta il problema della gra­
ve carenza di alloggi (e della 
coabitarne) è necessario ri­
nunciare alla costruzione di 
«strutture enormi, con un co­
sto di decine o di centinaia di 
milioni di rubli, molte delle 
quali progettate ne! passato 
quando prevalevano I metodi 
estensivi di gestione*. È un 
passaggio dell'articolo di Bo­
ris Yeltsin, già primo segreta­
rio del Pcus di Mosca ed esau­
toralo nell'ottobre dello scor­
so anno, pubblicato ieri dal 
•Quotidiano dell'edilizia*. 
Yeltsin, che adesso è vicepre­
sidente del Comitato di Stato 
per l'edilizia (con il rango di 
ministro), sostiene che per af­
frontare il problema va studia­
to un sistema di precedenze. 
Infatti, nonostante le previsio­
ni del piano dell'edilizia diano 
per risolta la carenza di allog­
gi entro il Duemila, vi sono 
persone cui .l'alloggio serve 
proprio subito*. 

Quella di ieri è la seconda 

uscita «pubblica* dell'ex capo 
del partito di, Mosca." Poi»' 
tempo fa era stata pubblicata 
un'Intervista dal settimanale 
«Notizie di Mosca». •' 

Nell'articolo sul «Quotidia­
no dell'edilizia», inoltre, Yel­
tsin si scaglia contro i progetti 
faraonici frutto di .amblzlorù 
e Interessi ministeriali» come 
si era verificato nel casa della 
centrale idroelettrica di Ria-
zan. Egli auspica anche una 
discussione pubblica del pro­
getti in modo «da eliminare il 
culto del potere», e propone 
che s! stili un elenco di tutti I 
progetti spropositati al fine di 
accantonare quelli che non 
corrispondano alle esigenze 
di progresso. 

L'ex primo segretario toma 
a sostenere con decisione la 
pérestrojka II cui successo -
dice - dipende dal sostegno 
delle masse operale che spe­
rano di ottenere miglioramen­
ti. «Non si possono tradire 
queste speranze perchè in sè­
guito sarà difficile riconquista­
re la fiducia della gente». 

Usa, dilaga la nuova droga 
Reclutato tra i bambini 
un esercito di spacciatori 
per diffondere il «crack» 

DAL NOSTRO COWlISPONDENTf 

s a NEW YORK. Nei cinema 
fa furore .Colore., sulle bande 
giovanili a Los Angeles. «Ti­
me* dedica la copertina ai 
•Bambini che vtndono il 
Crack*. Sul «New York Ti-
mes*. quasi nascosto in cro­
naca, leggiamo che si calcola 
che solo a New York City ci 
siano 97.000 ragazzini al di 
sotto dei 16 anni che fumano 
il micidiale sottoprodotto del­
la cocaina. L'America scopre 
con orrore una «pietra ai col­
lo* di un'intera generazione e 
che mancano gli antidoti. 

«Nessuna analisi di merca­
to, per quanto sofisticata, 
avrebbe potuto inventare un 
prodotto più perfetto di que­
sto per i giovanissimi», com­
menta Robert Stutman, della 
Drug 'Enforcement Admini-
stration: «Cinque anni fa un ra-

3azzino doveva spendere 30 
oliar! per una dose di cocai­

na, ora può comprare una ca­
psula di crack per 3 o 5 dolla­
ri*. Un secolo e mezzo fa la 
rivoluzione industriale In In­
ghilterra minacciava un'intera 
generazione incatenando i 

ambini ai telai di Manche­
ster. Ora II sogno di un roseo 
postindustriale con poche 
fabbriche e tanti servizi si è 
trasformato in un Incubo an­
cora più agghiacciante. I ra­
gazzini dei ghetti neri e ispani­
ci, degli «Inner Cities» di New 
York, Los Angeles, Detroit e 
Washington hanno «posti di 
lavoro* che fanno Impallidire 
gli orrori denunciati nel «Capi­
tale» di Marx. «Non c'è giova­
nissimo nella mia citta che 
non corra il rischio di trovarsi 
in mezzo», dice il sindaco del­
la capitale Marion Barry. 

Con il tasso di disoccupa­
zione per i giovani neri che 
supera il 37%, l'industria della 
droga è diventata per moltissi­
mi ragazzini una scelta obbli­
gata. Non c'è boom dei servi­
zi, delle opportunità «part-ti­
me. e dell'illimitata possibilità 
di trovare lavoro come lava­
piatti, ad impacchettare alla 

cassa dei supermercati, o ser­
vire hamburger ai McDonald's 
che possa fargli concorrenza. 
Un «apprendista» dì dieci an­
ni, che si limita a far da palo 
agli spacciatori, avvertendoli 
se si fa vedere la polizia, Inta­
sca facilmente un biglietto da 
100 dollari al giorno. La tariffa 
per un «fattorino», che assicu­
ra il rifornimento dai laborato­
ri clandestini allo spacciatore 
in strada, è d! 300 dòllari al 
giorno. Quanto allo spaccia­
tore vero e proprio, in un mer­
cato che tira come quello di 
New York, ci sono quindicen­
ni che fanno facilmente 3.000 
dollari al giorno. 

«Non passa giorno che di 
fronte alle scuole non si veda­
no parcheggiate nuove Jeep, 
Mercedes, Cadillac o Volvo.' 
Appartengono ai ragazzi, non 
ai genitori*, dice un poliziotto. 
Tra Rolex, vestiti di marca e 
catene d'oro - l'ultima moda 
è una combinazione di anelli 
d'oro che serve anche da pu­
gno d! ferro - ci sono ragazzi­
ni che portano addosso un va­
lore di decine di milioni an­
che quando vanno alla partita. 
Tanto che i presidi di ben tre 
scuole di New York hanno 
proibito l'esibizione di orefi­
ceria in classe. 

Con un «lavoro» che rende 
tanto denaro facile, In una cit­
tà dove coloro che faticano a 
mettere insieme un salario al 
di sotto di quello del livello di 
povertà (9.464 dollari all'an­
no per una famiglia di tre per­
sone) sono aumentati da 2,8 a 
1S milioni tra il 1979 e il 1987, 
dire «no* diventa difficile. An­
che per le mamme. Un opera­
tore sociale di Detroit cita il 
caso di una mamma che dopo 
aver scoperto che il figlio 
trafficava in droghe, anziché 
farlo smettere lo aveva inco­
raggiato a lasciar perdere gli 
studi. «A scuola andava bene, 
ma col crack portava a casa 
600 dollari la settimana, era 
l'unica fonte di reddito di una 
famiglia senza padre». 

ÙSi.G. 

— — — — Lo rivela in un libro l'ex capo di gabinetto Regan 

Consultando l'oroscopo Reagan 
decide gli incontri con Gorbaciov 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND GINZBERG 
wm NEW YORK. Si sapeva che 
Nancy influenza, più di quan­
to istituzionalmente spette­
rebbe alla First Lady, le deci­
sioni della Casa Bianca. Ma 
ora viene la rivelazione che lo 
fa dopo aver consultato l'oro­
scopo. Uno del numerosissimi 
libri sul «boudoir- della Casa 
Bianca pubblicati negli ultimi 
mesi, quello di Michael De-
vaer, ci aveva spiegato che 
Nancy aveva svolto un ruolo 
decisivo nello spingere il ma­
rito ai summit con Gorbaciov, 
Un altro libro della stessa se­
rie, scritto niente meno che 
dall'ex capo di gabinetto Do­
nald Regan, preannuclato in 
libreria, ci rivela che probabil­
mente l'ha fatto dopo aver 
sentito gli astrologi. 

Un terzo libro scritto dal­
l'ex portavoce Larry Speakes, 
ci aveva appena rivelato che 
la prima cosa che Reagan leg­

ge al mattino sui giornali sono 
i fumetti. Errore. I pettegolezzi 
di Donald Regan ci consento­
no ora di precisare, con co­
gnizióne di causa, che i «car­
toon.** sono in realtà una scu­
sa per Immergersi nella lettura 
della rubrica dell'oroscopo, 
che In quasi tutti i quotidiani 
che si rispettino sono nella 
stessa pagina. 

Del resto, Reagan è un reo 
confesso. Se si va a spulciare 
la sua autobiografia del 19G5 
si trova un passaggio in cui fa 
riferimento all'astrologo dì 
Los Angeles Carroll Righter 
come a «uno dei nostri buoni 
amici», rivelando che «ogni 
mattina Nancy ed io andiamo 
a guardare cosa dice sui nostri 
rispettivi segni zodiacali». La 
rubrica di Righter veniva pub­
blicata, in «syndication», da 
ben 166 quotidiani. Ma c'è 
uno sviluppo che induce a 

rabbrividire per le sorti del 
mondo: l'eminente astrologo 
è morto proprio sabato scor­
so, all'età di 88 anni. 

Come faranno ora e rego­
larsi nell'Ufficio ovale? Non 
allarmatevi: una «fonte» della 
Casa Bianca lascia intendere 
che Righter non era il solo 
astrologo i cui servizi fossero 
apprezzati dai Reagan. e forse 
nemmeno il principale. Il por­
tavoce presidenziale Fitzwa-
ter smentisce tutto, con un 
secco: «Non ne so nulla». Lo 
stesso Reagan, messo alle 
strette dai giornalisti, ci scher­
za dicendo «magari, sto anco­
ra cercando chi mi dica quel 
che devo lare ogni giorno». 
Ma altre «fonti» citate dal Wa­
shington Post confermano 
che «Reagan è certamente al 
corrente delle passioni astro­
logiche di sua moglie e le ap­
prova», anche se la cosa sino­
ra era stata tenuta segretissi­

ma per tema «che potesse su­
scitare incomprensione nel 
pubblico». Per giustificarla e 
limitare i danni, Te «fonti» pre­
cisano che da mania innocen­
te l'astrologia è diventata per 
la Fist Lady un'ossessione so­
lo da quando hanno sparato al 
marito. E minimizzano soste­
nendo che le congiunzioni 
degli astri hanno influenzato 
solo decisioni «minori», come 
l'orario di un discorso e la da­
ta di un viaggio. 

La conclusione ovvia per il 
cronista è che per sapere co­
me andrà il summit di Mosca 
bisogna ormai rivolgersi agli 
astrologi. Uno di questi, pron­
tamente intervistato in tv, dice 
che luetica professionale» gli 
impedisce di pronunciarsi, ma 
poi accenna al fatto che la po­
sizione di Mercurio non è così 
buona per fine maggio e con­
siglia al presidente di «fare 
molta attenzione a quel che 
dice e annuncia». 

Con R i n a s c i t a in edicola 
un libro in omaggio 

ann»*1* 
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POLITICA INTERNA 

Trenta minuti difficili 
Mie sette del mattino 
riappare il dolore al collo: 
«Episodio stenocardie*)» 

Poi una giornata tranquilla 
Dati clinici invariati 
condizioni generali buone 
Prognosi ferma per 72 ore 

Natta, breve crisi cardiaca 
ma non è stato un nuovo infarto 
Alessandro Natta ha avuto ieri mattina una seconda, 
leggera crisi cardiaca. Questa volta, per fortuna, non 
si è trattato d'infarto, ma solo di un «ischemia» pro­
trattasi per una trentina di minuti. Per prudenza il 
segretario del Pei continuerà a restare nell'unità co­
ronarica e la prognosi, che doveva essere sciolta, 
resta riservata per qualche giorno ancora. Solo la 
moglie e la figlia hanno potuto parlargli. 

DAI NOSTRO INVIATO 

OAMKLLA MECUCCI 
• • PERUGIA. È stata una 
mezz'ora drammatica. Alle 
sette di mattina, subito dopo il 
risveglio, Alessandro Natta ha 
risentito quel terribile dolore 
al collo e alle mascelle, simile 
a quello di Gubbio. If monitor, 
piazzato sopra il suo letto, ha 
segnalato che U cuore era di 
nuovo «insofferenza». Per una 
trentina di minuti si è temuto 
che si ripetesse l'infarto nella 
stessa zona del muscolo car­
diaco dove si era verificato il 
primo: la parte inferiore del 
ventneoto sinistro. Natta per 
la prima volta è sembrato un 
pò teso e ha detto ai medici: 
•Speravo proprio di non sen­
tirlo più questo dolore*. Per 
fortuna questa volta la durata 
è stata breve e la sofferenza 
meno intensa. E questo già 
era un buon segno. Alle dieci 
di mattina, infatti, quando il 
professor Grignani, clinico 
medico dell'Università di Pe­
rugia, si è presentato alla pri­
ma conferenza stampa, era 

già in grado di dare informa­
zioni rassicuranti. «I dolori, 
dopo una opportuna terapia -
ha spiegato -, sono cessati e 
l'elettrocardiogramma non ha 
mostrato modificazioni signi­
ficative della cinesi parietale». 
Gli hanno chiesto: si è trattato 
di un infarto? «No - ha rispo­
sto -, ritengo di no. È solo un 
episodio ischemia» persisten­
te. Per dare risposte definitive 
però è indispensabile attende­
re il risultato di ulteriori accer­
tamenti». 

Rispuntava un pizzico di ot­
timismo, ma permaneva an­
cora qualche timore, tanto è 
vero che - come annunciava 
il professor Grignani - la pro­
gnosi, che ien mattina doveva 
essere sciolta, rimaneva riser­
vata. Per quanto? «Le solite 
48-72 ore», rispondevano i 
medici. 

Ma qual è la differenza fra 
ischemia e infarto? «L'ische­
mia - dice il direttore sanita­
rio del Policlinico di Perugia, 

Orfeo Carnevali - è una ridu­
zione dell'irrorazione sangui­
gna di una parte del cuore. 
Questa, se si protrae nel tem­
po. può determinare la morte 
delle cellule e la lacerazione 
del tessuto. Cioè l'infarto vero 
e proprio. Se invece la durata 
dell'ischemia è breve, si tratta 
solo di un episodio anginoso 
e non di un infarto». 

Per fortuna si è verificata la 
seconda ipotesi, ma per ac­
certarlo con certezza sono 
occorse alcune ore. 

La prudenza ha voluto che 
il segretano del Pei rimanesse 
all'interno dell'unità coronari­
ca e che non vedesse Giorgio 
Napolitano, amvato intorno 
alle 10,30 da Roma. Natta gli 
ha fatto dire da un medico: 
«Scusami, non posso salutarti 
e non è per colpa mia». La 
moglie Adele e la figlia Anto­
nella hanno invece potuto av­
vicinarsi al letto dell'unità co­
ronarica e parlare lungamente 
con Alessandro Natta. Intan­
to, ora dopo ora, la situazione 
migliorava. Verso le 13 il de­
corso appariva di nuovo «fa­
vorevole» e i dati registrati sul 
monitor erano tutti positivi. E 
stata la moglie del segretario 
del Pei, Adele Morelli, a rac­
contare: «1 medici mi hanno 
spiegato che si tratta di una 
leggera ischemia e questo mi 
ha tranquillizzata. Certo era 
meglio se non accadeva. Lui è 
un po' deluso, sperava di ca­
varsela più rapidamente». 

Intorno alle 18 il professor 
Pasquale Solinas, primario 
della cardiologia, ha letto il 
bollettino: «L'episodio steno­
cardie© della mattinata è ri­
masto isolato ed il paziente è 
stato asintomatico nell'intera 
giornata, riposando con un 
sonno tranquillo. I dati clinici 
strumentali risultano invariati 
rispetto ai giorni precedenti. 
Le condizioni generali, fisiche 
e psicologiche, permangono 
buone. L'attività enzimatica e 
la mioglobinemia non hanno 
mostrato modificazioni». Que­
st'ultima frase, incomprensibi­
le ad un profano, significa che 
l'infarto non c'è stato e che, 
come spiega Solinas «si è trat­
tato di una crisi di tipo angino­
so». Oggi alle 17,30 verrà pre­
sentata una nuova relazione. 

Alessandro Natta aveva 
passato tutta la giornata di ieri 
e la notte tranquillamente. 
Nelle prime ore della mattina­
ta si era svegliato: era infatti 
stata ricoverata nell'unità co­
ronarica (ci sono quattro Ietti) 
una donna in gravi condizioni. 
Natta aveva chiesto subito in* 
formazioni: «Come sta? Ha 
avuto anche lei un infarto?». 
Poi più tardi ha cominciato ad 
accusare anche lui un forte 
dolore. I medici ora spiegano: 
«Sono episodi che si possono 
verificare subito dopo un in­
farto. Non sono normali, ma 
nemmeno eccezionali. Per 
questo la prognosi resta riser­
vata. E il rischio diminuisce 
via via che passano le ore». 

Scrive 
mons. Capucci, 
telefona 
Cossiga 

FRANCO ARGUTI 

• • PERUGIA. Alessandro 
Natta per tutjta la giornata di 
ieri non ha potuto ricevere vi­
site, al di là di quelle della mo­
glie Adele e della figlia Anto­
nella. Ed è stata la moglie a 
rassicurare quanti hanno cer­
cato notizie direttamente in 
ospedale sulle condizioni de) 
segretario del Pei: «I medici 
mi hanno detto che si è tratta­
to di una leggera ischemia, un 
episodio secondario e niente 
affatto preoccupante. Sono 
quindi tranquilla. Certo sareb­
be stato meglio che tutto que­
sto non fosse accaduto». 

Anche Natta è tranquillo. 
Ha riposato per tutto il pome­
riggio. Accanto a lui è rimasta 
la figlia Antonella, mentre la 
moglie tornerà a trovarlo og* 
8'-. 

In mattinata era giunto a 
Perugia Giorgio Napolitano, 
verso le 10,30, e non sapeva 
ancora nulla del nuovo males­
sere. Non potendo vedere Non poi 

i, ha pariate Natta, ha parlato con i medici. 

———-^— Voto palese e niente gruppi con meno di 20 deputati 

«Così deve funzionare la Camera» 
La ricetta socialista irrita Pli e Pr 
«Le riforme istituzionali cominciano dal regola­
mento delle Camere. E il regolamento, a sua volta, 
ha tra i punti inamovibili l'abolizione del voto se­
greto». Lo sostiene, o meglio lo ribadisce, il gruppo 
socialista di Montecitòrio. Intanto l'indipendente 
di sinistra Franco Bassanini, con una lettera a Nilde 
lotti, sollecita la discussione nella giunta del rego­
lamento di una propria proposta di riforma. 

GUIDO DELL'AQUILA 
m» ROMA. Il tono con il qua­
le Nicola Capria, neopresi­
dente del gruppo Psi, Giorgio 
tardetti e Salvo Andò hanno 
presentato il pacchetto di pro­
poste dì riforma del regola­
mento non ha evitato che si 
scatenassero subito aspre po­
lemiche. Addinttura prima 
che la conferenza stampa fi­
nisse, il presidente dei deputa­
ti liberali, Paolo Battistuzzi, 
già aveva diffuso una dura di­
chiarazione di critica (per il ri­
ferimento socialista alla ne­
cessità di razionalizzare la 
consistenza e il numero dei 
•gruppi») arrivando anche a 

minacciare conseguenze per 
la maggioranza di governo. 
L'altro argomento che doveva 
nsultare rovente è stato quello 
della «abolizione» del voto se­
greto. I tre dirigenti del Psi 
hanno ncalcato i contenuti 
del programma di governo, 
ma alcune forzature nelle ri­
sposte date ai giornalisti han­
no alimentato qualche dubbio 
sulla effettiva possibilità di 
giungere a una soluzione posi­
tiva del confronto tra tutte le 
forze politiche. Singolare, tra 
l'altro, la tesi secondo la quale 
l'abolizione del voto segreto 
verrebbe fatta sì per rafforzare 

l'esecutivo, ma a trame i van­
taggi in fondo sarebbe l'oppo­
sizione che, sono parole di 
Cardetti, «potrebbe presentar­
si come forza di governo inve­
ce di accontentarsi di trattati­
ve di basso livello in occasio­
ne del varo di questa o quella 
legge». 

Ecco in sintesi gli altri punti 
della proposta del gruppo Psi. 
Potenziamento delle commis­
sioni e valorizzazione della se­
de redigente che dovrebbe di­
ventare il procedimento «nor­
male» di esame delle leggi or­
dinane. Corsia preferenziale 
per i disegni di legge governa­
tivi di «eccezionale urgenza». 
Non emendabilità dei decreti 
legge e non reiterazione per 
quelli bocciati. Riduzione del­
la durata complessiva degli in­
terventi parlamentan. Riorga­
nizzazione dei lavori parla­
mentan attraverso una «mini-
sessione», vale a dire due set­
timane nservate ai lavori in 
commissione, una ai lavori 
d'aula e una a disposizione 
dei parlamentan per i contatti 

con gli elettori. Inversione 
della tendenza alla polverizza^ 
zione dei gruppi parlamentari. 
Quest'ultimo punto ha scate­
nato le ire del partito liberale 
che, senza deroghe per le for­
mazioni con meno di 20 eletti, 
non potrebbe più avere un 
gruppo autonomo. «Partito 
dalla giusta esigenza di conte­
nere il voto segreto - ha detto 
Battistuzzi - il Psi si è lasciato 
prendere la mano da una ri­
forma più ampia che sarebbe 
meglio subordinare alla nfor­
ma del Parlamento». E «non si 
può volere un esecutivo a più 
voci - ha insistito il capogrup­
po Pli a Montecitorio - e poi 
eliminare gli alleati a livello 
parlamentare. Se questa è la 
strategia che anima i socialisti 
nei confronti dei laici vuol di­
re che l'epoca di "transizio­
ne" sarà anche quella delle 
grandi solitudini». 

«È certo necessario un ag­
giornamento dei regolamenti 
parlamentari, ma sarebbe del 
tutto improprio pensare di po­

ter realizzare per questa via la 
nforma del Parlamento». Così 
ha commentato l'iniziativa so­
cialista il segretario del grup­
po Pei, Guido Alborghetti. «Le 
proposte di modifica dei rego­
lamenti possono essere fuor­
viami - ha aggiunto - quando 
al di là dei contenuti dì merito 
investono un grandissimo nu­
mero di articoli (ben 24 nella 
proposta socialista) e affron­
tano questioni assai comples­
se la cui definizione richiede­
rebbe - come riconosce Batti­
stuzzi - la priorità o almeno la 
contestualità della riforma 
dell'istituzione Parlamento». 

Infine ì radicali, una nota 
del direttivo del gruppo ha 
sottolineato come occorrano 
sì riforme regolamentari, ma 
tese «a rafforzare il Parlamen­
to, tutelando sia la funzione 
decisionale de) governo, sìa 
quelle di controllo dell'oppo­
sizione». Mentre il progetto 
del Psi «dà un colpo al ruolo» 
delle Camere «senza guada­
gnare alcuna efficacia di fun­
zionamento». 

Alessandro Natta 

«Mi hanno dato notizie tran­
quillizzanti. Ciò che è accadu­
to - ha detto - può accadere 
ed è frequente che accada. 
Comunque c'è stata una rapi­
da regressione e questo ci 
rende più sereni». Nel pome­
riggio a Perugia è arrivato an­
che Antonio Rubbi. 

Intanto continuano a giun­
gere, numerosi, telegrammi e 
messaggi di auguri per il se­
gretario del Pei. «All'amico e 
fratello Natta», gli ha scritto 
monsignor Ilario Capucci, in­
viandogli un augurio di pronta 
guarigione. Un grande mazzo 
di fiori è stato inviato alla si­
gnora Adele dall'onorevole 
Oscar Luigi Scalfaro. Il presi­
dente della Repubblica Cossi­
ga ha voluto nuovamente in­
formarsi telefonicamente del­
le condizioni di Natta, così co­
me ha fatto it presidente della 
Camera Nilde lotti. Telegram­
mi hanno inviato Giorgio Stre-
hler, Amintore Fanfani, il pre­
sidente del Parlamento euro­

peo, quello delle Adi e tanti 
altri. 

Alquanto singolare l'episo­
dio di un latitante, da anni ri­
cercato dalla polizia, che 
avrebbe voluto far consegna-
re una lettera a Natta. L'altra 
notte Vincenzo Guercini, 29 
anni, perugino, pregiudicato, 
condannato dal tribunale di 
Perugia a diversi anni di car­
cere per associazione per de­
linquere e per reati legati allo 
spaccio di sostanze stupefa­
centi, si è presentato al portie­
re dell'ospedale, Roberto Pas­
seri, e gli ha dato una lettera 
che questi avrebbe dovuto 
consegnare «assolutamente 
nelle mani di Natta», pena pe­
santi ritorsioni. Nella missiva il 
latitante invoca l'aiuto del se­
gretario del Pei perché inter­
venga sulla giustizia che Io sta­
rebbe perseguitando. Il Guer­
cini subito dopo aver conse­
gnato al portiere la lettera si è 
dileguato. 

Manovre de sulla riforma 

Vertice di maggioranza 
sull'Inquirente: i 5 
registrano i contrasti 
m» ROMA. Lunghissima riu­
nione ien al gruppo democn-
stiano di palazzo Madama dei 
presidenti dei gruppi parla­
mentan di maggioranza dei 
due rami del Parlamento sulla 
riforma dell'Inquirente, ap­
provata dal Senato, ma bloc­
cata alla Camera dagli ostaco­
li frapposti dalla De. Riunione 
di quasi due ore ma capigrup­
po abbottonatissimi all'uscita. 
Mino Martinazzoli e Nicola 
Capna sono comparsi assie­
me e hanno subito imboccato 
il corridoio per l'uscita senza 
rilasciare alcuna dichiarazio­
ne. Gli unici a concedere una 
telegrafica dichiarazione ai 
giornalisti in attesa sono stati i 
presidenti dei gruppi repubbli­
cano e socialista del Senato. 
Libero Gualtieri ha laconica­
mente affermato che: «Si è di­
scusso sulla gamma dei pro­
blemi ancora aperti per uni­
formare i comportamenti tra 
Camera e Senato». «Segno 
che l'intesa non si è ancora 
stretta?», gli è stato chiesto. 
Nessuna risposta. Fabio Fab­
bri, a sua volta ha sottolineato 

che «è prevalsa l'opinione di 
non discettarsi, sui punti con­
troversi, dell'articolo nove del 
testo aprovato a palazzo Ma­
dama». 

Probabilmente sta qui il 
nocciolo di tutta la questione 
e forse del mancato accordo. 
L'articolo nove è, infatti, quel­
lo sul quale la De ha presenta­
to alla Camera un emenda­
mento, accolto dal relatore 
Segni, in base al quale qualsia­
si maggioranza parlamentare 
- senza fornire alcuna spiega­
zione - potrebbe impedire al­
la giustizia ordinaria di mette­
re sotto processo un ministro. 
Già la formulazione del Sena­
to, contro la quale aveva vota­
to il Pei, era apparsa «ambi­
gua», consentendo a) Parla­
mento, a maggioranza assolu­
ta dei suoi membri, di negare 
l'autorizzazione a procedere 
quando l'inquisito abbia agito 
per «il perseguimento di un 
preminente interesse pubbli­
co nell'esercizio delle sue fun­
zioni di governo». La De vole­
va addinttura compiere un ul­
teriore passo indietro. 

O N.C. 

Da o g g i a Riva del Garda 

Dp a congresso 
snobbata dal suo leader 

FABRIZIO RONDOUNO 

m» RIVA DEL GARDA Sarà 
Giovanni Russo Spena ad apri­
re oggi pomeriggio, a Riva del 
Garda, il sesto congresso di 
Democrazia proletaria Le cri­
tiche di Capanna ai «burocra­
tismo» del gruppo dingente 
non smorzano l'ottimismo del 
segretario. Ma in discussione 
è l'Identità e il ruolo di Dp a 
dieci anni dalla nascita. Prima 
della relazione parlerà un diri-

Sente dell'Olp di cui, «per mo­
vi di sicurezza», non è stato 

comunicato il nome. Potreb­
be trattarsi del «ministro degli 
esteri» Kaddumi, ma c'è chi 
Spera nell'arrivo di Arafat. 

Il dibattito precongressua­
le, iniziato in sordina con la 
presentazione del progetto di 
tesi della maggioranza e del 
documento dell'ala «verde» 
guidata da Edo Ronchi e Gian­
ni Tamino, si è infiammato do­
po un intervento molto duro 
del leader storico di Dp. Ca­
panna, pur entleando la pro­
posta di una federazione Dp-
verdi, non entra più di tanto 
nel merito delle diverse 

opzioni politiche, benché ab­
bia votato il documento della 
maggioranza ha scelto per sé 
una collocazione «super par-
tes». E ha sollevato un proble­
ma generale, denunciando 
l'esistenza, in un gruppo diri­
gente che non si è mai vera­
mente nnnovato, di «lobbies» 
e «gruppi di pressione. Al 
congresso romano di Dp Ca­
panna ha parlato di «uno scar­
to fra l'immagine esterna di 
Dp e le miserie della realtà», 
suscitando l'approvazione di 
buona parte della «base-» ma 
anche le proccupazioni di 
quella parte di gruppo dirigen­
te che non ha mai digerito il 
ruolo «pubblico» di Capanna, 
corteggiato dai mass media e 
insofferente di fronte agli ap­
parati. 

Per Michele Nardelli, re­
sponsabile dell'organizzazio­
ne, i precorressi nanno svi­
luppato «una discussione ap­
profondita sui nodi di fondo, 
Ben diversa dalla proiezione 
esterna che ne hanno dato i 
giornali». Negli SS congressi 

di federazione e nei congressi 
dei «partiti federati» (Trentino, 
Alto Adige e Fnuli), preceduti 
da assemblee di cellula e di 
sezione, sono stati coinvolti, 
in base ai dati forniti da Dp, 
14-15.000 persone. E Stefano 
Semenzaio, della segreteria, 
ha annunciato «il superamen­
to della soglia dei 10.000 
iscritti, una sorta di "colonne 
d'Ercole" nella stona della 
nuova sinistra». 

Molti precongressi (e i due 
più importanti, Milano e Ro­
ma) hanno approvato un do­
cumento unitario che nspec-
chia le tesi della maggioranza 
integrandole con elementi 
suggeriti dall'«ala verde» Ma 
per quanto riguarda la propo­
sta politica, nessuna media­
zione, la scelta è stata netta: 
solo un'esigua minoranza ha 
appoggiato l'ipotesi di una fe­
derazione tra Democrazia 
proletaria e i Verdi 

Posizioni più articolate sul­
lo statuto- il congresso roma­
no ha approvato di stretta mi­
sura un emendamento che 
chiede la segretaria collegiale 

Mario Capanna 

al posto del «segretario uni­
co», mentre un po' ovunque si 
è chiesta l'istituzione dell'As­
semblea dei delegati, che do­
vrebbe affiancare la Direzione 
(come vorrebbe la maggio­
ranza) o sostituirla (come 
chiede la minoranza) Infine, 
suiia norma che impone a cia­
scun deputato un «tetto massi­
mo» di due legislature, in mol­
te federazioni si è raggiunto 
un compromesso, lasciando 
all'Assemblea dei delegati la 
possibilità di deroga in casi 
«straordinari». Ma, anche su 

Questo, la parola definitiva la 
irà il congresso E potrebbe­

ro non mancare le sorprese. 

Comitato di controllo bloccato 

Napoli, 20.000 delibere 
senza alcuna garanzia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

ME NAPOLI La sezione del 
Comitato regionale di control­
lo di Napoli è da mesi in una 
situazione di totale illegalità' è 
retta, ormai, solo da membn 
supplenti e su quasi 20mila de­
libare approvate dai 90 Comu­
ni della provincia di Napoli 
non c'è alcuna garanzia di le­
gittimità. Lo hanno denuncia­
to ien in una conferenza stam­
pa i gruppi constlian del Pei al 
alla Regione Campania ed al 
Comune di Napoli, sottoli­
neando come siano state so­
prattutto le divisioni tra le di­
verse correnti de a determina­
re una situazione di così scon­
certante illegalità. 

Cos'è avvenuto? Due mem­
bri effettivi del Coreco di Na­
poli (uno democristiano e l'al­
tro socialista) sono stati eletti 
deputati nel giugno scorso ma 
non si sono dimessi dal Comi­
tato di controllo. Nel novem­
bre scorso, poi, è deceduto il 
rappresentante delle mino­
ranze, Diego Del Rio, comuni­
sta. A marzo, infine, la giunta 

per le elezioni della Camera 
dei deputati ha obbligato i due 
membn della maggioranza 
eletti a Montecitorio a lasciare 
il loro incarico nel Coreco. A 
questo punto, il Comitato di 
controllo si è venuto a trovare 
nella sirtuazione di non aver 
più alcun membro effettivo in 
carica. Occorreva - e occorre 
-, allora, porre nmedio alla in­
sostenibile situazione, nomi­
nando i nuovi componenti: 
ma a tali nomine la De, spac­
cata sulle designazioni da fa­
re, si è opposta, impedendo 
anche la discussione in aula di 
una delibera della giunta re­
gionale che stabiliva lo scio­
glimento del Coreco. 

«Si tratta di una situazione 
intollerabile - ha spiegato nel­
la conferenza stampa il capo­
gruppo comunista alla Regio­
ne, Sales - che il Pei intende 
denunciare sia al prefetto, 
con il quale avremo un incon­
tro, sia con un'interrogazione 
parlamentare, già presentata». 
Dal marzo scorso, insomma. 

su tutte le delibere approvate 
dal Comune di Napoli e da 
quelli della provincia (moltis­
sime adottate con i poten del 
Consiglio), non viene eserci­
tato più alcun controllo: e le 
delibero, tra l'altro, potrebbe­
ro essere annullate se solo 
qualcuno - cittadino, partito 
politico o qualsiasi soggetto 
interessato - decidesse di pre­
sentare ricorso al Tar. 

E non è tutto «Con le sem­
pre più numerose infiltrazioni 
della camorra nella gestione 
degli enti locali del Napoleta­
no - ha denunciato Aldo Cen-
namo, consigliere comunista 
al Comune di Napoli - non è 
certo possibile andare avanti 
in una situazione di così totale 
assenza di controlli*. «Migliaia 
di deliberazioni - ha aggiunto 
Berardo Impegno, anchegli 
consigliere comunale - ven­
gono rese esecutive senza che 
vi sia il benché minimo giudi­
zio sulla loro legalità. Come a 
dire che circa quattro milioni 
di cittadini vengono ammini­
strati senza alcun controllo». 

UPri 
sul nucleare 
«si adegua» 
ma Insiste 

•Rispetteremo gli accordi di governo ma Insieme conti­
nueremo a ribadire il nostro giudizio sugli errori commessi 
nel nostro paese, nella speranza di correggerli un giorno o 
quanto meno di evitarne di ancora peggiori». Con queste 
parole la Voce repubblicana toma sulla questione nuclea-
re, sostenendo anche che essa pone «interrogativi centrali 
per il governo del paese e In particolare per la prospettiva 
della sinistra». Il Pn, Insomma, dichiara lealtà alla «decisio­
ne cui si giunse In sede di trattativa programmatica», ma 
non rinuncia a portare avanti la sua campagna a favore 
della scelta nuclearista, Invitando tra I altro a riflettere sugli 
•spaventosi effetti sulla salute delle popolazioni che po­
trebbero avere scelte energetiche sostitutive a quelle del 
nucleare». 

Le liste elettorali sono di­
ventate il pomo della di­
scordia nella federazione 
socialista di Taranto, divisa 
In due correnti, quella Che 
si richiama a Claudia Signo­
rile e quella di stretta osser­
vanza cnuiana che fa capo 
a Biagio Mano. Un gruppo 

~ menti legati a questa 
ire regionali 

„ - , . . . . r r . r protesta I lot_. 
federazione, in via Di Palma. Sono decisi a non far passare 

di esponenti legati ; 

Convertino, ieri ha'pccupato per protesta i locali della 
seconda area, cai dal consigliere regionale Cosimo 

Sulle liste 
scontro nel Psi 
di Taranto: 
occupata 
la federazione 

ipeggiati 
ha o c a 
la Di Pali r— 

la scelta di escludere I rappresentanti della loro corrente 
dalle liste nei tredici comuni della provincia nel quali si 
voterà per le amministrative il 29 maggio prossimo. Accu­
sano gli antagonisti intemi di aver violato gli accordi, so­
prattutto per quanto riguarda la mancata candidatura di 
Lucateli! e Bonfrate a Granaglie e di Benedetto a Lizzano, 
e invitano la Direzione a intervenire. In caso contrario, si 
dicono pronti a presentare liste alternative, 

M i , Cirilla- " Pc l in s ' c i "* Siudica «im-
"* « luna. morale» il comportamento 

«immorale» il del presidente della giunta 
«illiiiiuiaK" n regionale, Il de RinoTllco-
COmpOrtamentO lo». e per questo ha pre-
j _ i jr___u__»_ sentalo una mozione di 
nei preSHrelHe censura nel suol confronti 

all'Assemblea regionale ai-
•••"•••••••••^•^•••••••"^ clliana. L'iniziativa comuni­
sta riguarda la mancata nomina degli amministratori degli 
enti economici, che continuano a essere gestiti - denuncia 
il Pei - «attraverso commissariamenti illegali» che rappre­
sentano «un potere assoluto e antidemocratico In queste 
realta che amministrano migliaia di miliardi della Regione 
e quindi di tutti i cittadini». La mozione di censura sibasa 
sul fatto che il presidente era stato Impegnato, attraverso 
vari ordini del giorno votati dall'Assemblea, a procedere 
finalmente alle nomine. 

Eia De 
a Catania 
candida 
NkolosJ 

Il presidente della giunta re­
gionale siciliana, Rino Nlco-
losi, e il professor Guido 
Ziccone, membro del Con­
siglio superiore della magi­
stratura, guideranno la lista 
della De a Catania, dove lo 
scudocrociato guarda alla 

•"™ possibile proliferazione di 
liste civiche come a un «problema che rischia di diventare 
drammatico». La decisione e stata presa Ieri durante I 
lavori della direzione nazionale, che ha esaminato le liste 
riguardanti la provincia di Poggia e I comuni di Velletri, 
Liviano, Grosseto e Catania. Nella città siciliana il profes­
sor Ziccone viene anche candidato dalla De a fare il sinda-

Mentre Pannella 
fa ancora 
sospirare la sua 
candidatura 

Soltanto stamattina atte 11 
con una conferenza stampa 
Marco Pannella squarcerà il 
velo di mistero cor cui ha 
voluto avvolgere la sua or­
mai quasi certa candidatura 
a Catania, in testa a una lista 
civica. Il leader radicale si è 

^mm^^^m^^mmm^ dichiarato disposto a candi­
darsi insieme con Enzo Tortora, Emma Bonino, Adele 
Faccio, Domenico Modugno, Giovanni Negri, Francesco 
Rutelli, Adelaide Aglietta e Ambrogio Viviani, ma ha posto 
come condizione radesione di intellettuali catanesl. «Le 
proposte giunteci finora - ha detto - per fare di Catania un 
caso europeo e nazionale, come merita, sono da parte 
della cittadinanza entusiaste. Purtroppo - ha aggiunto -
non lo sono altrettanto sul piano dei sostegni effettivi». 

Domenico Pinella a^uTato^TreSS 
di terrorismo al processo 
«Moro-ter», espulso dal Psi 
e in attesa di avere la tesse­
ra del Psdi, è candidato a 
Launa ("Potenza), dove gui-
da una lista civica di slmpa-

^ • • ^ ^ ^ • ^ " • ^ " " • " • ^ lizzanti socialdemocratici. 
Anche il figlio Gianni è candidato nello stesso comune, ma 
guida la lista del Psi che però non avrà il simbolo d-'l 
garofano, che invece figura in testa a una terza lista, guidi­
la dal presidente dell'amministrazione provinciale di Po­
tenza, Antonio Pisani. 

(imputato al 
«Moro-ter») 
in cerca di veti 

OIUUPK BIANCHI 

Un commento delT«Avanti!» 
Il Psi critica Potetti: 
«A De Mita ha dato 
una benedizione politica» 
• • ROMA II cardinale Ugo 
Potetti come il metropolita Fi-
larete? L'accostamento è 
àeH'Auanit' che oggi dedica 
un corsivo al discorso con cui 
il presidente della Conferenza 
episcopale italiana ha salutato 
il governo di Ciriaco De Mita: 
•Porta con se una speran­
za...». «E tempo di benedizio­
ni politiche», commenta il 
quotidiano del Psi. E, saltando 
da Mosca a Roma, scrive: «Ha 
cominciato il patriarca della 
Chiesa russa Pimen, nel corso 
dello "storico" incontro con 
Gorbaciov, a lodare l'eccel­
lenza della perestroika del pri­
mo segretario; ha proseguito 
su questa strada il metropolita 
Filarete, considerato il mini­
stro degli Esteri russo-orto­
dosso, durante le celebrazioni 
del primo maggio a Mosca. I 
vescovi italiani non hanno vo­
luto essere da meno». 

L'atto d'accusa all'assem­
blea episcopale italiana è sta­
to deciso dal vertice socialista 
che, considerando 11 discorso 
di Potetti un voto di fiducia 
aggiuntivo a De Mita, ha valu­

tato il rischio di un asse esclu­
sivo del Valicano con il segre­
tano de. Di qui il sarcasmo 
dell'Atlanti' sull'assenza di 
una «perestroika da lodare» in 
Italia. E forse per dirottare i 
sospetti di gelosia, il giornale 
socialista getta zizzania In ca­
sa de: «Lascia un po' perplessi 
il fatto che auspici e benedi­
zioni arrivino ad allietare prò-
Brio i primi passi del governo 

e Mita. Perché non tu fatto 
altrettanto per lo sfortunato 
Gona - democristiano an-
ch'egli e capo di una compa­
gine sostenuta dalle stesse 
tonte politiche - che ha avuto 
come uniche benedizioni 
quelle dei franchi tiratori?». 
VAvantit non ha dubbi: «Si 
tratta di un segnale politico. 
Come dire: a Goria non ci cre­
deva la De e nemmeno noi 
vescovi; ora la situazione 
cambia, è tempo di cose serie 
e la Cei vuole avete la sua par­
te nel "nuovo corso"». Co­
munque, Il quotidiano di Crani 
non mostra di scandalizzarse­
ne: «lutto bene. Ma landa un 
avvertimento: «Almeno finché 
verrà rispettato il "gioco delle 
parti democratico». 

l'Unità 
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Napoli 
diecimila 
studenti 
in piazza 
• • N A P O L I Diecimila stu­
denti hanno partecipato ieri 
mattina alla manifestazione 
indetta dai comitati studente­
schi e dalla l e u degli studenti 
nudi di Napoli, Invitali al con­
fronto sui temi cruciali della 
scuola anche i docenti per 
concordare una piattaforma 
di lotta comune. Difesa della 
scuola pubblica, politica di in­
terventi coordinati per affron­
tare « risolvere i guasti'della 
Istruitone nel Menogiorno (i 
giovani parteciperanno .alla 
manifestatone romana di Sa­
bato prqsslmp.sut temi dello 
siSluppo'per II Sud). La richie­
sti) desìi studenti è di Incon­
trare li/ministro Galloni a Na­
poli In un confronto pubblico. 
A tutti I docenti e stato rivolto 
un invito a sostenere e diffon­
dere I punti della piattaforma 
unitaria. I giovani della «lena 
studenti medi» e I giovani del-
la'Fgci hanno Infine criticato -
In un comunicato - .l'assenza 
ingiustificata del sindacati 
confederali e In particolare la 
marcia Indietro della Cgll 
scuola con cui pure si era per­
venuti a qualche contatto». 

I giovani non sono stati te­
neri neanche con lo Snals 
che, secondo i manifestanti, 
hi «un atteggiamento settario 
e'corporativo e che si mostra 
estraneo alle questioni del rl-
novamento degli Istituti for­
mativi, • 

I rappresentanti della Cgll 
scuola hanno smentito l'affer­
mazione degli studenti su una 
presunta marcia Indietro della 
organizzazione sindacale: 
•Avevamo avuto contatti, ma 
solo Informali ed era stato 
chiarito che non eravamo 
d accordo sulle modalità e sul 
giorno di svolgimento». Dopo 
questo scambio di idee non 
c'è stato più nulla. 

•Non capisco perchè la Cgll 
scuola di fronte ad un appello 
degli studenti risponda con 
l'assenza - rimbatte Andrea 
Cozzollno, segretario provin­
ciale della Fgcl- tanto più che 
questa assenza e Ingiusiflcata 
quanto più la piattaforma de­
gli studenti priva di un terreno 
di confronto reale su tutti 1 te­
mi della scuola a Napoli». 

Sanità 
Sullo speck 
il ministro 
non sa nulla 
am ROMA. Il ministero della 
Saniti e l'istituto superiore 
non sono stati finora interes­
sati della vicenda dello speck 
al llndano. Donai Cttln si trova 
a Ginevra per l'assemblea ge­
nerale dell'organizzazione 
mondiale della Sanità. Le no­
tizie sono state apprese dai 
giornali, si fa però subito rile­
vare in questi ambienti che II 
llndano e una sostanza insetti­
cida proibita (In dal 1985 sia 
in Italia che nella comunità 
europea. Nella vicenda della 
•Maiserspeck» si è parlato e si 
parla di errore umano, spette­
rà al magistrato giudicare se è 
cpsì. Chi ha usato la sostanza 
o ignorava il problema o, al 
contrario, poteva essere mol­
to esperto e conoscere gli ef­
fetti del llndano al fini di elimi­
nare I parassiti che si formano 
nelle derrate quando queste 
vengono a maturazione in un 
ambiente a umidità controlla­
ta, come deve essere appunto 
per I salumi e le carni, fi linda-
np, anche se proibito, è poco 
tossico per l'uomo e per avere 
effetti indesiderati si dovreb­
be eccedere nel consumo e 
consentire che si accumuli nel 
grassi. 

A palazzo Vidoni saranno presenti i sindacati confederali e lo Snals 

Inizia la trattativa per la scuola 
Le trattative per il nuovo contratto della scuola si 
aprono oggi pomeriggio e intomo al tavolo ci 
saranno i rappresentanti del governo, i sindacati 
confederali, lo Snals e i sindacati™ di base. I Gilda 
saranno ricevuti domani da Galloni e Cirino Pomi­
cino. I Cobas no. Sfumate le polemiche della vigi­
lia, la parola passa al governo. Sconcertante otti­
mismo del ministro della Funzione pubblica. 

ROSANNA 1AMMJGNANI 

• 1 ROMA. •Dobbiamo pun­
tare al cuore del problema e 
chiudere in fretta questo con­
tratto. Quando le organizza­
zioni che bloccano gli scrutini 
sentiranno le nostre proposte 
non potranno non recedere 
da quella forma di lotta». Il mi­
nistro della Funzione pubbli­
ca, Paolo Cirino Pomicino, ha 
un tono ottimistico alla viglila 
del negoziato. Avete i soldi 
per il contratto? "Le risorse 
per una proposta che miri alla 
riqualificazione della profes­
sionalità e che tagli gli sprechi 
nella scuola si troveranno. Sa­
ranno reperite all'interno del­
la Finanziaria nel modi che 
deciderà II governo, dopo il 
contratto»! Ma nella Finanzia­
ria non c'è una lira per la 
scuola. .Bisogna leggerla be­
ne», Insomma II governo si 
presenta questo pomeriggio a 
palazzo vidoni buttando fu­
mo negli occhi, con una di­
chiarazione assurda. Ma do­
vrà vedersela con la contro­
parte che non è disposta a su-

Smussate le polemiche, ci 
saranno tutti oggi pomeriggio, 
tutti gli invitali dal governo: i 
sindacati confederali, lo Snals 
e gli altri sindacatinl di base. I 
Gilda incontreranno domani 
Galloni e Cirino Pomicino per 
•perfezionare» 1 requisiti ne­
cessari alla partecipazione per 
la trattativa vera e propria. I 
Cobas no. Questi Ieri pome­
riggio ai funzionari della Fun­
zione pubblica hanno conse­
gnato lo statuto e hanno «di­

mostrato» la propria rappre­
sentatività. ma hanno ribadito 
il rifiuto del codice di autore-

fiolamentazione, previsto dal-
a legge quadro. Hanno chie­

sto un incontro politico con 
Cirino Pomicino e conferma­
to la partecipazione alla mani­
festazione di sabato che, di­
cono, sarà assai imponente, 
nonostante la contempora­
neità con quella dei confede­
rali per il lavoro nel Sud. Dun­
que ci saranno tutti gli invitati 
a palazzo Vidoni. 

La Cgll scuola che, con il 
segretario Gianfranco Benzi, 
chiede al governo "risposte di 
merito». La Uil che, attraverso 
il segretario confederale Gian­
carlo Fontanelli, pretende •fi­
nanziamenti freschi e aggiun­
tivi» e «condizioni di partenza 
uguali per tutti» al tavolo del 
negoziato. La Cisl e lo Snals. 
Sono queste le organizzazioni 
che nei giorni precedenti ave­
vano alzato la temperatura 
delle polemiche. Gli autonomi 
minacciando il blocco degli 
esami finali, i confederali rifiu­
tando di trattare con chi non 
rispetta il codice di autorego­
lamentazione, cioè con lo 
Snals che blocca gli scrutini. 
La notte, come si sa, porta 
consiglio: le armi, lunedi in­
crociate, sono state ieri ripo­
ste nel fodero. Lo Snals pur 
dichiarando di risplngere le 
provocazioni e le accuse di 
violazione della legge quadro 
e del codice di autoregola­
mentazione, ha annunciato 
che varcherà il portone di pa-

Margheri, Pei 

Una recente manifestazione per la scuola 

lazzo Vidoni. La Cisl, con Lia 
Ghfsani segretaria del Sism, ha 
auspicato di uscire da questa 
delicatissima situazione ri* 
componendo l'unità e la fona 
della categoria, e ha contem­
poraneamente minacciato du­
rissime risposte di lotta se il 
governo non offrirà proposte 
chiare e risorse fresche per la 
scuola. Ma per la Cisl è inter­
venuto anche Sergio D'Antoni 
della Funzione pubblica, so­
stenendo che è li governo che 
deve fare rispettare le regole 
del gioco. In sostanza è il go­
verno che deve assumersi la 
responsabilità di trattare allo 
stesso tavolo con chi rispetta 
e chi viola ta legge quadro. 
D'Antoni conclude adom­
brando il sospetto «che il go­
verno voglia scambiare la 
mancanza di proposte e di re­
gole per la scuola con il lassi­

smo sulle regole del gioco». 
Oggi si comincia. Ma il 

cammino è assai accidentato. 
Tutti sono concordi che per 
questo contratto di «svolta- le 
difficoltà isono enormi. La mi­
naccia dei confederali dello 
sciopero generale, che coin­
volga anche altre categorie di 
lavoratori, è ben presente al 
governo che intanto deve fare 
i conti con il blocco degli 
scrutini, le preoccupazioni 
degli studenti (la Lega della 
Feci sarà oggi a palazzo Vido­
ni) e dei genitori. Se il mini­
stro Cirino romicino ha neon-
fermato che le pagelle finali e 
gli esami non si toccano, Ma­
ria Carla Gullotta, leader dei 
Gilda, afferma che «dopo ven­
ti anni di promesse solo i fatti 
potranno evitare una conclu­
sione traumatica dell'anno 
scolastico». E i fatti, ora, pos­
sono essere indicati solo dal 
governo. 

«Spendere di più 
per i docenti» 
• • ROMA. Non si apre sotto i 
migliori auspici il negoziato 
per il nuovo contratto della 
scuola. Soprattutto perché il 
governo ha assai poco da of­
frire alla categoria. Per fare il 
punto della situazione parlia­
mo con Andrea Margheri, re­
sponsabile scuola del Pei. 

«Le responsabilità del go­
verno sono gravissime e la di­
mostrazione sta nella divisio­
ne tra i due ministri democri­
stiani, Galloni e Cirino Pomici­
no, sulla politica economica e 
finanziaria. Noi ribadiamo a 
tutti, e in primo al presidente 
del Consiglio De Mita, che la 
scuola è una questione priori­
taria. Oggi sfamo di fronte al 
rischio di buttar via un anno 
scolastico per le responsabili­
tà del governo. Ma c'è anche 
chi punta ad una soluzione al 
ribasso che colpisca i sindaca­
ti, isolandoli ed esasperando­
li: sono coloro che non lavo­
rano per superare le divisioni 
della categoria e non si ado­
perano per costruire un'al­
leanza con il resto delta socie­
tà. Ma sbaglia anche chi non 
vede la necessità oggi, al mo­
mento della stretta, di supera­
re il blocco ad oltranza degli 
scrutini che isola gli insegnan­
ti. Ci vuole invece la più ampia 
solidanetà di tutto il mondo 
del lavoro intorno alla scuo­
la-. 

Galloni, intervenendo alla 
conferenza degli insegnanti 
comunisti, ha pronunciato pa­
role di disponibilità al con­
fronto con l'opposizione. Ma 

——^——— «Responsabilità più grandi di lui», questa la diagnosi 
degli specialisti sul ragazzino di Palermo cacciato da scuola 

«Quel bambino non è pazzo» 
Giuseppe è un ragazzino normale £ sano che vive 
«responsabilità ed ansie troppo grandi per la sua età». 
Può e deve regolarmente frequentare le lezioni. La 
«ricetta» per il ragazzino monello dì Palermo è sicura­
mente inedita: Giuseppe ha solo bisogno che il padre 
abbia un lavoro, che nessuno li mandi via dalla casa 
occupata abusivamente e che la madre sordomuta 
sia aiutata e assistita adeguatamente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

CINZIA ROMANO 

-M PALERMO. Alte 12 varca il 
cancello dell'ospedale «Aiuto 
materno». Giuseppe Marra-
maldi, 7 anni appena compiu­
ti, è puntuale ali appuntamen­
to con il professor Fabio Can* 
ziani, direttore dell'Istituto di 
neuropsichialna infantile che, 
per conto della Usi 60, è stato 
incaricato della perìzia sul 
bimbo sospeso dalla scuola 
perché monello. Appena nel 
cortile si innervosisce- il padre 
Rosario non c'è, e Giuseppe 
non vuole andare da solo da 
Canziam: si aggrappa alla rin­
ghiera, fa smorfie e quasi si fa 
trascinare via dal suo accom­
pagnatore. Appena s'accorge 

del cronista abbandona l'at­
teggiamento infantile e serissi­
mo si schermisce- «Basta con 
le interviste.. niente fotogra­
fi». Da una settimana è al cen­
tro dell'attenzione di tutti e se 
all'inizio il «gioco» lo ha diver­
tito, adesso lo annoia E so­
prattutto ora tornerà nell'ano­
nimato di sempre. «Bisognerà 
aiutare Giuseppe a saper ac­
cettare e comprendere [e ra­
gioni per le quali egli passerà 
da una situazione di superat-
tenzione e di protagonismo a 
quella di uno scolaro cui ci si 
interessa normalmente», spie­
ga il professor Canziam 

«È un ragazzino sano e nor­

malissimo che vìve in una si­
tuazione difficile. Le sue rea­
zioni di aggressività nascono 
solo da meccanismi di difesa 
e non da turpe nevrotiche. 
Giuseppe ha solo bisogno di 
veder risolte le ragioni che 
provocano in lui l'ansia», af­
ferma il professor Canziani. A 
sette anni, Giuseppe, ha sulle 
spalle responsabilità più gran­
di di lui: a scuola è stato as -
sente per due mesi (per que­
sto motivo è stato sospeso per 
tre giorni) perché doveva aiu­
tare la madre che da sola non 
riesce a badare alla sorellina 
di pochi mesi. Vive l'ansia di 
abitare, con altre 750 fami­
glie, in una casa occupata 
abusivamente a Borgonuovo, 
dalla quale, teoncamente, po­
trebbe essere cacciato. Nella 
classe della prima elementare 
della scuola dì via Alia. Giu­
seppe non è l'unico figlio di 
abusivi. I 30 ragazzini si sono 
divisi in due gruppi che si 
fronteggiano: Giuseppe, mol­
to intelligente, è diventato il 
leader degli altn 15 «abusivi* 
che con atteggiamenti aggres­
sivi vogliono difendersi dai 

«regolari», figli degli assegna­
tari delle case popolari. 

«Credo sia quindi importan­
te che la classe venga seguita 
e studiata per vedere se non 
sia opportuno, viste le difficol­
tà del gruppo e della maestra 
a far fronte alla situazione, ri­
durre il numero dei ragazzi. 
Giuseppe, ha un ottimo rap­
porto con il padre, e la sua 
presenza gli dà molta sicurez­
za: per lui sarebbe quindi me­
glio avere un insegnante ma­
schio», conclude il professor 
Canziani. E arriva quindi alla 
semplice ma difficilissima «ri­
cetta»: il Comune deve dare 
un lavoro e una casa al padre; 
per garantire a Giuseppe la 
possibilità di andare a scuola, 
la madre deve essere aiutata 
nell'accudire gli altri figli; ser­
ve un colloquio chiarificatore 
tra ragazzo e maestra; meno 
alunni nella classe e un inse­
gnante maschio. 

«Se la sospensione non è 
stata certo la nsposta più ade­
guata - tiene a precisare Can­
ziani - non è giusto colpevo­
lizzare la scuola di fronte a 
colpe ben più gravi della so­

cietà». E questo tema era stato 
al centro dell'assemblea, dai 
toni drammatici e spesso in­
fiammati, organizzata lunedi 
sera dai comunisti di Borgo-
nuovo. La stanza messa a di­
sposizione dal Centro civico 
non è bastata ad accogliere 
tutti. In prima fila il direttore e 
le maestre della scuola ele­
mentare. «Sono qui per avere 
finalmente la possibilità di da­
re la mia versione», ha detto 
intervenendo per primo il di­
rettore Giovambattista Roma­
no. Nella lunga e puntigliosa 
esposizione, infarcita dilette-
re, ora all'amministrazione 
comunale, ora ai genitori di 
Giuseppe, emergono tutte le 
difficoltà di una scuola lascia­
ta sola a lavorare in una zona 
difficile come Borgonuovo, 
dove tanti palazzi e pochi ne­
gozi non bastano a farne un 
quartiere. «Il vero imputato -
ha detto Simona Mafai, consi­
gliere comunale del Pei - è la 
situazione della città. Questa 
giunta che pure sta dando se­
gni tangibili di cambiamento, 
sul problema dell'infanzia non 
ha ancora fatto passi in avan-

durante le audizioni con le 
commissioni parlamentari, 
nella sostanza, ha fatto marcia 
indietro, affermando di avere 
le mani legate. Quanto è cre­
dibile questo ministro? 

•È vero, Galloni ha dichia­
rato e dimostrato di essere 
•solo» rispetto al governo e al­
la maggioranza. Ma noi insi­
stiamo. Chiediamo, tanto per 
cominciare, un dibattito parla­
mentare. Ma per superare te 
contraddizioni tra le dichiara­
zioni di buone intenzioni e le 
scelte reali del governo non 
c'è altra strada che la lotta 
unitana del movimento». 

Ma quale movimento? Co­
me riconoscergli rappresenta­
tività? 

•Il parametro c'è, sono le 
elezioni degli organi collegia­
li». 

Non tutti la pensano così. 
«Lo scontro politico reale: 

c'è un'area preoccupata che 
lo schieramento democratico 
possa trovare una sua unità 
che consenta anche la ripresa 
della riforma scolastica. Que­
sta manovra può essere scon­
fitta solo da un nuovo ruolo 
degli insegnanti e dal loro pe­
so nella battaglia per la rifor­
ma*. 

Veniamo alle questioni di 
merito, parliamo di soldi. Ci 
sono ampi settori di opinione 
pubblica, anche comunista, 
che giudicano eccessive le ri­
chieste degli insegnanti. Cosa 
ne pensi? 

Andrea Margheri 

«Noi diciamo che bisogna 
spendere di più per la forma­
zione e quindi anche per gli 
insegnanti. Aggiungiamo an­
che che vanno stabilite le 
compatibilità che pongano 
comunque la scuola al primo 
posto. E su questo nessuno 
polemizza nel Pei. C'è, inve­
ce, discussione sui termini fi-
nanzian». 

Altra questione su cui si di­
scute è la «valutazione» del la­
voro del docente. 

«L'abbiamo spiegato espli­
citamente nella nostra confe­
renza. la valutazione non va 
intesa burocraticamente, ma 
è un dato inscindibile dalla 
formazione, e perciò chiedia­
mo per tutti gli insegnanti la 
laurea Ma è legato anche alla 
formazione permanente, e in 

auesto senso un nuovo ruolo 
ève avere l'università. 

«Una struttura importante 
ed essenziale come la scuola 
non può essere lasciata senza 
sostegno. Ma il direttore e le 
maestre sbagliano se pensano 
che una diagnosi medica, co­
me net caso di Giuseppe, pos­
sa aiutarli. Devono chiedere 
operatori proprio per affron­
tare situazioni come quelle di 
Giuseppe», ha affermato Gi­
gliola Locaselo, deputato del 
Pei. La contrapposizione tra la 
scuola e i cittadini non serve a 
nessuno, ha concluso Paolo 
Agnilleri, vicecapogruppo del 
Pei al Comune, che ha propo­
sto un coordinamento tra ì 

consigli di dieci quartieri della 
città più degradati e privi dì 
servizi. 

Oggi nel quartiere c'è dav­
vero voglia di abbattere la bar-
nera tra abusivi e no, tra scuo­
la e cittadini. Rosano Marra-
maldo esce dall'istituto di 
neuropsichiatria infantile con 
in mano, in una busta, la rassi­
curazione che suo figlio sta 
bene. All'inizio, umiliato ed 
offeso, aveva minacciato di 
denunciare il direttore. «No, 
niente denunce - spiega - pri­
mo ero esasperato. Ora basta, 
megho dimenticare questa 
stona Anche per Giuseppe: 
lunedì tornerà a scuola». 

Venezia 
Concorso 
truccato 
80 denunce 
• • VENEZIA. •Prevalente­
mente», .evidentemente.: I 
due avverbi hanno tatto finire 
nei guai giudiziari circa 80 
maestre precarie Impegnare 
in un concorso ed una trenti­
na di sindacalisti, esponenti 
politici e funzionari comunali 
veneziani membri della com­
missione d'esame, raggiunti in 
questi giorni da comunicazio­
ni giudiziarie e mandati di 
comparizione. I provvedimen­
ti, firmati dal sostituto procu­
ratore di Venezia Ivano Nel­
son Salvaranl, contemplano I 
reati di concorso In interesse 
privato ed in falso. La vicenda 
riguarda uno dei tanti mega-
conconi pubblici, riservato In 
questo caso ad aspiranti mae­
stre di asili-nido e scuole ma­
terne del comune di Venezia. 
La selezione, superata la fase 
della prova scritta, i ancora in 
corso con gli orali, e rischia di 
essere almeno parzialmente 
invalidata. Ad essa partecipa­
no un migliaio di ragazze, e 
tra queste parecchie maestre 
precarie che gii da anni lavo­
rano saltuariamente e sono da 
tempo in lotta per essere as­
sunte. Per favorirle - stando 
alle ipotesi di accusa - alcuni 
membri della commissione 
d'esame e soprattutto i sei sin­
dacalisti rappresentanti di 
Cgil, Cisl e Uil si sarebbero 
messi d'accordo con le preca­
rie che, nell'anonimo tema 
scritto, avrebbero dovuto infi­
lare nella prima facciata dei 
componimento i due avverbi. 
Ciò le avrebbe fatte ricono­
scere, garantendo un tratta­
mento di favore. 17 precarie 
sono state comunque boccia­
te. Alcune di queste, deluse, 
hanno inviato un esposto alla 
magistratura, lutti i temi di 
esame sono stati sequestrati e 
questa volta II hanno «corret­
ti. i carabinieri, trovando in 79 
casi la presenza degli avverbi 
incriminati. 

Vicenza 
A giudizio 
direttore 
del carcere 
• • VICENZA. Tredici per­
sone, tra cui l'«x direttore 
del carcere di Vicenza, Vit­
torio Pastore, sono state 
rinviate a giudizio dal giudi­
ce istruttore di Vicenza Giu­
liana Galasso per presunte 
irregolarità commesse tra il 
1983 e il 1984, all'interno 
della casa di pena nella 
concessione di permessi di 
semilibertà. Oltre a Pastore, 
che è stato sospeso dal ser­
vizio nel 1985. davanti al tri­
bunale dovranno comparire 
tra gli altri, l'ex psicologa 
del carcere, Anna Vescovi, 
e il marito aw. Aldo Madda-
lozzo di Bassano (Vicenza). 
Pastore, che si sarebbe fat­
to consegnare somme di 
denaro dai detenuti agevo­
landoli nella concessione 
del regime di semilibertà, è 
accusato, tra l'altro, di con­
cussione e interesse privato 
in atti d'ufficio; la dottores­
sa Vescovi dovià invece ri­
spondere del reato di truffa. 

Olio 
Ci vuole 
il marchio 
di qualità 
am ROMA. Preoccupate rea­
zioni delle tre maggiori asso­
ciazioni agricole nazionali al 
sequestro (avvenuto l'altro Ie­
ri a Vienna) di alcune bottiglie 
di olio d'oliva di tre dille italia­
ne con tracce di percloretile-
ne e tricorelilene. Per Confa-
gricoltura, Coldiretti e Con-
fcoltivatori è necessario per­
seguire la strada del marchio 
di qualità e di origine La Con-
(coltivatori insiste anche sul 
fallo che «solo una politica di 
valonzzazione della qualità 
può consentire un prodotto 
tutelato sotto tutti 1 punti di 
vista, evitando di colpire in­
giustamente il reddito degli 
olivicoltori». Sulla questione il 
presidente della Confcoltiva-
tori, Avollo ha proposto un in­
contro al presidente della Fé-
deralimentare per definire le 
Iniziative di difesa e valorizza­
zione dell'olio italiano 

A Roma 
Ecopolis, 
convenzione 
sulle città 
KB ROMA Ecopolis è il titolo 
della convenzione nazionale 
sulla città organizzata dalla 
Lega per l'ambiente e dal 
mensile la nuova ecologia Si 
svolgerà a Roma il 14 e il 15 
maggio prossimi, a Valle Giu­
lia presso la facoltà di Archi­
tettura dell'Università di Ro­
ma L'iniziativa di articolerà in 
tre sessioni. La prima dedicata 
alla «Città vuota» (aree di­
smesse, zone abbandonate, 
verde perduto), la seconda al­
la «Città solidale» (realtà del 
razzismo, dell'emarginazione, 
della violenza), la terza alla 
«Città potente» (strumenti di 
decisione, progettualità am­
bientale nell'esperienza di 
amministratori cittadini) I la­
vori, ai quali parteciperanno 
urbanisti, architetti, ambienta­
listi, sindacalisti, docenti, giu­
risti, saranno aperti da una re­
lazione di Renata Ingrao e ver­
ranno conclusi da Ermete 
Realaccl 

Ambiente 

Incontro 
ministro 
sindacati 
tm ROMA Una commissione 
consultiva costituita tra mini­
stero dell'Ambiente e sinda­
cati avrà il compito di appro­
fondire le iniziative ministeria­
li nel settore ecologico e di 
esaminare i problemi che sa­
ranno sollevati dai rappresen­
tanti delie organizzazioni del 
lavoro. Fra questi la riconver­
sione ambientale, l'occupa­
zione collegata ad interventi 
di tutela ed il recepimento 
delle direttive Cee La decisio­
ne di creare quest'organismo 
misto è stata presa al termine 
di un incontro fra il ministro 
Ruffolo e le segretene nazio­
nali dei sindacati confederali, 
svoltosi ìen Un comunicato 
del ministero dell'Ambiente 
informa inoltre che nei prossi­
mi giorni si terrà una nuova 
riunione ministro-sindacati 
sulla piattaforma confederale 
per il risanamento e la preven­
zione ambientale del bacino 
del Po. 

Lo chiedono operai e sindacati 

«La Stoppami non inquina 
e allora riapra» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

UH GENOVA II consiglio di 
fabbrica ed i sindacati chiedo­
no che la «Stoppani» nparta il 
più presto possibile col ciclo 
integrale di produzione. A lo­
ro giudizio - così almeno han­
no detto in una conferenza 
stampa ieri mattina - la batta­
glia per dimostrare che si può 
salvare insieme l'occupazione 
e l'ambiente può essere vinta 
a Cogoleto. 

La «Stoppane, come si ri­
corderà, è I unica azienda ita­
liana che lavora il minerale di 
cromo ed è stata al centro di 
durissime polemiche per aver 
avvelenato l'aria, l'acqua e il 
terreno (oltre che gli uomini 
costretti a lavorarci) ed è stata 
anche condannata ripetuta­
mente a tal punto da suscitare 
un movimento promotore di 
referendum per arrivare alla 
chiusura degli impianti. 

Secondo il consiglio di fab­
brica, grazie alla lotta dei la­

voratori, l'azienda ha effettua­
to molti investimenti ed i pro­
blemi, adesso, sarebbero in 
via di soluzione. «Per l'acqua 
- dicono i sindacati - ben 420 
analisi condotte dai laboratori 
comunali testimoniano che 
siamo nel limiti di legge. Per 
l'ana sono stati applicati nuovi 
filtri che dovrebbero aver eli­
minato l'inquinamento (il 
condizionale denva dalla cir­
costanza che attualmente i 
forni del ciclo integrale non 
funzionano) e per i fanghi di 
nsulta, le famigerate «terre al 
cromo», un nuovo processo 
produttivo avrebbe trasforma­
to le «tene» da residui tossici 
nocivi in -«residui speciali*. 

A questo punto, dicono al 
consiglio di fabbrica, baste­
rebbe che l'azienda si impe­
gnasse a realizzare una disca­
rica protetta per le terre spe­
ciali e In attesa di costruirla le 
fosse concesso di scaricare i 

fanghi nel riempimento del 
costruendo porto di Vottri a 
Genova. Con questi impegni 
l'azienda potrebbe ripartire 
occupando non solo i 120 la­
voratori nmasti, ma assumen­
done anche 60-70 nuovi Per­
ché questo avvenga i sindacati 
hanno preannunciato un con­
vegno pubblico a Cogoleto 
per il 18 maggio L'ipotesi di­
segnata dai consiglio di fab-
bnca per la verità non sembra 
di facile realizzazione- il Co­
mune di Genova si oppone al­
la discanca delle «terre» a Vol-
tn, la Regione non ha indivi­
duato ancora un sito adatto 
per la discanca dopo che l'in­
dicazione precedente era sta­
la rifiutata sia dal comune di 
Cogoleto sia dall'azienda 
Stoppani. E intanto nei recin­
to dello stabilimento si sono 
ammonticchiate ventimila 
tonnellate di residui nocivi 
che nessuno sa dove mettere 
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Partito comunista italiano / Convegno nazionale 

La risorsa montagna 
per lo sviluppo del paese 

Un impegno nuovo del governo 
e un ruolo moderno dei Comuni, delle Comunità montane, 

delle Province, delle Regioni. 

saluto di Gianni Contortola, 
sindaco di Bormio 

presiede Roberto Vitali, 
segretario del Comitato regionale Lombardia 

relazione introduttiva di Bernardo Velletri, 
vicepresidente dell'Uncem 

conclude l'on. Gavino Angius, 
responsabile della Commissione autonomie 

della Direzione del Pei 

V 
Bormio, 7 maggio 1988, Centro congressi 

6 l'Unità 
Mercoledì 
4 maggio 1988 
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IN ITALIA 

Napoli 

Pregiudicato 
ferisce 
agente di Ps 
tm NAPOLI. Un agente di po­
lizia, Luigi Novizio, di 32 anni, 
è sialo lento in modo non gre­
ve, con un colpo di pistola alla 
gamba sinistra, da un ricerca­
lo, Gianfranco Tinto, di 29 an­
ni, mentre tentava di control­
lare il suo documento di iden­
tità, Ih un «basso» dei quartieri 
spagnoli, a Napoli, Il Tinto ed 
Un suo complice - Arturo Ta­
gliatatela, di 44 anni, pregiudi­
cato - sono stati arrestati. L'a­
gente è stato ricoveralo in 
ospedale e dichiarato guaribi­
le in venti giorni. Tinto era sta­
to scarcerato da poche setti­
mane dal penitenziario di Pia­
nosa ed era ricercato, non es­
sendosi presentato al soggior­
no obbligato, a Nellano degli 
Ardulnl (Parma). L'arma usata 
da Tìnto - una pistola calibro 
7,65 con matricola abrasa -
nonché un'altra pistola 3S7 
Magnum e munizioni varie so­
no state sequestrate. L'agente 
faceva parte di una pattuglia 
di tre uomini della seconda 
sezione della squadra mobile, 
in borghese, in servizio di.per-
lustrazione della zona, alla ri­
chiesta dell'agente di mostra­
re il documento d'identità, 
Tìnto ha estratto la pistola e 
gliela puntata alla tempia. So­
no intervenuti gli altri due 
agenti - che nel frattempo 
avevano bloccato Tagliatela, 
che era in sua compagnia - ed 
è cominciata una violenta col­
luttazione, durante la quale il 
ricercato ha cercato anche di 
sparare contro un altro poli­
ziotto ma non vi è riuscito es­
sendosi inceppata l'arma, 

Sciopero in tribunale 

Per l'agitazione 
degli impiegati giudiziari 
rinviato il «maxi ter» 
Ieri la prima udienza 
Schermàglie procedurali 

r del difensore di Calò 
Alla sbarra 127 imputati 

Femio il «processone» antimafia 
Il maxi-processo ter (con 127 presunti mafiosi alla 
sbarra), cominciato ieri mattina nel bunker del-
l'Ucciardone, è stato subito rinviato a mercoledì 

Erossimo per lo sciopero del personale giudiziario. 
a prima udienza ha riservato alcune sorprese: un 

notaio al posto del cancelliere, l'irreperibilità delle 
parti lese e una lettera indirizzata alla Corte dal 
boss Pippo Calò. 

; DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCESCO VITALE 

• • PALERMO. La prima pedi­
na l'hanno mossa gli avvocati 
difensori, dando subito «scac­
co» al terzo processo alla ma­
fia, cominciato ieri -nell'aula* 
bunker de II'Ucci arderne. A fa­
re la prima mòssa è stato l'av­
vocato Ivo Reina, difensore di 
Pippo Calò. Erano trascorsi 
pochi minuti dall'inizio della 
prima udienza quando il lega­
le palermitano ha preso la pa­

rola per comunicare al presi­
dente della Corte che il suo 
cliente, attualmente impegna­
to in un altro procedimento, 
non intendeva rinunciare ad 
assistere alte udienze del 
«ter». Se così fosse stato, Giu­
seppe Prinzivalli, chiamato a 
presiedere il processo, sareb­
be stato costretto a rinviare ad 
altra data il dibattimento. Così 
sembrava fino alle 15 di ieri. 

Ma nel pomerìggio un nuovo 
colpo di scena ha movimenta­
to l'inizio del maxi-ter. L'avvo­
cato Reina, poco dopo le 16 
di ieri, ha consegnato al presi­
dente Prinzivalli la copia di 
una lettera inviata da Calò, Il 
boss, in questi giorni alla sbar­
ra in un altro processo che si 
sta svolgendo a Roma, scrive 
che rinuncia a presenziare al 
dibattimento del «ter*. Una 
mossa a sorpresa, quella di 
Calò, che però andava forse 
messa nel conto: in questa pri­
ma fase del processo i boss 
non hanno infatti alcun inte­
resse a bloccare il dibattimen­
to. Si tratterebbe di un inutile 
e fastidioso rinvio. La stra­
grande maggioranza degli im­
putati si trova infatti o agli ar­
resti domiciliari, oppure in li­
bertà provvisoria. In carcere 
ci sono soltanto i presunti 
componenti della «commis­

sione» già condannati nel pri­
mo maxi-processo. Ma il «ter» 
ha dovuto subire lo stesso il 
rinvio dì una settimana. A cau­
sarlo sono stati gli impiegati 
giudiziari che dall'altro ieri 
hanno proclamato uno scio­
pero a tempo indeterminato 
per problemi legati al contrat­
to di lavoro. Per far sì che la 
prima udienza si svolgesse re­
golarmente, il presidente del­
la Corte aveva convocato 
d'urgenza il notaio Enrico 
Rocca che ieri mattina ha sup­
plito all'assenza del cancellie­
re. Impensabile tuttavia anda­
re avanti in queste condizioni 
per motto tempo: per questo 
nel tardo pomeriggio di ieri il 
presidente Prinzivalli ha deci­
so di rinviare a mercoledì 
prossimo l'inizio vero e pro­
prio del dibattimento. 

I problemi da risolvere, nel 
corso della prima udienza, so­

no stati parecchi per la Corte. 
Ieri mattina nell'auladell'Uc-
ciardone c'è perfino stato un 
piccolo giallo delle parti lese. 
Ne erano state citate quaran­
ta, ma se ne sono presentate 
non più di mezza dozzina, 
con il presidente che conti­
nuava a chiedersi dove fosse­
ro finiti gli altri. Le parti lese 
sono rappresentate per lo più 
dai familiari delle vittime della 
cosiddetta guerra di mafia. 
Nessuno di loro ha manifesta­
to l'intenzione di costituirsi 
parte civile. L'ha fatto invece il 
Comune di Palermo, i cui inte­
ressi nel dibattimento sono 
curati dall'avvocato Piero Mi­
lk». Ma quale è il «romanzo» di 
questo terzo processo alla 
mafia? Solite storie di sangue 
sullo sfondo di un colossale 
traffico di eroina che faceva 
capo alla raffineria di Alcamo, 
scoperta il 30 aprile del 1985, 

un mese dòpo l'attentato al 
giudice Carlo Palermo. Alla 
sbarra 127 imputati, 85 dei 
quali accusati del solo reato di 
associazione mafiosa. Sei i 
pentiti: gli «storici» Masino Bu-
scetta e Totuccio Contomo, i 
«minori» Giuseppe Scaletta, 
Mario De Caro e Vincenzo Si-
nagra, e l'ultimo arrivalo, il ca­
tenese Antonino Calderone. 
Parecchie le storie raccontate 
dai sei nell'ambito dell'istrut­
toria, Una su tutte: il rapimen­
to di una donna di colore, mo­
glie del boss perdente Toni 
Spica, sequestrata dai corleo* 
nesi negli anni della guerra di 
mafia. Dalla donna gfì uomini 
dei clan vincenti volevano sa­
pere dove si nascondesse Spi­
ca per ucciderlo. Sottoposta a 
tortura, e poi violentata, la 
donna non rivelò mai il na­
scondiglio di Spica che però 
fu lo stesso raggiunto ed ucci­
so dai sicari alia periferia di 
Milano. 

Il capo della P2: «Calvi proprio non c'entra» 

Per quel via vai di miliardi 
Celli nega anche l'evidenza 
Dopo una prima giornata un po' interlocutoria, l'in­
terrogatorio di Lido Geili è entrato ieri nel vivo, con 
la contestazione dei singoli episodi di concorso nella 
bancarotta dell'Ambrosiano. E Gelli ha respinto pun­
to per punto tutti gli addebiti, negando anche la veri­
tà. Da Calvi, ha affermato, non ricevette mai un sol­
do. L'interrogatorio si è svolto lungo tutto il pomerig­
gio, e riprenderà questa mattina. 

PAOLA BOCCARDO 

M MILANO. Interrogatorio 
Celli, secondo round. La 
scena è identica, una con­
fortevole saletta riunioni, 
messa gentilmente a p p o ­
sizione al primo piano del 
Nucleo regionale della 
Guardia di finanza. Identici, 
o quasi i personaggi: i giudi­
ci Istruttori Pizzi e Bricchetti 
con il pm Dell'Osso, i legali 
di parte civile Melzi e Pisani; 
un solo piccolo cambia­
mento nella formazione-
Celli: accanto al venerabile, 
Insieme all'avvocato Amati, 
non c'è più Dìpietropaolo, 
restato in panchina per que­
sta giornata, e al suo posto 
è sceso In campo Deah. 

Alle 15 e pochi minuti, il 
sipario si alza e comincia la 
recita. Dopo il prologo di ie­
ri, che lasciava qualche spa­
zio a previsioni di moderato 
ottimismo, ie linee della 
commedia si precisano, si 

Pescara 
42 senegalesi 
in pensione 
di 8 stanze 
IM PESCARA. Un clamoro­
so esempio delle condizio­
ni inumane in cui vivono gii 
immigrati, spesso clandesti­
ni, pur di restare in Italia e 
di tentare di sopravvivere, 
viene da Pescara, dove è 
stata scoperta una pensione 
di sole 8 camere (in tutto 23 
posti letto) che ospitava 42 
senegalesi, di quelli detti 
spregiativamente «vu' cum-
prà» che in estate frequen­
tano le spiagge. I senegalesi 
pagavano lOmila lire al 
giorno, più duemila lire cia­
scuno per l'uso della cucì-

arricchiscono di un sospet­
to di: farsa, si colorano di 
sfottò. I magistrati sono arri­
vati carichi di cartelle e fa­
scicoli, con tutti i dati di 
quella bancarotta di cui 
l'imputato Gelli costituireb­
be un elemento importante. 
Sono armati, soprattutto, di 
una trentina di schemi se­
questrati a Ginevra e a Casti-
glion Fibocchi, nei quali il 
gran maestro, ai tempi d'o­
ro, annotava diligentemen­
te i suoi movimenti di quat­
trini, con tanto di prove­
nienza e. destinazione. Sono 
schede tutt'altro che cifrate, 
anzi proprio trasparenti. E a 
quei flussi di soldi in entrata 
(223 milioni di dollari, metà 
dei quali in transito verso al­
tri foraggiamenti, e metà re­
stati nelle mani del «buratti­
naio») hanno anche trovato 
riscontri di date e cifre nella 
contabilità di Calvi. E ora 

chiedono conferme e spie­
gazioni. Per esempio, per 
ben 14 volte compare quel­
l'Indicazione «Da Robe», 
per un totale corrisponden­
te all'intero ammontare di 
quel traffico. Si riferisce'a 
Calvi, sì o no? Assolutamen­
te no, afferma Gelli. E allora 
a chi? Mah, chi lo sa, è pas­
sato tanto tempo. Del resto, 
racconta Gelli, con Calvi 
egli ebbe soltanto due o tre 
occasioni dì contatto, storie 
di consulenze. Una sola vol­
ta lo contattò per affari. Fu 
quando, avuto mandato da 
Angelo Rizzoli e Bruno Tas-
san Din di trovare una siste­
mazione per il «Corriere», 
interessò II banchiere, «per­
ché sapevo che il Vaticano 
voleva acquistare un giorna­
le». Sarà allora a questo che 
si riierisce quell'altra assai 
poco misteriosa indicazio­
ne «Sistemazione Rizzo». 
«Nego assolutamente». Ne­
ga assolutamente, Gelli, ne­
ga anche l'evidenza. Nega 
che «Zill», destinatario di 
una parte di quei milioni di 
dollari, sia Ugo Zilletti, già 
magistrato del Csm. a suo 
tempo finito sotto inchiesta 
per essersi interessato per 
far riavere il passaporto a 
Calvi sotto accusa per 

esportazione di valuta; nega 
che «Marco» sia Marco Ce-
rutti, titolare di una agenzia 
di aerotaxi usata di prefe­
renza per esportare valuta, 
come quando trasportò, ap­
punto, i miliardi destinati a 
Zilletti. Nega che Ortolani 
fosse suo socio, si spinge 
appena ad ammettere che 
«facevamo spesso affari in­
sieme». E, soprattutto, nega 
di aver mai preso una lira 
dalle casse dell'Ambrosia­
no, che è il perno dell'accu­
sa di concorso in bacarotta. 
E di dove venivano dunque 
quei flussi di capitali? Gelli 
spiega: riceveva denaro che 
diverse persone e si incari­
cava di investirlo. Insomma, 
un'attività da banchiere pri­
vato, senza autorizzazione. 

E quanto a tutte quelle 
annotazioni in tutte quelle 
schede, come ricordare 
adesso? Non che non si sia 
sforzato, lo zelante Licio: 
«Ho passato tutta la notte a 
cercare di ricostruirle», so­
stiene con una pennellata 
da maestro, «ma è roba di 
tanto tempo fa...». 

I giudici, rassegnati e dili­
genti, prendono atto, detta­
no a verbale la «verità» di 
Licio Gelli. Si finisce verso 
le 19. Si ricomincerà questa 
mattina. 

———-——• Assente l'ex dirigente Masi 

Casinò di S t Vincent 
aperto il processo 

K miro gruppo aegii imputali aiia primi udienza oei processo sui presumi mecii. oei casino ai baini Vincent 

_ • TORINO. L'appello degli imputati, quello 
dei testimoni, le costituzioni di parte civile, le 
prime eccezioni della difesa hanno assorbito 
l'intera udienza di apertura del processo per lo 
scandalo del casinò di St. Vincent. Nell'aula 
eretta nel recinto del supercarcere delle Val­
lette, si sono presentati quasi tutti i 54 accusati: 
tra i pochi assenti, l'ex dirigente della casa da 
gioco valdostana, Bruno Masi, ed alcuni perso­
naggi minori, uno dei quali risultato emigrato 
alle Armile. 

Céra invece l'ex presidente della Regione 
autonoma e «leader» dell'Union Valdotaine, 
Mario Andrione, la figura di maggior spicco 
del giudizio. È stato fra i primi ad arrivare nel­
l'aula della quarta sezione penale del tribuna­

le, seguito da un gruppetto di «fedelissimi* su 
un pullmino su cui campeggiava lo stemma 
dell Union Valdotaine. E c'erano pure Franco 
Chamonal e Paolo Giovannini, entrambi ex 
amministratori del casinò. Giovannini fu arre­
stato lo scorso anno in Svizzera; adesso è a 
piede libero, ma dinanzi ai giudici subalpini 
risponderà solo di due furti e di un'appropria­
zione indebita. Per 11 reato più grave - l'asso­
ciazione per delinquere con Masi e Chamonal 
- la giustizia elvetica non ne ha concesso l'e­
stradizione. 

L'assenza di Masi è stata giustificata dai di­
fensori con ragioni di salute, t stato chiesto lo 
stralcio della sua posizione ed il tribunale ha 
deciso di far eseguire una perizia medico-lega­
le sull'imputato. 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

Sos da Cagliari: «Salviamo Elsa Sotgia» 
• H CAGLIARI. La prossima 
settimana la detenuta Elsa So­
tgia comparirà di nuovo da­
vanti ai giudici, ma non per 
quel «nuovo» processo che, 
con tanto accanimento, solle­
cita da oltre due anni. Davanti 
alla seconda sezione penale 
del Tribunale di Cagliari, 
«quella dei cioccolatini» - co­
me ormai la conoscono tutti 
nel carcere di Buoncammino 
- dovrà rispondere infatti di 
«oltraggio e resistenze» per gli 
insulti rivolti mesi fa al diretto­
re del penitenziario e ad alcu­
ne infermiere durante uno dei 
frequenti ricoveri in ospedale. 
Sì profila una nuova condanna 
che non potrà che aggravare 
la situazione processuale del­
l'imputata. Eppure proprio su 
questa disavventura giudizia­
ria intende far leva il collegio 
di difesa per partire al contrat­
tacco. «Mercoledì 11 maggio, 
alla prima udienza del proces­
so - spiega l'avvocato Patrizio 
Rovelli - Elsa si presenterà re­
golarmente In aula, nonostan­
te si trovi in condizioni gravis­
sime, costretta all'immobilità 
e ridotta a pelle e ossa. Tutti 

potranno vederla da vicino 
per la prima volta e rendersi 
cónto dell'estrema gravità del 
suo stalo. Sono convinto che 
quella donna in barella, ridot­
ta a pesare poco più di trenta 
chili, possa essere l'Immagine 
più efficace di una giustizia 
così poco sensibile alle ragio­
ni umanitarie di tanti detenuti. 
In fondo lei chiede soltanto 
un riesame del proprio caso o 
almeno la sospensione della 
pena per motivi di salute, così 
come previsto dalla stessa 
legge». 

Quarantuno anni, sposata e 
madre di tre figli, a lungo 
compagna dì uno dei capi 
dell'Anonima-sequestri, Ma­
rio Felline, la Sotgia deve 
scontare una condanna a ven­
ti anni per concorso nel se­
questro del commerciante 
sassarese Puppo Troffa (il più 
lungo nella storia del banditi­
smo sardo, circa otto mesi) e 
per un altro tentato sequestro 
nell'estate del 79. Ad «inca­
strarla» erano state soprattutto 
le rivelazioni del pentito Lu­
ciano Gregoriani, di cui si è 
persa ogni traccia dopo il pri­

llila firma per salvare Elsa Sotgia. L'appello è stato 
lanciato dai difensori della detenuta sarda che da 
ventisei mesi si nutre solo di cioccolatini e caramelle 
per sollecitare una revisione del suo processo (è 
stata condannata a vent 'anni per sequestro di perso­
na). Finora le vie ordinarie della giustizia si sono 
rivelate impercorribili: sia il Tribunale della libertà 
sia la Cassazione hanno respinto le istanze. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

_ _ _ _ _ _ _ 
mo processo. Costituitasi 
spontaneamente dopo la con­
danna d'appello, Elsa Sotgia 
ha sempre ribadito la propria 
innocenza. In seguito alla sen­
tenza definitiva della Cassa­
zione ha dato inizio, il 5 mar­
zo di due anni fa, al suo singo­
lare sciopero della fame per 
sollecitare una revisione del 
processo o in «subordine» una 
sospensione della pena per 
motivi dì salute. Tutte le ri­
chieste però sono state finora 
respinte. Anche quella «uma­
nitaria» della sospensione del­
la pena. 1 giudici che si sono 
occupati del caso infatti han­
no dato una interpretazione 
dei diritti della detenuta assai 

diversa da quella prospettata 
dalla difesa. Prima il Tribunale 
della libertà, poi, recentemen­
te, la Corte di cassazione, 
hanno respinto la richiesta di 
sospensione della pena con 
delle motivazioni che hanno 
suscitato non poche polemi­
che. «La detenuta - aveva ri­
badito il Tribunale di Cagliari 
- faccia pure della sua vita 
quello che crede...». Meno 
crudamente, la Suprema corie 
ha sentenziato che un detenu' 
to che digiuna per protesta 
non può ricattare lo Stato, al­
trimenti si aprirebbe una peri­
colosa breccia «attraverso la 
quale tutti ì detenuti, anche i 
più pericolosi, potrebbero ot­

tenere la libertà precostituenr 
dosi condizioni di salute allar­
manti». 

Di fronte a questi pronun­
ciamenti i difensori della So­
tgia hanno deciso di intra­
prendere una iniziativa umani­
taria: un appello da far firmare 
agli intellettuali e alle maggio­
ri personalità della Regione 
ed inviare al ministro della 
Giustizia Vassalli e al direttore 
degli istituti di pena, Amato, 
accusati dai legali di Elsa So­
tgia di non aver fatto pratica­
mente nulla, nonostante le 
promesse, per la detenuta. 

E «quella dei cioccolatini»? 
Continua a fare la spola tra 
carcere e ospedale, ospedale 
e carcere. Da quando ha ini­
ziato la singolare protesta è 
dimagrita di oltre venti chili, 
giungendo a pesarne poco più 
di una trentina. Ormai - so­
stengono i medici - è una ma­
lattia cronicizzata, con gravi 
conseguenze sui sistema ner­
voso (crisi di amnesia, depres­
sioni) anche se non sì può par­
lare di «imminente pericolo di 
vita». «Come se non bastasse 

- riferisce it suo avvocato - le 
hanno fatto mancare per qual­
che tempo anche il suo unico 
pasto, ovvero le tavolette di 
galatina. (ciccolato al latte 
condensato) che la detenuta 
si fa portare dalla farmacia. È 
stato quasi un invito al suici­
dio: Elsa infatti rifiuta di man* 
giare qualsiasi altra cosa. Solo 
dopo le violentissime prote­
ste, culminate nell'episodio 
degli insulti al direttore del 
carcere e alle infermiere, il 
boicottaggio è rientrato. Ma le 
sue condizioni restano natu­
ralmente gravissime. 1 nostri 
colloqui si svolgono regolar­
mente sulla sua brandina, dal­
la quale ormai non si alza qua­
si più». 

Comunque vada la sua vi­
cenda, Elsa Sotgia non pensa 
però al suicidio. «Se avessi vo­
luto uccìdermi - ha ripetuto 
anche recentemente durante 
un ricovero in ospedale -
avrei scelto un metodo più ra­
pido ed indolore: no, è solo 
una protesta disperata, per­
ché una detenuta qualunque 
come me non ha altri modi 
per chiedere giustizia». 

Torneranno 
in Francia 
le spoglie 
di Cario X 

Le spoglie di Carlo Decimo d< Borbone il re di Francia 
morto di colera nell'autunno de! !S3P 9 Gonzi» e sepolto 
nella vicina Castagnevizza, attualmente in territorio jugo­
slavo, potranno ritornare-entro breve in Francia. L'infor-
inazione proviene dalla segreteria del duca D'Anjou, un 
dei pretendenti al tròno francese. Da risolvere vi è soltanto 
la questióne dell'indennizzo che i (rati francescani, custodi 
delle spoglie di Carlo X, chiedono per la perdita di un 
modesto introito che deriva loro dalla vendita di oggetti 
ricordo riproducenti Carlo Decimo. 

Due persone assassinate a 
colpi di arma da fuoco so­
no state scoperte ièri In 
Olanda, lungo l'autostrada 
Utrecht-Amsterdam, vicino 
Breukelen. Una delle vilu­
me giaceva al volante di 
un'auto con targa italiana -

una Ford Tauma targata VT 277446 e di proprietà di Anto-
rio Greco - l'altra affianco alla portiera della stéssa vettura. 
La polizia non ha trovato alcun indizio utile ad identificare 
te vittime. 

Trovata 
in Olanda 
auto italiana 
con 2 cadaveri 

Condannata 
suora libanese 
per traffico 
di stupefacenti 

Una suora libanese cristia­
no-maronita è stata con­
dannata a 4 anni di reclu­
sione dal tribunale di Mila­
no per avere importato 
eroina da Beirut. Ab! Walll 
Mona Abdou, 26 anni, di 
Wahale in Libano, era stata 

fermata all'aeroporto di Lutate con 6 ovuli contenenti 136 
grammi di eroina già tagliata. Ai giudici la religiosa ha 
detto di essere stata costretta da una organizzazione di 
trafficanti a portare la droga in Italia sotto il ricatto di 
ritorsioni nei confronti dei familiari con i quali invece 
avrebbe voluto trasferirsi definitivamente In Italia dopo 
avere abbandonato i voti. 

San Marino, 
al macero 
francobolli 
per 3 miliardi 

L'amministrazione postale 
sammarinese, proseguendo 
nella politica di trasparenza 
iniziata con il primo incene­
rimento del 7 agosto 1987 
- precisa il testo di una nota 
dell'azienda autonoma di 

" • " ^ ^ ^ " ' • • " ^ • ^ Stato filatèlica numismatica 
- esaurite le necessarie operazioni di inventarlo ha com­
pletato ieri la totale e definitiva distruzione delle rimanen­
ze dei propri valori postali in giacenza presso il magazzino 
filatelico di riserva. Sono andati al macero 8,552.170 fran­
cobolli per un valore facciale, di 2 miliardi 874.640.434, 
distrutti anche 211.171 valori postali perun valore superio­
re ai 37 milioni (i valori postali sono cartoline con Sovra-
stampato il francobollo). Alle operazioni erano presenti 
tra gli altri il segretario di Stato delle finanze di Stato e 
bilancio Clara Boscaglia e II deputato alle comunicazioni 
Gastone Pasolini. 

Tragedia 
Volterra: 
più controlli 
dice l'Enat 

Le licenze di noleggio degli 
autobus turistici vengono ri­
lasciate «senza adeguata 
istruttoria» e soprattutto 
«mancano severi controlli 
contro l'abusivismo». E 
quindi necessaria un'ade-

Suata normativa che obbli-
«scio delle autorizzazioni, 

dell'idoneità morale, tecnica ed economica delle imprese 
esercenti». A scendere in campo chiedendo «una legge 
per il settore», dopo la tragedia di Volterra è là sezióne 
regionale del Lazio dell'Enel, l'associazione nazionale 
esercenti noleggio autobus e trasporti turistici. «È necessa­
rio - dice Antonio Pompili, presidente regionale dell'Enat 
- che gli stessi provveditorati agli sludi determinino dei 
requisiti indispensabili, come ad esempio il tipo o l'anzia­
nità dei veicoli, che devono essere rispettati da tulle le 
scuole al momento della stipula del contrailo». 

Scuola: DrODOSta u "»»»*ne scolastiche fa-
Ali!™.* " ! " » » • coltative non potranno ave-
01 K g g e re una collocazione tale da 
culla matprip interrompere la continuità 
ì l a " S e del l 'ora* delle discipline 
facoltative obbligatorie. Il principio è 

contenuto in una proposta 
• • • • ^ » ™ di legge presentata alla Ca­
mera ed al Senato da un ampio schieramento di parlamen­
tari comunisti, repubblicani, radicali, demoproletari, «ver­
di» e della Sinistra indipendente, il cui obiettivo è quello di 
•colmare il vuoto esistente nella normativa scolastica, defi­
nendo alcune disposizioni-quadro di carattere nazionale, 
sulla scelta, sullo svolgimento e sulla valutazione delle 
materie non curriculari». 

GIUSEPPE VITTORI 

Disastro aereo di Ustica 
Entro maggio il recupero 
dell'intero relitto 
del Dc9 esploso nell'80 
• • ROMA. Entro la fine di 
maggio, l'intero relitto del 
Dc9 Itavia precipitato il 27 
giugno 1980 a nord di Ustica 
sarà recuperato dai fondali 
del mar Tirreno, e messo a di­
sposizione della commissione 
tecnica incaricata di una «su­
perperizia» dal giudice istrut­
tore Vittorio Bucarelll. 

Una delle due navi dell'Isti­
tuto francese di ricerca per il 
mare (Ifremer), impegnate da 
febbraio nella seconda cam­
pagna di ricerche dopo quella 
del giugno '87, già ieri sera ha 
scaricato a Napoli molti «pez­
zi» recuperati in questi giorni. 
La notizia è stata data dal pro­
fessor Leonardo Lecce, uno 
dei componenti la commis­
sione tecnica, che è presiedu­
ta dal professor Massimo Blasi 
dell'Università di Napoli. 

Nei prossimi giorni - ha as­
sicurato Lecce - le navi dell'I-

fremer recupereranno nel 
basso Tirreno dal 90 al cento 
per cento del relitto, i cui resti 
poggiano sul fondo a 3.500 
metri. Fra le parti già indivi­
duate e fotografate c'è anche 
la coda del Dc9. Non appena 
tutti i resti saranno a terra, la 
commissione comincerà a va­
lutarli uno ad uno. Molti sa­
ranno inviati ad altri laboratori 
italiani e stranieri. Tecnici del­
la McDonnell-Douglas, la casa 
costruttrice, sono stati per 
due settimane a Napoli, e vi 
torneranno nei prossimi gior­
ni. 

Il Dc9 Itavia esplose nell'e­
state di otto anni fa in volo (ci 
furono 81 vittime) per ragioni 
rimaste oscure; dopo anni e 
anni di perizie, di rivelazioni e 
smentite, sembra appurato 
che fu un missile ad abbatter­
lo. Ma è ancora ignoto a quale 
nazione appartenesse l'ordi­
gno. 

fi!'!» l'Unità 
Mercoledì 
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Manovre 
aeree 
della Nato 
M GIOIA DEL COLLE (Bari). 
Con il rischieramento delle 
Ione aeree della Nato su vari 
aeroporti, e cominciata Ieri 
l'esercitatone .Dragon ham-
mer 88» che si svolge in diver­
se aree del sud Europa. Vi par­
tecipano aviazioni di otto na­
zioni alleate, alle quali si sono 
aggiunte quelle di Francia e di 
Spagna che, pur non apparte­
nendo alla struttura militare 
Integrata della Nato, vi si ag­
gregano per un normale ciclo 
addestratlvo, -L'esercitazione 
- è dello' in un comunicalo 
della lena regióne aerea - ha 
lo Scopo di sperimentare le 
procedure relative all'impiego 
di Ione aeree a terra o Imbar­
cate per missioni Integrate 
(delinite -incursioni operative 
congiunte», o, «operazioni di 
dilesa aerea»), al line di incre­
mentare la capacita difensiva 
dei velivoli da caccia contro 
incursioni massicce alle basse 
quote, dove le apparecchiatu­
re di avvistamento hanno 
scarsa capaciti di -scoperta». 
Durante le incursioni, -impor­
tanti obiettivi. saranno attac­
cali a Intervalli brevissimi d a 

gruppi di velivoli, 

Nell'ambito della slessa 
•Dragon hammer 88- la fòrza 
navale Nato di pronto inter­
vento «Navocformed», attiva­
la a Venezia lo scorso 22 apri­
le, lascerà oggi II mar Piccolo 
(dove era entrata il 29 aprile) 
per dirigersi verso il Mediter­
raneo centrale, dove parteci­
perà, Insieme con altre unità 
navali, ad un'esercitazione. 

Taft a Roma 
Discuterà 
degli F 16 
• • WASHINGTON. Nell'ambi-
to di una nuova offensiva di­
plomatica americana per con­
vincere gli alleati europei ad 
impegnarsi maggiormente 
nella -difesa comune», giun­
gerà domani a Roma II vicese­
gretario statunitense alla Dile­
sa, William Taft. Discuterà, se­
condo tonti Usa citate dal 
•Washington Post», soprattut­
to il futuro dello squadrone di 
cacciabombardieri F 16 che -
secondo uri accordo bilatera­
le Irà Spagna e Stati Uniti -
dovranno lasciare entro il 
1991 la base madritena di Tor-
rejon. Si tratta di 79 velivoli -a 
doppia capacità», vettori cioè 
anche di ordigni nucleari, che 
più volle 11 ministro Zanone si 
è detto «disponibile in linea di 
principio» a schierare in una 
base sulla nostra penisola. 
Tali, alla partenza da Washin­
gton, ha dichiarato -ottimi­
smo» sulle probabilità di suc­
cesso della sua missione. Nel­
la discussione di questi mési 
sono spesso tornati i nomi di 
Comiso e Gioia del Colle co­
me possibili basi -ospiti» per 
gli aerei Usa. Ma le popolazio­
ni locali hanno dichiarato la 
loro indisponibilità. 

Altri 3 ordini di cattura 
per l'assassinio 
del presidente 
della Usi di Saluzzo 

Una vendetta terribile 
organizzata in corsia 
da un barone 
dell'ospedale cittadino? 

Arrestato un 

Dopo il clamoroso arresto dell'ex direttore sanita­
rio dell'ospedale di Saluzzo, altre due persone so­
no finite in carcere, per ordine del sostituto procu­
ratore della Repubblica di Bologna, Alberto Candì, 
nel corso delle indagini sull'assassinio dell'ex pre­
sidènte della Usi di Saluzzo, Amedeo Damiano. Gli 
ordini di cattura sono, fin qui, quattro, ma il «quar­
to uomo» è latitante. 

• • CUNEO, Un mandante, 
un paio di killer, un interme­
diario, una trama degna di un 
telefilm di mezzanotte: il sin­
daco della ricca e pacifica cit­
tadina di Saluzzo inorridisce 
di fronte alla sconcertante ve­
rità cui la Procura della Re­
pubblica di Bologna sta ten­
tando di dare corpo, ma quel 
che sia venendo alla luce pare 
una fotocopia della sceneg­
giatura inventata proprio a Sa­
luzzo dalle chiacchiere di stra­
da. Amedeo Damiano, l'in­
corruttibile presidente della 
USL della cittadina piemonte­
se, è stato ucciso il 24 marzo 
dell'87 perché aveva messo il 
naso negli affari illegali di un 

«barone» dell'ospedale citta­
dino. Quest'ultimo, messo al­
le strette, avrebbe comprato, 
con l'aiuto di un intermedia­
rio, le pistole di due killer per 
eliminare lo scomodo dirigen­
te della Usi. Un vero e proprio 
•contratto» all'americana, a 
Saluzzo. "Non tocca a me va­
lutare la decisione adottata 
dal magistrato di Bologna -
commenta Marco Piccai, sin­
daco democristiano della cit­
tadina -. Provo una sensazio­
ne di stupore mista a preoccu­
pazione, poiché emerge co­
me il dialogo allo stesso inter­
no delle istituzioni spesso fun­
zioni male: arrivare ad uccide­
re per risolvere certe vertenze 
- sottolinea con stile naif ~ è 

davvero.gravissimo e total­
mente estraneo allo stile e alle 
tradizioni di civiltà di questa 
terra*. Comunque, per lui, 
«forse la verità su questo caso 
è vicina* e soddisfazione ma­
nifesta per l'improvvisa svolta 
nelle indagini anche l'erede di 
Damiano alla presidenza della 
Usi, Enrico Comaglia, secon­
do il quale le novità sono un 
«segnale che la giustizia non si 
è arenata come qualcuno po­
teva temere». La moglie di Da­
miano, Giuliana Testa, ricove­
rata nell'ospedale di Saviglia-
no per un incidente, misura le 
parole: «Non penso sia giusto 
- ha detto - né utile anticipare 
giudizi o commenti, special­
mente in questa fase del pro­
cedimento. Si rischierèbbe di 
ostacolare la giustizia ed io 
non voglio farlo». Più silenzio­
si, invece, in questo delicato 
frangente gli avvocati del pro­
fessor Pierluigi Ponte, il gine­
cologo cinquantaseienne da 
una settimana in carcere con 
l'accusa di essere il mandante 
dell'omicidio. Al tempo delle 
comunicazioni giudiziarie al 

Superpoliziotti: convegno a Roma 

Un «mercato comune» 
tra bande criminali 
Nel corso di un convegno tra le varie polizie dì mez­
z o mondo che si tiene a Roma, si è parlato di terrori­
s m o internazionale e di traffico di droga. Il coman­
dante generale dei Carabinieri, generale Roberto 
Jucci, ha detto che «siamo ormai ad una specie di 
mercato comune delle bande criminali». Il rappre­
sentante dell'antidroga americana ha annunciato 
c h e l'Europa sta per essere invasa dalla cocaina. 

• i ROMA. "Le grandi orga­
nizzazioni criminali dedite ai 
Irallico di stupefacenti hanno 
ormai crealo una sorta di mer­
cato comune Ira aree di pro­
duzione, Stali interessati al 
transito e zone finali di desti­
nazione della droga, aprendo 
strumentali collegamenti ope­
rativi con i movimenti terrori­
stici, che utilizzano gli Ingenti 
profitti per l'approvvigiona­
menti di armi anche sofistica­
to. 

Lo ha detto ieri mattina il 
comandante generale dell'Ar­
ma dei carabinieri, Roberto 
Jucci, all'inaugurazione del 
quinto seminario annuale del­
l'associazione Internazionale 
dei capi di polizie - un'orga­
nizzazione che raggruppa fun­

zionari di polizia e dirigenti di 
polizie cittadine - c h e si: è 
svolto nell'Aula magna della 
scuola ufficiali dei carabinieri, 
sulla via Aurelia. 

Riferendosi all'eversione, il 
gen. Jucci ha rilevato, tra l'al­
tro, che sempre più'frequente-
mente gruppi terroristici di 
paesi diversi - pur Ispirandosi 
a principi ideologici o religiosi 
differenti - concorrono nel­
l'aggressione alla vita ed al­
l'incolumità di inermi cittadini. 
di paesi terzi». Per questo - ha 
concluso Jucci - è necessaria 
la collaborazione internazio­
nale. Al seminario sono anche 
intervenuti il ministro della 
Giustizia americano Edwin 
Meese (che nel pomeriggio ha 
incontrato il ministro degli In­

terni Gava), il presidente del­
l'Associazione internazionale 
dei capi di polizia, lo statuni­
tense Joe Casey, 11 sottosegre­
tario al ministero dell'Interno 
Giorgio Postai, e rappresen­
tanti delle forze dì polizia, e 
un centinaio di delegati di se-: 
dici nazioni. ^Edwin Meese,,: 
nel suo intervento, ha condivi­
so gli argbriiÌBÌ|C esposti dal 
gen. Jucci e da Joe Casey, af­
fermando che ormai la «crimi­
nalità non ha confini e biso­
gna impegnarci a livello Inter-
nazioanle per combattere 
queste sfide». «Per ottenere ri­
sultati - ha continuato - biso­
gnaIntensificare-gli,sforzi per 
assicurare alla giustizia questi 
criminali e poi facilitare la lo­
ro «^tradizione (come dimo­
stra il trattato tra l'Italia e gli 
Stati: Uniti) e inoltre, bloccare 
I loro conti in banca e I loro 
beni accumulati con il denaro 
sporco. Poi hanno preso la 
parola il sottosegretaria Po­
stai e altri. Il capo dell'anti­
droga americana ha per esem­
pio annunciato che è in arrivo 
in Europa una grande quantità 
di cocaina. 

Petizione inviata al presidente della Repubblica 

Agenti di custodia alle corde: 
«Vogliamo la riforma» 
Masticano ve leno da oramai dieci anni, da quando 
fu presentato in Parlamento il primo progetto di 
legge per la riforma del corpo degli agenti di custo­
dia. Per dieci anni hanno atteso lavorando in con­
dizioni subumane. Ora c h e ìt tempo è scaduto, da 
questo governo vogl iono, senza rinvìi, quella rifor­
ma e dal ministro di Grazia e giustizia una circolare 
c h e li autorizzi a discuterne sui luoghi di lavoro. 

TONI JOP 

M RQMA. Conservano un 
fair play invidiabile, nonostan­
te («ito. Un'altra categoria, al 
loro pósto,-si sarebbe conces-
sa il lusso di far vedere senza 
medlwtanlad una società in-
grata 11 colore dei suoi nervi. 
Ma mentte ribadiscono che lo 
sciopero, per quanto riguarda 
la loro ìniiiatlva e la loro lotta, 
è uria ipòtesi che non si sento. 
no di prendere in considera. 
zione, ti scongiurano di tra­
smettere alla opinione pubbli­
ca una sensazione che sanno 
bene di averti comunicato: e 
cioè che l'attesa ha superato 
limiti fisiologici oltre i quali 
non governa più la loro orga­
nizzazione 01 Cocer), né il sin­
dacato unitario, ma la rabbia, 
la fru*tra*Ìone cieca, ii peso di 
un tradimento collettivo ed in-
divldiwle. l/>rp sanno che le 
cose stanno esattamente cosi 
e vogliono che si sappia, sen­
za essere costretti a- dirlo 

esplicitamente, i 24.673 agen­
ti di custodia, e affianco a loro 
quelle migliaia di vigilatici 
che - hanno detto ieri mattina 
in una conferenza stampa - si 
faranno sentire forte dal pae­
se se i colleghi non avranno la 
possibilità di farlo. 

Ecco, allora, il clima in cui 
matura ia loro più recente ini-

> ziativa, formalmente impec­
cabile, istituzionalmente gen­
tile, in realtà forte e tesa come 
una buona battuta di baseball: 
la «petizione», rivolta al presi­
dente della Repubblica, al 
presidente del Senato e a 
quello della Camera, a! presi­
dente del Consiglio e al mini­
stro di Grazia e giustizia, Da 
dieci anni chiedono - seguiti 
dall'apparente consenso delle 
forze politiche - la smilitariz­
zazione del corpo, passo de­
cisivo in direzione di una più 
ampia riforma di tutto il siste­
ma penitenziario, la libertà 

sindacale, il rafforzamento 
degli organici (al loro com­
pletamento mancano circa 
3000 unità), la riforma delle 
carriere, la riforma degli istitu­
ti e delle scuole per la forma­
zione e l'aggiornamento pro­
fessionale, il divieto d'utilizzo 
dei personale per compiti non 
di istituto. 

In attesa della riforma, ag­
giunge la petizione, gli agenti 
di custodia chiedono una cir­
colare ministeriale che rico­
nosca al Cocer spazi e stru­
menti «atti ad esercitare una 
effettiva rappresentatività, au­
torizzandolo ad organizzare, 
assieme alle altre categorie 
penitenziarie, libere riunioni 
finalizzate a realizzare un am­
pio dibattito sui contenuti del­
la riforma». Il tutto - ha preci­
sato Francesco Cocco, presi­
dente del Cocer - a prescin­
dere dalla riforma del ministe­
ro di Grazia e giustizia, perché 
qui si tratta di riconoscere con 
enorme ritardo una massa di 
diritti civili e sindacali insop­
primibili. Ma c'è ancora qual­
cuno convinto che la smilita­
rizzazione del corpo lo rende­
rà meno efficiente, meno fun­
zionale? Chi la pensa così, co­
munque, non lo sostiene a vo­
ce alta come un tempo, «an­
che perché - ha raccontato 
Antonino Lo Sciuto, segreta­

rio nazionale del Siulp - la 
smilitarizzazione delle forze 
di polizia ha prodotto l'effetto 
opposto a quello che paventa­
vano i nemici delle riforma. 
un buon salto di qualità è oggi 
sotto gli occhi di tutti». 

«E l'ordine esiste sia nelle 
case di pena femminili che in 
quelle maschili - ha aggiunto 
una violatrice - ma noi non 
siamo militarizzate, quindi...". 
A parole, adesso, tutti ricono­
scono il buon senso della piat­
taforma rivendicativa degli 
agenti di custodia, e del resto 
tutti oramai sanno di che cosa 
è fatta la loro vita, affondata in 
una istituzione totale che nega 
agli agenti diritti riconosciuti 
invece ai detenuti e che sì sur­
riscalda immancabilmente al­
l'arrivo dell'estate quando la 
cronaca degli istituti carcerari 
si incarica di scuotere dal tor­
pore Stato e società. Nino 
Mannino, deputato comunista 
e membro della commissione 
Difesa della Camera, ha ricon­
fermato alle organizzazioni 
sindacali e al Cocer il pieno 
appoggio del Pei; ma le altre 
forze politiche non c'erano, o 
forse attendono le cronache 
estive. «Non consentite - han­
no concluso rivolti alla stam­
pa - che le alte mura dei peni­
tenziari impediscano alla no­
stra voce di arrivare alla socie­
tà civile». 

loro cliente e a suo cugino, 
l'imprenditore Piercarlo Rog­
gero, i, legali avevano usato to­
ni molto fortf: «Si trattadi una 
montatura -avevano detto -
di una aggressione personale 
ad opera di un gruppo di me­
dici extraparlamentarie di al­
cuni emergenti comunisti che 
vogliono fare carriera insi­
diando i primari». Non sono 
stati resi noti i nomi dei due 
arrestati, ma sarebbe stato 
preso uno dei killer. Si tratte­
rebbe di un pregiudicato, già 
condannato all'ergastolo che 
avrebbe eseguito la commes­
sa durante un periodo di per­
messo di uscita dal carcere. 
Le indagini sono gestite dalla 
Procura di Bologna perché 
Amedeo Damiano è morto, 
dopo quattro mesi di agonia, 
in un centro di Imola specia­
lizzato nella assistenza ai neu­
rolesi: uno dei cinque proietti­
li esplosi dagli assassini, alle 
gambe e alla schiena della vit­
tima, si era conficcato nella 
spina dorsale immobilizzan­
dolo. Lo stesso Damiano, a 
Imola, aveva messo gli inqui-

Amedeo Damiano, il presidente della Usi ucciso a Saluzzo 

renti sulla strada giusta; ben­
ché, in un primo momento si 
fosse pensato ad un attentato 
terroristico, l'ex presidente 
della Usi di Saluzzo aveva invi­
tato la magistratura ad indaga­
re nella Usi, perché i suoi ne­
mici erano lì. Sapeva di aver 
pestato i piedi a gente che 
non perdona: Ponte era stato 
accusato datile organizzazioni 
sindacali di aver ammucchia­
to ben 9 incarichi nella stessa 
struttura pubblica e di aver 
praticato aborti per clienti 
suoi nella sala operatoria del­
l'ospedale in cui non poteva 
entrare essendone il direttore 
sanitario. Il comitato di gestio­

ne della Usi, di cui Damiano 
era presidente, mise tutto nel­
la mani della magistratura e 
Ponte fu rinviato a giudizio: un 
colpo durissimo non solo agli 
affari del ginecologo ma an­
che alla sua immagine dentro 
e fuori l'ospedale. Gente po­
tente, che poteva contare su 
amicizie utilissime anche tra 
chi indagava: un maresciallo 
dei carabinieri di Busca, sapu­
to che sarebbe stata perquisita 
l'abitazione di una amica di 
Ponte e di suo cugino, li av­
vertì con una telefonata; il te­
lefono era sotto controllo e il 
maresciallo fu arrestato. 

Sottratto un miliardo alla Bnl 

Rapina a Cosenza 
sono state le nuove Br? 
Una rapina che rivela grande professionalità, fred­
dezza, determinazione e grande attenzione per i 
particolari quella che ieri ha fruttato un miliardo in 
contanti ai tre giovani che l'hanno portata a termine. 
Tra le ipotesi, la più inquietante, è che a Cosenza sia 
entrato in azione un gruppo delle Brigate rosse. In 
sette giorni nelcosehtìno visonò state quattro rapi­
ne: troppe perlina semplice coincidenza*. ' 

ALDO VARANO 

• • COSENZA. Hanno aspet­
tato pazientemente chiusi nel 
caveau della banca nazionale 
del lavoro. Poi, quando ieri 
mattina i funzionari della ban­
ca hanno aperto la stanza 
blindata per prelevare il dana­
ro da distribuire agli sportelli 
di cassa e da inviare alla ban­
ca d'Italia, sono entrati in 
azione, I funzionari, aperta la 
pesante porta del caveau si 
sono trovati davanti, armi in 
pugno, tre giovani armati con 
pistole di grosso calibro. I tre, 
volti deformati da calze da 
donna, jans e giubotti di pelle, 
hanno puntato le armi in testa 
ai sorpresissimi funzionari im­
ponendo l'apertura di una se­

conda cassaforte, fn pochi at­
timi, dopo essersi Impadroniti 
delle due cassette lì custodite 
con dentro un miliardo in 
contanti in banconote pulite 
di grosso taglio, il Gommando 
ha immobilizzato i prigionieri 
per poi sparire. La Banca na­
zionale del lavoro di Cosenza 
si trova su corso Mazzini nel 
cuore del centro cittadino. Il 
deposito era così consistente 
perché causa lo sciopero arti­
colato dei dipendenti la ban­
ca non era stato effettuato il 
normale versamento presso la 
Banca d'Italia. Gli investigato­
ri stanno cercando dì capire 
come sia potuto accadere che 

t tre siano riusciti a farsi chiu­
dere nel caveau e se, come 
lasciano supporre gli avanzi di 
cibò ed i mozziconi ritrovati, 
Vi siano rimasti per un lungo 
periodo del tutto Indisturbati. 
Nessuno ancora pochi giorni 
fa, poteva immaginare che ai-
1 improvviso nella banca vi sa­
rebbe stata una grande dispo­
nibilità di liquido. Chi può, ci 
sì chiede a Cosenza, interveni­
re tanto rapidamente come 
hanno potuto fare i tre giovani 
in jans? 

Quella di ieri ha fatto salire 
a quattro le rapine contro 
banche consumate in una sola 
settimana nel cosentino. Gli 
investigatori non sono ancora 
riusciti ad accertare se si tro­
vano di fronte ad una super 
banda, ad un gruppo eversivo 
o a diversi gruppi di malavita. 
Quel che è certo è che a Ros­
sano, Rende, San Giovanni in 
Fiore, dove sono state rapina­
te le filiali della Cassa di ri­
sparmio di Calabria e Lucania, 
per un bottino complessivo di 
un miliardo e mezzo, ì rapina­
tori hanno mostrato grande 
padronanza ed esperienza. 

Barcolla il pentapartito 
A Torino occupata 
la sala del Consiglio 
Circoscrizioni in rivolta 
La frana si allarga. Prima sono stati i dipendenti 
(vigili urbani, addetti ai cimiteri) a ribellarsi contro 
I amministrazióne civica di Tornio. Ora la «rivolta» 
muove dall'interno stesso dell'istituzione. I presi­
denti delle dieci circoscrizioni cittadine hanno oc­
cupato ia «Sala rossa», mentre era riunito il Consi­
glio comunale, minacciando di tornare alla prossi­
ma seduta: «Cosi non possiamo andare avanti!». 

DMÀA NOSTRA REDAZIONE 

PIER oionaio IETTI 
wm TORINO. Esattamente 
un anno la, il 4 maggio '87, si 
dimise la giunta Carde»! in 
seguito ai contrasti che la di­
laniavano. Per ora di crisi 
non si parla, ma le cose per il 
pentapartito vanno torse 
peggio. La giunta non può 
neanche salvarsi la (accia af­
fibbiando la protesta dell'al­
tra sera a chissà quali specu­
lazioni politiche, perché tra i 
dieci presidenti dei «quartie­
ri. che hanno simbolicamen­
te -preso possesso» dell'aula 
consiliare ben otto (due de, 
due psi, due pri, un psdi, un 
pli) appartengono ai partiti 
della coalizione a cinque. La 
verità è che il processo di de­
centramento, fermo da tre 
anni, sta creando una situa­
zione insostenibile. 

1 presidenti hanno detto 
chiaro e tondo come stanno 
le cose: «Le difficoltà ci som­
mergono, mancano mezzi, 
mancano sedi, manca perso­
nale. Quest'anno non riusci­
remo a organizzare il ritiro 
dei moduli per la denuncia 
dei redditi. Ci viene detto 
che siamo amministratori a 
pieno titolo, ma qual è il no­
stro ruolo? Non veniamo 
consultati neppure per le de­
cisioni più importanti.,.., E 
prima di andarsene, un am­
monimento: «Torneremo qui 
con le giunte e con i capi-

?ruppo circoscrizionali, se il 
ormine non dimostra buo­

na volontà e non ci mette in 
grado di garantire i servizi». 

E un altro segnale del lo­
goramento della maggioran­
za che in questi giorni si ma­
nifesta attraverso tanti episo­
di. È bastato il «vertice» di 
sabato tra i gruppi dirigenti 
del Pei e del Psi, guidati dai 
segretari provinciali Giorgio 
Ardito e Daniele Cantore 
(nell'incontro si è ribadito, 
in particolare, che la qualità 
d! quasiasi riforma «dipende, 
principalmente, dal rapporto 
Ira comunisti e socialisti»), 
per precipitare nell'inquietu­
dine de e repubblicani, 
acuendo sospetti e diffiden­
ze. Quasi tutti i provvedi­
menti che giungono'Sul tavo­
lo della giunta sono fonte di 
dissensi. E tutto si blocca. 
Vediamo. 

Lo stù­
dio Gregottl Associati, Inca­
ricato della stesura, ha con­
segnato nel mese di gennaio 
il documento tecnico per la 
predisposizione della delibe­
ra programmatica. Dopo ol­
tre tre mesi, la giunta non s i i 
ancora pronunciata perche 
De e Pri non fanno mistero 
delle loro critiche. 

Bilancio. Hanno suscitato 
un vespaio le proposte del­
l'assessore liberale Dondo-
na. Rilascia dichiarazioni di 
protesta l'assessore sociali­
sta Marano per il taglio de­
gli stanziamenti destinati alla 
cultura, E scontento l'asses­
sore Mollo (anche lui psi) 
perché c'è poca attenzione 
per i problemi dell'occupa­
zione. In effetti si tratta di 
una emergenza che il penta-
partito continua a trattare 
come una questloncella di' 
terz'ordine. Stamane II grup­
po pel farà conoscere le sue 
proposte in una conferenza 
stampa. 

Stadio. Un'operazione di 
immagine che rischia gros­
so. Dopo tante chiacchiere 
reticenti, è venuto a galla 
che la costruzione del nuovo 
impianto per le partite del 
campionato del mondo 
1990 e delle relative Infra. 
strutture ingoierà oltre 120 
miliardi di pubblico denaro. 
Il progetto esecutivo £ anco­
ra fermo in Comune perché 
non è chiara la disponibilità 
della società concessionaria 
Acqua Marcia ad adeguare * 
proprie spese l'impianto alle 
richieste del Coni e della 
commissione di vigilanza, In­
somma, sui tempi di realizza­
zione si stanno addensando 
nubi fosche, E.non se ne mo­
strano troppo dispiaciuti 
quei settori della maggioran­
za che sin dall'inizio nutriva­
no molte «perplessità». 

Lingotto. Le due delibere 
sulla ristrutturazione dell'ex 
fabbrica sano state bocciate 
dal Corteo. La giunta le ha 
riadottale, ma non sono an­
cora arrivate in Consiglio per 
i «ripensamenti» delia De. 
Anche nel Psi crescono i 
dubbi. Chi aveva promesso 
alla Fìat di fare presto e bene 
è in preda al nervosismo. 

• NEL PCI 

MANIFESTAZIONI. L'Istituto di studi comunisti «Mario Alien» di Ami­
ne», Roggio Emilia, organizza due corsi nazionali por segretari • dirigen­
ti di sezione. Il primo corso ai terra dal 6 al 18 giugno, H wcondo dal 
27giugno»l2luglio.ll programma dei corei earl articoleto in du» parti: 
Al II Pei nelle sinistre europee. B) Il Pei e la società italiana. 

OGGI. E. Ferreria, Bari: C. Teste, Assisi. 

D Associazione Crs 
Centro Studi ed iniziative 
per la Riforma dello Stato 

NUOVE SFIDE 
ALLA SOVRANITÀ 

giovedì 5 maggio: letture 
te nuove sfide 

relazione di Gianfranco Pasquino, 
discussants: Pietro Ingrao, 

Claudia Mancina, Alberto Predieri 

Soggetti e forme della sovranità: il caso italiano 
relazione di Stefano Rodotà, 

discussants: Ota De Leonardis, 
Stefano Merlini, Giuseppe Vacca, 

venerd ì 6 magg io : propos te 

Internazionalizzazione e istituzioni comunitarie 
Giorgio Gaja 

Rappresentanza e governo nazionale 
Gianni Ferrara 

Funzione politica del sistema delle autonomie 
Franco Bassanini 

Strategìe di cittadinanza e poteri diretti 
Giuseppe Cotturri 

Nuovi scenari per la democrazia economica 

Antonio Cantaro e Mimmo Canieri 

Partecipano 

Assanti, Barbera, Barcellona, Barrerà, Boccia, 
Bonifacio, Curi, D'Albergo, Donolo, Fedele, Formica, 

Labriola, Lanchester, Lipari, Manzella, 
Martinazzoli, Mattioli, Militello, Salvato, 

Salvi, Scoppola, Telò, Tortorella 

Presiede Alfredo Galasso 

Roma, Sala del Cenacolo 
Piazza di Campo Marzio 42, ore 9,30-19 

Forme del progresso, diritti dei cittadini 
Idee per la sinistra al volgere del secolo 

Milano 6-7 maggio 1988 - Casa della cultura, via Borgogna 3 
Seminario pubblico promosso dalla Federazione milanese del Pei 

Venerdì 6 ore 21: Il progresso rivisitato: 
tradizioni, culture politiche, idee per un progetto della sinistra 

Introduzione: Salvatore Veca 
Relatori: Umberto Curi - Fulvio Papi - Claudio Petruccioli 
Sabato 7 ore 9,30: Progresso scientifico' e qualità della vita 

Relazione di Giorgio De Uichells su: 
Informatica e relazioni sociali: nuovi scenari 

Interventi: Aurelio Campi - Mario Grasso - Paola Manacorda 
Relazione di O. Battista Zorzoll su: L'ambiente come risorsa 

Interventi: Mercedes Bresso - Walter Ganaplnl - Domenico Giusto 
Relazione su: La nuova biologia: agricoltura e sanità 

Interventi: 
Marcello Buiatti - Antonio Cao - Sergio Ottolenghl - Fabio Sereni 

Ore 13: sospensione dei lavori 

Ore 15,00: Il progresso e una nuova tavola dei valori 
Relazione di Carlo Smungila su: 

Sistema politico-istituzionale e diritti dei cittadini 
Interventi: Franco Bassanini - Fausto Pocar 

Relazione di Laura Balbo su: Diritti quotidiani: 
i processi sociali in un'analisi comparata 

Interventi: Chiara Saraceno - Marino Llvolsl 
Relazione di Michele Salvati su: 

Forze «spontanee» e regolazioni desiderate 
Interventl:Ste/ano Patriarca - Eugenio Peggio - Ferdinando Targettl 

ore 19,00: Intervento conclusivo di Alfredo Reichlìn 

Hanno assicurato la loro presenza: 
Eva Cantarella, Giovanni Cesareo, Luigi Corbanl, Ludovico Festa, Marco Fu-
magalll, Silvio Leonardi, Roberto Marchetti, Andrea Margherl, Barbara Polla-
strini, Sergio Scalpelli, Vittorio Splnazzola, Mario Spinella, Roberto Vitali, 
Giorgio Vogel 

8 l'Unità 

Mercoledì 
4 maggio 1988 



Genova 
Ambulanti 
Vietate 
le spiagge 
• i GENOVA Da questa esta­
le gli ambulanti nordafricani 
che percorrono le spiagge 
vendendo collanine tappeti 
ed elefantini in similplastica 
saranno doppiamente abusivi 
L assessorato ali Annona del 
Comune ha inlatti applicato 
un decreto del ministero del-
I Industria che prescrive il rila 
scio di una speciale autorizza 
ilone a chi effettui vendite sui 
terreni demaniali 

•Q slamo rivolti alle asso­
ciazioni di categoria - ci ha 
dichiarato I assessore Ivana 
Simonini - e registrato che so­
lo 150 ambulanti sugli oltre 
cinquemila operanti a Genova 
sono interessali al lavoro est! 
vo sulle spiagge Abbiamo 
compilato le tabelle e rilascia­
to le autorizzazioni Solo loro 
saranno in regola» E I 
nordafncanl? «Non è un pro­
blema mio dell Annona il lo­
ro numero è talmente alto da 
dover essere affrontato con 
altri cnten primo del quali 
quello dell ordine pubblico» 

Secondo i dati forniti dalla 
questura i nordafncanl «uffi 
clali» presenti a Genova sono 
quasi cinquemila In realta il 
numerava triplicato oquadru­
plicato Secondo uno studio 
dell assessorato al Bilancio II 
loro numero è destinato a sali­
re, almenoa lOOmllafradueo 
tre anni 

I giovani ambulanti del Ter 
io mondo costretti a vivere in 
condizioni di estrema preca­
rietà, sono sottoposti ad uno 
sfruttamento feroce da parte 
del grossisti II giro d'aliar! fa 
capo a ricche organizzazioni 
che producono I artigianato 
esotico» a Napoli e natural­
mente non emettono ricevute 
fiscali ne dispongono di parti­
la Iva ÙPS 

Marghera 
Disastro 
sfiorato 
all'Agip 
• a l VENEZIA Centododici 
bombole di acetilene, un gas 
altamente infiammabile ed 
esplosivo sono cadute da un 
camion andando a sbattere 
contro il muretto del deposito 
Aglp di Porlo Marghera Lm 
adente è avvenuto ien pome-
nggio nel corso di un vioten 
to temporale Sarebbero ba 
stati una scintilla o un fulmine 
per causare un disastro per 
che alcune bombole guasta 
lesi nell impatto, hanno subito 
lasciato fuoriuscire il loro 
contenuto II deposito dell A-
gip, una serie di grandi cister­
ne, sorge quasi ali imbocco 
del ponte della liberta che 
collega Mestre a Venezia e si 
allaccia sulla strada Linci 
dente è avvenuto davanti al 
suo Ingresso ad una quaranti 
na di metri dalla pnma cister 
na Erano le 15 45 quando è 
transitato un camion prove 
niente da Fusine e diretto alla 
Fmcantleri che trasportava 
appunto le 112 bombole, con 
tenute a loro volta in due gab­
bie metalliche che a quanto 
pare, non erano state adegua­
tamente assicurate il mezzo, 
ha girato lentamente per im 
beccare via Pacinotti e la ma 
novra ha fatto scivolare ali e 
sterno i due pesanti conleni 
tori che sono andati ad arre­
starsi addosso al piccolo edili 
d o d ingresso dell Aglp Sul 
posto sono intervenuti subito 
vigili del fuoco, carabinieri e 
polizia II rischio di esplosioni 
era alto Pereliminarlo, Ipom 
pierl hanno preferito apnre le 
valvole di tutte le bombole la 
sciando che il gas - innocuo 
per inalazione - si disperdes­
se nell aria Per circa un'ora é 
stata interrotto anche il traffi­
c o da e per Venezia, perché il 
vento spirava in direzione 
dell Aglp Poi, quando ha 
cambiato direzione, le opera-
aloni sono proseguile normal­
mente 

Turismo 
Italiani in Usa 
spendono il triplo 
degli inglesi 
M ROMA Paperon d e ' 
Paperoni, quanto set c a m 
biato a l m e n o sul versante 
turistico S o n o gli italiani, 
oggi, a fare «I americano» 
negli Stali Uniti c o p i a c o n ­
forme dell americano «di 
una volta» in Italia 

I dati sono di prima ma­
no, forniti dallo stesso uffi­
cio del turismo americano 
In base ad essi, risulta che il 
turista italiano in Usa spen­
de |n media 116 dollari II 
giorno, molto più di quello 
giapponese, e addirittura 
enormemente di più di un 
inglese o di un tedesco che 
in citta come New York o 
Chicago riesce a soprawi 
vere con 48 dollari giorna­
lieri 

Insomma, siamo per gli 
Usa un cliente pregiato fa 
colloso, di riguardo anche 
se per il momento (occhia 
mo appena II 3 per cento 
del totale (320mila nell 87) 
ma è un florido flusso che 
cresce del 20 per cento 
l'anno 

II periodo di permanenza 
negli States degli italiani è in 

media non inferiore ai 20 
giorni, e in buon aumento 
s o n o anche i viaggi d affari 
Spensierati goderecc i e 
b e n forniti di m o n e y tra in 
ce t ta di Timberland cavai 
cate nell'West e d escursioni 
a Dìsneyland, i nostri 
300mila che I a n n o scorso 
hanno visto da vic ino N e w 
York s o n o riusciti a s p e n d e 
re la bella cifra di 137 mi­
liardi 

Agli italiani I America pia­
ce un sacco Chi c'è stato vi 
ritorna in media almeno al­
tre nove volte (sempre se­
condo la fonte Usa) li 45 
per cento sbarca negli Usa 
per affari (sono soprattutto 
manager, professionisti, 
tecnici e imprenditori) il 26 
per vacanza, il 15 20 per vi 
site ad amici o parenti II pe 
riodo prescelto è tra luglio e 
agosto e le mete preferite 
sono New York (5356) Cali-
forma e Los Angeles (35), 
Texas e Illinois (11) poi I A-
rizona e il Colorado, per il 
Gran Canyon e i parchi na 
zionali Età media tra i 34 e 
138 anni 

Ordinanza di Donat Cattin 
che accoglie una tesi 
del Movimento per la vita 
e viola un decreto 

Interrogazione Pei 
«Invito a non abortire, 
così si violenta 
la coscienza delle donne» 

«Anche i feti vanno sepolti» 
Ordine del ministro F 
Aborto e Donat Cattin, atto secondo. Con circola­
re del 16 marzo, si scopre, che il ministro della 
Sanità ha dato disposizioni sulla sepoltura di pro­
dotti abortivi Ordina di seppellirli tutti al campo­
santo Anche gli embnoni sotto i 5 mesi di gesta­
zione, volenti o nolenti i potenziali genitori un'in-
terrogazione comunista fa presente al ministro che 
così, viola almeno un paio di leggi E qualcos'altro. 

MARIA SERENA PALIERI 

• • ROMA II secondo atto 
della tragicommedia •Donai 
Cattm e I aborto» quindi ri­
serva I toni di un «grand gui-
gnol» La circolare mimsteria 
le di metà marzo della quale 
abbiamo copia è rivolta ali as­
sessorato regionale alla Sanità 
delle Marche si sa che essa è 
arrivata anche ali assessorato 
umbro ma si aspetta di venfi 
care se com è plausibile essa 
sia stata indirizzata a tutte le 
Regioni Dice dunque, tele 
graficamente il ministro «Re 
golamento polizia mortuaria 
Dpr n 803 del 75 prevede su 
nchlesta gemton seppellimen 
to anche prodotti di concepì 
mento abortivi di presunta età 
inferiore alle 20 settimane SI 
ritiene che seppellimento 
debba di regola avvenire an­
che in assenza di detta nchle­
sta. Smaltimento attraverso li­
nea nfiuti speciali seppur le­
gittimo urta contro principi 
etica comune» eccetera ecce 

tera firmato Donai Cattin 
Come e è obbligo di dare 

sepoltura ali essere umano 
fatto e formato oppure ai feti 
sopra i cinque mesi, dunque, il 
ministro sancisce che spazi 
appositi nei cimiteri accolga­
no di forza le rinunce di don­
ne a gravidanze non desidera 
te Con questa grottesca prosa 
mimsteria! postale e c c o le co­
se fatte II problema di co ­
scienza - che esiste - è risolto 
con una circolare 

Il titolare della Sanità anzi­
tutto, invita esplicitamente a 
violare il decreto che detta 
norme in matena di decessi, 
sepolture e cimiteri li dove es­
so sancisce che a decidere 
sulla conservazione e sulla de­
stinazione del «prodotto abor­
tivo», prima del quinto mese 
di gestazione, siano i poten 
anali genitori Desiderosi di n-
conoscere una vita e una mor­
te. al 'prodotto», ma anche li 

ben di pensarla altrimenti In 
questo secondo caso appun­
to il decreto prevede che c iò 
che e è sia alf idato ali ospeda­
le che provvedere a m o d o 
proprio c o m e farebbe per un 
braccio una gamba amputa­
ta Non basta Donat Cattin 
promana le sue, di norme in 
nome di un «etica comune» 

Letica del ministro non è 
bastata ali assessorato regio 
naie umbro che gli ha già ri 
sposto picche È piaciuta, in 
vece, a quello marchigiano 
che ha impartito disposizioni 
a tutte le Usi del territorio E 
varrà la pena di ncordare che 
propno in lerritono Marche, 
comune di Ascoli Piceno, una 
battaglia cominciata dal Movi 
mento per la vita e fatta prò 
pria dalla diocesi ha fatto si 
che con delibera comunale, 
nel cimitero locale fra poche 
settimane troveranno spazio 
sedici loculi per embrioni ap­
prontati sotto un «monumen 
to al bambino mai nato» a di 
sposatone delle «madri che si 
pentono» 

Un paesaggio questo in cui 
ci si Imballerà fra poco ad 
Ascoli, che Illustra bene quel­
le che devono essere le inten­
zioni del ministro Sulle quali, 
appunto, si sofferma I Interro­
gazione firmata da una venti­
na di deputate del Pei Dopo 
avergli contestato la violazio­
ne giuridica del decreto, le 

Il Csm rinvia la nomina 

Roma, fumata nera 
per il procuratore capo 
Emesto Cudillo, Ugo Giudiceandrea, Giuseppe Di 
Gennaro Sono i tre concorrenti con maggiori pos­
sibilità di successo nella gara in corso per ottenere 
la nomina di Procuratore capo della Repubblica di 
Roma. La riunione della commissione Incarichi di­
rettivi del Csm si è conclusa con un nulla di fatto 
Bisognerà attendere domani per conoscere il no­
me del probabile successore di Marco Boschi. 

FAIIOINWMKL 
• • ROMA Fumata nera, Ieri, 
per il nuovo capo della Procu­
ra della Repubblica di Roma 
La commissione Incarichi di 
rettivi del Consiglio supenore 
della magisiratura, chiamata a 
formulare la sua proposta al 
«plenum» di palazzo dei Mare­
scialli ha rinviato il voto a do­
mani pomenggio La succes 
sione a Marco Boschi nel deli 
catissimo ufficio si conferma 
dunque complessa e laborio­
sa. Nei giorni scorsi la com­
missione aveva ascoltato otto 
dei quattordici candidati alla 
carica, ma nsulta che la rosa 
dei papabili si sia ormai nstret 
ta a tre nomi Emesto Cudillo, 
Ugo Giudiceandrea e Giusep­
pe Di Gennaro Su nessuno di 
questi «finalisti» si è detenni 

nata ancora una convergenza 
significativa- Da ciò il breve 
slittamento della proposta, 
anche per evitare il rischio di 
una smentita in sede di assem 
blea plenaria. 

La commissione Incarichi 
direttivi del Csm è formata da 
sei membri, quattro togati e 
due laici Si natia di Giuseppe 
Canti e Franco Morozzo di 
Magistratura indipendente, 
Nino Abbate e Umberto Mar­
coni di Unità per la Costituzio­
ne, del democristiano Ermi 
mo Pennacchim e del comu­
nista Massimo Brutti In una 
dichiarazione al termine dei 
lavon di ieri il presidente della 
commissione Canti ha fatto n 
fenmento al «grande equili 
bno mostrato dai candidati in 

lizza sotto 11 profilo della qua 
lltà professionale, dellattitu 
dine e dell esperienza» «Ma 
con ogni probabilità - ha sog­
giunto - nella riunione convo­
cata per giovedì si giungerà al 
voto» 

Pesano naturalmente, nella 
lunga virenda di questa sele­
zione, le implicazioni che sol­
leva, sul piano delle scelte e 
degli indirizzi di mento, un uf­
ficio come quello della Procu­
ra della capitale E lo confer­
mano i connotali dei candida­
ti nmasti in lizza. 

Il primo in ordine di anzia­
nità è Ernesto Cudillo, 67 an­
ni, avellinese, capo dell uffi­
c io istruzione di Roma. Ugo 
Giudiceandrea, 66 anni, cala­
brese, è attualmente procura­
tore capo della Repubblica a 
Bologna II terzo pretendente 
alla carica è Giuseppe Di Gen­
naro, 63 anni, napoletano da 
qualche anno direttore del-
I Unfdac I ufficio dell Onu 
che si occupa della lotta alla 
droga. Tra gli altn candidati 
presi in considerazione in 
queste settimane dai commis­
sari del Csm figurano Franco 
PaolicelU Giuseppe Volpan e 
Michele Coirò tutu attivi negli 
uffici giudizian romani (gli ul 

E in laguna spunta l'isola d'occasione 
H VENEZIA E come una 
piccola portaerei in posizione 
strategica nella Laguna di Ve 
nezia nel cuore di un patri 
monio stonco e ambientale 
supertutelalo I .soletta di Tes 
sera Ha tutte le comodità che 
un miliardario possa desidera 
re a meno di cinque chilome 
tri il centro stonco veneziano 
a mille metri Murano ad un 
altro chilometro (aeroporto 
Marco Polo Jet due minuti di 
motoscafo privato o taxi ac 
queo ed eccovi a casa Per di 
più da queste parti non c e 
neanche il fastidio dell acqua 
alta L isola grande poco più 
di un ettaro è stata messa in 
vendita dall attuale proprietà 
rio Pietro Facchinetti titolare 
di un ufficio commerciale fi 
nanziarlo e immobiliare di 
Chiasso in Svizzera II signor 
Facchinetti padre veronese e 
orìgini milanesi aveva a sua 
volta comprato Tessera tre an 
ni fa servendosi di una socie 
la tdal nome esotico» (ma 
quale sia non lo vuol dire) 
nella quale ci sono anche altn 
cointeressati L aveva pagata 

«Collezione di Tex», «vecchia lavatri­
ce funzionante», «cartoline anni Cin­
quanta» e poi, all'improvviso 
•Quattro chilometri da Venezia, uno 
da Murano, Vendesi isola esclusiva, 
costruzioni m perfetto stato del 700 e 
'800, con grande giardino lussureg­
giante e frutteto» L inserzione, appar 

sa su una rivista di piccoli annunci 
gratuiti, riguarda un affare da due mi­
liardi, un'isoletta in Laguna di cui vuo­
le disfarsi un immobiliarista di Chias­
so Lui a Venezia da quando è pro­
prietario dell'isola ci è potuto venire 
solo quattro cinque volte Meglio ven­
dere E gli acquirenti non mancano 

DAL NOSTRO INVIATO 

un miliardo e mezzo restaun 
compresi adesso chiede qua 
si due miliardi «Però trattabi 
li» precisa 

L iter del business è iniziato 
con una inserzione infilata a 
sorpresa su «A ladino una ri 
vista di piccoli annunci grami 
ti •Quattro chilometri da Ve 
nezia uno da Murano vende 
si Ìsola esclusiva con costru 
zioni in perfetto stato del 700 
e dell 600 con grande giardi 
no lussureggiante e frutteto* 
Come mai questo canale così 
lontano dalle dimensioni del 
I affare? Il signor Facchinetti 
cade dalle nuvole Lui spiega 
si era limitato a incaricare il 

MICHELE SARTORI 

figlio di pubblicare lannun 
ciò ma certo non pensava ad 
«Aladino* Il ragazzo è ali ulti 
mo anno della Bocconi in 
questi giorni frequenta uno 
stage di formazione in una so 
cieta finanziaria di Venezia O 
ha pensato di risparmiare sul 
le spese o ha avuto una trova 
ta gemale la stampa penserà 
da sola e gratis a divulgare ed 
ampliare la notizia 

Sull .soletta ci sono edifici 
per 1 700 metn cubi Una c o 
struzione settecentesca di 200 
metri quadrati con una depen 
dence di 80 metn quadn 
un altra casa di 110 metn qua 
dn e infine un appartamentino 

per il custode 11 tutto in per 
fetta efficienza ed ammobilia 
to in stile con acqua ed elet 
tncità solo per il gas bisogna 
arrangiarsi con le bombole 
C è anche una darsena coper 
ta ed un moletto di trenta me 
tri il posto per yacht e moto 
scafi è assicurato E naturai 
mente il parco per le calde 
giornate estive Unico neo 
manca la piscina e in Laguna 
il bagno non è consigliabile 
ma basta spostarsi un pò con 
la barca Se poi si hanno pre 
tese maggion o esigenze più 
personalizzate il signor Fac 
chinetti potrà mettervi in con 
tatto coli un gruppetto di suoi 

«amicn anche loro possiedo­
no in Laguna un isola più 
grande tre ettari e intendono 
venderla Ci sono dei ruderi e 
le sponde da ricostruire, ma 
con un pò di miliardi e di per 
messi si sistema tutto 

L attuale propnetario affer­
ma di aver comprato Tessera, 
a suo tempo da una società 
pnvata italiana «per capne-
ciò» Be alo lui Poi si è accor 
to che in tutto questo tempo 
ha potuto venirci solo quattro-
cinque volte per brevi penodi 
e insomma ci restava solo il 
custode coi cani Perciò si è 
deciso a venderla Adesso è 
già in liattativa con Ire possi 
bili acquirenti pronti a sbor 
sare migliaia di milioni poten* 
za delle nuove professioni 
«Un giornalista un ingenero di 
Padova un commercialista di 
Verona* Chi vince potrà par 
tecipare con Agnelli Gardini 
Berlusconi 1 Aga Khan e cosi 
via allo sport ultimamente 
preferii D dai ricchi vantare 
una residenza di rango in La 
guna 

ti ministro della Sanità Carlo Donat Cattin 

parlamentari osservano che 
•la circolare introduce un ob 
bligo di sepoltura appellando­
si a pnncipi di etica comune 
che in realtà sembrano più 
comspondere a convinci 
menti di parte pregiudizio 
mente contrari alla legge 194 
Un attacco a questa legge con 
I intento di dissuadere dall in­
terruzione volontaria di gravi 
danza, con il rischio di un ri­
torno alla clandestinità* 

C è da chiedersi, a proposi­
to, perché del «prodotti* dis­
seminati da donne impossibi­
litate a proseguire una gravi­
danza, finché I aborto alimen­
tava un mercato clandestino 

nessuno si interessava Ades­
so si aspetta la prossima mos­
sa del ministro prima s è ci 
mentalo sul fronte di aborto 
terapeutico e talassemia ora 
sul fronte «cimitenale» Die 
tro traspare la sua tetragona 
convinzione che legge 194 e 
problematica della gravidanza 
siano un tutt uno Palese, la 
sua decisione di responsabile 
della Sanità di erodere in mo­
do indiretto la sostanza della 
legge Come che sia, difen­
dendo nel modo macabro* 
grottesco di cui abbiamo rite­
nto luetica comune» Offen­
dendo desiderio di riflettere, 
dintti, coscienza vera della 
gente 

Marco Boschi 

timi due sono gli attuali procu 
raion aggiunti) Le loro poss; 
bilttà di successo sarebbero a 
questo punto molto ridotte 

Più agevole era stato il 
compito di individuare il no­
m e del nuovo presidente del 
Tnbunale di Roma, canea re­
sasi a sua volta vacante per il 
trasferimento in Cassazione di 
Elio Amatucci La commisio-
ne Incanchi direttivi aveva 

raggiunto I unanimità su Carlo 
Minmti presidente di sezione 
delta Corte d appello della ca 
pitale In questo caso taratiti 
ca da parte del -plenum» del 
Csm appare scontata Ma per 
la titolarità della Procura si è 
fatto sentire il maggior ruolo 
di questo ufficio nell esercizio 
concreto della giunsdìzione a 
cominciare dalla promozione 
deli azione penale 

Talassemia: 
a Ferrara abortì 
in diminuzione 

PALLA NOSTRA BCOAZIONC 

GIANNI MOZZi 

• i FERRARA Se Ravenna è 
insorta indignala contro Do­
nat Cattin ministro un pò Pi 
nocchio un po' avventalo, 
Ferrara non è da meno E non 
per mera solidarietà, o per ra­
gioni di «buon vicinato» Per­
ché qui (in tutto il vasto com­
prensorio del delta del Po, di 
qua e di l ì dal grande fiume), 
la talassemia, malattia che al 
tera I globuli rossi, registra 
non pochi casi, come del re­
sto in Sardegna 

E noi siamo andati, per rac­
cogliere commenti autorevoli, 
dar prof Calogero Vullo, sar­
do di Stimino pnmario della 
Divisione Pediatrica dell arci 
spedale Sani Anna. Dalle af­
fermazioni di Donat Cattin si 
possono ncavare due conclu­
sioni che i programmi di pre­
venzione della talassemia fa 
vonscono I aborto e che le ge­
stanti vengono obbligale agli 
esami per la identificazione 
del «tran» talassemico 

Ma il professor Vullo dice 
«La nostra convinzione e che 
sia vero esattamente il coni/a­
no» cioè che «i programmi di 
diagnosi prenatale invece che 
favonre (aumento determi 
nano la nduzione del numero 
desìi aborti» 

Professore su che casa fon­
date la vostra convinzione? 

•Sul fatto che pnma dell in­
troduzione del programma di 
diagnosi prenatale, la grandis­
sima maggioranza delle cop-
f»e di portaton del «trait» ta-
assemico decideva di ncorre-

re ali aborto quando era infor 
mata del rischio di comparsa 
dell anemia di Cooley Ciò 
sebbene venisse fatta presen­
te che vi erano tre volte più 
probabilità a favore di un fi­
glio clinicamente sano 

Siete proprio convinti di 
aver fatto una scelta corretta? 

•Si, perché le coppie che 
vengono al nostro consultorio 
sono decisamente orientata 
verso I aborto, in mancanza 

della prova che il nascituro è 
sano E quindi possiamo tran­
quillamente affermare che II 
numero degli aborti tra te 
coppie di portatori di talatte-
mia sarebbe quattro volte tatt 
alto di quello attuale, In man­
canza, appunto, del program­
ma di diagnosi prenatale». 

Veniamo adesso al secon-

venna • ndr). dove si concre­
tizza un programma di profi­
lassi di prevenzione, della ta­
lassemia dobbiamo semplice­
mente dire che gli esami per il 
ric-.r.osclmento dei Donatori 
di «traiti talauemico vengono 
eseguiti esclusivamente tu ri­
chiesta. La nostra posizione é 
sempre stata contro l'obbliga­
torietà dell esame, quando e s ­
sa è stata proposta, ad esem­
pio nel corso di convegni 

Il ministro avrebbe anche 
detto che ha una nipotini, 
portatrice sana di talassemia, 
che è talmente vivace da es te­
re deliziosamente insopporta­
bile, e che non può immagina­
re che per cancellare la talas­
semia, la sua nipotina non 
avrebbe dovuto venire al 
mondo 

•Comprendiamo perfetta­
mente - replica il professore 
Vullo - lo sialo d animo del 
ministro! Ma molti nonni non 
avrebbero avuto il dono di un 
nipotino in mancinza, appun­
to, di un programma dì dia­
gnosi prenatale E dev'essere 
anche chiaro che la legge at­
tuale non prevede che possa 
essere richiesto l'aborto nel 
caso di feto portatore di «trait* 
talassemico, in quanto questa 
é una condizione clinicamen­
te irrilevante La legge preve­
d e che l'aborto possa essere 
richiesto soltanto quando U 
feto é affetto da talassemia 
omozigote, una condizione 
che comporta un quadro clini­
c o gravissimo» 

Assemblea And a Roma 
I presidenti 
delle più grandi Usi: 
«Vogliamo più soldi» 
t v FIRENZE Più soldi sen 
z altro, ma soprattutto più cer 
tezze nei finanziamenti E auello che chiederanno da 
omani per tre giorni a Roma 

gli assessori alia sanità delle 
grandi città italiane, nuniti al 
Tassemblea nazionale del-
I Ancì Sanità Si discuterà an 
che di aspetti istituzionali, di 
come saranno in futuro le usi 
di come sarà organizzato il si 
stema sanitario nazionale Ma 
anche delle esigenze imme­
diate per far funzionare, nel 
frattempo, ospedali e ambula-
ton 

La riunione di domani i sta 
ta preparata da un incontro a 
Firenze tra I presidenti di un­
dici Usi che gestiscono ospe­
dali di grandi dimensioni, tra 
cui gli Ospedali generali di Pa 
dova, Careggi di Firenze il 
Sant Orsola Malpìgli! di Bolo-

Sna il San Martino di Genova, 
San Camillo di Roma Dalla 

riunione è scaturito un docu 
mento che scandaglia i pro­
blemi dei grandi concentra 
menti ospedalieri e avanza 
proposte per ridurre al mini 
mo le difficoltà di amministra 
zione 

Ce innanzitutto il ricono­
scimento che il sistema sanità-
no nazionale poggia per lo più 
propno sulle usi con i grandi 
ospedali o comunque in quel 

le collocate in aree ad alta 
densità urbana 

Secondo i presidenti delle 
undici Usi firmatane «la pro­
spettiva ravvicinata è di dover 
procedere nspetto ad una do­
manda sanitaria in sviluppo ad 
una riduzione dei servizi o 
tutt al più ad una travagliata 
tenuta» Lamentano i crescen­
ti vincoli finanziari la farragi-
nosità e sovrapposizione del 
quadro legislativo i complica­
ti iter burocratici e di control­
lo Rivendicano provvedimen­
ti urgenti in attesa degli assetti 
futuri 

In particolare chiedono che 
si supen I attuale sistema ba­
sato sui sottodimensionamen-
to delle risorse assegnate in 
fase di bilancio preventivo e 
sulla copertura delle spese so­
lo in fase «successiva e tardi­
va» Metodo che impedisce 
una razionale ed efficiente 
programmazione della spesa 
e nduce il bilancio ad un puro 
atto contabile fittizio I presi­
denti delle Usi chiedono inol­
tre procedure più snelle nelle 
assunzioni ed una più realisti­
ca valutazione dei bisogni di 
personale 

Un capitolo del documento 
e infine dedicato alla preoc­
cupante crisi di iscrizioni alle 
scuole per infermieri registra­
ta In molte regioni del Centro-
Nord ODP 
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LETTERE E OPINIONI mm 

Il riscatto del Brasile 
non si chiama solo 
samba o football 

pwÉófcòRòHiN. 

H o letto il bel «erri-
zip dal Brasile di 
Antonio Polito 

coMlìób Faotlot, Intarla t 
samba e vi ho ritrovato mól­
te delle Impressioni che an­
ch'Io ho ricavato da un re­
cente soggiorno in quel gran­
de, straordinario e contrad­
dittorio paese. E certamente 
vero, come jcrìve Polito, che 
Il turisti che tiene gli occhi 
Dui sulle spiagge, sugli Im­
mensi grattacieli e su tutto 
quello che sta a livello del 
mare rischia di non vedere 
ciò che si arrampica in aito, e 
cioè la spaventosa realtà del­
le favelas Ma è altrettanto 
vera che quest'ultima e sol­
tanto un aspetto del Brasile 
di oggi, certamente inquie­
tante, ma non coti chiuso In 
M a lea» come può apparire 
a prima vista e, soprattutto, 
non coti privo di prospettive 
di riscatto che noA alano 
quelle, tutte Individuali, di 
eccellere nel samba o nel 
(dottali 

In realtà II Brasile sta vi­
vendo un momento molto 
delicate della sua storia che 
merita di estere compreso 
ed aiutato Intanto sta cer­
cando, «a pure in modo 
contraddittorio, di darsi una 
democrazia II problema é 
semmai del grado di consa­
p e v o l e » con cui si possa 
esercitare, del tipo di partili 
che oggi esistono in Brasile, 
della struttura «paventosa­
mente oligarchica e chiusa 
del potere. 

In secondo luogo non bi­
sogna dimenticare che il Bra­
ille, nonostante tutto, e una 
grande potenza economica, 
un vero gigante da questo 
punto di vista, anche se an­
cora molto goffo e con la 
palla al piede di una inflazio­
ne a tre cifre e di un pesante 
debito estero Con una bilan­
cia commerciale, però, co­
stantemente in attivo, e non 
solo grazie alle materie pri­
ma ma anche grazie ai pro­
dotti Industnall, con ritmi di 
crescita Intensi e con infra­
stnitture, in molti casi, eccel­
lenti. Naturalmente a tutto 
questo vanno aggiunti I dati 
negativi di talari bassissimi 
ed in continua flessione, di 
una metà circa della popola­
zione che £ ancora analfabe­
ta e di uno Stato sociale che. 
praticamente, non esiste 
Quindi di un mercato Interno 
ancora troppo debole Eppu­
re Eppure lo non ho avuto 
l'impressione che II Braille 
(la oggi un paese dal quale si 
Pena di venirsene v i i anzi 
Reclamare il passaporto Ita-
llanp in una città come SJo 
Paulo, ad esemplo, può far 
comodo per mille motivi, 
non però, mi è parso, per po­
ter tornare a lavorare In Eu­
ropa nel 1992, Caso mal per 
venirci a fare affari 

Il Brasile non ci minaccia, 
insomma, «on una possibile 
catastrofe economica e so­
ciale, piuttosto ci olire una 
straordinaria e torse non ri­
petibile opportunità di Coo­
pcrazione E di questa op-

r i r , .orto capitali 
tòlto gli occhi nel corto di 

portonlti vorrei lói. . . . . 
esempi che mi sono ca 

Rionale 
un recente viaggio orci 

Mi la Lombardia proprio a 
questo scopo II pilfcO ri-
guarda un progetto di risana-
filanto delle favelas che e 
ò p t a i ò a v t n t i a Belo H e * 
Sante dall'Avi! (un'associa­
zione Italiana di volontariato 
molto vicina a Comunione e 
liberazione), il secondo e 
rappresentato da un, pac 
enetto dì proposte che la Re­
gioni! Lombardia, tramite la 
propria società specializzata 
Lombardia Risorte, ha sotto­

posto all'attenzione delle au­
toma brasiliane al più diversi 
livelli. Proposte finalizzate a 
fornire assistenza tecnica, il-
nanzlarla ed Imprenditoriale 
nel settore del recupero am­
bientale, |(i entrambi i casi il 
procedimento è la «tesso, ti 
elabora un progetto sul quale 
si ottiene un primo finanzia­
mento In base alla legge ita­
liana sulla cooperaifone e 
poi, t u auella base, al cerca 
di mobilitare altre risorse 
economiche ed umane sia 
brasiliane che italiane, 

L'Intervento a Belo Hori-
zonte. anche se molto mode­
sto, i emblematico da que­
sto punto di vista e confesso 
che mi ha molto colpito In 
sostanza i l tratta di un inter­
vento di urbanizzazione pri­
maria , (fogne, acqua, luce, 
muri d f sostegno) condotto 
però n modo tale da spinge­
re gli abitanti della favela, 
con mail e lavoro propri, a 
ricostruire le proprie barac­
che. 

A prima vista può 
sembrare una co­
t i ovvia, addirit­
tura banale, In 

• • • realtà si tratta di 
una rivoluzione perché le fa­
velas non tono quartieri dise­
redati e basta, sono quartieri 
totalmente abusivi, sorti su 
terreni spesso di proprietà 
privati, abitati da gente fug­
gita dalle campagne che tro­
va sì lavoro in città (spesso 
precario e tempre malpaga-
lo), ma non vi trova vera cit­
tadinanza, ostia una casa e I 
diritti che ne conseguono. 
Dalla favela al può venire 
scacciati In ogni momento, 
persino, come accaduto, 
con i lanciafiamme II pro­
blema è allora quello della 
certezza del diritto, ossia, in 

3uesto Caso, della proprietà 
ella casa II progetto, per­

ciò, prevede In primo luogo 
che la Municipalità acquisi­
sca Il terreno e (accia il cata­
sto, assegnando alle famiglie 
la proprietà, poi che elabori 
una proposta di risanamento 
accettata dagli abitanti e Infi­
ne che recluti Uà di essi la 
mano d'opera riecessaria a 
realizzarla, in modo da forni­
re loro I mezzi per poter si­
stemare anche le proprie c i ­
ac Per I nostri standard la 
favela rimine anche dopo un 
quatliere d'Infimo ordine, 
me per I tuoi abitami essa di-
ueniaun quartiere, e la diffe­
renza non è da poco Da 
emarginati senza diritti a cit-
tadinr non e questo la rivolu­
zione? 

Naturalmente é solo un 
piccolo esemplo, ma molto 
significativo e al quale se ne 
possono aggiungere altn di 
scala assai maggiore, come 
quelli proposti, appunto, dal­
la Regione Lombardia trami­
te Lombardia Risorse Pro­
getti per la manutenzione de­
gli acquedotti e delle fogna­
ture, per il monitoraggio del­
le acque e dell'aria, per la 
produzione dell'energia e 
del calore Progetti nati dal­
l'esperienza pubblica e priva­
ta lombarde che possono 
trovare Ih Brasile, In un cor­
retto contesto di coopcrazio­
ne tecnico-politica, Il modo 
di affermarsi con reciproco 

il Brasile, come l'Italia del 
resto in un non lontano pas­
sato, aoffre oggi di un Imma­
gine da cartolina' samba e 
carnevale, cosi come, per 
noi, furono mandolini e spa­
ghetti Ha fatto bene, Polito, 
I rivelare quanto dura sia la 
realtà della samba e quanto 
sacrificio costi vincere il car 
nevate A quanto lui ha scrit­
to c'è solo da aggiungere, 
per fortuna, che In Brasile c'è 
anche dell altro 

CHI TEMPO FA 

IVtanca totalmente una «cultura 
della vecchiaia)), tanto che non esiste 
una legge quadro sull'assistenza tesa a mantenere 
gli anziani nel loro ambiente consueto 

L'unica legge risale al 1890 
s a Egregio direttore, vorremmo 
contribuire al dibattito sull'assistenza 
agli anziani non autosufficienti 

Innanzitutto riteniamo che tale 
problemi si inserisca nella tematica 
più generale dell'esclusione dal con­
testo sociale di tutta le categorie, non 
produttive o che, comunque, non al 
inseriscono nel sistema competitivo-
consumista tu cui sono fondati I Pae­
si a capitalismo avanzato' cioè handi­
cappati, invalidi, disoccupati, ecc 

Per quanto riguarda gli anziani, vo­
gliamo evidenziare che questi ultimi 
non tono nati vecchi, ma hanno co­
struito la società in cui viviamo Ci 
sembra quindi indiscutibile che ab­
biano dei diritti, Tutte le statistiche 
dimostrano quanto gi i sia numerosa 
la popolazione anziani e come que­
sta sia In costante aumento. E da al­
cuni anni che i l tta tentando di ri­
spondere i l bisogni di queste fasce 
sociali, in modo anche differenziato, 
ma resta ancora molto da fare 

L'anziano si sente «garantito, e -si­
curo» se vive in una società disponibi­
le culturalmente e attrezzata aita soli­

darietà, alla prevenzione, al recupero 
e alla valorizzazione delle capacità di 
tutti L'ostacolo culturale è sicura­
mente difficile da superare manca 
totalmente una Cultura della vec­
chiaia 

(vari governi, con le finanziane de­
curtate, proprio nelle spese sociali, 
non alutano di certo1 trasformano un 

firoblefna pubblico, con responsabi-
Uà da parie dello Stato come quelle 

dell'assistenza, in un problema priva­
to a caricò delle famiglie e, quindi, 
guarda a caso, delle donne 

Mancate Volontà politiche fanno si 
che non esista una legge quadro sul­
l'assistenza sociale: l'unica legge esi­
stente risale al 1890 ed è la legge 
Crispi, che si ispira a (orme di benefi­
cenza Vi è quindi il massimo della 
discrezionalità negli interventi m que­
sto campo con, dove esistono, anno­
si problemi di collegamento o Intera­
zióne con altri servizi Occorre evi­
dentemente un unico referente, un 
unico ente responsabile per I cittadi­
ni ed in generale per le persone in 
difficoltà 

I programmi riferiti agli anziani de­
vono estere tesi, contrariamente a 
quanto si è fatto nel passato, al man­
tenimento nell'ambiente sociale in 
cui essi vivono Ciò si può ottenere 
garantendo mezzi economici (asse­
gno di accompagnamento), assisten­
za sanitaria (maggior coinvolgimento 
anche sul territono di infermiere, del 
medico di base, e di specialisti), assi­
stenza sociale ed Interventi riabilitati­
vi L assistenza domiciliare va quindi 
potenziata e le Strutture protette so-
cio-assistenziali pubbliche non devo­
no essere considerate come il servi­
zio principale La concentrazione In 
esse di anziani e il vivere in luoghi a 
loro estranei sono certamente le ca­
ratteristiche più negative di questi 
presidi, anche se nella nostra realtà 
sono state date nsposte molto impor­
tanti e Innovative. 

Cambiamenti istituzionali di tale 
portata non sarebbero ancora suffi­
cienti per modificare realmente la si­
tuazione se non si cambia, contem­
poraneamente ad essi, l'ideologia 
dominante rispetto ai sistemi relazio­

nali Finché questi ultimi saranno ba­
sati sulla produttività, sul consumi­
smo e sull'arrivismo, non si poti* co­
struire una società dove tutti hanno 
realmente diritto ad una esistenza in­
tegrata nel contesto sociale affronta­
re la vita basandosi sulle attuali ideo­
logie, significa spesso accettare e fa­
re propri, nella vecchiaia, meccani­
smi di esclusione e di senso di inutili­
tà, ne consegue quindi, troppo facil­
mente, uno staio di depressione tale 
da portare ad una apatica attesa della 
morte, senza più nessuna contrattua-
lità (soprattutto per I non autosulli-
clentD e ad una completa chiusura 
nel proprio egocentnsmo 

Ecco perchè diventa fondamenta 
le riscoprire la solidarietà Inventare 
nuovi vaton che modifichino tutti I 
sistemi relazionali Solo in questo ti­
po di ottica si può costruire una rete 
di servizi che si adegui costantemen­
te ai bisogni degb anziani 

Lettera (binata da 21 operaton 
socio assistenziali della 

Struttura protetta «Vrgnolese. 
del Comune di Modena 

«I veleni son tali 
da erodere 
anche il 
cemento armato» 

• •Gen t i l i lettori, dopo varie 
lettere •Pro-Acna*, spero che 
l'Unità avrà la correttezza di 
pubblicare qualche lettera dei 
cosiddetti -indigeni» che vivo­
no in valle Bormida 

Ho la netta impressione 
che si voglia minimizzare l'Im­
portanza di quello che sta ac­
cadendo in vai Bormida per­
ché le -patate bollenti» bru­
ciano tutu, anche il Pel, 

Slamo davvero sull'orlo del 
ridicolo, con un Raul Oardini 
che si definisce amante della 
natura e agricoltore (nell'ulti­
ma trasmissione di Biagi -Il 
caso») e produce tanti veleni 
da togliere per sempre la vita 
da mari, laghi, fiumi, cielo e 
terra. 

Con un sindacato che di­
fende 700 posti di lavoro in 
una valle dove 250 mila perso­
ne non postone lavorare né 
Impiantare nuove Imprese per 
Colpa di un'acqua talmente in­
quinata che, per la costruzio­
ne di un viadotto autostradale 
sul fiume vicino ad Alessan­
dria, hanno dovuto evitare di 
appoggiare II pilastro nelle ac­
que perché i veleni della Bor­
mida sono tali da erodere an­
che 11 cemento armato, 

Invito anche voi, gentili let­
tori dell' Untlà, a venire a ve­
dere la Vaibormlda, 

Patricia Dao. 
Gorzegno (Cuneo) 

Grave l'accaduto 
nel Velo club 
e grave anche 
il ritardo Fd 

• i Speli redazione, mi rivol­
go al vostro quotidiano poi­
ché è uno dei pochi che han­
no il coraggio di pubblicare 
gli scandali che ci sono nel 
mondo sportivo in fatto di do­
ping 

Mi riferisco ad un fatto ac­
caduto a mio figlio Omar, di 
12 anni il quale, essendo ap­

passionato dello sport delia 
biadetta, si é iscritto ad una 
società ciclistica, Velo club 
Dellese, ed ha iniziato a ga­
reggiare nella categoria Gio­
vanissimi Purtroppo pero il 
presidente del sodalizio un 
giorno, pnma di una gara, gli 
ha somministrato, senza auto-
nzzazjone, alcune gocce di 
•Micoren» (prodotto inserito 
ormai da diversi anni nella li­
sta del doping) 

in seguito a ciò ho nchie-
sto, prima alla società ciclisti­
ca Dellese poi alla Federazio 
ne ciclistica italiana, il nulla 
osta per trasfenre mio figlio in 
altra società per il 1988 Pur 
troppo la lentezza detta giusti 
zia sportiva, dopo un anno, 
non ha ancora preso Una con­
creta decisione Ma non di­
spero sono convinto che gli 
organi di disciplina della Fci 
prenderanno seri provvedi­
menti per impedire epe indivi 
dui come quel presidente pos­
sano ancora agire nel] inibito 
di una società ciclìstica e 
commettere fatti gravi come 
quello che ha interessato mio 
figlio 
Giovanni Par i Dello (Brescia) 

CHIAPPORI 

Elogio ade Poste 
(finalmente!) 
ed elogio al 
Cancelliere capo 

• • C a r o direttore, sono tante 
le lagnanze per le cose che 
nel nostro Paese non vanno 
Vi sono, però, anche isole di 
efficienza buona volontà im 
mediata sensibilità negli appa­
rati dello Stato 

Ecco un esemplo II giorno 
2 di marzo é stata fatta, alla 
Posta di Arma di Taggla (Im­
perla) una Raccomandata In­
dirizzata al Cancelliere capo 
della Pretura della Repubblica 
di Agrigento Conteneva ri­
chiesta di un documento, in­
dispensabile e urgente per la 
definizione di delicatissima 
pratica personale e familiare 

Il giorno 5 di marzo (tre 
giorni dopo!) il documento 
era già stato perfettamente 
approntato e spedite al nchie-
dente Un esatto e quasi incre­

dibile (si consideri solamente 
la distanza), -a giro di posta» 

Sono cote che toccano, e 
comportano apprezzamento 
e ringraziamento 

Nino De Andrete. 
Badalucco (Imperia) 

«Sappia 
che il mondo 
non finisce 
a Mazzarino-i 

• Cara Unita, mi riferisco 

all'articolo di Emanuele Ma-
caluso apparto lo scorso 18 
aprile col titolo «Mazzarino 
1944-Mazzarlno 1988» La 
violenza di gruppo non può 
essere giustificata da alcun 
punto di vista e non merita al­
tra qualifica che quella di im­
pulso animalesco che degra­
da l'uomo a livello delle be­
stie 

Quanto accaduto dovrebbe 
fare arrossire di vergogna I gè-
nlton di tutti quei ragazzi che 
non avvertono la viltà dell'atto 
di mettersi m gruppo per usa­
re violenza a una donna Per­
che7 Ecco il punto Molto pro­
babilmente perche i genitori 
di quei ragazzi che cercano il 
piacere nella violenza di grup­
po, non hanno saputo educa­
re I loro figli al rispetto verso 

gli altri e soprattutto verso le 
donne, ad essere umani e al­
truisti ad avere ripugnanza 
verso tutte le cattive azioni e 
le degenerazioni del costume 
e del vivere civile 

Oppure debbono ricono­
scere che il loro insegnamen­
to è fallito perché l'influenza 
nefasta di tutte le degenera­
zioni di una società mal gover­
nata che sta andando alla de­
riva, é stala ed é più forte di 
loro 

In ogni modo, nell'uno e 
nell altro caso o In entrambi I 
casi, mai quel genitori avreb­
bero dovuto giustificare la vile 
e intollerabile azione dei loro 
figli 

Rivolgendosi direttamente 
alla signonna Pina Siracusa, 
voglio esortarla a non sentirsi 

IL TEMPO I N ITALIA: la stagione primaverile continua a trascorrere sin Insegna del tempo 
instabile e molto variabile l a situazione meteorologica non à essenzialmente mutata, in 
quanto d controllata dalla presenza di un'area depressionaria nella quale si Inseriscono 
perturbazioni provenienti dail Atlantico che attraversano velocemente la nostra penisola da 
ovest verso est II passaggio delle perturbazioni à maggiormente sentito sulle regioni dell Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centrate. * 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia settentrionale e su quelle dell Italia centrale condì 
zioni di tempo variabile caratterizzate da alternanza di annuvolamenti e schiarite L attività 
nuvolosa nella prima parte della giornata sarà più accentuata sul settore nord-orientale e sul 
aettore adriatico mentre le schiarite saranno più ampie e più persistenti sul settore nord 
occidentale e sulla fascia tirrenica eentrale, li Meridione continua a restare al di fuori della 
fascia di Instabilità con condizionio di tempo migliori, caratterizzate da scarsa attività nuvolosa 
ed ampia zone di sereno. 

VENTI: sulla fascia tirrenica deboli p moderati provenienti da nord ovest sulla fascia adriatica e 
ionica deboli o moderati provenienti da sud-est 

MARI : mossi II medio e basso Tirreno, il canale di Sardegna e il canale di Sicilia, leggermente 
mossi gli altri mari 

D O M A N I : I arrivo di una nuova perturbazione dovrebbe provocare un aumento graduale della 
nuvolosità su Piemonte, Liguria, Lombardia, Alpi occidentali. Toscana Lazio e Sardegna, 
aumento della nuvole-siti che potrà essere seguito da precipitazioni sparse Sulle altre regioni 
dell'Italia settentrionale e dell'Italia centrale ancora tempo variabile con alternanza di annuvo­
lamenti e schiarite. Prevalenza di sereno sulle regioni meridionali 

VENERDÌ E SABATO: anche II fine settimana trascorrerà «M'insegna della variabilità Inzialmen-
te i fenomeni di nuvolosità e precipitazioni sparse si trasferiranno sul settore nord-orientale e 
sulla fascia adriatica e ionica, ma nella giornata di domenica abbandoneranno la nostra 
penisola per cui II fine settimana nelle sue linea generali sarà caratterizzato essenzialmente da 
frequente alternanza di annuvolamenti e schiarite L attività nuvolosa sarà sempre più frequen­
te al Nord ed al Centro Nessuna variante per quanto riguarda la temperatura 

TEMPERATURE M ITALIA: 

12 18 L'Aquila 11 18 
14 2 0 Roma Urbe 14 19 
15 22 Roma Fiumicino 16 19 
13 21 Campobasso 
13 21 Bari 

9 19 Napoli 11 21 
8 17 Potenza 11 21 

Genova 16 20 S Maria Leuca 16 18 
Bologna 
Firenze 

15 25 Reggio Calabria 13 21 

16 23 Messina 16 19 
14 2 0 Palermo 

Perugia 
14 22 Catania 11 25 

Pescara 
12 16 Alghero 
15 27 Caglivi 13 22 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

9 14 Londra 10 16 
10 22 Madrid 

^Mmw ::::::::•:] ZZW*} aW""^ 
11 2 0 Mosca 

Bruxelles 
Copenaghen 

_6 19 New Vocìi 
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8 13 

Ginevra 9 17 Stoccolma 
9 19 

12 18 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE 
Helsinki 

VENTO MARÉM0SS0 Lisbona 
7 14 Varsavia 8 24 

12 18 Vienna 

distrutta moralmente poiché 
lei non ha colpa e non è re­
sponsabile della degenerazio­
ne morale dei suoi stupratori. 
Sappia comunque e non di­
mentichi che non tutti i giova­
ni la pensano conte quelli; an­
zi io sono convinto che una 
gran parte di giovani soffre 
moralmente per quanto acca­
de E sappia infinrche ti mon­
do non finisce a Mazzarino. 

Patrona (Catanzaro) 

Quantizzando 
si rischia 
una concezione 
«esecutiva» 

M i Caro direttore, vorrei 
esprimere la mia opinione sul 
problemi degli insegnanti, 
anche alla luce della recente, 
preziosa Conferenza naziona­
le degli Insegnanti comunisti. 
In quella conferenza abbiamo 
definito gli insegnanti .lavora­
tori intellettuali dipendenti» e 
ne abbiamo messo in eviden­
za l'unicità della funzione. 

Riconosco ai recenti movi­
menti dei docenti il merito di 
aver posto all'attenzione del­
l'opinione pubblica il fatto 
che il lavoro degli Insegnanti 
non consiste solo nelle 18 ore 
settimanali trascome in classe 
e nelle 210 ore annue di impe­
gni collegiali, ma richiede 
molte altre ore di lavoro per l i 
preparazione delle lezioni, 
per l'aggiornamento, per lo 
studio, la ricerca, le correzio­
ni dei compiti Mi sembra ne­
cessario però mettere in evi­
denza che non si possono 
scorporare i vari elementi del­
la funzione docente, in quan­
to un docente non è late se 
non si fa carico di tutte queste 
attività 

E tipico di tutti I lavori intel­
lettuali avere una componen­
te di 'sommerà», come t i di­
ce, ma quantizzare .'ali attività 
è pencolo», perché si rischia 
di ncadere in una concezione 
di lavoro di tipo esecutivo, 
questo si scorporarle e quan­
tizzarle 

Mi sembra più opportuno, 
quindi, discutere della com­
plessità della funzione docen­
te, delle responsabilità educa­
tive connesse, delle oggettive 
difficoltà, se si vuole, come mi 
sembra indispensabile, un ri­
conoscimento vero, sociale in 
primo luogo e conseguente­
mente salariale, del ruolo do­
cente 

Giuseppina Mognont. Preside 
del Liceo Scientifico -Casiraghi» 

di Cannello B (Milano) 

Discriminazione 
a Praga 
all'ingresso 
di una discoteca 

a»» Signor direttore, a Praga, 
negli ambienti legati al turi­
smo (alberghi, discoteche, 
birrerie, caffé, tassi) serpeggia 
un certo razzismo nei con­
fronti degli italiani! L'abbiamo 
subito nei giorni scoisi attra­
verso una lunga sene di spia­
cevoli episodi 

Un solo esempio, per brevi­
tà la sera del 29 mano andia­
mo, In un piccolo gruppo, 
all'-Alfa», una discoteca di 
piazza San Venceslao, in pie­
no centro Veniamo respinti, 
perché «è tutto pieno»! ma al­
tri turisti possono entrare sen­
za problemi, qualche minuto 
dopo ritorniamo parlando 
esclusivamente in inglese o 
francese ci fanno entrare sen­
za difficoltà! 

La sera successiva montia­
mo assieme ad un insegnante 
il portiere ci accoglie con un 

É deceduto nei giorni scorsi il si 
gnor 

GAETANO VITALE 
Presidente della cooperativa Tra 
dis che distribuisce il nostro gior­
nale nella città di Palermo Ai fami 
lian tutli giungano le pia Seattle 
condoglianze della noslra redazio­
ne di Palermo e di tutta la Direzione 
commerciale de 1 Unità 
Palermo 4 maggio 1988 

.Vieni, dissi ndendo / note d argil 
la troveremo / per parlare 1 suoi 
amici e compagni di scrittura salu­
tano la poetassi 

MARINA INCERTI 
Mina Caldei Gabriella frandonl, 
Laura Dlsilwsira, Gabriele Contar-
di Claudio Molteni, Franco Roma-
nò 
Milano, 4 maggio 1988 

ti t 
'Italiani, me Anow fnem* ed 
aggiunge che per noi non c'è 
posto; contemporaneamente 
fa entrare tre giovani olandesi 
appena arrivali. Il nostro pro­
fessore protesta, ma viene as­
salito dal portiere con urti se, 
rie di insulti in varie lingue, Ita­
liano compreso, e frasi del ti-

j » .Andate pure alla vostra 
ambasciata, che me ne frego., 
Dopo avergli dato del razzista 
ce ne andiamo, assieme al tre 
olandesi che, allibiti, ci testi­
moniano cosi la loro solida­
rietà. 

Non pretendiamo che ciò 
che ci è capitalo a Praga a l i 
gravissimo e che tutti I praghe­
si siano come questi con cui 
abbiamo avuto a che fare, tut­
tavia Il razzismo Inizia e t i ali­
menta attraverso forme di in­
tolleranza analoghe a quelle 
che abbiamo subito. Denun­
ciarle ci sembra l'unica prote­
sta democratica e civile possi­
bile. 

Lettera Ormala da 15 studenti 
di V Liceo scientifico 

.C B. Benedetti, di Vanesia 

«Foto di Craxl 
perfino < 

• • C a r a Mi/lo, sei diventala 
un bellissimo glomalema devi 
evitare di dare in patto al n o i 
lettori, giornalmente, delle fo­
to di Craxl e del craxiani. Vi 
provvede già, ogni giorno, il 
Tg2 

Bada bene che quando di­
co .Crani e i craxiani. non in­
tendo tutli I compagni sociali-
su; ma, come un tempo c'era­
no i socialisti e I «saragattian», 
cosi oggi ci topo | socialisti e I 
.craxiani'. , , 

Penino nelle pagine sporti­
ve del lunedi * stata pubblica­
ta una foto di Craxil 

Questa osservazione é con­
divisa da parecchi compagni, 
che mi hanno incaricato di 
esporla 

Cunardo (Varese) 

l a «minaccia 
di castrazione» 
è praticata 
dal capitalismo.. 

• • C a r i compagni, che cosa 
impedisce a land sfruttati -
anche se fanno benissimo di 
essere sfruttali - di trame le 
conseguente volando comu­
nista? A mio parere, proprio 
quella .minaccia di castrazio­
ne. che la psicanalisi t riuscita 
ad attribuire ai padri di fami­
glia anziché ai padri di questa 
bugiarda società capitatiarjca. 

Vietata MaL Genova 

«Gentilmente 
prego 
di mettere una 
informazione...» 

— I Redazione di giornale, 
gentilmente prego di mette» 
un'informazione del mio feat-
deno di acambiare le lettere e 
cartoline con i miei coetanei 
italiani Ho 18 anni, mi inte­
resso di musica, il cinema 

•Cassila Groaika. 
OwedleOgrody 26/78, 
27-400 Ostrowiec Sw, 

wo, Kutecklc (Polonia) 

1 compagni e gli amici di Testacelo 
esprìmono II loro cordoglio al com­
pagno Mauro Pollmantl par la pre­
mitura acompana della carissima 

FRANCESCA 
Roma 4 maggio 1988 

Il giorno 27 aprile è Improvtiu*. 
mente mancato In Argentina 

GAETANO RIH0TT0 
di anni $8 

Lo ricordano gli amici con lai» 
affano, (rateili, sorella • freni) 
Caselle Toineaa, 4 maggio ISS8 . 

Il Gruppo roteano giornalisti sporti­
vi, ricorda I amico di sempre 

CIGI RAJPINI 
Firenze, i maggio 1988 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di Intowwa» , 

iiwiiininianinnuipii 10 l'Unità 

Mercoledì 
4 maggio 1988 
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ECONOM1A&LAVORO 
Domani a palazzo Chigi 
Cgìl, Osi e Uil 

fugheranno sui fatti 
nuova coalizione 

Vertenza Mezzogiorno 
Una densa piattaforma 
alla vigilia della 
manifestazione a Roma 

Sud, tasse, occupazione 
I sindacati da De Mita 
Domani appuntamento a palazzo Chigi. Qui ri-
penderà Il confronto tra le organizzazioni sinda­
cali e De Mita. «Riprende» il confronto, perchè 
ratinato, Marini e Benvenuto avevano già comm­
ento a discutere con il presidente del Consiglio, 
alcune settimane fa, quando il segretario democn-
stlano stava ancora lavorando alla stesura del pro­
gramma. 

« T I F A N O a O C C O N E T T I 

• i ROMA Anzi, durante 
quel primo 'faccia a faccia» 
tra governo e sindacali, De 
Mit i prese l'Impegno di rive­
dete le I n confederazioni, 
prima dì presentare alle Ca­
mere I* nuova coalizione a 
cinque Impegno non rispetta­
lo, che ha permesso così a De 
Mita di bailere un record di 
attendendo un Impegno, pri­
ma ancora di entrare In can­

ea Il secondo incontro tra 
Cgll, Clsl, UH e De Mita co­
munque si farà domattina Al­
la vigilia della manifestazione 
nazionale del sindacato per il 
Sud, In programma sabato a 
Roma (manifestazione che se­
gna la ripresa dell Iniziativa 
confederale sui temi meridio­
nalistici, dopo una «pausa» di 
ben diciassette anni) E a De 
Mita la delegazione di Cgil, 

Cisl, UH chiederà nsposte im­
mediate Ed è propno in base 
a queste risposte che i sinda­
cati valuteranno il nuovo go­
verno A De Mita il sindacato 
ha consegnato una piattafor­
ma dettagliatissima (trenta-
due pagine) che contiene 
molti elementi di novità Per 
esempio - forse per la pnma 
volta - il sindacato non si limi­
ta a chiedere uno sviluppo, 
quale che sia Non si limita a 
chiedere uno sviluppo qual­
siasi purché garantisca una 
maggiore occupazione Nel 
documento infatti, si parla di 
una crescita che tenga conto 
dell ambiente, che sfrutti le ri­
sorse non alterando però ul 
tenormente il difficile equili 
brio con la natura II che non 
vuol dire - come hanno soste­
nuto molti politici, a comin­

ciare dati attuale vicepnmo 
ministro, De Michelis - che 
nel Sud ci vuole solo temano 
e turismo Le tre confedera­
zioni, al contrario, sono con­
vinte che c'è bisogno di un 
forte apparato produttivo, 
senza il quale non hanno sen­
so neanche i discorsi sul «ter-
ziano» Cgil Cisl e Uil riputa­
no, quindi, la «deindustnaliz 
zazione» del Sud e chiedono 
interventi urgenti per «nsana-
re» le labbnche, che hanno 
una prospettiva E tra queste, 
ovviamente, l'Italsider di Ba 
gnoli 

In un apparato produttivo 
che In gran parte appartiene 
alle partecipazioni statali, la 
difesa dell'industria è un 
obiettivo motto soprattutto 
ali In E, infatti, quasi metà del 
documento sindacale è nvol 

to alle imprese pubbliche, 
chiedendo che siano foro «a 
guidare lo sviluppo e l'innova­
zione nei prossimi anni» 

Una diversa politica econo­
mica, come quella che chie­
dono i sindacati, ha bisogno 
di risorse per essere realizza­
ta Risorse che devono venire 
dalla riforma del sistema fisca­
le Un po' tutti i dirigenti sin­
dacali, nelle loro dichiarazio­
ni hanno spiegato cornei due 
problemi -Sude fìsco-siano 
inscindibili E fisco per il sin­
dacato non significa solo re­
stituzione del fiscal drag (sul 
quale, vale la pena ricordarlo, 
e è un accordo siglato nel lon­
tano gennaio '83). meno sca­
glioni, più detrazioni. Significa 
soprattutto «allargare la platea 
dei contnbuentJ» significa 
cioè far pagare le tasse a chi 
non lo fa 

«Sono sbagliati i conti del governo» 
tm ROMA «Il lavoratore di 
pendente? In questi ultimi set­
te anni h i vinto I oscar per II 
r U o r contribuente d Italia» 

la conclusione, ironica 
quanto Incontestabile, della 
note con la quale le organiz­
zazioni sindacali si presente­
ranno domani all'incontro a 
palazzo Chigi Proprio la rifor­
m i fiscale, infatti, è al centro 
delle richieste al governo e 
chiave di volta per nuovi inve­
stimenti per II Mezzogiorno e 
Il lavoro Pi Ironie a questo i 
settemila miliardi di «rispar­
mio» Ipotizzati da De Mita (o i 
(Ornila della Banca d Italia) e 
le voci su una nuova possibile 
•stangata» che si rincorrono In 
questi giorni 

Ma sono attendibili i calcoli 
che sostengono la proposta 
del governo? Su questo i dub­

bi iniziano ad essere molti e 
alle prime denunce (ora pre 
osate) avanzate dalle opposi 
zioni si è aggiunta qualche n 
serva anche da parte della 
Banca d Italia Gli esperti del 
la banca centrale, infatti ba 
sandosi anche sui risultati de 
gli utlimi due mesi, hanno ini­
ziato a ritoccare la preoccu­
pante stima del disavanzo 
pubblico per 188 che, si ricor 
derà, era calcolato in 122mila 
miliardi Considerando anche 
lo stato di crescita dell econo 
mia, la Banca d Italia inizia a 
stimare una entrata supenore 
di circa 5mila miliardi di quel­
la prevista Dati che fanno n 
sultare falsate le previsioni del 
governo e le conseguenti mi­
sure annunciate 

Ma questa, dicevamo, non 
è una novità Sulla sottostima 

delle entrate ad esempio la 
denuncia dei parlamentan co­
munisti ha immediatamente 
seguito ad inizio danno la 
presentazione del bilancio di 
previsione Denunce che si 
sono susseguite negli ultimi 
anni e, cifre alla mano, pun­
tualmente confermate dai 
consuntivi finali del bilancio 
dello Stato Ma agli almeno 
5000 miliardi di prevedibili 
entrate in più stimate anche 
dalla Banca d Italia, il Pei ag­
giunge una quota simile (se 
non maggiore) di "sovrasti­
ma» delle uscite «Nel disavan­
zo del bilancio - afferma Gior­
gio Macciotta - e è una ipote 
si di spese per investimenti di 
76 400 miliardi Una cifra 
iperbolica equivale a ben 
Ornila miliardi m più dello 
scorso anno, con un aumento 

del 15% E nell 87 bisogna ri 
cordare che circa 1 Ornila mi 
liardi dei 67mila stanziati non 
sono nemmeno stati spesi 
Nella migliore delle ipotesi, 
dùnque - aggiunge Macciotta 
- c'è una sopravvalutazione 
nell'ordine di Smila miliardi, 
ammettendo che si riesca a 
spendere tutto» Ed a conti fatti 
lo stesso meccanismo si npe-
te anche per léTrpesè correnti, 
pur tenendo presenti fé mag 
gion spese che si potrebbero 
verificare per i nuovi contratti 
nel settore statale Quindi an­
che l'ipotesi più alta di aggiu­
stamento necessario (quella 
della Banca d Italia) - conclu­
de il parlamentare comunista 

- nsulta praticamente già as­
sorbita nei fatti» 

Sono temi che non potran­
no non essere discussi anche 

nel vertici» con i sindacati, e 
che a palazzo Chigi sono stati 
discussi ieri anche in un in­
contro tra il presidente del 
Consiglio e quello della Banca 
d Italia, Ciampi Oltre ad un 
esame dei problemi della fi­
nanza pubblica, probabilmen­
te De Mita potrebbe aver mes­
so a punte alcune proposte da 
presentare alla nunione con I 
ministri economici e con quel­
lo del Commercio estero pre­
vista per oggi pomeriggio in 
preparazione della prossima 
nunione comunitana sui prov­
vedimenti di liberalizzazione 
dei mercati europei Infine 
una presa di posizione del so­
cialdemocratico Romita, che 
chiede una nforma comples­
siva del sistema tributano e si 
dice «non pregiudizialmente 
contrarlo ad ipotesi di tassa­
zione dei guadagni di Borsa» 

E si allarga il fronte dei consensi 
per una vera riforma fiscale 
Combattere l'evasione, allargare la fascia delle voci 
soggette all'Irpef studiando iimodo per comprende­
re anche I redditi da capitale, profonda nforma de) 
sistema del «fiscal drag», non ostilità a prevedere 
l'Introduzione di una patrimoniale Temi su cui si 
stanno riscontrando convergenze in incontri tra sin­
dacati, Confindustna, ConTcommercio, Confeser-
centi. Un «fronte dei produttori» sul fisco? 

A N G E L O M E L O N E 

tm ROMA «Dobbiamo di 
sculere, ma non mi risulta che 
siano I sindacati a fare la poli­
tica fiscale in Italia- Così lu 
ned! sera il ministro delle Fi-
nanie, Colombo, preoccupa­
lo dal diffondersi di voci su 
una nuova «stangata! e dal 
nervosismo che ai sarebbe re­
gistralo alla Borsa di Milano 
per ipotesi di tassazione delle 
rendite Ma mentre anche il 
governo De Mita sembra, al­
meno per ort, imboccare la 
strada della rincorsa a misure 
frammentarie, sono proprio i 
sindacati a promuovere una 
sorta di grande dibattito tra le 
torre sociali per disegnare le 
linee di un nuovo sistema fi* 
scale e tributarlo Incontri con 
la Confindustria. la Confeser-
centi e la Confcommerclo, 
che si concluderanno in que­
sta settimana, nel quali su que­
sti temi si è registrato un ac­

cordo molto più ampio di 
quanto si potesse immagina 
re Insomma si può dire alla 
vigilia del primo «faccia a fac 
eia» tra governo e sindacati 
che di fronte alla coalizione di 
De Mita si sta formando un 
«fronte» (ancora molto varie­
gato) delle parli .sociali che 
vogliono dire la loro sui temi 
di politica fiscale, e avanzano 
proposte precise 

Ma andiamo con online In­
tanto e è la proposta sindaca 
le una vera e propna piatta­
forma per la nforma fiscale E 
di riforme Cgil-CislUil ne 
chiedono molte e profonde 
Dalla definizione di nuove im­
poste, al radicale catnbiamen 
to di quelle esistenti alla ri 
strutturazione dell ammini 
strazione Un meccanismo 
che, per rendere le proporzio 
ni, prevede uno spostamento 
del carico fiscale tra le varie 

categorie di contribuenti che 
sfiora i 40mila miliardi altro 
che piccoli litigi sui 1500 mi 
liardi di rimborsi Irpef pro­
messi dal governo Accanto a 
questa e èia proposta già ben 
stampata in un agevole libret­
to, della Confcommerclo E 
ancora la piattaforma delia 
Confesercenti e le idee abba 
stanza precise anche se non 
ancora messe «nero su bian 
co» (si attende Pininfanna') 
della Confindustria 

A partire da una valutazio 
ne comune sugli insostenibili 
livelli dell evasione fiscale In 
generale (particolarmente 
dalla Confindustria) vengono 
ritenute valide le stime del fa­
moso «libro bianco* del mini 
stro Guanno aggiustate dal re 
cente studio dell Università di 
Padova La seconda conver­
genza è su un notevole allar­
gamento delle voci da far 
rientrare nell Irpef (ed una 
proposta in questo senso è 
stata avanzata giorni fa da 
Vincenzo Visco e sta per tra 
dursi in una proposta di legge 
di Pei e Sinistra indipenden­
te) Si tratterebbe in sintesi di 
ridurre la progressività delle 
aliquote per portare «dentro» 
I Irpel anche numerosi cespiti 
di reddito attualmente non 
tassati Anche i capital gains? 
Ovviamente sulla questione 
delle azioni esistono distanze, 
ma si concorda sulla necessi 

ta di mettere ordine attraver­
so lo strumento dell Irpef nel 
sistema delle rendite da capi­
tale attualmente anarchico 

Il ragionamento della Con 
findustna su questo tema, si 
appunta sul debito pubblico 
Parla di «efficenza del sistema 
fiscale» In sostanza, dicono 
gli industriali bisogna premia 
re in qualche modo gli investi 
menti a carattere produttivo 
dal che deducono che il fisco 
è «inefficiente» nel momento 
in cui premia invece le rendi­
te finanziane sul debito pub 
bheo Come uscirne? Questo 
la Confmdustna non lo dice 
La proposta del sindacato e 
comunque di far nentrare 
nell Irpef anche questa rendi 
ta che ormai appare sempre 
meno come «prestito» a soste 
gno della spesa pubblica e 
sempre più finanziamento allo 
strappante debito pubblico 
insomma, una rendita che si 
autososttene 

E veniamo alla spinosa que­
stione del fiscal drag Anche 
se con una maggiore freddez­
za della Confìndustna tutti 
sembrano essere d accordo 
sulla insostenibilità del mec 
canismo ma e è accordo al­
meno su una norma che non 
faccia scattare il drenaggio fi 
scale in una maniera cosi ini 
qua come I attuale Ad esem 
pio si propone un adegua 
mento degli scaglioni di ali­
quota sull Inflazione, in modo 

che seguano e si innalzino 
sull andamento dell indice 
dei prezzi Maggiori aperture 
in parte inaspettate, anche sul 
la Questione della patnmoma 
le La Confcommercio ne pro­
pone due tipi, una sul patri 
monio immobiliare, un altra 
sui capitale delle SpA, e ci so­
no affinile con Confesercenti 
e sindacalo Non è contraria, 
in linea dn pnncipio, nemme­
no la Coni industria che insiste 
pero per una sistemazione 
dell impoMa sugli immobili 
•data 1 alta evasione dell Ilor e 
1 alto numero di immobili non 
accatastati» 

Infine la questione degli 
onen soc ali Sulla loro ridu­
zione I accordo è generale e 
con la Confmdustna si discute 
su una fiscalizzazione pro­
gressiva dei contnbuti sanitan 
(applicandola anche ai lavo­
ratori autonomi) e di modifi 
care la base imponibile per 
tutti i cosiddetti «contributi 
impropn» che assorbono cir 
ca il 3% del salano lordo Que 
sto il quadro «Ora bisogna 
stringere» dice Paolo Brutti -
coordmatsre dei dtpartimen 
to di politica economica della 
Cgil - che non si nasconde le 
difficoltà di portare a termine 
il confronto «Dovremo alme­
no armvare a stendere dei 
verbali di 'attese comuni 
delle parti sociali, ed il gover 
no non {potrà non tenerne 
conto» 

Antonio Pizzinato Cinico De Mito 

Lavoro, oggi si ferma 
la Sardegna, domani 
toccherà all'Abruzzo 
• • ROMA Due importami 
iniziative .anticiperanno» in 
qualche modo la manifesta­
zione nazionale di sabato per 
il Sud Una dopo I altra scen­
dono, infatti, in sciopero due 
regioni meridionali oggi toc 
ca alla Sardegna, domani al 
I Abruzzo 

L appuntamento per i lavo­
ratori sardi è per stamane alle 
nove in piazza Giovanni XXIII 
a Caglian Qui prendena il via 
la manifestazione, indetta dal 
te confederazioni sindacali 
unitane, in occasione dello 
sciopero generale per la rina­
scita, il lavoro e lo sviluppo II 
corteo attraverserà le vie del 
centro per concludersi in 
piazza Jenne, dove si svolge 
ranno i comizi dei segretari 
generali della Cgll Antonio 
Pizzinato, della Uil Giorgio 
Benvenuto, e del segretario 
aggiunto della Osi Eraldo 
Crea Si prevede una impo­
nente partecipazione popola­
re da tutta la Sardegna. 

Hanno annunciato I adesio­
ne allo sciopero e al corteo 
tutti i consigli di fabbnea del­
l'Isola, le amministrazioni lo­
cali, le leghe dei disoccupati, 
le associazioni femminili, stu­
dentesche e dei pensionati, i 
movimenti giovanili, la chiesa 
e le forze politiche autonomi­
stiche Annunciando la pro­
pna partecipazione alla mani 
festazione, il presidente del 
Consiglio regionale il comu­
nista Emanuele Sanna, ha sot­
tolineato che l'appello del sin­
dacato alla mobilitazione «de­
ve essere raccolto da tutti i 
sardi per nproporre all'atten­

zione dello Stato e di lutti i 
pubblici poteri l'attuale condi­
zione della Sardegna come 
questione nazionale ancora ir­
risolta» 

Quattro i punti centrali del­
la piattaforma sindacale l'at­
tuazione urgente della terza 
legge di rinascita (la seconda 
è scaduta da quattro anni), 
una svolta nella politica men-
dionalisuca del governo, il ri­
lancio della presenza e del 
ruolo delle Partecipazioni sta 
tali nell isola e l'attuazione dei 
provvedimenti straordinari 
per I occupazione varati re­
centemente dalla Regione Al­
lo sciopero ha adento anche 
1 Associazione della stampa 
sarda, per cui oggi non saran 
no in edicola i due quotidiani 
isolani In occasione della ma­
nifestazione il comitato pro­
motore dei referendum per 
I allontanamento della base di 
sommergibili nucleari Usa di 
La Maddalena ha organizzato 
una raccolta di firme in piazza 
Jenne 

E dopp la Sardegna, come 
detto, toccherà all'Abruzzo 
mobilitarsi Domani si ferme­
ranno tutte le attività della Re­
gione e nel capoluogo, a Pe­
scara, si svolgerà una manife­
stazione che sarà conclusa 
dal segretario generale della 
Uil, Giorgio Benvenuto Lo 
sciopero di domani serve a 
denunciare una situazione 
drammatica Una situazione 
sintebzzabile in alcune cifre 
sono oltre 125 le aziende in 
crisi, 7mila i lavoraton in cas­
sa integrazione e 70mila gli 
iscritti alle liste di colloca­
mento 

Compagnie 
du Midi 
Le Generali 
non mollano 

£ proseguito ancora alla Borsa di Parigi il rastrellamento di 
azioni della Compagnie du Midi, il colosso bancario f 
assicurativo da tempo oggetto delle -attenzioni» dell* As-
sicurazionl Generali Sono passate di mano 150 000 «zio* 
ni, con prezzi schizzati a 1 820 franchi (contro I 1750 
della vigilia) Opinione comune è che siano proprio le 
Assicurazioni Generali (nella foto. Il presidente Enrico 
Randone) le protagoniste della razzia, nel tentativo di arri­
vare con gli alleali - in primo luogo la banca Lazard - «I 
34 * . quota che consentirebbe di bloccare qualsiasi mano­
vra difensiva di carattere straordinario 

Presentata 
la strategia 
difensiva 
dei francesi 

In una affollata conferenza 
stampa il presidente della 
Midi, Bernard Pagezy, ha il­
lustrato I punti salienti della 
strategia •antiscalata» pre­
parata per contrastare I a-
zlone delle Generali Una 

*^m^mmmmmm^^m spiegazione reticente «Sia­
mo in guerra, ha spiegato Pagezy e pertanto non mostre­
remo tutte le nostre carte» Punto fondamentale delle con­
tromisure francesi e un complicato intreccio azionati tra la 
Midi e l'ex male Axa, che avrebbe dite obiettivi segnare 
I atto di nascita di uno dei più importanti conglomerati 
assicurativi del continente, e contemporaneamente «diluì 
re» sensibilmente la partecipazione detenuta dalla cotnpa 
gnia triestina, la quale ufficialmente ha dichiarato di posse­
dere meno del 14» della Midi (anche se ambienti finanzia-
n parigini le attribuiscono una quota quasi doppia) E una 
guerra contro il tempo se le Generali raggiungono un 
terzo del capitale della Midi pnma delle assemblee che 
dovranno discutere l'operazione avrà la possibilità legale 
di bloccarla. 

La compagnia 
triestina 
cerca 
nuovi fondi 

L intervento nella Compa­
gnie du Midi è costato alle 
Generali finora almeno 800 
miliardi Se si sommano ai 
300 spesi per acquisire il 
controllo assoluto della 
Union Suisse si capisce co. 

^mtm^^^^^^^m me le pur capaci casse del­
la compagnia abbiano subito un pesante salasso Dopo 
tanti anni di aumenti gratuiti di capitale, le Generali si 
apprestano dunque a chiedere soldi agli azionisti Si pensa 
- lo ha confermato u presidente Randone - a un aumento 
misto di capitale, in parte gratuito e in parte a pagaménto 
La decisione sarà presa lunedi, dal consiglio di ammini 
strazione della società convocato a Milano Obiettivo del-
I operazione dovrebbe essere la raccolta di una somma 
prossima ai 1,000 miliardi Sarà la più grossa operazione 
del genere dal giorno del crollo delle Borse 

Irving Bank, 
forse non basta 
il «rilancio» 
della Comlt 

L annuncio del rilancio nel­
la corsa per la conquista 
della Irving Bank latto I al­
tro giorno dalla Banca 
Commerciale Italiana non 
ha scosso più di tanto gli 
ambienti finanziari amen-
cani La Bank of New York, 

diretta concorrente della banca italiana ha prorogalo la 
sua Opa fino a venerdì, giorno in cui si riunirà l'assemblea 
degli azionisti della Irving I due contendenti offrono più o 
meno la stessa cifra, ragion per etti la Bank of New York 
punta molto nella sua propaganda sul tasto del nazionali­
smo 

Benedettine. 
successo 
dell'Ora 
della Martini 

La Martini e Rossi, con 
un'offerta di oltre mille mi­
liardi di lire ha stroncato la 
concorrenza della Remv 
Martin per l'acquisto del 
controllo della Benedetti 
ne, stella di prima grandez 

'^^^^'^m^m'^^m za in Francia nel campo dei 
liquon e degli aman L'offerta della Martini - 135 volte gli 
utili 87 della Benedectine - considerata da molti osserva 
ton «esorbitante», è stata ieri formalmente approvata dalla 
Cob, la Consob francese 
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ECONOMIA E LAVORO 

Montedison 
Brutta giornata in Borsa 
mentre si aspetta 
l'accordo con l'Eni 
m MILANO La riunione 
del consiglio di amministra­
zione della Montedison è 
fissata per questo pomerig­
gio alle 17, ma ancora non 
si sa se all'ordine del giorno 
- oltre al bilancio 1987 - ci 
sarà pure l'accordo con l'E­
ni oppure bisognerà atten­
dere ancora qualche giorno 
Di certo siamo arrivati alle 
strette anche se al momento 
non sembra in dirittura d'ar­
rivo neppure I ombra di una 
lettera di intenti che dichiari 
le precise volontà dei due 
parlners Sembra che In Fo­
ro Bonaparte prevalga una 
linea al nalzo. Nel senso che 
in discussione c'è anche 
I entità dei debito Nessuno 
aveva mai smentito che l'ap­
porto delle due società 
(Montedison ed Enichem) 
sarebbe stato equivalente 
nel valore degli impianti e 
nel valore del debito (circa 
duemila miliardi ciascuno) 
Se l'equilibrio venisse alte­
rato, camberebbero pure le 
convenienze di un partner» 
portare l'operazione a buon 
line La cosa certa è che 
Montedison ha condotto fi­
nora le trattative In modo di 
mantenersi sempre una por 
ta aperta se non si conclu­

de con I Eni si può sempre 
concludere con altri gruppi 
multinazionali E con la ben 
nota politica del carciofo 
rientrare piuttosto veloce­
mente da una situazione de­
bitoria che resta molto pe­
sante Noni un caso, infatti, 
che abbia fatto tanto scalpo­
re i'onentamento di una 
commissione parlamentare 
di vincolare la Montedison 
al diritto di prelazione della 
nuova società se Gardtnl do­
vesse vendere Himont o Er-
bamont 

Non è detto che in giorna­
ta ci saranno lumi In Borsa 
il titolo del gruppo chimico 
è andato brutalmente giù, 
chiudendo a 1 49S lire, con 
un ribasso del 4,66% (ripre­
sa nel dopolistino a 1 520) 
GII ordini, secondo voci del­
le corbcitles, sarebbero arri­
vati soprattutto da una im­
portante banca per conto di 
un fondo di investimento 
fermi a questo punto gli ac 
quisti dall estero Motivo? 
L incertezza sul futuro del 
gruppo non fa certo bene al 
titolo, ma forse qualcuno te­
me che oggi il consiglio di 
amministrazione possa de­
cidere di distribuire un divi­
dendo Inferiore a quello del­
lo scorso anno UÀ PS 

Gennaio conferma una ripresa della produzione 

Fatturato industria +10,7 
L'aumento del fatturato « della produzione indu­
striale che si registra all'inizio del 1988 non rag­
giunge livelli esaltanti e, soprattutto, non è tale da 
consentire tassi di crescita in grado di affrontare il 
problema di una disoccupazione in crescita. A tira­
re è sempre la domanda interna, alla cui crescita 
un uso del bilancio pubblico «politicamente» 
orientato non è estraneo. 

• • ROMA A gennaio, se­
condo quanto ha comunica­
to ieri I Istat, il fatturato del-
I industria è cresciuto del 
10,7 per cento rispetto allo 
stesso mese dell'anno pre­
cedente Questo incremen­
to è dovuto a una crescita 
del fatturato realizzato all'e­
stero dell' 11,6 per cento e a 
un aumento di quello realiz­
zato all'interno del 10,5 per 
cento Ma a tirare gli ordini 
per 1 industria è - secondo 
I Istat - soprattutto la do­
manda Interna, infatti -
sempre a gennaio - il mer 
cato nazionale ha registrato 
un incremento degli ordini 
pan al 20 9 per cento, men­
tre la domanda estera è cre­
sciuta del 13,9 per cento 

Anche questo andamento 
congiunturale positivo non 
sembra tuttavia modificare 
granché quegli squilibri che 

si stanno manifestando nel­
la struttura produttiva del 
paese, a partire dal deficit 
chimico e agroalimentare 
(tralasciamo il deficit ener­
getico che ovviamente ha 
una storia particolare) che 
viaggiano olire i 1 Ornila mi­
liardi di lire. Mentre a questi, 
come dimostrano i dati di 
febbraio della bilancia com­
merciale, si devono aggiun­
gere alcuni segnali non pro­
prio positivi che riguardano 
il tessile-abbigliamento a 
febbraio le importazioni in 
questo settore sono aumen­
tate del 31,7 per cento 

len I ufficio studi della 
Banca Nazionale del Lavoro 
ha dato alcuni dati sulla pro­
duzione industnale In parti­
colare, secondo la Bnl, il va­
lore aggiunto industriale 
(edilizia esclusa) è cresciu­
to, nel 1987, del 4,5 per cen­

to (nel-1986 llaumento era 
stato dèi 3,3 per cento) 
Non si tratta, come il vede, 
di livelli entusiasmanti, lui-
l'altro, ma i responsabili 
dell'ufficio studi della banca 
si consolano dicendo che 
comunque andiamo meglio 
degli altri paese europei (la 
produzione tedesca l'anno 
scorso è rimasta slazionana, 
ci viene mordalo) A tirare 
è soprattutto la domanda in­
terna, dice la Bnl, sia di beni 
di consumo sia di investi­
mento 

La domanda interna dun­
que Quella stessa domanda 
interna alimentata da Una 
spesa pubblica generalmen­
te «compiacente!, e che 
contribuisce a provocare un 
livello di inflazione decisa­
mente è più alto di quello 
dei nostn pnncipali partner 
La conseguenza di questa 
continua effervescenza dei 
consumo interno sarà I an­
nunciata «manovra di pri­
mavera- del governo, tesa a 
ridurre di 7-8 mila miliardi il 
deficit pubblico Tutto ciò è, 
più in generale, il risultato di 
un andamento economico 
•spontaneo», non governato 
dall'automa pubblica, da 

una volontà politica in gra­
do di affrontare alcune delle 
strozzature più vistose Non 
parliamo poi di assicurare 
tassi di crescita più elevati, 
cioè tali da far fronte al pro­
blema della disoccupazio­
ne 

Ritornando ai dati Istal sul 
fatturato dell'industria a 
gennaio, vediamo che gli in­
crementi percentuali più ri­
levanti si hanno nei setton 
dei mezzi di trasporto diver­
si dagli autoveicoli (31,2), 
nelle macchine e matenale 
meccanico (24) e nel legno 
e mobilio (20,4). Diminuzio­
ni di fatturato hanno invece 
registrato le macchine per 
ufficio ed elaborazione dati 
(38,2 per cento) e le fibre 
artificiali e sintetiche (2,2 
per cento) 

Sempre nel gennaio di 
quest'anno, con riferimento 
alla destinazione dei pro­
dotti, gli indici del fatturato 
complessivo (nazionale ed 
estero) hanno registrato un 
incremento del 12 per cen­
to per i beni finali di investi­
mento, dell 8 per cento per i 
beni finali di consumo e del 
12,2 per cento per 1 beni in­
termedi 

Occupata 
la «Fulgenz» 
contro 
la chiusura 
• • ALESSANDRIA Dopo solo 
tre anni non si è dimostrato 
•affidabile» I imprenditore 
mg Ortelli al quale nel 1985 la 
fabbrica di lampade -Fulgenz» 
di Pozzolo Formigaro, dopo 
lunghe trattative, venne «aste­
nia dalla Face Standard (Ut) 
Il 26 aprile acorso il prefetto di 
Alessandria ha convocato I 
sindacati per comunicare che 
il consiglio d'amministrazione 
aveva deciso la chiusura dello 
stabilimento a causa di gravi 
perdite economiche I 97 di­
pendenti sono restati cosi 
senza lavoro e senza Cig, per 
il parere negativo espresso 
sulla domanda di autonzza 
zione per gli ultimi 18 mesi E 
da allora sono in assemblea 
permanente Inutili si sono di­
mostrati i sacnfici chiesti ai la­
voratori, come il pan lime per 
46 lavoratrici e il turno di not­
te anche per le donne None 
bastata neppure la destinazio­
ne del fondo liquidazioni (cir­
ca un miliardo) per la ristruttu­
razione tecnologica 

Esso, bilancio in rosso 
«Ripariamoci airaumento 
del 50 per cento 
nel prezzo del petrolio» 

R A U L W I T T I N B E R O 

*~i ROMA Prepariamoci a 
un'altra emergenza petrolio. 
L'allarme viene dal presidente 
della Esso italiana William 
Barnes; che durante la confe­
renza stampa di presentazio­
ne del bilancio 87 della so­
cietà petrolifera italo-america 
na, ha formulato la previsione 
di un aumento del greggio del 
50*. tra 125 e 130 dollari per 
la metà degli anni 90 Un bi­
lancio in rosso, questanno, 
per la Esso italiana che chiude 
con 69 miliardi di deficit E 
sarebbe stato di 91 miliardi, 
senza il contributo di alcune 
plusvalenze immobiliari Si è 
cosi capovolta la situazione 
del 1986, quando si registrò 
un utile di 79 miliardi, Quali i 
motivi? Barnes ha spiegato 
che la Esso non ha potuto be­
neficiare della nduzione ne) 
costo della matena prima che 
nell'86 con ritardo era stata 
seguita dal calo dei ricavi In 
più, nel 1987 e è slato un au­
mento del costo delle materie 
pnme per 147 miliardi, e una 
riduzione dei ncavi per 137 
miliardi II tutto, per l'anda­
mento del mercato intema­
zionale e per i vincoli che in 
Italia impediscono alla Esso di 
intervenire con adeguata effi­
cacia sui costi di raffinazione 
e di distribuzione In partico­

lare il vicepresidente Edoardo 
De Pedys ha dello che la metà 
degli oneri finanziari (61 mi­
liardi) deriva dal maggiori co­
sti per anticipare allo Stato le 
imposte sui prodotti pelrolife-
n 

Per Barnes i nodi irrisolti 
della politica petrolifera italia­
na hanno Indebolito II settore 
proprio alla vigilia del 1992 
con I apertura del mercato eu­
ropeo quando sarà «assurdo» 
avere In Italia certe imposizio­
ni e vincoli La Esso Italiana 
(che nonostante il deficit in­
vestirà nel'88 150 miliardi di 
lire, In gran parte per la benzi­
na ecologica terna piombo) 
chiede prezzi liberi, l'imposta 
di consumo invece che di fab­
bricazione. il reintegro del pa­
gamento differito delle tasse 
senza interessi, lo sblocco dei 
turni e degli orari nella rate 
distributiva 

Il mancato accordo nella 
recente conferenza Opec 
(esagerato definirlo un falli­
mento dice Barnes) intanto 
provocava un pesante calo 
del greggio a New York, dove 
il west Texas Int per conse­
gna a giugno ha perso 85 cent 
chiudendo a 17,14 dollari il 
barile Sui mercati europei 11 
Brenl e calato di 60 ceni, 
chiudendo a 16 dollari contro 
116,60 dei giorno precedente 

fEiiiiaaifiiii'iiian:!!;:,: 
BORSA DI MILANO 

H i MILANO Un quarto d ora dopo I apertu 
m il Mib denunciava una perdita di oltre II 2% 
Montedison e Pirellona accusavano 1 ribassi 
più pesanti -4 66% il titolo di Gardini 
-4,15* Il Molo di Leopoldo Poi pero I ofler-
ta i rallentata, i gruppi sono intervenuti con 
acquisti di sostegno e i prezzi hanno potuto 
resistere e In parte migliorare In chiusura II 
Mib era in ribasso dello 017* Glii cambi 
sono rimasti ai livelli della seduta preceden 

CONVERTIBILI OBBUGAZIONI 
le sopra i cento miliardi I più sacrificati 
come si è visto sono i (itoli che nel giorni e 
settimane scorsi sono stati al centro di una 
intensa attività speculativa II titolo Pirelli spa 
non è nuovo a (orli cadute Alcuni giorni la 
dopo I annuncialo piano di riassetto del 
gruppo a •provo di scalata», il titolo ebbe 
clamorosi rovesci che comunque non sem­
brano giunti alla fine La Pirellona era partico­
larmente lievitata durante il tentativo abortito 

di -scalata- alla Flrestone I giochi su Monte-
dison appaiono più complessi Sul titolo han­
no operato acquisti massimi la Dow Chemi- «ME FIN s icvét ls 

cai che ora si sarebbe firmala e lo alea» 
gruppo Fermasi Probabilmente non c'è del 
buono In vista nel CdA di domani eia specu-
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lailone lira I remi in barca Pesanti anche I 
titoli di Agnelli (Fiat - IJM, Il -2,87, Snla 
-2 4) e di De BenedetttTor -2,44 Bulloni 

som 
eef 

TOTim/M cv US 
WHiWsicvflr 

»aw meo 
naso 118.68 
SO 30 90 45 

m io» 
eimijiicvtmi 
«lev' ^ 

I M W IBI 38 
iqaoo 10YW 

AZIONI 

ÌM-MIMÀLIÀW 
ffM-MSWlTETTK— 
lHI.MsTAHW-ToTir-
t«»sAiHMevTCnr~ 

loa.So 
l l j j 91,68 

10000 ' - • 

Titolò Cliul Var % 

AUKSMTAHI Aorncou 
ALIVAR 
9 FERRARESI 
BUITONI 
BUITONI RNC 
ERIDANIA 
ERIDANIA RNC 
PERUGINA 
PERUGINA RNC 
ZIGNAQO 

BfiSO 
24 BEO 

B 910 

"'4Wb 
a 298 
3 366 
9 999 
1900 
4 S 9 0 

- 0 68 
- Q 6 4 
- 2 36 
•10 42 
- 1 6 6 

0 4 0 
- 0 38 

0 56 
0 0 0 

AMICUKATIVI 
«armi 
ALLEANZA. 
ALLEANZA RI 
AS9ITALIA 
AUSONIA 
GENERALI 
ITALIA 
FONDIARIA 
PREVIDENTE 
LATINA 
LATINA R NC 
UOVO ADRIA 
LLOVÒ R NC 
MILANO 
MILANO RNC 
RAS 
RAS RI 
SAI 
SAI RNC 
SU9ALP ASS 
TORO 

T0R0PR 
TOROR NC 

uiwatVH». 
VITTORIA1 

99 990 
47 300 
47 720 
15 90S 
3 400 

99 400 
10 7O0 
9 1 9 1 0 
34 010 
19 OSO 
9 400 

19 400 
7 100 

2iaoo 
I 0 1E0 
41 ISO 
17 250 
15 900 

7 600 
22 600 
16 700 
12 010 
9 4S0 

15 550 

— 

0 65 
0 00 

- 0 06 
- 0 84 
- 0 83 
- 0 8 1 

- isa 
- tea 
- 0 79 
- 2 19 

0 79 
- 0 61 
- 0 70 
- 0 95 
- 4 25 
- 0 84 
- 1 4 3 
- 1 8 2 
- 3 06 
- 1 74 

0 0 0 
- 6 17 
- 0 66 
- 0 90 

— • A U C A m a 
D ADR MI 
CATT VENETb 
CATTVERNC 
COMI? RNC 
COMIT 
B MANUSARDI 
9 MERCANTILE 
BNA PR 
BNA R NC 
BNA 
BNL RNC 
B TOSCANA 

B CHIAVARI 
BCO ROMA 
BCOURIÀNO 
BCO NAPOLI 
B SARDEGNA 
CR VARESINO 
CR VAR R 
CREDITO IT 
CREO'IT RNC 
CREDIT COMM 
CREPITO FORI 
INTERBANCA 
INTERBAN PR 
MEDIOSANCA 
NBA fl NC 
NBA 

7 850 
2 790 
3 970 
2 330 
2 215 
1000 

11089 
2 2 1 1 
1 910 
8 990 

12 660 
3 950 
3 010 
9 300 
2 588 

17 060 
10 140 
3 085 
1 9 1 0 
1 143 
1 257 
3 390 
2 700 

16 400 
9 688 

169 700 
1200 
3 315 

- 1 13 
0 0 O 

- 0 77 
- 0 4 3 
- 0 05 

0 0 0 

— - 2 08 
- 0 . 4 2 

0 32 
- 1 6 9 

1 1 8 
- 2 90 
- 1 9 6 

0 70 
- 0 29 
- 0 29 

0 16 
- 1 0 4 

0 36 
- 0 63 

' - 1 7 4 
3 49 
166 

- 3 16 
0 39 

- 4 39 
- 0 17 

CARTAMI IDITONIAU 
DE MEDICI 
BURGO 
BURGO PR 
BURGO Al 
CART ASCOLI 
FABBRI PR 
L'ESPRESSO 
MONDADORI 
MONDADORI PR 
M Ó N O A O h NC 

POLIGRAFICI 

1 9 1 0 
12 600 
9 790 

12 306 
3 660 
1680 

2t 500 
Ì 0 700 

»4o0 
èeea 
3 790 

ciKrurnciRAiwcHi 
CEM AUGUSTA 4 349 
CE' BAdLÉTtA * D 9 0 
CEM MERONE R NC 
CEM'IAERONÉ 
C E M SARDEGNA 

— " 3 » S * 
6 916 

- 1 9 9 
- 1 5 0 
- 1 6 9 
- 0 3 * 

oli 
US 
0 09 

- 0 48 
- 0 , 6 3 

0 00 
0 0 0 

"TSB 

— ODO 

Ut 

•"578 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI RNC 

UNICEM 

UNICEMRNC 

• 8 660 
3B000 
l i 050 

8 3B0 

- 0 0 6 
1 0 6 

- 0 33 
- 0 24 

C H I M I C H C I D R O C A R B U R I 
BOERO 

CAFFAfiO 

CAFFARO A 

CALP 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULI R NC 

MANUU CAVI 

MARANGONI 

MIRA LAN2A 

MONTEPISON 

5 4 1 0 
707 

77S 

2 675 

1801 
6 360 

17S5 

1 774 
3 405 

S 140 

38 100 

1495 

MONTEDISON R NC 717 
MONTEFIBRI 

MONTEFIBRE R NC 

PERDER 

PIERREL 

PIERRE.. R NC 

PIRELLI SfA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

flECOHOATI 
RECORDATI R NC 

AOL RNC 

ROL 

SAFFA 

SAFPA " NC 

SAFFA R 
SAIAO 

SAIAG R 
SIOS5I0ENO 

SIO R NC 

SNIA BPD 

SNIA fi NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 
SOflIN B|0 

VETR ITAl 

1 740 

1 2 1 0 

1496 

1889 

876 
2 831 

1 6 6 9 

2 685 

7 4 1 0 
3 738 
1 525 

1 613 
0 730 

6 190 

8 750 

1 9 9 6 

1 146 

20 700 

25 100 
1 B34 

1 240 

1 610 

1 6 7 3 

4 650 
7 720 

3 726 

0 93 

0 28 

- 3 00 

0 00 

1 18 
- 0 7B 

- 1 13 

0 0 0 

0 15 

- 0 77 

- 0 28 

- 4 68 

- 3 76 

- 1 4 2 

- 0 41 

2 11 

4 20 

- 2 17 

- 4 16 

0 38 

1 13 

- 0 54 

- 1 37 
- 0 33 

1 13 

- 0 30 

0 0 0 

1 5 0 

1 2 7 

- 1 2 9 

- 0 24 

0 34 

- 2 46 

- 0 48 
0 67 

- 1 38 

- 1 90 

- 1 03 
- 5 46 

C O M M C R C I O 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

SILOS 

SILOS UG87 

SILOS H NC 
9TANDA 

STAND*R NC 

3 742 

2 266 

2 6BO 

54B 

610 

429 

16 000 
6 000 

- 0 21 

- 1 5 3 
1 1B 

- 2 14 

- 0 97 

- 3 8 1 

0 67 
3 27 

C O M U N I C A Z I O N I 

AUTALIA 
ALITALI* PR 
AUSILIARE 
AUTOSTflPR 

AUTO T0 MI 
ITALGABU 
ITALCABRNC 
SIP 
SIP RNC 
SIRTI 

837 
806 

7 020 
1 130 
9 405 

10 600 
9 861 
2 070 
2 184 

10 300 

0 0 0 
0 20 
ODO 
0 44 
0 0 0 
0 00 
0 53 

- 0 24 
- 0 23 

0 49 

ILirmOTECNICHE 
ANSALDO 
BAES GETTER 
SELM 
SELM R 
SONOEL 
TECNOWASIO 

3 870 
2 640 
1 313 
1 374 

680 
16S0 

0 78 
- 1 0 0 1 

1 17 
- 0 43 
- 0 58 

0 0 0 

F t W A N Z I A R B 
ACQ MARC R 
ACQ MARCIA 
AC0MARCAP87 
ACQ MARC RAPOT 
AME 
BASTOGI 

280 

421 
337 
201 

10 490 
228 

-12 18 
- 4 10 
- 2 B 8 

1 09 
- 1 2 2 
- 1 7 4 

fiON SiÈUE 
BON SIELE R NC 
BflEDA 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
ClR R NC 
CIRR 
ClR 
COt-IÓÉ IH NC 
CCfIDE 
COMAU PINAN 
EDITORIALI 
GUROGEST 
EUROG R NC 
EUROG R 
EUROMOBIÙARE 
EUROMOB R 
FERRUZZI AG 
FERR AGR R 
FÉRR ÀGR fi Ht 
FIDIS 
Flf^PAR 
FIMPARSPÀ ' 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINEU GArC 
FINREX 
FINREX GE87 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMIC^ 
GEROLIM R NC 
GIM 
G1M R NC 
!FI PR 
IFIL 
IFIL R NC 
META 1LQB7 
INIZ R NC 
INIZ META 
ISÉFI 
ITÀLMOBILIARE 
ITALM R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI È C 
PIRELLI I C A NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
REJNA 
REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUOIA R NC 
5ABAUOIÀ 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERPI 
SETEMER 
StFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI R NC 
SMI METALLI 
so PA e 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET WAR 
STET R NC 
TER ACQUI R 
TERME ACQUI 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
THIPCOVICH R NC 
WAR STET fl» 

2 4 4 6 0 
8 B 1 0 
4 4 7 0 

715 
ii&ó 
1 8 0 0 
144Ó 
8 850 

' * 691 

• bbò 
5 2BÓ 
32Ó6 
14io 

— — — esso 
l i s o 
142A 
2 0 0 0 

6Ì6 
Sèis 
1 4 4 0 
1329 

17 . 00 
1 0 9 9 
1030 
2 985 

— 1 0 4 0 
736 
729 

ì 100 
7 200 
2 046 

32 350 
1 2 1 6 
1 195 

90 
90 28 
6B20 
2SÓ6 

15 0 6 0 
3 420 
1 7 4 . 
9 190 
3 760 
8 3^0 
1 6BO 

97 300 
40 900 

609 
3 100 
1 345 
3 395 
3 990 
3Ó2Ó 
2 760 
2 0 0 0 

13 260 
22 280 

9 360 
1061 
1 800 
1002 
1 530 

679 
6 360 

10 360 
1875 
1365 
1605 
2 050 
2 0 0 0 
4Ò3Ó 
2 719 
1360 
4 729 
2 984 

855 
2 783 

620 
1 910 
2 165 
7 490 
2 930 

456 

- 0 , 2 4 
- 0 78 

0'46 
2 14 
0 7è 

- 0 55 
- * 4 1 
- 0 8 8 
- 3 44 
- 2 50 

" 6M 
òoo 
0 0 0 

— — — - 0 30 
ÓOÒ 

- 3 91 

' idi 
- Ì 6 9 

643 
0 0 0 

" Ì B 4 

— 1 * 8 
ÒOO 

-OSO 

— 0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 3 40 
2 84 

- 0 73 
- 0 48 

* 17 
1 19 

- 1 3 7 

"o iè 
0 29 

-dei 
,-4)6 
- 1 16 
- 0 84 
- 0 54 
- 1 08 
- 1 4 2 

1 88 
0 83 
0 7 1 
0 20 

- 0 64 
1 5 1 
0 0 0 

- 1 2 4 
- 3 2 1 
- O H 
- 0 60 

0 78 
0 0 0 
0 4 8 
0 09 
4 35 
0 10 
0 66 
4 14 

- 0 54 
0 78 

- 1 32 
2 65 
ODO 
2 24 

- 2 IO 
-Ò2'5 

0 0 0 
3 03 
0 19 
2 47 

- 1 72 
0 0 7 
0 0 0 

- 1 65 
- 2 93 
- 0 40 
- 1 9 7 
- 1 0 » 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I ! 
AEOES 
AEDES R 
ATTtV IMMÒB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

7 500 
3 996 
3 280 
7 053 
4 750 
2 118 
3 635 
9G00 

0 0 0 

ooo 
- 1 2 2 
- r } 6 3 
- t J94 
- 0 58 

0 14 
- 2 06 

E R I D A N I A 9 6 C V l 6 ) t * i 

9»M n vi 

|MM METANOP 
RISANAMI P 

RISANAMÉNTO' 
V l A W t i ^ , ^ 

V I A N I N I W P V 
VIANINrcÀV^V 

, » 0 3 6 
10690 
19 280 

*.., M W 
, . M « 
'aVW 

v\mmwm*iHfrm$*o 
MiCCAIRCNl 
AERITAUA 
ATURIA 
ATURIA R NC 
DANIEU 
DANIELI R NC 
DATA CQNSYSf 
FAEMA 
FIAR 

PIAT 
FIAT PR 
FIAT fi NC 
FOCHI 
FRANCÒ TOSI 
GILAROINt 
GHARQ R NC 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
NECCHI 
NECCHIR PC 
NECCHI RI W 
N PIGNONE ' ' 
OLIVETTI 
OLIVETTI P R ^ 
OLIVETTI R NC 
PININPAflINA lì 
PININFARINA 
RODRIOUEZ 
SAFiiOR 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SAIPEM WAR 
SAStB 
SASI8 PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNEC LGB7 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITAUA 
WESTINGHOUSE 
WORTHINQTON 

- 0 4 1 
0 0 0 

- 1 0 8 
- 0 . 7 0 
- 2 0 0 
- 1 * 4 

ooo 
A U T O M O B R . 

2 8 0 0 

— 
— 4 3 8 0 

2 396 

ésoo 
3 0 0 0 

11900 

9 0 0 0 
B62S 
BB80 
1 6 0 0 

13 900 
13 250 
8 420 
ISSO 
2 330 
2 376 
1 630 
2 390 
2 963 

220 
4-360 
9 840 
6 710 
4 890 

10 0 9 0 
9 8 0 0 

10 000 
8 100 
8 200 

2 I l i 
2 200 

240 
3 780 
3 950 
2 646 
2 300 
1 100 
1 172 

914 
6 949 

282 000 
29 700 

« 3 1 0 

0 0 0 

— 
«-- 0 4 9 

0 0 0 
0 23 
0 0 0 
0 4 2 

- 1 8 8 
- 0 9 9 
- 0 8 3 

0 0 0 
- 3 43 

0 39 
- 0 32 

9 66 
1 0 9 

- 1 0 0 
- 1 2 9 

3 4 9 
0.00 
0 0 0 

- 0 23 
- 1 7 0 
- 1 65 
- 1 2 1 
- 0 10 
- 0 08 

0 0 0 
- 4 8 7 
- 2 07 
- 0 0 5 

0 0 0 
- 7 69 
- 1 3 1 
- 1 25 

3 73 
- 3 58 
- 3 51 
- 1 8 1 

0 44 
2 22 
0 7 1 

- 2 14 
- 1 13 

MINIRARM MtTAUUROKHI 
CANT MET IT 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEl" 
MAGONA 

4 120 
226 
901 

5 030 
5 100 
3 380 
7 870 

- 6 15 
- 3 42 

0 22 
- 0 40 

0 79 
0 90 

- 0 38 

mieti 
BENETTON 
CANtÓN. R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLÓNÀ 
FISAC 
FISAC R NÒ 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZÒTTO R NÒ 
MARZOTTO R 
ÒLCÉSE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

9 990 
6 190 
4 640 
1 740 
2 860 
4 070 
4 200 
1 553 
1566 

20 800 
4 649 
3 649 
4 696 
2 450 
6 160 
6 995 
3 960 

- 0 79 
- 1 12 
- 0 21 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 49 
0 0 0 
0 62 

- 0 96 
0 0 0 

- 0 02 
- 3 97 

1 19 
- 5 04 

0 90 
- 1 12 

2 60 

D I V E R S E 
DE FERRARI 
ÓE FERRARI R tic 

ClGA R NC 
CON At t i TOPI 
JrXLV HOf ÉL 
JOLLV MOTEL R " 

5 050 
l a ? ó 

. 9 9 5 
6 320 

.0 790 
10 760 
126 75 

- 0 79 
0 00 

- I f l 2 
- 1 8 5 

0 32 
"=0159 

000 

iuloMotIL i B t f f T o V 

II a 88.68 
101 60 10i7g 

w c i i i i ev8H 
«em m a cu 8H 

98 DO 84 Off 
B3 46 JTIS 

GEMINA 96/90 C1/9K 
GEUcmqi 86 CV l i ! 

USB 

so io jflrpo* 
88 68 93 88 

S
]lcH8ÌàH3»V 

»» l l8 làH l ,6 i r " 

IWIOO1038-M 

. 0 i M 6 5 r 8 T c V 9 . 7 a A 
GIM 96/9» CV 6 .5» M 6 6 7 S T 

wtwm IMI C l l 18 /81 I H b ~ 

mUimcsTiiMiw 

al 10 00 10T2B* 
94.00 tiiSS 

m TA.88«SCVMt~ 
TW 96/93 9 » ' 

WM™E 
i l BO él,65 

• •6.00 nalso 
.wtifosi.. . .--
w cowirirraiT" 

, ,Òè.8Q 

MI4TI1W Ib^M 1W 
ITAL0AIMU/99CV14% 

UAGHUARHCVfl» 

MEbMftiiTMtCvèM ' 

MEGrM-FIBBf BICV7H 
M£DiOÌFT05i67C"V7!i 
MCBfOUTÀLCEMCvTM 
M£DK»ITALG95CVe% 
MEDIOB I T A I M O B CV TU 

MEDIOB PIR 96 CV 6 5% 
MEDKM SABAUD RIS 7 » 
MEOloB SAIPEM * K 

MEDrOBslPBlCV'K 
MEDIOB SIP 9 K V 8 K 
MEDIOB SNIA PI8RE6K 

ME&.OBSr»lReBCV7% 

MERLONI87/91CV7W 
MoNTEEiSElM METÀ 1 0 K -

OLCESEB0/94CV7W 
OSSIGENO 8 . / f l i c A H 3 U 
PERUGINA B6792 CV 9% 
PIRELLI SPACV 9 7 5 » 
PIRELLI » t / 9 I C V 13tt 
PIRELLI BSCV 9 7BW 
RINASCENTE 68 CV S 5K 
5AFFÀ 87/97 C V B 5 K 
SELM 86/93 CV 7% 
SILOS e r - 8 7 / 9 2 C V 7 H 
SM1METSSCV l o Z B H 
SNIA BPD 86/83 CV 1 U * 
I A 9 I I S D / I l C V f S K 
SOPAF 86/91 C V » » 
S o P À F B O J C v 7 S 

ZUCCHI 116/83 CV 9% 

13180 

— 
BB 10 

-T3TTO 

— 
""BTTO 

4 6 1 0 0 Ì64 00 

91TB 
11M 

140 SO 
gi.BO 

8 1 0 9 

7 9 0 0 

100 71 ' 
93 60 
79 00 

U S 00 

m- 87 00 

92 40 
126 00 

— 1.0 00 
9S40 
98 70 
86 80 
ai oo 
99 70 

— 93 BO 
S7S0 

— 
B9 40 

— 
14400 
83 00 

é é s o 
1ÓZ90 

81 IO 

"7T30" 

—. 93 80 

— 
87 00 

127 50 

— 110 00 
96 00 
98 00 
86 25 

99 IO 

_ — 87 55 

— 
B9 40 

DlllllllillilIIIIIIlilllUlillillllllIllilllllIJilili 
TERZO 

IPREZZI 
MERCATO 
INFORMATIVI) 

eiOTAHiror-

1 93D/1 Uà 

twataiu 1 n n ~ 
isr M I L L tAMfnr -
fATa T 

pàrmmaa— 
FrVlg 

1 B 8 I I I / 1 B W B 
t i l t J t l t l / -

CR BISP PRATO" 
C H BOlTJt 
ELti'Wunr 
FINCOSf-

32 4U0/Ì2 JWS 
220000/— 

8UDNI s i n 

Titolo 
MEOIO-PIDIS OPT 13% 
A2 AUT FS. 93 90 INO 
AZ AUT PS. 83 90 2-INO 
AZ. AUT F.S. 84 92 IND 
AZ AUT FS. 85 92 IND 
AZ AUT PS. 85 98 2'INO 
A i AUT FS. 86-003* INO 
I M I 8 2 B 2 2R2 1 6 * 
IMI 82 92 3R2 15% 
CREOIOP OÌO-038 6K 
CREOrOP AUTO 76 8% 
ENEL 82 89 
ENEL 83 90 1* 
ENEL 83 90 2* 
ENEL 84 92 
ENEL 84 92 2> 
ENEL 84 91 3-
ENEL 65 95 J -
E N a M - C * « 0 ' ' 
« l - B W H «2-69 INO. 
ini STET 1 0 * EX W 

tari 
103 60 
104 80 
103 90 
105 10 
104 08 
102 70 
102 30 
178 00 
IBS 0 0 
88 10 
80 20 

104 20 
106 15 
104 30 
105 60 
105 IO 
107 90 
1Q2 95 
102 70 
102 76 
95 15 

Ptoc 
103 60 
104 80 
103 80 
105 20 
104 00 
102 60 
102 30 
178 00 
186 4 0 
88 10 
80 20 

104 60 
108 05 
104 45 
105 70 
105/10 
107 85 
102 90 
102 68 
103 IO 
95 25 

i5::!tS3ì,;ì"i;ii;1i:lii|SEl!l 
I CAMBI 

OCt LARO USA 
MARCO+EÙE3CO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESI; 
FRANCÒ BELGA 
STE&UNÀ INGLESE 
SfERllNA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
M A C M > GRECA 

ttù 
DOLLARO CANADESE 
VEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PÉStttA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

12*9 3 
744 026 
218 96 
663 68 

35 675 
2336 425 
1986 429' 

193 149 
9 272 

1*44 ÓÌS 
1013 44B 

10 003 
694 365 
105 833 
202 415 
212 45 
3 1 1 9 

9 069 
11 276 

955 15 

1260 55 
743 BB5 
218 975 

663 48 
36 68 

2340 <Jé5 
1986 85 

193 23 
9 273 

1844 175 
1018 

9 984 
883 49 
105 822 
202 36 
2 1 2 * 
311 88S 

9 089 
11 263 

950 1 

ORO E MONETE 

• LOBI 1/7 
U» A'!S 1/1 

Danaro 
ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO |PEH KG, 
STERLINA VC 
STERLINA N C (A 73) 
STERLINA N C (P 73) 
KRUGEflRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SV ZZERÒ 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

18 050 
265 000 
131 000 
132 0 0 0 
131000 
560 000 
670 000 
600 000 
110 000 
110 000 
106 000 
102 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titola 
AVIATUR 
BCAGUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
G A L L A M T È S E 
P BERGAMO 

P CRÈMA 

P INTRA 
P LECCO 
P LOBI 
P LUINO VAM5E 

P CREMONA 
LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCA 5UBAt.PI 
B TIBUftTINA 

6IÉFPE 
BSUAA 
CtTlBÀNK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CHEOITWEST 

FlfMNtE Prìlv 

VALTELLIN ' 

2ER0WATT " 

Quotazronn 
2 690 
4 510 

92 700 
12 850 

3 068 
7 200 

18 490 
3 3fld 

1è 190 
15 990 
13 60Ó 
24 600 

éoeo 
B3 7BO 

B7S0 
16 760 
13 ,01 

7 770 
9 990 

1S720 
fléSÓ 
? 3 6 0 
E 400 

— 5 600 
1 075 

— — 4 ISO 

— 4 050 
27 ODO 

?7B0 
25 490 
10 900 
7 520 

.72 000 
14 100 

sto 
1 980 

TITOLI DI STATO 
TlttHO 
6TP 2PB90 
BTP 1AG90H>S9> 

BTF 1AP90 12N 

BIT 1PB92 
BTP 1GEBA HA% 

BTP .GK-Mft tSf t 
BTP 1GN92 9 .1B* 

BTP 1LG90 tO 6% 
BTP 1LG92 10 5 X 
BTP 1MS89 10 BK 
BTP 1MG9O 10 S * 

BTP 1MZ90 .2 5 N 
BTP 1M291 12 S4f 

BTP 1NV90#SBS~ '' 
6Tt» . Q T H ii,6% , 

BTP1ST90 
6TP 2GE90 

BTP GE92 
BTPLQ90 

BTPMtBO 

CASSA 6PCP 3 7 1 0 % 

CCTECUB2/S914K 
CCT tCU 83740 11 6*i 

CCTECU 8 5 / 9 3 9 % 

CCTECUBS/93 9 7SM 

CCT 1BNV93CVIND 

CCT 83/03 TS 3 5 » 
CcTA68BEMAGB3.Nt> 
CCT AG90 IND 

CCT AG9S IND 
CCT Aóao 

CCTAp9èlN0 

CCT DCSfi INO 

CCT ECU MG94 
c c t E F I M AG6B INO 

CCT FB92INO 
CCT FB9Ì IND 

CCTFB97IND 

CCrf iÈSl iNÙ 

CCI ON30 INO 

CCTMt ìà l lNb " 

CUI NVUttlND 

L C I u iut j tHUTc!JIND 

E[>SCOL7S/903% 

Clìiut 
97 45 

100 u 

103 18 
•7 40 

102.20 

94.1B ' 
101 88 
103 BB 
10000 
97.35 
95 40 

tOOÓO 
99.B0 
99 70 

101 OS 
101 0 0 
102 20 
104 08 

"108 .60 
101 70 
0 8 8 8 

Ulio 
9 9 0 0 
97 70 
97 3 0 
88,90 
94 98 
96 16 
94 18 
98 70 
9B.40 
9745 
98.00 
98 80 
9818 
97\70 

107 90 
108 10 
10900 

109 50 
104 70 
108 40 
104,10 
108 60 

16 40 
89 68 
99 58 
94 28 

99 70 
96 6 0 

98 30 
95 40 

' 91 20 
100 85 
99,70" 

94 00 
93 80 

101 70 
98 BO 
92 9 8 

102 80 
1Ó0 25 
94 35 
93 95 

104 00 
95 25 

10000 
fOOsù 
102 85 
99 45 
98 30 
96 85 
94.60 

102 78 
103 90 
1Ò2 66 
100,20 " 
100.90 

B4:6o • 

10* 40 
a j u o 

69.70 

101.75 
iB.OU 

8J.DU 
ìOi .ea 
93.20 
y j .95 
a j y a 
99.75" 

102.65 
101.05 
U4M" 

lUO'.BO 
9 9 . 3 6 " 

Wl4B 

99145 ' 

U .̂UU 
5 5 ! 4 | 

101.50 
101,50 ' 
IWl.BU 
104.H3 

«BllO • 

V » I 
eoo 
Ò28 

-008 
000 

" ' 0 5 1 
000 
000 
DOS 
087 
ODO 

" 0 * 0 
0 10 
000 

—oTW 
005 

-0 08 
—CTI" 

000 
-028 
- 0 08 

—8& 000 
000 
0 10 

-041 
000 
018 

-008 
000 
010 
0 82 
008 
Ooo 
Ooo 
008 
000 

-009 
- 0 05 
-009 

000 
014 
000 
000 

- 0 O 5 
0 37 
d io 
0 05 
008 
000 
0 15 
0 18 

• an 040 
0 10 

0 05 
000 
000 
0 0 0 
010 
000 
008 
0*1 
000 

- 0 10 
0 22 
605 
000 
0 10 
0 18 
Ò05 
0 10 
0 32 
0 50 
000 
000 
010 

"008 
000 
O l i 

' 000 
000 

" 0 10 
010 
000 
000 
0 0 0 

0 05 
0 32 
0 2 1 
0 00 

005 
0 30 
PTJO 

oto 
" 0,05 

0 35 
0 38 

-005 
0b9 
uoo 
000 
oro 0 05 
0 2 1 

- 0 0 5 
- 0 , 0 8 

O l i 
0 27 

000 

O l i 
- U H » 

0.00 

0.00 
OHZ 
ODO 

FONDI D'INVESTIMENTO 

IMICAPITAL" 
niMECAPITAL 
« PntKsè.aiiALi 
IN7EWB AZIQWAR10 
FKJBINO 

OHUBAIIWIWII 
GESTIBAS " 
IMIWEND 

INTEM B 8 B L I 6 A T ~ 
INTEW RENDITA 
NOBbrONOO ~ 
tLIRa-ÀNTABlg" 

«ÒNBBW I 
swmasco 

' ITALIA MBDITO" 

BN RENDIFQNDO 

er-HMEUB 
IjEWERCOMIT RENO 

CtNÌHALt Mbatta 

ÉUR<WOB REPD 

5O0i5flT BOMAHI 

EUBO-ANDROMEOA 

RISP ITALIA BILANC 
WNef l iENTRAt t 
BN MULTirONlM! 

CORONA FERREA 
CAPltALCRtblT 

FONOOCOM TURISMO 

pRoMor-BHaa r 

aita» 
- J T J B T 

T . _ . 

3f f i uni 
18198 

10134-
IO 4M 

I 6 4 O 4 
IO 171 

' t i 101 
ma» 

far 
5 734-

' 8S481 

-T8T5T 

-T57T 
1 W 

T5?" 

T r a » 

i r a » 
IO.W» 

T r e 
i r m 
TBT1T 

•33E 
1 * 2 5 3 
13 710 

11939 
13 7 9 0 ' 

-nirm 
TTB3» 
TT7II 

1H17 
"nioT o ili 
tosso 

13 1 3 0 " 

ÙBìr 
I l 170' 
10694 

•T0607 

-mi» 
' H 3 W 

_flo" 

làno 
~JTTWT 
~mrr 

100M 
~I6.1I* 

IO 173 

~T0~~~ 

Ì3 861 33181 

14 746 l f 7 Ì T 
15 364 16~3~3" 

-15 314 I 83W 
~T8 7iS 18 778 

t i 165 I I U t 
14.263 1 Y 3 Q » 

13 433 

~nn~T 

*TYB-T 
~TB~~~ 
~ T ~ g 
" 8 3 7 T 

8 731 
" 86>T 

-tm 
"32" 

m rn~ 
-rgin 

9 99*' 
"iQT~T 
"W~~f 

l o o o o Pr« 

FONDO TRE R 
ÌNTERFUND 

65J68 66 094 
36 986 38 *>~ 
44 039 43 »»? 
36 776 3MÌT 
34 109 34 366 

ITALFORTUNE 
ITAlUNION * 
I N T S E i u a r f i - - " 

43 713 49.713 -

aaSorìeTTO 
3t *16 li'KBT 

~46'Wi"40Mi' 

INDICI MIB 
jnctjcj,,, yti«§ ' Pf»-'J 

T035 "01T 
ij80 l , i;--uy 
Ma.:. L-ftii 

12 l'Unità 

Mercoledì 
4 maggio 1988 

http://5UBAt.PI
http://~I6.1I*


Da Parigi 
infuocata 
a Sartre 
politico 
Gli esclusi 
Don Milani • 
la scuola 
diBarbiana 
l'Isolotto 
Altro Mondo? 

Africa Asia 
America 
Il tumulto 
cresce 
nelle idee 
nelle 
poesie 
nella guerra 
in cerca 
di libertà 

INTERVISTA 

Marc Krayetz, ora giornalista di «Liberation» 
fu uno dei leader studenteschi 
di quella «generazione morale» nata 
dalla contestazione alla guerra d'Algeria 

Si lottava contro lo stalinismo in nome 
non della democrazia ma del trotzkismo 
e si sottovalutavano le leggi dell'economia: si 
può essere gauchiste anche in modo reazionario 

Una ghigliottina alla Sorbona 
i n me Béranger.a un tiro di schiop­

po dalla Place de la République. a 
Parigi. - luogo mitico di tante di­
mostrazioni del sindacalismo Iran-

^ ^ cese - si erge il palazzo, quasi lus­
suosamente arredato, del maggior quotidiano 
di sinistra della mattina. .Liberation.. Diretto 
d* urto dei principali ex-leaders del movimen­
to del '68, Serge July, il giornale raggruppa 
•Jenni •tenori», oggi poco più che quarantenni, 
della contestazione studentesca, tra i quali 
Marc, KraveU, ora responsabile delle pagine 
•estero», dopo anni di corrispondenza in Me­
dio Oriente. 

Il colloquio con Kravetz inizia con conside­
razioni - Il riferimento ad Alessandro Dumas 
padre e quasi d'obbligo - sulla sorte, «vent'an-
ni dopo» di certi «moschettieri» che furono 
esposii ai laietti della ribalta della Sorbona, 
dell'althusseriana me d'Ulm (Normale supe­
riore di Parigi), del Teatro dell'Odeon... Cohn 
Bendlt, dicono le lingue un po' maligne, si è 
trasformato in operatore mediatico professio­
nale delle proprie gesta, Alain Geismar in vice­
presidente dell'Agenzia per lo sviluppo dell'in-
lormatica, Roland Castro in architetto-urbani­
sta consulente dell'Eliseo, Serge July, come si 
diceva,, in patron de presse... chiudiamo qui il 
breve elenco, più o meno significativo, delle 
carriere. 
Marc Kravetzi. Poiché parliamo in termini di 
generazione, va precisato che queste persone 
hanno iniziato presto a darsi all'attivismo poli' 
Ileo, verso i 16-18 anni... e quando sono giunte 
ad un'età più rispettabile, sono rimaste, direi, 
Identificabili In modo diverso dai loro contem­
poranei. Sono uomini e donne nati dalla gene­
razione della Resistenza ma, badi bene, in 
Francia la resistenza antifascista e antinazista -
di ejsenza ideologica nazionale, antitedesci -, 
ha riguardato, contrariamente a quanto è avve­
nuto in Italia, una piccola minoranza della po­
polazione. Questo non è un fatto glorioso nella 
nostra storia: la Francia Intera non ha resistito 
che !'8 maggio '45, ma poche settimane prima, 
i resistenti non erano certo identificabili con le 
masse. Quindi non ci poteva essere, come in 
Italia, una vera generazione della Resistenza (il 
che spiega, tra altri fattori, che voi abbiate avu­
to questo Pc, e noi il nostro!). Ma da noi, le 
cote sono diverse. Semplificando i «sessantot­
tini» francesi sono figli di una generazione infe­
lice, freddolosa, che ha dato luce ad una gene­
razione felice, lanciatasi presto nell'impegno 
politico e che, ventanni dopo, manifesta una 
veri solidarietà, forse dovuta alla consapevo-
letta di aver contribuito a questa specie di 
formidabile aggiornamento della società fran­
cete, di frattura delle istituzioni che consacrò il 
'68, lenza il quale il paese non avrebbe final-
niente sposato il suo secolo. Aggiungo che in 
mezzo a questa generazione, agli ex-attori del 

Siovtmento, difficilmente troverà - per ripren-
ere un termine sartriano - dei satauds (ma­

scalzoni), gente installata nella vita che pratica 
la propria età matura con uno spiccato cini­
smo sociale, SI, è vero, molti «ex. del '68 si 
travano aggi non dico al potere bensì ai 
poltri. In che campo operano? Nei media, nel­
la pubblicità, nel terziario sofisticato spesso 
attutente alla comunicazione, ma ben rara­
mente In politica. Mentre a destra non si è 
verificata la stessa evoluzione. Madelin, Lon-
guet, oggi ministri nel governo Chirac, milita­
vano vent'anni fa nei ranghi di organizzazioni 
di estrema destra... 

Torniamo al suo personale percorso politi­
co, Nel tonino ' f i . In pieno periodo del 
terrorUmo Oas, lei raggiunge gli latellet-
l u U anttnudatl del ina, pia e8erl»ce al-
l'Uec (Untone degli studenti cominHd). 
DUroaoe u'edlzlòiie clandestina del «La 
Quesltoo. di Henri Alle», agghiacciante 
leatfmoiuaiua sol melodi di tortura prati­
cati dal parncadultarj In Algeria. A 17 an­
ni, U ano anegfiainento nel confronti del 
emblema algerino viene giudicato ade-
Vitate» daUaTedenztone •Parigi-sud. del 
Pct la anale le Infligge una sofferta esclu­
sione dal PartHoTÌJnSo'più tardi, lei colla­
bora al giornale «La vale canunnnltie. di 
Ospitarle Berger. In col ti affrontano pro-
bleal attinenti alla dealallnlwarione, al 
lerzooroodlamo, alle opzioni del partito di 
Togliatti, e i e Nel periodo cnejnecede 11 
'steccala dirigente dell'Une! (timone na-
ttooale degli studend di Francia], marcalo 
conte rappresentante della cosiddetta «al-
nlatra sindacale.... Uno al mete di maggio, 
dorante U quale, lei tenta, alla Sorbona, di 
dotare I •comitati di azione» studenteschi 
di una struttura federativa, seppure prov­

ilo utilizzato l'espressione di «frattura delle 
istituzioni» nel '68. intendevo accennare alla 
rivelazione della fine di una Francia conserva­
trice, poco aperta al mondo La contestazione 
di quest'ordine di cose ha certo assunto un 
carattere accademico. In londo tutto è omote­
tico: la contestazione dell'accademismo uni­
versitario è accademica. La questione dell'ac­
cademismo politico è accademica Le contro-
ideologie che si sono espresse nei tempi che 
hanno preceduto il '68, ancora più chiuse di 
quelle staliniane (trotzkiste, alihussertane. 
maoiste dure, non ancora minse dell'utopismo 
anarchico che caratterizzerà la «Gauche prole-

MARC LE CANNI! 
punto fosse emblematico di una generazione: 
•L'Express, diretto da Jean-Jacques Servan 
Schreiber e Francoise Giroud: ideologicamen­
te poco segnato, vicino alle posizioni di Men-
dès France, che da un lato proponeva un mo­
dello di reazione economica che assomiglia 
incredibilmente ai temi odierni di «ricerca di 
consenso.j e che dall'altro lato sijfaceva cari­
co delle grandi esigenze morali di una società 
desiderosa di farla finita con il suo peso colo­
niale, con i suoi arcaismi. 

E «France-Observateur.? 

cosa ci rimaneva? Pullulavano allora i gruppu­
scoli di estrema sinistra (trotzkisti, procinesi, 
etc). Non intendevamo tuffarci in quest'uni­
verso, non tutti per le stesse ragioni. Abbiamo 
quindi scelto il sindacalismo studentesco co­
me il nostro luogo di assembramento. Quello 
che ci univa era l'idea che il mondo studente­
sco non era una classe sociale, ma una colletti­
vità a parte in seno alla società, conto tenuto 
delle mutazioni che la pervadevano. Curiosa­
mente, lottavamo contro il «piano Fouchet. 
che voleva riformare l'università agganciando­
la alle necessità del mondo produttivo. Non 
riuscivamo a digerire il concetto di «industria­
lizzazione» detruniversità di massa. Ho detto 
«curiosamente» poiché il nostro atteggiamento 
è stato, finalmente, reazionario nel senso vero 
della parola. Si può essere gauchisle in modo 
reazionario, mi creda! Consciamente o meno, 
difendevamo il mito di un luogo del sapere 
gratuito, della ricerca disinteressata. E chi do­
veva vigilare a questa istituzione? Una colletti-, 
vita che noi, persone di sinistra, identifi­
cavamo naturalmente con lo Stato! «Che non 
vengano a romperci le scatole indicandoci il 
mestiere che dovremo fare da grandi!.. Tanto, 
non provavamo nessuna angoscia di fronte al 
nostro futuro inserimento nel mondo attivo, 
dati i nostri diplomi, la nostra intelligenza, etc. 
Rilegga «Le cose, di Georges Pérec, il libro 
forse più significativo della nostra mentalità di 
vent'anni fa...' 

Come defluirebbe la specificità del dlbttrl-
d che ti svolsero alla forbotta, all'Odèon, 
etc. CoatruMM, liberatori, narcIturlcL..? 

Mah! Sa, è piuttosto arduo determinare il mo­
mento in cui gli attori, o sedicenti attori del 
movimento cessano di governare la realtà per 
essere da essa governati! La Sorbona fu indub­
biamente il teatro di questo passaggio. E cosa 
succede in questi casi? Che il dibattito sì politi­
cizza. Tutti quanti avvertono che questa specie 

tarienne.) segnano un ritorno alla casella 
«concetto», ai padri fondaton dell'ideologia 
marxista, un ritomo ai concetti fondatori del 
marxismo dialettico. Come mai si è verificato 
questo andazzo? In Francia, ogni modello do­
minante impone addirittura le strutture ideolo­
giche della contestazione in questa stessa do­
minazione: per cui non si contestava lo stalini­
smo in nome della libertà, ma del trotzkismo, 
del maoismo... 

Tra le istituzioni di cui sopra, ce n'è una 
importantissima nella vita politica e ideologica 
francese: il Pcf. Negli anni 60, anche se non ha 
mai raggiunto le percentuali del Pei, il nostro 
Partito trascina dietro di se un quarto dell'elet­
torato (il che è fenomenale); ma un quarto di 
cui non fa un gran che. E in questo periodo di 
gloria - non lo sapevamo allora - inizia il suo 
declino. Certo, soprattutto attraverso l'azione 
delle sue strutture comunali, il Pcf riesce a dar 
vita a numerosissime iniziative culturali, artisti­
che che, fra l'altro, non vanno tutte necessana-
mente nel senso dogmatico delle sue diretti­
ve... Fatto sta che questo spiega il legame non 
solo finalista - ma affettivo, l a fedeltà degli 
intellettuali al Pel. Intendiamoci- nel periodo 
pre '68, il mondo comunista francese rimane 
per certi versi erede dello stalinismo, ma non 
io è più completamente. Sta per terminare l'e­
ra in cui i militanti vivevano in simbiosi totale 
con il Partito, in cui si poteva essere comunisti 
come uno poteva essere ebreo, o protestante, 
nei senso iato di «comunità. 

lo ho vissuto un'infanzia comunista durante 
la quale non avevo nemmeno bisogno di sape­
re di cosa fosse fatta, poiché tutti i rìfenmenti 
della vita quotidiana venivano fomiti da! Parti­
to (uscite di domenica assieme ai compagni, 
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lettura di giornalmi che coprivano tutte le (asce 
di età, etc). Comunque, negli anni 60, si era 
gtà lontani dalla «comunità- di cui dicevo pri­
ma. Il Pcf aveva già subito due fenomeni di 
erosione, una prima volta, nel '56, con l'inva­
sione dell'Ungheria (ma ero troppo piccolo 
per capirci qualcosa), una seconda volta con 
la guerra d'Algeria, sulla quale il partito di War-
deck-Rochet assumeva posizioni per lo meno 
ambigue... 

In che Dodo, secondo lei, U dibattito tuli» 
Questione algerina annuncia certe temati-
che care alla generazione del '68? 

Intanto il problema dell'Algeria investiva diret­
tamente un'intera generazione I giovani del 
servizio di leva erano coinvolti in prima perso­
na. Inoltre, per molta gente di sinistra l'alterna­
tiva tra indipendentismo algenno e mameni-
mento dello «status quo* alla francese non co­
stituiva più un caso di coscienza. Piuttosto, 
direi che non era tanto la natura della rivendi­
cazione algerina che turbava le menti, quanto 
la tortura, le atrocità commesse dal nostro 
esercito in Algeria. Emerge allora quello che in 
seguito hanno chiamato una «generazione mo­
rale», un centro giovanile di contestazione, sul­
lo sfondo di una sinistra ufficiale (socialisti del­
la Sfio e Pcf) divisa, tesa, poco chiara nelle sue 
prese di posizione . 

la contestazione nascerebbe quindi negli 
anni 6042? 

Si Tra parentesi, la parola «contestazione*, per 
quanto possa ricordare, viene messa in auge 
dal giovane sindacalismo agncolo cristiano. La 
prima grande falla all'interno del sistema istitu­
zionale francese si apre dunque attorno al te­
ma dell'impegno contro la tortura. Emergenza 
di una «generazione morale» in seno alle for­
mazioni di sinistra, emergenza di una genera­
zione cristiana che, del resto, eserciterà una 
profonda influenza sul sindacalismo studente­
sco 

Questo quadro della «pre-modernità, rive­
ste comunque contorni politici non pirecl» 
•«unente delineati, lo definitiva, chi, a me* 
t i degli anni 60, ha saputo meglio racco-

f[!lere ed esprimere I fermenti del dibattito 
a corso nella sinistra e nell'area cattolica* 

progressista? 
Un settimanale di cui si è dimenticato a che 

Quest'altro settimanale si presentava piuttosto 
come il laboratorio delle nuove ideologie del­
l'estrema sinistra... 

Per avvicinarci al '68, ci furono «lire pub­
blicazioni, molto più modeste In termini di 
tiratura, come «La Vote coa-monlste» di 
cut lei fu collaboratore, e In pieno '68, 
«Action-, diretto da Jean Sentili Rappre­
sentarono usa nuova modalità di «foca 
giornalistica, di presentazione della noti­
zia? 

«La Voie communiste», sotto molti aspetti, 
rientrava nell'ambito della contestazione acca­
demica a cui accennavo prima. «Action» fu un 
giornale diverso, perchè nato come testata del 
movimento, all'interno del movimento. Non 
mi sembra comunque che vi sia stata allora la 
maturazione di un'idea giornalista. No, si veri­
ficò piuttosto una rottura di continuità quando 
«L'Express» cessò di essere, nel '65, quel che 
era stato, quando scomparve poi «France-
Observateur», sostituito da «Le Nouvel Obser-
vateur», di indirizzo più culturale, più intellet­
tuale . 

Nella saga del «sessantottini», scritta da 
Hervé Hamon e Patrick Rotasti, «Genera­
tion-, lei viene etichettato come esponente 
della «sinistra slntLuale« all'Interno del 
movimento studentesco. Cosa si Intende­
va esattamente con onesta denominazio­
ne? E II dibattilo di allora che oppone* 
voi «statutari» delsindacato studentesco 
agli «•trattoristi» della Normale superiore 
- rappresentali da Jean Marc Saloon - In 
che cosa consisteva, quale hi la sua porta­
ta a breve e lunga scadenza, negli anni di 
piombo? 

All'ultima domanda nspondo che è stato un 
dibattito totalmente legato alla gioventù, nel 
senso biologico del vocabolo. Se oggi mi fa­
cessero ascoltare una registrazione a epoca e 
non nconoscessi la mia voce, mi chiederei 
probabilmente «ma dove vuole arrivare?». Bi­
sogna riconoscere che i discorsi dell'epoca 
avevano molti aspetti astrusi, e cercarne iisen-
so nascosto nchiederebbe pazienti indagini 
Invece, per quanto riguardala «sinistra sinda­
cale», il suo significato è abbastanza semplice 
Chi ne faceva parte proveniva in genere dal-
l'Uec, con un passaggio più o meno breve in 
seno all'organizzazione Una volta esclusi, o 
fuorusciti pnma di una probabile esclusione, 

di «stato di grazia», di miracolo della piazza, di 
magìa delle cose si affievoliscono, la gente più 
vicina - fisicamente - al movimento, i «non-
organizzati», dice: «Questa ricchezza non deve 
scomparire, non deve essere "ricuperata" dal­
le organizzazioni costituite, le quali cercheran­
no di incanalare tutto». Gli «organizzati» pro­
clamano: «Tutto si sta sbriciolando, è ora di 
trame un autentico partito politico, se no per­
deremo le nostre acquisizioni». Questo dibatti* 
to, lo misuro meglio con il distacco del tempo, 
si svolgeva accanto al reale: il motore della 
storia spingeva in tutt'altra direzione. Quanto 
al Teatro dell'Odèon, luogo eminentemente 
simbolico, della «parole sauvage» (del discor­
so che non struttura, che non costruisce, ma 
nvela), non è stato preso in carica dai gruppi 
ideologici. Segna senz'altro, in modo spetta­
colare, questo inìzio del formidabile aggiorna­
mento della società francese. Ed è tanto più 
importante - sotto il profilo della creazione 
spontanea - che non c e mai stata una grande 
epopea del '68. Dal '68 non è emersa nessuna 
scuola (la parola è un po' infelice) letteraria, 
pittorica, musicale. Anzi, è l'epoca in cui si 
smette di pensare globalmente ì grandi feno­
meni culturali. Un bene? Un male? Non lo so. 
Comunque sia, non c'è allora l'equivalente 
moderno del movimento surrealista, impres­
sionistico o romantico, tutti legali fra l'altro ad 
evnti storici piuttosto negativi. Nulla dì simile 
per il '68. Sono eli anni di un'altra modalità di 
consumo culturale, di cui misuriamo solamen­
te oggi i benefici. Ma, nel contempo, dal punto 
di vista dell'happening, della liberazione della 
cratività, il '68 rappresenta un momento formi­
dabile. 

Que reste-t-U de vos amour*? 
Non ho né rimpianti, né nmorsi. So di aver 
vissuto un momento straordinario della nostra 
stona, se non della storia. Eppure si, un rimor­
so ce l'ho, legato al momento in cui, con buo­
na coscienza di sinistra, abbiamo cacciato via 
dalla Sorbona alcuni dissidenti sovietici. A par­
te questo, rilevo che da allora la società fran­
cese si è evoluta nel senso di un miglioramen­
to. Pensi che se de Gaulle, tornando da Baden-
Baden. avesse deciso di fare entrare i carri 
armati a Pangi, forse tutto sarebbe stato bloc­
cato In fondo, Praga era vicina.. Invece così 
non fu, fortunatamente Per cui credo, in defi­
nitiva, che il maggio del '68 sia stato, fino in 
fondo, una venfica della democrazia 

Immagini del 
Sessantotto. In questo 

caso immagini che 
parlano dì apartheid. 

discriminazioni, 
violenza, ribellione. 

In prima pagina un 
manifesto del 1970, 

firmato dalle Pantere 
Nere (Black Panther 

Party). Il ragazzo nero 
«strilla» un giornale che 
dice «Tutto il potere al 

popolo». In questa 
stessa pagina torna il 

tema del Vietnam, con 
un volantino della 
Associazione dei 

giovani americani per la 
libertà (Young 
Amencans for 

Freedom): «Dillo ad 
Hanoi» (1969). 

In seconda pagina 
l'invito a votare peri) 

partito socialista 
americano (Socialist 

Workers Party). Lo 
completa una scritta: 

«Women's Liberation». 
Segue, in terza pagina, 
«Libertad para Angela 

Davis». Il manifesto, che 
chiede la scarcerazione 

del leader del 
movimento per i diritti 
civili negli Stati Uniti, è 
cileno. Rìsale al 1971. 

Infine in ultima pagina il 
volto dell'indiano 

sovrastato dalla scritta 
«Red power» (Potere 

rosso). Lo sfondo 
sarebbe rappresentato 
da una bandiera degli 

Stati Uniti. 11 manifesto è 
di Arthur Rice (1971), 
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LA LIBERAZIONE SECONDO DON MILANI 

Appropriarsi dei mezzi della società industriale 
- prima di tutto conoscenza e senso critico -
e usarli contro il progetto 
di trasformazione delle classi dominanti 

contro la schizofrenia di una modernità 
che separa il lavoro dal territorio: 
così le classi popolari potranno 
soddisfare la loro secolare sete di sovranità 

A venti anni dalla pubblicazione di 
«Lettera a una professoressa», si 
può scorgere con più chiarezza il 
carattere di grande sinlesi culturale 

^ • • M B che ha avuto la scuola di Barbiana. 
Alla stregua di tante altre esperienze sviluppa­
tesi in quel periodo storico, essa è stata fi pun­
to di coagulo di una quantità di linfe culturali 
diverse. E riduttivo, ritengo, racchiudere, co­
me (anno molti, l'esperienza di Barbiana nel 
tema della scuola o In quello, sebbene più 
pregnante, del conquistare la parola da parte 
dei poveri, Barbiana è uno dei segni, certo fra 
i più alti, di un Intreccio e di una fusione fra 
tante culture divene; intreccio e fusione resi 
possibili in questo grande crogiuolo che è l'e­
poca attuale: età di transizione forse senza pre­
cedenti, con le radici ancora nella cultura del 
mito, mentre si protende verso i segreti più 
nascosti della materia e della vita. Per questo 
ritengo che «Lettera a una professoressa* non 
abbia perso di attualità, perchè il processo di 
sintesi, di cui essa è segno, non solo non è 
esaurito, ma è in pieno sviluppo, sebbene in 
forme diverse rispetto a venti anni fa. 

Don Lorenzo, Sandro, Francuccio, Carlo... 
le loro mamme e babbi, gli ambienti da cui 
provenivano, erano Portatori di filoni culturali 
diversi che hanno fuso e utilizzato per\non 
subire la transizione ma piuttosto guidarla ver­
so sbocchi adeguati alle loro attese di libera­
zione, «Il mondo ingiusto l'hanno da raddriz­
zare I poveri - scriveva don Milani in "Espe­
rienze pastorali" - e lo raddrizzeranno solo 
quando l'avranno giudicato e condannato con 
mente aperta e sveglia come la può avere solo 
un povero che è stalo a scuola*. Ecco il grande 
progetto, la positiva presunzione di Barbiana: 
vivere la crisi della società arcaica e la caduta 
di secolari barriere, per soddisfare l'altrettanto 
secolare aete di protagonismo, anzi di sovrani­
tà delle classi popolari; far propri gli strumenti 
offerti dalla società industriale, cioè la diffusio-

Beati i poveri di molte parole 
ne delle conoscenze e quindi del senso critico, 
giungendo a usare tali strumenti contro lo stes­
so progetto di trasformazione delle classi do­
minanti. 

La società preindustriale era notoriamente 
statica, (ormata da compartimenti-stagno. I fi­
gli dei contadini erano destinati a fare il conta­
dino, i figli degli operai l'operaio, i figli dei 
professionisti il professionista; le donne e gli 
uomini avevano ruoli ben distinti e pietrificati, 
come separati e fissi erano I ruoli della élite 
intellettuale da una parte e del volgo dall'altra, 
della oligarchia e delle masse, dei clero e dei 
laici... Il tutto era tenuto insieme da una sintesi 
di vita sociale nella quale ognuno trovava in 
qualche modo la propria identità all'interno di 
un gruppo umano ben riconoscibile e fonte di 
sicurezza psicologica. Basta pensare, ad esem­
pio, che nella società agricolo-artigianale non 
esisteva frattura fra territorio e luogo di produ­
zione. Sia che si trattasse dette campagne o dei 
quartieri popolari, produzione e vita, «persona­
le* e «sociale* si intrecciavano e si fondevano 
in una sintesi che in qualche modo realizzava 
l'unità della persona e del gruppo umano, con 
i limiti, le sofferenze e le privazioni che tutti 
conosciamo. 

La rivoluzione industriale ha rotto questa 
sintesi, ma non ha ricomposto le contraddizio­
ni emerse. Anzi ha dato vita a dei mostri: realtà 
sociali scisse e contrapposte, senza comunica­
zione fra loro. Ad esempio, da una parte la 
fabbrica dove si produce la ricchezza e dove si 
sviluppa la dialettica di classe in un duro con­
fronto che lascia poco spazio ai sentimenti e ai 
bisogni; dall'altra parte il territorio dove si sod­
disfano i bisogni personali, lontano dal conflit­
ti sociali, sotto la protezione materna dello 
stato assistenziale e sui binari tracciati dai 
mass-media. Una tale schizofrenia, lasciata svi­
luppare in maniera caotica per un preciso dise­
gno politico, ha dato luogo alla duplice mo­
struosa crescita delle grandi città: da un lato gli 

ENZO MAZZI 

D nostro Concilio 
a colpi di ciclostile 

COMUNITÀ DELL'ISOLOTTO 

S I dice, fra le altre 
cose, che il '68 è 
stato la rivoluzio­
ne del ciclostile. 

• • * • • • Per noi è vero, ma 
In un senso motto diverso da 
come s'intende comunemen­
te. Il volantinaggio a tappeto è 
stato Importante in un perio­
do assai ristretto della nostra 
esperienza. Nel momento epi­
co, cioè nei mesi roventi che 
vanno dall'ottobre '68alrago-
sto '69. gruppi di redattori e 
stampatori lavoravano a volte 
tuttala notte perchè alle 5 del 
mattino squadre di altri volon­
tari potessero iniziare la distri' 

izion 
trategici de 

stato pei 
soprattutto questo. Punrc 

buzione dei comunicati nei 
punti strategici della città, Ma 
Il ciclostile non è stato per noi 

è passata o meglio sì è voluto 
far passare l'immagine del ci­
clostile come strumento di 
lotta. Perchè si è voluto carat­

terizzare il '68 quale rivolta a 
carattere soprattutto protesta­
tario, privo di proposte con­
crete, carente dal punto di vi­
sta di percorsi innovativi prati­
cabili-

Ma inchiodare il movimen­
to del '68, ciò che lo ha prece­
duto e seguito, il processo 
profondo che Io ha generato, 
sulla croce della distruttività, 
significa compiere un falso 
storico. 

CI riferiamo alla nostra 
esperienza, ma sappiano che 
non era affatto isolata Era 
prassi normale, in molte realtà 
innovative dei fecondi anni 
60: mentre i nuovi mass-me­
dia spingevano sulla via della 
modernizzazione spersonaliz­
zante e massificarne, il ciclo­
stile permetteva a una quanti-
tà di esperienze alternative di 
tentare la via di un cambia­
mento rispettoso dell'intrec­

cio fra Individualità e socialità-
Se nei momenti caldi della 

nostra vicenda abbiamo sapu­
to usare il ciclostile come ar­
ma pacifica, lo si deve al fatto 
che questo era stalo lo stru­
mento di una lunga pratica dì 
sperimentazione di percorsi 
innovativi: la catechesi, la let­
tura biblica o la liturgia, l'in­
treccio fede-prassi di libera­
zione. Partecipando al grande 
movimento conciliare Xquan-
do diciamo «movimento con­
ciliare* intendiamo non solo il 
Concilio Vaticano II in sé, ma 
quel processo di trasforma­
zione da cui è scaturito Io 
stesso Concilio e che dura tut­
tora, pur frenato dalla restau­
razione) sentimmo l'esigenza 
di uscire da una catechesi co­
me quella di Pio X, basata sul­
la memorizzazione di doman­
de e risposte, incapace di nu­
trire una fede cosciente, priva 

enormi complessi industriali, dall'altro gli im­
mensi alveari abitativi. Si sono svuotate le cam­
pagne e i quartieri popolari e la popolazione è 
stata risucchiata da questo vortice caotico, sra­
dicata dalle culture di origine, inserita nel vuo­
to più completo di strumenti di identificazione, 
violentemente spersonalizzata e destinata, nei 
disegni dei maneggiatori della economia e del­
la politica, agli ingranaggi massificanti della 
produzione e del consumo. 

Anche Firenze, sebbene in modo più conte­
nuto rispetto ad altre città italiane» ha cono­
sciuto i guasti di questa politica della schizofre­
nia. La quale ha inghiottito l'esperienza lapida-
na, che pure cercava di contenerla e di uma­
nizzarla, e ha messo in difficoltà il movimento 
operaio che non aveva sviluppato un'analisi 
adeguata. 

Agli inizi degli anni Sessanta, a cominciare 
dai settori più combattivi e politicizzati, ci si è 
accorti che le conquiste sindacati, frutto di du­
re lotte, erano sistematicamente rimangiate sul 
territorio: più tempo libero, ma per fare il se­
condo o terzo lavoro; più soldi, ma per le esi­
genze inappagabili di una specie dì macchina 
mangiasoldi; più consumo di beni, ma a scapi­
to di quella che poi si chiamò qualità della vita; 
più istruzione, ma funzionale alla ricezione dì 
messaggi capaci di spengere ogni senso cntico 
e di riprodurre forme nuove di emarginazione 
delle masse dal potere. . 

Dalla consapevolezza di tali contraddizioni, 
cominciò a nascere, cosi, la feconda integra­
zione Ira fabbrica e territorio; fra lotte sindaca­
li e lotte per i servizi e le riforme, Si incontraro­
no la cultura operaia e la cultura dei settori più 
legati .al territorio, come le donne, i giovani, i 
contadini. E una certa élite intellettuale, essa 
pure in crisi di identità, scopri le culture popo­
lari e i loro valori. Credo che il '68, sfrondato di 
tanti aspetti marginali, possa e debba essere 
vistò soprattutto come espressione esaltante e 
dirompente di tale processo di integrazione. 

A Barbiana tutto ciò è stato vissuto con una 
certa anticipazione e con particolare intensità. 
Non a caso «Lettera a una professoressa» è 
stata uno dei manifesti del '68. La eterogenea 
comunità di vita e di lavoro intellettuale della 
Scuola di Barbiana ha permesso di analizzare e 
contrastare con mente aperta e «veglia l'igno­
bile progetto di modernità delle classi domi­
nanti; ma soprattutto ha consentito ai ragazzi, 
al priore e agli intellettuali che occasionalmen­
te la frequentavano di ritessere le fila di una 
identità culturale. 

Si tratta di un sogno finito troppo presto al 
brusco risveglio delle leggi inesorabili delia so­
cietà industriale, la quale sembra promettere la 
razionalizzazione della schizofrenia ma non il 
suo superamento? Nonostante tutte le modifi­
cazioni e le innegabili involuzioni verificatesi 
in questi venti anni, la Scuola di Barbiana e 
tante altre esperienze analoghe mantengono, 
io credo, una validità di (ondo. Ansi, torte 
hanno accresciuto il loro significato di fronte 
alle sfide della società post-industriale. Barbia­
na non parla a noi, oggi, il linguaggio di un 
nostalgico ritorno al passato. Anzi, da Barbia­
na viene l'indicazione dì non lasciar distrugge­
re un patrimonio accumulato in secoli di impe­
gno, di ricerca, di vita; ma per riappropriarsene 
e per spenderlo alto scopo di vivere da prota­
gonisti le nuove situazioni. 

Le classi popolari sono portatrici di una ric­
chezza di cultura che rischia dì essere total­
mente cancellata. Il disastro morale e sociale 
sarebbe pari al disastro ecologico. Bisogna 
prender coscienza e valorizzare tale ricchezza 
con I impegno per la realizzazione di ciò che 
finora era semp ice promessa e attesa, sfrut­
tando le possibilità e tìlì orizzonti nuovi che si 
aprono dì conhnuo.Questa Indicazione pro­
rompe da Barbiana e da tante altre esperienze 
intrecciate con essa. Non è tutto 11 '68. ma un 
suo aspetto Importante. Come negarne l'attua-
luà per la società del 2000? 

di qualsiasi connessione vita­
le, sostanzialmente repressiva 
e violenta nei confronti della 
personalità infantile. Il percor­
so nuovo era già segnato dalla 
ricerca teologica mondiale a 
livello teorico. Si trattava di 
tradurlo in pratica. E noi ci 
provammo. Per anni speri-
mentammo una catechesi ba­
sata sul recupero del vangelo, 
sulla centralità restituita ai Ge­
sù dei Vangeli e della fede ec­
clesiale, sull'intreccio fra la fe­
de cristiana e i fatti concreti di 
vita, di amore, di condivisione 
e, scandalo!, di liberazione 
anche sociale e politica. Se 
c'era uno strumento adeguato 
al caso era proprio la scheda 
ciclostilata.' uno strumento 
duttile in modo da servire an­
che come mezzo di verifica, 
facilmente modificabile e 
adattabile alle varie situazioni; 
uno strumento precario, nn-

ciale. Incoraggiati da tali risul­
tati,, nel 1967<j>8 .accettammo 

catechismi ufficiali, nel frat­
tempo rinnovati. E non poteva 
essere diversamente! 

Potere del ciclostile! 
Sulla stessa falsariga ha fun­

zionato l'uso del ciclostile nel 
settore del rinnovamento del­
la lettura biblica. Il movimen­
to biblico ci ha portati dai bra­
ni delia Bibbia staccati dal 
contesto, come strumento 
ideologico a sostegno dei do­
gmi, alla lettura biotica come 
ncerca continua, mai sconta­
ta, del disegno di Dio nella 
storia, partendo dalla propri 
condizione umana e tornando 

Murice Horenuna ai n | U n passagfllo difficile, ma 

novabile di anno in anno, in 
modo da adenre alla crescita 
dell'esperienza e alle acquisi­
zioni nuove dell'intera comu­
nità parrocchiale, e inoltre più 
facilmente digenbile dai set­
tori conservaton della dioce­
si. La cosa funzionava tanto 
bene che l'Ufficio catechisti­
co diocesano ci chiese per al­
cuni anni di mettergli a dispo­
sizione copie delle nostre 
schede di catechismo per 
soddisfare la richiesta di altre 
parrocchie che volevano an­
che loro uscire dalla prigione 
del vecchio catechismo uffì-

breria , 
pubblicare a stampa il volume 
delle schede. Accettammo a 
condizione che nella presen­
tazione fosse detto chiara­
mente che si trattava di mate­
riale di sperimentazione e 
quindi modificabile. La pub­
blicazione usci appunto nel 
1968 edita dalla L:E.F.. col ti­
tolo ^Incontro a Gesù». Era 
composta di due volumetti: il 
pacco delle schede per il la­
voro dei bambini e una guida 
per il catechista. Naturalmen­
te, dato il clima del momento, 
l'autorità ecclesiastica si af­
frettò a condannare il libro, il 
quale però trovò ampia acco­
glienza e diffusione anche in 
traduzioni all'estero. Il noc­
ciolo dei contenuti e del me­
todo della nostra esperienza è 
stato poi recepito negli stessi 

molto ricco dal punto di vista 
della crescita personale e co­
munitaria. Quale strumento 
migliore del ciclostile, appun­
to/Schede di presentazione 
storica dei van libri biblici, 
schede di appunti di discus­
sione ed esegesi comunitaria, 
schede di venfica sempre co-
munìtana. La stessa cosa av­
veniva per il coinvolgimento 
di massa nella riforma liturgi­
ca. Anni di lavoro: mima, du­
rante e dopo il '68. una specie 
di fucina di teologia della libe­
razione. Anche qui le schede 
ciclostilate hanno trovato edi-
ton che hanno chiesto di pub­
blicarle. Ne è uscito un libro, 
intitolato 'Liberarsi e libera-
re», edito da Nistri-Uschi Edi­
tori, Pisa 1973, e due volu­

metti: *ia Bibbia è del popo­
lo; una comunità cristiana 
legge il libro dell'Esodo» e 
iLisohtio legge la Bibbia: 
Esodo, Levitico, Numeri, Deu­
teronomio», rispettivamente 
dei 1974 e del 1975 editi da 
Com-documenti (2) e da 
Com-Nuooi tempi-documenti 
(7). Roma. 

il ciclostile è stato uno stru­
mento prezioso anchenell'in-
trecclo fra vita di felle è prassi 
di liberazione. 1 momenti cru­
ciali della storia di questi tre-
nt'annì, la piccola storia del 

auartiere e della città, la gran-
e storia del mondo hanno in­

terpellato la nostra vita di fede 
ed hanno richiesto precise 
prese di posizione. Spesso 
non avevamo che il ciclostile 
e lo abbiamo usato non solo 
come strumento di comunica­
zione, ma anche come mo­
mento che accompagnava e 
stimolava le nostre prese di 
coscienza, gli approfondi­
menti, l'osmosi con i movi­
menti che animavano la socie­
tà, le verifiche a proposito del­
ia presa reale che avevamo 
sulla gente cui erano indirizza­
ti i ciclostilati. I documenti dì 
solidarietà con gli operai delle 
fabbnche fiorentine minaccia­
te dai licenziamenti dì massa, 
le prese di posizione in rela­
zione alla pace, contro l'occu­
pazione americana del Viet­
nam, contro l'invasione russa 

In Cecoslovacchia, In solida­
rietà con la lotta del neri d'A­
merica,., e infine il documen­
to di solidarietà con gli occu­
panti del duomo di Panna per 
una chiesa povera e. dei pove­
ri. Documenti che s intreccia­
vano con azioni concrete: ma­
nifestazioni, assemblee, in­
contri, ecc. 

E il ciclostile sempre II a 
macinare carta e inchiostro 
quasi come il motore di un la­
boratorio dì produzione di 
Idee e di modi nuovi di vita. 
Strumento privilegiato di 
espressione comunitaria, qua­
si voce naturale dell'organi­
smo della comunità. Anche 
tutto questo lavoro è docu­
mentato f in,alcune pubblica* 
zioni: •tsotofio I954-1968», 
Laterza, Bari 1968; «Isolotto 
spttoDrocesso», Laterza, Ba-

E il ciclostile non si 6 ferma­
to! 

O almeno ci sono oggi ali 
strumenti che lo equivalgono 
in questo lavoro dì apertura di 
percorsi nuovi, praticabili. Il 
Notiziario della comunità del-
1 Isolotto continua ad uscire 
mensilmente per documenta­
re le tappe del cammino e per 
coilegarci, a livello nazionale 
e intemazionale, con una real­
tà attenta ed attiva nel proces­
so di cambiamento della so­
cietà e della Chiesa; la realtà 
delle comunità dj base e del-
I area a cui il movimento delle 
comunità fa riferimento, 

P
er la prima volta da 35 anni»: 
nel maggio 1968, dopo un pe­
riodo così lungo si riapre il pro­
blema di un cambiamento prò-

» s n M » n fondo nell'Occidente avanzato. 
La società si riscuote; domanda ancora dì tra­
sformarsi. E domanda di trasformarsi più che 
nel 1943. Le parole sono di Simone de Beau­
voir, che dedica quasi Interamente l'ultimo ca­
pitolo della sua autobiografia a lei e a Sartre 
davanti e dentro il maggio 1968, e dentro i due 
o tre anni successivi, accusando l'indeboli­
mento e la frantumazione della protesta e la 
repressione, Sartre non condivide quelle che 
saranno le tesi della Gauche prolétatienne, di 
cui pure nell'aprile 1970 accetterà di dirigere il 
giornale, per tutelarlo dalle confische troppo 
facili. La Gauche paragonerà la propria azione 
a quella della Resistenza e il ruolo dei comuni­
sti a quello del collaborazionisti e parlerà di 
liberazione del territorio francese dall'occupa­
zione della borghesia. Ma In Sartre sono tem­
pestive e acute la percezione e l'approvazione 
del movimento. 

Che cosa sta accadendo, che cosa è acca­
duto in quel maggio 1968, fino alla manifesta­
zione gaullista che ne sancisce la sconfitta7 

Non è che Sartre giunga a elaborare nel corso 
del maggio un pensiero della trasformazione 
atto a capire e a sostenere il movimento. Non 
aveva certo preintuito questo, ma da non poco 
tempo andava avvertendo la necessità di una 
trasformazione e di un pensiero energico della 
trasformazione. Il testo più rilevante sul 1968, 
che Sartre ha pubblicato in «Situatlons, autour 
1968» (edito da Gallimard) e che è poi l'inter­
vista concessa a Roma a fi manifesto dell'ago­
sto 1969 mostra bene il suo lavoro dì «anticipa­
zione teorica*. Le categorie utilizzate sono 
quelle che hanno trovato tematizzatone nelle 
•Questioni di metodo* del 1957 e nella «Critica 
alla ragione dialettica» del 1960. Ma si potreb­
be risalire anche più indietro, a «L'essere e il 
nulla» del 1943, e agli stessi sentii precedenti. 

La guerra, l'occupazione, la resistenza e gli 
anni che seguirono rappresentarono certo una 
cesura. «Infransero - Sartre scrive nel 1957 - i 
quadri invecchiati del nostro pensiero». Si trat­
tava di costruire una società nuova. Ma Io si 
poteva senza gli operai e senza i comunisti? 

Nella società che appare divisa fra un blocco 
di forze arretrate e un'unica forza progressiva, 
fra il lato degli americani e il lato della libertà, 
la risposta, almeno fino al 1952, sino al saggio 
su «I comunisti e la pace», è abbastanza netta. 
E sì trattava di costruire un pensiero nuovo. Ma 
lo si poteva senza il marxismo? Non certo sen­
za la scoperta o la riscoperta della consistenza 
della realtà pratica. E non certo senza la sco­
perta o riscoperta del soggetto come sociale, 
come non semplicemente individuate.vTuttavia 
già nel saggio del 1946 su'* Materialismo 
e'rivoluzione» Sartre esprimeva riserve sul pen­
siero che assicura spazio troppo scarso al sog­
getto e atta sua libertà. Dopo il 1952 e special­
mente dal 1956, la sclerosi della società, l'op­
posizione sostanzialmente «rispettosa* della 
sinistra, l'autoritarismo conservatore dell'U­
nione Sovietica non sembrano aprire alla tra­
sformazione. E il marxismo non sembra capa­
ce di ridiventare un pensiero della trasforma­
zione. Si rende urgente l'impulso a definire un 
simile pensiero, naturalmente non negando 
ma correggendo il marxismo e integrando i 
suoi apporti. Non ci si può ridurre alla consa­
pevolezza di fronte alla stasi semplicemente 
facendo da testimoni o proclamando la pro­
pria singola purezza 

Come pensare dunque a un mondo umano 
che si liben, che si trasformi? Il marxismo, lo si 
considen nell'immediato o nelle sue versioni 
prevalenti, e lo si consideri anche in diversi 
aspetti della sua formulazione ongmaria, ser­
ve, ma non serve abbastanza, invece di acco­
gliere e approfondire gli uomini nella loro real­
tà, h dissolve «in un bagno di acido solfonco». 
È un pensiero di idee, di strutture, di istituzioni, 
in qualche modo un pensiero hegelianizzante 
delle essenze Riduce l'avvenimento al suo 
concetto, il diverso all'identico Dunque abbi­
na astrattezza ed empinsmo senza pnncipi. In 
particolare, degrada il soggetto, ciò che emi­
nentemente esiste per sé, all'oggetto, all'in sé, 
così cosifica l'uomo. Il marxismo non si rende 
conto che molto di ciò che afferma o ritiene 
essere oggettivazione, e cioè umana estrinse­
cazione dell'uomo, è in venta disumana alie­
nazione. L'in sé, pone confini e barnere alla 
libertà, al per sé, assai più dappresso e più 
stnngentemente di quanto il marxismo sup-
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ponga. Questo pensiero, troppo ottimistico, 
non ha colto la necessità non già di cambiare 
le strutture, ma superarle. E per, sempre. Non 
ha colto che la dialettica non riguarda le strut­
ture che assediano e avviluppano l'uomo. La 
nostra vita sarebbe gestita da una sorta di leg­
ge divina, da una fatalità metafisica. La dialetti­
ca riguarda solo l'uomo: il suo farsi contro il 
suo subire, contro l'universo di necessità e di 
esteriorità che egli stesso produce con il suo 
agire. 

In questo mondo di esteriorità ciascun uo­
mo è fuori di sé, non è se stesso, non è libero, 
è integrato in sistemi statici e disumanizzanti È 
la penuna, una condizione permanente della 
nostra vita - ecco, enfatizzato, un elemento 
rtaiistico-pratico del marxismo - che fa della 
nostra reciprocità di esseri liberi, delia nostra 
capacità di trasformare, una coesistenza di es-
sen spersonalizzati, meccanizzati. La libertà 
non è sopprimibile, ma, secondo un intimo e 
predominante pessimismo, l'esteriore o l'isti­
tuzionale prepondera e sempre si riplasma 
bloccando il trasformare, il liberarsi 

Masse e partito: su questi due soggetti s'in­
centra l'intervista citata sopra relativa al 1968. 
Sono i soggetti sui quali il marxismo, dà sem­
pre, ha fatto e fa conto per la trasformatone. 
Ma questa si ha con essi e m PSSI? La coscienza 
di essa preesiste in esw? Specialmente nell'Oc­
cidente avanzato anche le masse e il partito si 
dislocano all'interno della coesistenza aliena­
la 

Le masse includono sempre, e specialmente 

appunto nell'Occidente avanzato, zone ampie 
di istituzionalità. Le tendenze alla reciprocità, 
ali'integrazione, sono contrastate dalle ten­
denze all'esteriorizzazione. 

Non bisogna tuttavia rassegnarsi. Non per­
ché si possa fare molto affidamento sul partito. 
La trasformazione non intema all'esteriore, ma 
autonoma, libera, progettante, cioè mirante 
all'oltrepassamento della situazione data, in 
esso, talora certo si prepara. Mail vero sogget­
to delta trasformazione non è neppure il parti­
to È 11 gruppo o la massa in fusione. E ciò si 
configura per lo più come una «brusca resurre­
zione della libertà» come una cosa «rara», e 
come una cosa il cui successo è «difficile». È 
cosa possibile perché il campo del possibile è 
più vasto di quello del reale, ma è cosa che ha 
questi caratteri 

Avviene che per l'acquisizione di un obietti­
vo, la libera prassi individuale non si lìmiti, 
antimarxisticamente, a restare dell'individuo, 
della coscienza singola, ad asserire semplice­
mente che è in forma irnducibile e incessante 
se stessa, e dunque non cosa ma superamento 
della cosai ita Avviene che st unisca libera­
mente a una prassi comune di libertà Si ha 
così la massa o il gruppo in fusione Un autenti­
co pensiero della trasformazione non può che 
[are perno su idfe prassi, che non punta a met­
tere in essere un sistema fisso, ma ad eseguire 
un compito disgrega producendo e produce 
disgregando. Nel gruppo in fusione c'è una 
sorta di «libertà selvaggia», vissuta in gruppo, 
nella massa, ma non fissala, non inclinante alla 
istituzionalizzazione Siamo davanti atta cele­

brazione della trasformazione come pura ri­
volta, pura lotta. 

Ma il partito? Può agevolare la formazione 
della massa in fusione. Ma è anche e subito 
un'istituzione. Assorbe e dirige o rinnega il 
movimento. Viene così a trovarsi sempre in 
ritardo rispetto ad esso, e non insieme, Il parti­
to non sa in genere «riconoscere* e «generaliz­
zare» le forze nuove che si scatenano; non sa 
accettare il movimento, la sua «potenza di ri­
fiuto», la sua «potenza di aprire il futuro*. E sta 
in ciò il dramma del gruppo in fusione. Ci sa­
rebbe bisogno di un partito che sapesse com­
battere perpetuamente la sua istituzionalizza­
zione e mettersi a disposizione del movimento 
e dunque anche delta sua autonomia e del suo 
imprevisto. 

Occorrerebbe una direzione di partito che 
non si deteriorasse in istituzione. Che fosse 
assolutamente priva di pregiudizi istituzionali 
verso il movimento di liberazione, anche verso 
i movimenti come quello dei giovani non an­
cora contemplati, nel 1968, nella sociologia 
istituzionalizzata dei partiti. Ma ciò è possìbile? 
Sartre appare molto scettico. 

Con questi orientamenti e con questi stru­
menti interpretativi Sartre non poteva non ca­
pire la protesta e la lotta del maggio, e non 
poteva non consentirvi. E, per quanto convinto 
che bisogna stare con il movimento e non te­
stimoniare le sue difficoltà, non poteva non 
vedere i limiti della protesta e quindi il suo 
destino di sconfitta, la mancanza di un partito, 
di una direzione politica che assumesse su di 
sé il movimento e le sue possibilità e ancora la 
mancanza di un partito, di una direzione politi­
ca che avesse elaborato una cultura della tra­
sformazione dell'Occidente avanzato e quindi 
fornisse al movimento la capacità di non cade­
re nei vecchi ideologismi e schematismi, in un 
vecchio oggettivismo o antisoggettivismo, in 
vecchie teorizzazioni della violenza. E così la 
«rara» espenenza di massa in fusione del mag­
gio francese cede. 

Con il suo nelaborato («usiero della trasfor­
mazione Sartre capisce il movimento ma con 
esso forniva ai movimento anche un sufficien­
te pensiero di sostegno? Certo di sostegno del­
la rivolta, della fusione contro l'esteriontà, e 

della massao del gruppo in fusione. Ma forniva 
un pensiero di sostegno anche del processo 
complessivo del movimento, di un processo 
che trovasse durata e producesse risultati? 
Non direi. E non tanto o non solo per la per­
suasione dell'impossibilità, dì fatto, di una poli­
tica non autoritaria, e per la persuasione del­
l'infrequenza del sorgere di masse o gruppi in 
fusione. Il fatto è che il pensiero della trasfor­
mazione che Sartre propone non va al di là di 
un orizzonte di indicazioni generali. 

Ma allora? Semplicemente un pensiero della 
trasformazione che non sa sostenere il decor­
so del movimento? Che ha esaurito la sua sta- ' 
gione? Non mi sembra. Sartre ha tentato di 
delincare un pensiero della trasformazione 
che non è riuscito a portare a equilibrio e siste­
maticità di componenti. Ma è riuscito con essi 
a segnalare alcune componenti che non pos­
sono non essere presentì in un soddisfacente 
pensiero della trasformazione. Intendo un 
pensiero che non si fermi di fronte al limiti dei 
pensieri tradizionali della trasformazione, de­
gli stessi pensieri di matrice socialista. La com­
ponente di maggiore importanza mi pare que­
sta: un pensiero della trasformazione non può, 
sia in termini d'indagine delta società, sia in 
termini di teleologìa, non tenere conto detta 
dimensione della soggettività. Stiamo alla te­
leologìa. Marx diceva che liberazione (o 
emancipazione) è ricondurre il mondo uma­
no, il mondo in cui l'uomo ha trovato colloca­
zione e Inserimento, atta radice, all'uomo stes­
so. Diceva che era risoggettìvare questa strut­
tura, decristallizzarla. Occorre che l'uomo non 
sìa nel suo mondo, ma lo possieda, lo (ormi e 
riformi continuamente. Il socialismo è stato 
pensato diversamente. Ma può essere pensato 
in termini che prescindano da questa centrali­
tà del soggetto, da questo rifiuto di ogni este­
riorità o autorità, da questa affermazione del 
libero, autogovernato essere pratico e sociale 
dei soggetti? Dentro la crisi delia sinistra degli 
anni Cinquanta e Sessanta e dentro t'impenna­
ta del 1963 al non molto marxista Sartre acca­
deva di individuare, in armonìa con il libertario 
Marx cui ho accennato, ciò che non può non 
essere la componente forse più essenziale dì 
un progetto di trasformazione umana della no­
stra vita 
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ANTIMPERIALISMO E ANTICOLONIALISMO 

Il Vietnam di Ho Chi Minh e la Cina di Mao 
non furono solo il mito di una generazione 
ma esempi forti (nonostante le contraddizioni) 
che il dominio capitalistico era superabile 

Il fascino di una cultura antica e duttile 
di valori egualitari, di spinte alla rottura ' 
a confronto con una scuola vecchia e autoritaria 
e una società già guidata dalla logica del successo 

C he rilievo ebbe nel 
lenomeno com­
plessivo del'68 il 
«mito» deirOrien-

mfTm te, quello che-se-
coido un canto di esaltazione 
di )(ao„ allora in voga - era 
•roso.? prima di tuffi» non hi 
soli un mito. Non fu mito l i 
Brade lotti di resistenza al-
ragreasione americani del 
poplo vietnamita, che nel '68 
anno In molli l i convinzione 
chela logici di potenza, die 
I •aitine» (ondilo sul domi-
niolel più torte potessero es­
seri messi in discussione e 
scoliti!, Come dimenticare l i 
co cidenza nella primavera 
del SS tra l i grande offensiva 
vicfamlta del T«t e le lotte 
stucntesche in Occidente? 
Core Ignorare che In quel-
I arto un presidente degli Sta­
ti Ulti fu costretto a rinuncia­
re aa sua candidatura perché 
la Berrà Iniqua nel Vietnam 
da al sostenuti e gradini­
mele divenuta l'asse portan­
te dita politica negli Stati Uni­
ti slera rivelata Irrevocabil-
mere sconfina? 

Ea conoscenza della real­
tà d! Vietnam al giovani del 
63 ori venivi soltanto dai te-
leglmall - particolarmente 
medici su questo tema - ne 
dal tornali borghesi tutu Im­
pegni a lungo e frontalmen­
te sdifendere la legittimili 
dell! polìtici statunitense in 
Aslama in primo luogo dalle 
cornuondenze del nostro 
gloniìe, l'Unità, che in quegli 
anni ebbe sempre, eccellenti 
corripondentl ad Hanoi, co­
me inilio Sani Amade, e più 
lardltenzo Foa, Massimo Lo-
che , per viaggi destinati i 
venlrpol la base di volumi, o 
studiRomano Ledda e Adria­
no (terra. Le prese di posi-
zloma favore della resistenza 
di ari giornalisti, come T. 
Terznl cne - aneti egli - pub­
blici la sua testimonianza in 
varjwlumi da Feltrinelli, ven-
ner più tardi, quando le sorti 
deh guerra erano già decise; 
co; come nel coreo degli in­
ni esulti al '68 vennero pub-
bllafe le corrispondenze di 
Rlcnalìsli stranieri presenti 
sulerreno della guerra o "ben 
inlbdotti. presso la dirigenza 
polka vietnamita oppure ci­
ne», e proprio, per questo 
nopsempre affidabili. 

w l'esperienza vietnamita 
entri nell'animo dei giovani 
del Ì8 anche attraverso la vo­
ce est suoi uomini, prima di 
tutto con la pubblicazione 
preso gli Editori Riuniti di 
due dumi delle opere di Ho 
Chi linh che rivelarono l'im-
portaza dell'apporto dato da 
quei» grande rivo azionario 
ali elborazlone della strate­
gia èli Intemazionale comu-
nista'iel mondo coloniale, ma 
al teripo stesso misero in luce 
la sul capacità di rivolgersi in 
termni comprensibili ed effi­
caci i una società sostanziai-
menti eterogenea rispetto ai-

a marcia nel Terzo mondo 
la nostra: i suoi appelli ai .vec­
chi-perché difendessero il re­
taggio della cultura e della vita 
tradizionale del Vietnam dal 
tentativo imperialista di ster­
minio e anche di mutazione 
sociologici, il suo uso di con­
cetti tradizionali orientali, di 
ongine confuciana ma anche 
taoista (conte la teorizzazione 
del •momento favorevole* 
per infliggere I colpi più duri al 
nemico; avrebbero potuto in­
durre a più approfondita me­
ditazione sul processo storico 
che era in corso nel Vietnam. 
Lo stesso si dica per le fini 
inalisi dialettiche che costitui­
vano la base dei testi sulla 
•guerra di popolo» elaborati 
dal generale Gian e pubblicati 
da Mazzolta, insieme ad altri 
studi stilla rivoluzione vietna­
mita. 

Accanto alla voce di questi 
grandi dirigenti, che resta pa­
trimonio non cancellabile per 
ogni forza che voglia mettere 
in discussione la logica del 
dominio capitalistico nel 
mondo, la realtà slorica con­
creta del Vietnam trovò in 
quegli anni una documenta­
zione complessiva impareg­
giabile nella rivista Eludes 
Vielnamiennes che Nguyen 
Kach Vien - il più instancabile 
propagandista della causa 
vietnamita - pubblicava ad 
Hanoi: il •comitato Vietnam» 
di Milano che aveva un rap­
porto intrinseco con le lotte 
giovanili del '68, pubblicò e 
diffuse la traduzione di molti 
numeri unici, mentre un'anto­
logia di scritti di quella rivista 
apparve proprio nel 1968 
presso Einaudi con il titolo, in 
quel tempo non da tuli condi­
viso, il) Vietnam vincerà». 
. Se si vuol parlare di •Unito 
del Vietnam» il problema non 
va certo visto nel tatto che al­
cuni possono aver Interpreta­
to I esperienza vietnamita co­
me un incoraggiamento al ter­
rorismo (.nulla era più lontano 
dal terrorismo, dalle sue basi 
ideologiche e dalle sue analisi 
delle tesi della •guerra di po­
polo» di Giap o dalla fenome­
nologia che la resistenza assu­
meva nel Vietnam), bensì in 
possibili limiti insiti nella lolla 
vietnamita e nell'Interpreta­
zione di essa data dai suoi di­
rigenti: in particolare ogni 
analisi vietnamita tendeva a 
mettere in luce il carattere 
•nazionale», unitario della re­
sistenza alla repressione volu­
ta dagli Stati Uniti e per conse­
guenza a sottovalutare I mar­
gini di consenso basali su ra­
gioni ài classe che la politica 
americana trovava una parte 
della società sudvietnamlta 
che da un secolo era stata mo­
dellata e distorta dal processo 
di inserimento nel mercato 
capitalistico. 

Nessuna lettura di testi o 
falli però poteva far presagire 
nel 68 ì) susseguirsi di avveni­
menti che nel 1979 avrebbero 
travolto 11 Vietnam nelle riper­

cussioni dell'aggravarsi del 
contrailo tra Urss e Cina, nel­
l'intervento in Cambogia e in 
sostanza in un allineamento 
spesso avvilente sulle posizio­
ni sovietiche del periodo bre-
zneviano: nel 1968 la forza 
del Vietnam non consisteva 
tanto nell'aver nfiutalo di alli­
nearsi all'Urss o alla Cina 
auanto nell'aver costretto 

rss e Cina a sostenere le giu­
ste posizioni vietnamite con­
tro la repressione statuniten­
se. Ciò avvenne dopo che nel 
pnmo periodo degli anni Ses­
santa Ho Chi Minh e i suoi 
compagni avevano messo in 
luce con efficacia e sul terre­
no concreto dalla lotta I limiti 
di ogni strategia dì coesisten­
za che lasciasse margini di le­
gittimazione alla repressione 
condotta dagli Stati Uniti nel 
mondo In difesa dei loro inte­
ressi imperialistici. E certa­
mente questa linea vietnami­
ta, che in quel periodo rientra­
va in un più complesso discor­
so sulla situazione intemazio­
nale, costituì uno dei motivi 
per i quali il ritrailo di Ho Chi 
Minh fu alla testa di tante ma-
nifestazioni.del '68,Ma alla te­
sta dei cortei del '68 non c'e­
rano soltanto i ritratti di Ho 
Chi Minh. C'erano anche i ri­
tratti di Mao: e in gran nume­
ro. E qui il discorso si fa più 
complesso ed anche più lon­
tano nel tempo. Intani il con­
trasto aperto tra comunisti so­
vietici e cinesi per l'elabora­
zione di uni strategia com­
plessiva del movimento co­
munista intemazionale era nel 

68 già vecchio di quasi un de­
cennio ed aveva investito una 
generazione di militanti pre­
cedente a quella dei giovani 
del '68: la generazione Cile 
aveva sentito gli echi della Re­
sistenza, poi aveva vissuto gli 
anni terribili della guerra fred­
da e della miserabile Italia de-
gasperiana ed era stata inve­
stita in pieno nel 1956 dal 
dramma dell'Ungheria, dopo 
le speranze aperte dal XX 
Congresso. Sotto questo 
aspetto alcuni volumi - come 
Coesistenza e rivoluzione 
pubblicato da Einaudi - ave­
vano già in precedenza messo 
a disposizione del lettore I te­
sti delle due parti in contesa, 
soprattutto i testi dei cinesi. In 
quegli anni i -Quaderni della 
slampa cinese» editi dalle Edi­
zioni Oriente a Milano e ai 
tempo stesso il materiale cu­
bano - Fide! Castro e Che 
Cuevara - pubblicato in conti­
nuazione da Feltrinelli insie­
me con la documentazione 
sulla guerra di Algeria, aveva­
no costituito la base di appas­
sionati dibattiti sulle sorti 
complessive del mondo e su 
una possibile strategia di 
emancipazione rivoluzionaria 
per i popoli oppressi. 

, In quella tematica c'era in­
dubbiamente un elemento 
utopico, se si vuote un •mito» 
nel senso che gli appelli del 
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I WUOVI PANNATI DELLA TERRA 

«Nero è bello» 
Ma quanta fame costa? 

AURELIO BOSCAINI 

I I massimo documento teorico del-
M • la rivoluzione dei popoli coloniali»: 

Js» cosi esi l io definito l'ultimo libro di 
• " • " • ^ Fanon, uscito in Francia nel 1961 
praticamente in contemporanea con la sua 
morte, dal titolo Les damnés de la terre (edi­
zioni Maspero) con la prelazione di Jean-Paul 
Sartre, uno dei suoi «maestri», pubblicato in 
italiano'da Einaudi col titolo al dannati delia 
terra» nel 1962, che sarebbero poi i popoli 
coloniali. 

Il dottor Frante Fanon, psichiatra martinica-
no, aveva 28 anni quando, nel 1952, pubblicò 
Peait noire, Masques bianca; ne aveva 34 
quando pubblicò il secondo L'an Vde la revo­
lution algérienne, ne aveva solo 37 quando 
motiva. 

La stesura de «I dannati della terra» è stata 
condotta a termine dall'autore In una serrata 
lotta con la morte che avanzava inesorabil­
mente nelle sue vene. Aveva la leucemia e lo 
sapeva. L'ultimo capitolo sembra assomigliare 
al conato di vomito di chi vuole disintossicarsi. 
Il tossico era il suo «odio» coltivato per tanti 
anni contro II colonialismo. Non un odio teori­
co, ma teorico e pratico. Un odio, però, fram­
mischiato anche ad un'esacerbata passione 
d'amore per I fratelli nella sventura. Per questa 
passione si era arruolato Ira le file dei guerri­
glieri algerini. Nel I9S9, quando uscì il suo 
libro sull'Algeria, gli sbirri dell'Oas gli diedero 
la caccia fino a Roma, ma le bombe destinate 
a far saltare la sua vettura, colpirono due bam­

bini romani, mortalmente. 
A distanza di tanti anni, sarebbe troppo faci­

le screditare l'opera di Fanon rilevandone l'e­
stremismo, gli errori dì fatto, la sua mancanza 
di obiettività. Ma a ben guardare, questo libro 
è di un'attualità conturbante. Senza precauzio­
ne, infatti, Fanon comincia con l'affermazione 
più brutale: alla colonizzazione, fatta di violen­
za assoluta, risponde la decolonizzazione, an­
ch'essa violenza assoluta, anche se di segno 
contrario. La prima disfa gli uomini, li separa, li 
aliena, la seconda li ncostruisce, li unisce, li fa 
fieri di se stessi. Egli sognava che la decoloniz­
zazione (acesse tabula rasa del passato. Era un 
sogno... visto che la quasi totalità dei paesi 
decolonizzati ha comunque conservato la lin­
gua, i costumi, la struttura amministrativa la­
sciata dalla colonizzazione e che la maggior 
parte di essi, dall'India al Senegal, è rimasta in 
un modo o nell'altro legata all'ex metropoli e 
continua ad attendere una sua qualche assi­
stenza finanziaria e tecnica. Ma aveva ragione 
Fanon, visto che quei paesi non sono riusciti a 
decollare economicamente.. forse propno 
perché non sono veramente decolonizzati? 

L'esperienza psichiatrica di Fanon gli forni­
sce un linguaggio e delle analogie per un'anali­
si appassionata dell'abbrutimento del cotoniz­
zato e della sua violenta risurrezione. Ammira­
bili sono le pagine sul mondo immobile e ma­
nicheo in cui sono immersi i colonizzati, sui 
loro valori inficiali, l'alienazione che trovano 
nei sogni, nella religione . Amva il momento 

cinesi e le fervide descrizioni 
dell'esperienza di lotta in 
America Latina indussero 
molti a ritenere imminente e 
inevitabilmente vincente una 
grande ondata, rivoluzionaria 
che avrebbe scosto l'ordine 
intemazionale del capitalismo 
sradicandone le ridici più 
profonde nel Terzo mondo. 
Sotto questo aspetto l'espe-
rienzi vietnamita sembrava 
collimare sostanzialmente 
con quella cinese ed anche 
con quella cubana nel pro-
peltare una possibilità imme­
rlata o quasi di un mutamento 

sostanziale nei rapporti di for­
za nel mondo: la pubblicistica 
concepita in quest'ottica era 
troppo fitta per poter essere 
trascritti in uni bibliografia. E 

più pertinente dire che costi­
tuiva il punto di partenza dì un 
orientamento culturale tipico 
di quegli anni. 

Nella tematici complessiva 
delle tesi cinesi era presente 
anche un elemento che ebbe 
un indubbio rilievo nell'incu­
bazione del '68. cioè l'attacco 
condotto dai cinesi alla linea 
del partito comunista italiano. 
Quell'attacco, derivato dalla 
polemica antisovietìca e dagli 
allineamenti opposti dei parti­
ti comunisti, era storicamente 
ingiusto in quanto non teneva 
conto della linei di tendenza 
;ià allora presente nella arra­
ngia dei comunisti italiani i 
favore dell'accettazione di so­
stanziali differenziazioni al­
l'interno della molteplice real­
tà dei partiti comunisti ed era 
comunque inìquo in quanto 
non tenevi in alcun conto il 
peso dell'esperienza del fasci­
smo che iveva spinto i comu­
nisti italiani a scegliere e a 
perseguire sistematicamente 
la via della democrazia - sen­
tita unanimemente come de-. 
mocrazia per tutti i cittadini e 
non come fallace «democra­
zia borghese» - come pro­
spettiva di viti e dì lotta nel 
nostro Paese. Questo sspetto 
della polemici cinese - che 
trovò eco allori in molti pub­
blicistica centrati su temi ita­
liani - contribuì ad esacerbare 
all'interno della sinistra italia­
na antiche tensioni ed a crear­
ne di nuove e determinò in­
dubbiamente soprattutto 
presso i piccoli gruppi più le­
gati alla tetterà delle tesi cine­
si atteggiamenti settari, do­
gmatici, rigidi ed opportunìsti­
ci al tempo stesso che furono 
un grave onere all'interno del 
grande movimento di massa 
che sì apri con il '68. Saranno 
poi la mobilitazione anti-fasci­
sta degli anni successivi, la 
presenza in campo del movi­
mento sindacale e la parteci­
pazione del partito comunista 
italiano stesso ad una nuova 
fase di lotte per la democra­
zia, ad isolare quelle posizioni 
anche all'interno del grande 
dibattito .italiano» aperto dal 

tra le più importanti del nostro 
tempo: gli elementi completai 
del pensiero di Mao, Il sua 
forte caratterizzazione dida­
scalica e dichiaratamente illi­
berale, la sua identificazione 
profonda con un mondo con­
tadino autentico e autoctono 
ma sostanzialmente difforme 
da quello delle società capita­
listiche moderne passivino in 
secondo piano rispetto al for­
te appello all'iniziativa di rot­
tura e all'esigenza di ugua­
glianza che contraddistingue­
vano le sue pagine. 

E tutto dell'esperienza sto­
rici della rivoluzione cinese 
costituiva l'elemento di lasci­
no nel '68: lo smagliante libro 
di E. Snow Stella rossa sulla 
Cina allora edito da Einaudi 
insieme i Fanshen di Hinlon 
e ad altre testimonianze sulla 
rivoluzione cinese come I libri 
di Cnesneaux e 1 miei che si 
affiancavano alle dispense 
della SrpnodeWe rivoluzioni 
edite dagli Editori Riuniti con 
l'inclusione piena - coraggio­
sa in quegli inni - dell'espe­
rienza cinese. Dello svolgi­
mento reale della rivoluzione 
culturale - in particolare delta 
spaccatura verticale entro II 
partito comunista cinese che 
la rese politicamente indila­
zionabile per Mao - poco si 
sapeva. Alcuni libri, quello di 
Blumer da Feltrinelli o di 
Esmeln da Laterza ricostruiva­
no una seria sequenza degli 
episodi, sottovalutando però 
il prezzo umano degli scontri, 
mentre altre descrizioni come 
quella di Daubler presso la Ja-
ca HOOK presentivano già al­
lora forti elementi di mistifi­
cazione, mentre a poco o nul­
la servivano le testimonianze 
di scnttori o giornalisti anche 
famosi, passali nella Cina in 
quegli anni senza possedere 
gli strumenti per decifrare .la 
realtà sociale protonda del 

6F e destinato a svilupparsi 
felicemente nel corso degli 
anni Settanta. 
..Nella realtà specifica del 
68 tuttavia non fu tanto la te­
matica della polemica sulla 
strategia mondiale aperta dal 
cinesi a costituire fattore deci­
sivo quanto l'afflato rinnova­
tore implicito in molte formu­
lazioni ideologiche di Mao e 
in molte delle parole d'ordine 
della stessa rivoluzione cultu­
rale. L Antologia di Mao pub­
blicata dalle Edizioni Oriente, 
la diffusione delle sue Opere 
scelte e dì vari testi suoi in 
opuscoli, in raccolte e sintesi 
vane (da Feltrinelli, Newton 
Comptqn, Mazzolta, Einaudi, 
Laterza) misero a disposizio­
ne del lettore italiano la testi­
monianza di un pensiero vigo­
roso e di un'esperienza rivoìu-
zionana destinata a rimanere 

Paese e il contesto def gioco 
politico in atto. 

In effetti quando al' studen­
ti italiani o francesi scesero 
nelle strade nel '68 con la loro 
invocazione forse confusa ma 
certo intensa di rinnovamento 
e di partecipazione, I loro 
compagni cinesi che due anni 
pnma erano stati I convìnti -
ancorché violenti - sostenitori 
delle parole d ordine volonta­
ristiche e rinnovatricj di Mao, 
erano già stati sacrificati nel 
crudele gioco di potere In 
corso al vertice del partito co­
munista cinese e sviluppatosi 
in larga misura con strumenti 
e metodi che poco differivano 
dalle forme cne trentanni pri­
ma avevano portato aU'eUrn • 
nazione della dingenza bol­
scevica nell'Unione Sovietica. 
Cosi quella che influenzò il 
1968 non fu lanvoluzionecu -
turale reale, quale essa tu, con 
i suoi lìmiti e le sue contraddi­
zioni, i suoi drammi e le sue 
sterilità, ma quale essa avreb­
be dovuto essere negli appelli 
o probabilmente anche nella 
speranza di Mao. 

dell'insurrezione: la borghesia nazionalista 
che non ha fiducia net popolo, si trova fuori 
gioco, ma avviene l'incontro tra i militanti rivo-
luzionan e il popolo delle campagne: nasce 
allora la violenza purificatrice; è la fine dei 
sogni. «Il colonizzato scopre il reale e lo tra­
sforma nel movimento della sua prassi, nell'e­
sercìzio della violenza, nel suo progetto di li­
berazione» (pag. 46) Non è più questione di 
compromesso. Vero è l'uomo in lotta; bene è il 
male fatto ai nemici. Questo perché per Fanon 
la colonizzazione europea è stata il male asso­
luto. Potremmo nspondere a Fanon che la ri­
volta é possìbile proprio perché l'eliminazione 
o l'assimilazione non sono state portate a ter­
mine (come in Australia o in Sudamene») La 
rivolta è nata dal soprassalto di una personalità 
mutilata, di una nazionalità sufficientemente 
cosciente da sentire l'aggressione, prupno 
perché essa era stata, mentre veniva calpesta­
ta, sensibilizzata all'apporto coloniale, apertu­
ra al mondo, proclamazione verbale dei «gran­
di princìpi», esempio di amministrazione razio­
nale. Ma il mondo d'oggi non tollera più simili 
imprese coloniali, gli imperi coloniali sono 
tutti inesorabilmente crollati II recupero di 
una personalità violata è diventato l'impeiativo 
principale. 

A ben guardare, torse avvenimenti essenzia­

li, benché apparentemente contraddittori del­
la storia del secolo scorso e dì questo, sono 
più uniti dì quanto non sembri. Dalla rivolta 
delle nazionalità europee all'insurrezione anti­
colonialista passando per la rivoluzione del 
proletanato, si tratta sempre di recuperare 
un'umanità violata, di restituire un essere puro 
e completo. Alla violenza Fanon attribuisce un 
potere rigeneratore al punto che una decolo­
nizzazione non ottenuta con una lunga lotta 
sanguinosa gli sembra dì disprezzare. Forse si 
capisce qui il parallelo con la resistenza... Solo 
i resistenti tornavano alla «libertà» come uomi­
ni rigenerati da un battesimo di sangue... 

Fanon costata che sull'esempio dei partiti 
operai europei, i partiti nazionalisb del paesi 
colonizzati, formati inizialmente da elementi 
urbani (impiegati, intellettuali, piccola frazione 
sindacale) diffidano della massa contadina. Se 
questa si ribella, i nazionalisti, generalmente, 
cercano di negoziare un'indipendenza che 
faccia il loro profitto. È così che dopo una 
«liberazione» ottenuta senza troppa fatica, i di-
ngenti continuano a deprezzare il paese reale. 
•Paradossalmente, il governo nazionale nel 
suo comportamento nei nguardi delle masse 
coloniali richiama per certi aspetti il potere 
coloniale» (pag. 95) 

È questa borghesia che spesso nesce a por­
re la mano sullo stato e la cultura. Il partilo 
nazionalista, invece di assicurare il legame con 

le masse, diventa una struttura formale, «un 
sindacato di Interessi individuali». Al disprezzo 
del popolo si aggiunge il nazionalismo e addi­
rittura una specie di razzismo interafricano che 
prende il posto di quello bianco... Terribile è ta 
denuncia di Fanon di questi borghesìa preoc­
cupata solo di vìvere come gli europei: di qui 
certi traffici, la ricerca dì impieghi lucrativi, il 
rifiuto di servire lo stato in posti lontani dalla 
città... 

Sull'esempio della lotta del popolo algerino, 
bisogna mantenere l'alleanza - anche dopo 
l'indipendenza - conservare il contatto con il 
popolo, matrice della rivoluzione. Privilegian­
do l'interno del paese, dissacrando la capitale, 
senza che un dingente tema di vivere in cam­
pagna... Si è derìsa questa mìstica rurale. Ma 
non è buon senso, in un paese a grossi mag­
gioranza rurale (e tutta l'Africa è così) occu­
parsi prìontariamente della classe più numero­
sa? 

Terminando il suo libro, Fanon scongiura i 
popoli sottosviluppati a non imitare il delirio di 
un'Europa che non ha smesso di parlare del­
l'uomo mentre to massacrava. «Alton, compa­
gni, il gioco europeo è definitivamente termi­
nato, bisogna trovare altro Possiamo far tutto, 
oggi, a condizione di non imitare l'Europa, a 
condizione di non essere ossessionati dal desi­
dero) di raggiungere l'Europa... Le realizzazio­
ni europee, la tecnica europea, lo stile euro­

peo, devono cessare di tentarti e di squilibrar­
ci... Cerchiamo d'inventare l'uomo totale che 
l'Europa è stata incapace di far trionfare» (pg. 
257). «Non bisogna - continua Fanon -, sotto 
pretesto di colmare il distacco, malmenare 
l'uomo, strapparlo a se stesso, alla sua intimità, 
spezzarlo, ucciderlo... Si tratta, per il Terzo 
mondo, di ricominciare una storia dell'uomo 
che tenga conto al tempo stesso delle tesi a 
volte prodigiose sostenute dall'Europa, ma an­
che dei delitti dell'Europa, di cui il più etterato 
sarà stato, in seno all'uomo, lo squarcio pato­
logico delle sue funzioni e io sbriciolamento 
della sua unità; nel quadro d'una collettività, l i 
rottura, la stratificazione, le tensioni sanguino­
se alimentate da classi; infine, alla scala im­
mensa dell'umanità, gli odi razziali, la schiavi­
tù, lo sfruttamento e soprattutto il genocidio 
esangue costituito dall'aver messo da parte un 
miliardo e mezzo di uomini» (pag. 259). È l'ac­
cusa contro la società borghese e la rivendica­
zione dì un essere nuovo. 

Ma esiste un'altra via di sviluppo politico e 
tecnico diversa da quella tentata dall'Europi 
(laicizzazione, statizzazione, industrializzazio­
ne)? Che prezzo dovranno pagare le culture, le 
religioni? «Ricominciare la storia del mondo», 
ricominciarla senza l'Europa e, se necessario, 
contro di essa... Ma é possibile? Il mondo va 
troppo verso l'unità perché ne venga escluso 
un continente. Anche Fanon non ci crede, lui 
che scrive: «Il Terzo mondo non intende orga­
nizzare un'immensa crociata della lame con­
tro tutta l'Europa. Ciò che esso si attende da 
quelli che l'han mantenuto in schiavitù per se­
coli, è che lo aiutino a riabilitare l'uomo, a far 
trionfare l'uomo dovunque, una volta per tut­
te» (pag. 84). 

Su questa frase vorrei chiudere questo breve 
commento, non per gongolarci di virtù e meriti 
che non abbiamo... ma per formulare l'augurio 
che i nostri popoli europei solidarizzino vera­
mente con i popoli poveri del Sud a noi vicino, 
quelli africani, che lottano per occupare il loro 
posto nel nostro «villaggio planetario». Grazie 
anche al libro di Fanon che segna certamente 
uno dei momenti più alti della rinascita della 
cultura nera e della lotta per l'indipendenza. 

,' : , l'Unità 
Mercoledì 
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LA RIVOLTA DEI DUE MONDI IT 
«Ogni nostra azione è un grido 
di guerra contro l'imperialismo» 
«Oh Tempo... gettami 
sotto la tua umanità di automobili» 

La ribellione contro un «sistema» 
conosce voci e tensioni diverse 
ma percorre un intero continente 
Con forza, speranze e tragedie 

« j § \ gni nostra 
• • azione è un 
\ W grido di gucr-

^^^^^~ raconlroTim-
-»••••••••••» periaUsmo e 
un appello all'unità dei popoli 
contro II gran nemico del ge­
nere umano; gli Stati Uniti 
d'America. Ovunque la morte 
ci sorprenda sia la benvenuta, 
purché quoto nostro grido di 
guerra abbia avuto un solo 
uditore ricettivo e un'altra ma­
no si tenda per impugnare le 
nostre «imi e altri uomini si 
accingano a intonare canti fu­
nebri con raffiche di mitra e 
nuovi gridi di guerra e di vitto­
ria.. Sono le parole conclusi­
ve del Messaggio di Che Gue-
vara alla Thcontinentale del 
maggio del 1967 On Opere 
complete di Che Cueuara. 
Feltrinelli 1968/69). 

Un anno prima il prete-
guerrigliero Camilo Torres 
concludeva il suo Proclama 
dalle Montagne con queste 
parole: .Ciò che importa e 
che al momento giusto la Ri­
voluzione ci trovi pronti all'a­
zione, Bisogna aver pazienza 
nell'attesa e fede nella vittoria 
finale. La lotta del popolo de­
ve diventare lotta nazionale. 
Abbiamo comincialo, perché 
il viaggio è lungo... NON UN 
PASS? INDIETRO... LIBERA­
ZIONE O MORTE...» On Libe­
razione o Morte, Feltrinelli, 
1968). 

Persino nei paesi più sper­
duti della cordigliera o soffo­
cati dall'afa del tropico o dal­
l'aridità della pampa, penino 
nel caffé delle grandi cittì o 
nelle loro favelas, da Rio Bra­
vo alla Patagonia, risuonava­
no le parole Infuocate dei due 
uomini spinti dalla loro lucidi­
t i ali azione e, presto, alla 
morte per abbracciare in mo­
do coerente e fino agli estre­
mi la causa dei diseredati e 
degli innocenti: questo era 
uno degli aspetti Più peculiari 
del clima che avrebbe caratte­
rizzato il '68 in tutte l'Ameirea 
Latina. > ", \ -J , 

Ricordo che allóra avevo 
18 anni, frequentavo il mio 
primo anno di Università e già 
dal 1967 partecipavo attiva­
mente al movimento studen­
tesco che si stava riorganiz­
zando a causa della militariz­
zazione dell'Università dovuta 

«America ti ho dato tutto • • • 
» 

al boicottaggio della visita di 
Nelson Rockefeller a Bogolà, 
prima tappa di un lungo viag­
gio ufficiale in America Lati­
na. 

La Rivoluzione Cubana, im­
possibile ma trionfante, e il ra­
pido diffondersi delle lotte di 
liberazione alimentavano in 
noi il potenziale rivoluziona­
rio, creavano un fenomeno di 
ritomo al popolo e motivava­
no il superamento delle vec­
chie concezioni populiste per 
vedere con occhi più moder­
ni, più marxisti un nuovo tipo 
di nazionalismo. A questo 
proposito suggerisco una let­
tura attenta di Postdata e del 
Ogro filantròpico di Octavio 
Paz, pur dissociandomi dalle 
sue posizioni di fronte al '68. 

Ricordo che erano anni di 
speranza, di illusione di trova­
re finalmente la libertà indivi­
duale e collettiva che, fino a 
quel momento, si era vista as­
sediata da un modello impe­
rialista sempre più accattivan­
te ma (dal colpo militare con­
tro Goulart nel 1964) sempre 
fiiù aggressivo e duro. Il Brasi-
e sarebbe diventato un paese 
E ilota (come il Sudafrica) nel-

i sperimentazione di modelli 
di «sviluppo, che sarebbero 
funestamente sfociati nell'isti­
tuzione della tortura come ap­
parato tecnico-scientifico di 
Stato. 

11 '68 rappresenta l'apice di 
un fenomeno cumulativo di 
trionfi e sconfitte, di illusioni e 
frustrazioni, alimentato dall'u­
topia di poter finalmente un 
giorno esercitare l'autonomia 
e la libertà dopo secoli di op-

tiressione coloniale e neo-co-
oniale. 

Leggendo nelle aule dell'U­
niversa» gli ultimi messaggi di 
Che e in modo particolare la 
sua lettera di addio ai figli, 
grande era stato l'impatto: 
«Vostro padre è un uomo che 
agisce come pensa e certa­
mente é stato coerente con le 
proprie convinzioni. Crescete 
come (gravi rivoluzionari. Stu­
diate molto per poter domina­
re la tecnica che permette di 
dominare la natura. Ricorda­
tevi che l'importante è la rivo­
luzione e che ciascuno di noi, 
solo, non vale niente. Soprat­
tutto, siate sempre capaci di 
sentire nel profondo qualsiasi 

ingiustizia commessa contro 
chiunque in qualunque parte 
del mondo. E la più bella qua­
lità di un rivoluzionario, (in 
Opere..X 

Che Guevara e Camilo di­
ventano simboli e modelli, 
non gli unici, che inducono a 
una presa di posizione, alla 
necessità urgente di sapere, al 
risveglio sul piano dell azione 
e della riflessione. Il nostro at­
teggiamento era spontaneo e 
il nostro approccio alla realtà 
diretto e immediato in un'A­
merica Latina dissanguata dal­
la povertà, dalla repressione e 
dalla violenza che faceva sua 
anche la lotta del popolo viet­
namita. Ma presto i libri di Le­
nin, Mara. Engels, Gramsci, 
Marcuse, Fanon. Mao, Ho Chi 
Min, Marighella, Mariàtegui, 
Sartre ecc., avrebbero aperto 
una fase di studio e di dibatti­
to estesa, oltre la discussione 
politica ed economica, a tutti i 
settori del sapere scientìfico e 
umanistico, a tutte le manife­
stazioni di cultura perché il 
'68 in America Latina, benché 
nefasto dal punto dì vista del­
l'azione repressiva dello Stato 
sul movimento rivoluzionario 
e studentesco (è l'epoca della 
lotta armata in Brasile, dei Tu-
pamaros in Uruguay, del Erp 
Argentino, del Mir Cileno, del­
la guerriglia peruviana di Be­
lar, di quella venezuelana di. 
Bravo, del Ehi e le Fare co­
lombiane), è il più creativo in 
campo politico sociale e cul­
turale e ci avvicina al movi­
mento generalizzato in occi­
dente. Lo dimostrano il boom 
della letteratura, lo sviluppo 
vertiginoso della Teologia del­
la Liberazione - forse il feno­
meno più importante in cam­
po politico-culturale di questo 
secolo in America Latina - le 
proposte nuove e vigorose 
nella musica, nel cinema, nel 
teatro, nella saggistica e nelle 
arti visive, di cut esiste un'am­
pia bibliografia e produzione 
in parte conosciute in Italia. 
Sugli autori nominali di segui­
to e sulla lotta armata, ci sono 
pubblicazioni in italiano edite 
da Feltrinelli, Editori Riuniti, 
Vallecchi, Jaca Book e altri. 

La produzione cinemato­
grafica di Glauber Rocha, San-
iinés, Gelino, Birri, Atvarez, 
Littin circola in tutto II conti-

FABIO RODRIGUEZ AMAVA 

nente e approda in Europa. 
manifestando alta qualità 
estetica nonostante la preca­
rietà dei mezzi produttivi. Vi­
ctor .tara, Violerà Parrà, Geral­
do Vaudré, Ciuco Buharque, 

Atahualpa Yupanqui, Anibal 
Sampayo, Vinicius de Moraes 
fanno della canzone un'azio­
ne di militanza: nel teatro 
Boal e Bonaventura, per 
esempio, propongono formu­

le di creazione collettiva i cui 

?rotagonisti sono gli oppressi. 
ra 111967 e il 1968 si pubbli­

cano romanzi che ci permet­
teranno dì riconoscere noi 
stessi nella nostra letteratura e 
contribuiranno a rendere nota 

l'Amenca Latina nel panora­
ma mondiale, per esempio: 
Cren ahos de soledad di Gar­
da Màrquez; Cambio de Piel 
di Carlos Fuentes; Tutameia 
di Guimàraes Rosa; La vuelta 
al dia en Ochenta Mundos dì 

Cortàzar; Trestristes Tigresài 
Cabrerà Infante; José frigo di 
Fernando del Paso; Paradiso 
di Lezama Lima, e Miguel Art-
gel Asturias riceve il premio 
Nobel per la letteratura. 

Senza esagerazione posso 
affermare che erano anni di 
testa in cui si cercava di cana­
lizzare le inquietudini in una 
sola causa comune, nono­
stante l'opposizione di vasti 
settori della popolazione inti­
moriti dai mass-media sul «pe­
ricolo rosso, che si sarebbe 
appropriato di tutto il conti­
nente, attentando alla demo­
crazia «difesa, dai Marines 
come dal '65 a Santo Domin­
go. 

La polarizzazione dei due 
setton era forte, contradditto­
ria e conflittuale. Iniziava uno 
sgretolamento a catena: il mi­
racolo economico brasiliano 
non aveva basi; l'Argentina, 
un tempo grande potenza 
economica mondiale, precipi­
tava nella decadenza; l'Uro-' 
guay, ex «Svizzera» latinoame-
Rcana, si avviava verso una 
crisi inarrestabile; il Cile sì ra-
dicalizzava; in Perù avveniva il 
colpo di Stato nazionalista e 
antimperialista del Generale 
Velasco Alvarado, come rac­
conta J. Aguilar in l'esperi­
mento militare in Perù. In 
Messico, alla vigilia delle 
Olimpiadi, nella fatidica notte 
di Tlatelolco, l'Esercito mas­
sacrava a centinaia gli studen­
ti organizzati in un movimento 
nazionale di protesta contro il 
nepotismo del Pri (Partito ri­
voluzionario istituzionale) e 
contro la consegna agli Stati 
Uniti delle enormi ricchezze 
naturali, eventi documentati 
con rigore ed eccellente scrit­
tura da Elena Poniatowska in 
La nache de Tlatelolco, opera 
tuttora inedita in Italia. Il mo­
vimento si generalizzava e in 
contrasto si viveva un vuoto 
politico per responsabilità 
della sinistra, disorientata, 
atomizzata dalla scissione, 
bell'inizio degli anni 60, dei 
già minuscoli partiti comunisti 
e dai conseguenti ulteriori set­
tarismi. 

La grande restasi trasforma 
presto in tragedia perché, uno 
dopo l'altro, i nostri Paesi ca­

dono nelle grinfie del «orili 
militari, con il beneplacito 4 
una borghesia sempre più in-
bastardlta e di una gerarchi 
ecclesiastica sempre più re-
alenarla al vertice (malsraò 
le voci progressiste di disse-
so espresse da Helder Carnai 
e data Chiesa brasiliana). j 
America Launa si cerca disi-
dicale il movimento con n-
tragliatrici e cani armati, cn 
torture e assassini: ci tolgoo 
la pelle. Ben presto ci hano 
amputato la vita politica e Ci­
le e l'America Latina si riso-
pre nell'esilio: questo il risia­
lo che, per accumulazkw, 
raggiunge l'apice nel'68 

In ultima istanza nel 198 
avviene l'integrazione defini­
va del subcontinente alla «fra 
del mondo occidentale e as­
siema monopolistico mondi­
le. Pei chi come me è suo 
vicino a Cantilo nel Derido 
del Freme Unido, e per ctiil 
Che non rappresentava un li-
to ma la possibile realizzati­
ne di un'utopia, il '68 signfta 
un inizio, finalmente uno sì-
raglio di luce e di sperarla. 
Molti hanno ceduto stradaa-
cendo e sono stati assimili 
da un sistema che non da fi­
glia, altri hanno persevetto 
nel Paese o in esilio, noo-
stante la violenza e I regimai 
terrore degli anni recenti, o-
munque In noi e nel più gita­
ni rimane per tempre segata 
l'utopia senza la quale, caie 
senza l'amore, si può eatre 
solo mezzi uomini. 

Per chi non ha vissuto alin-
temo del movimento riviu-
zionario è facile allenare 
che Che Guevara e Calilo 
erano dei romantici, deko-
gnatori, degli utopisti frustati, 
come i facile per chi osava 
da lontano trasformarli s,n-
plicemente in miti. I topi 
evolvono, ma in un contimi-
te sempre in lotta per la Va, 
molti dì noi sentono il '68*o-
me un ricordo de! passato o-
me dimostrano il Nlcarags, 
le lotte in Centroamericae 
l'abbattimento della maggt-
ranza delle dittature. La stia 
resta aperta e la speranza II 
risolvere l'enigma Latlnoarp-
ricano, Ione mondiale, reja 
intatta: la libertà non è assol­
tamente un problema genéa-
zionale. 

BEAT GENERATION 

Cera una volta 
un sogno di strada 

1 957-1958. Alien 
Ginsberg pubblica 
Haiti (Urtò), Gre-

mmmmm gory Corso Gaza­
tine (Benzina) e Lawrence 
Ferllnghetti A Coney /stand of 
the Mina" (Una Coney Island 
delta mente). Dieci anni dopo 
U poesia beat era ancora viva. 
Anzi per certi aspetti il suo 
•messaggio» (termine certa­
mente fastidioso che tuttavìa 
per una volta è pertinente e 
filologicamente corretto) si 
invera proprio in quell'arco 

ALBERTO ROLLO 

temporale L'mrlo» non pote­
va che essere udito 11 ngetto 
delle convenzioni piccolo-
borghesi, il disegno apocalitti­
co delia realtà metropolitana, 
l'insofferenza verso una mora­
le ormai ridotta a cardine del 
consumismo volgare esploso 
negli Usa negli anni postbelli­
ci, e, ancora, la tensione a una 
diversa totalità, una totalità 
•buona», la sofferta passione 
per il Grande Paese (l'una e 
l'altra trasparenti debiti verso 
l'amalo Whilman di Foglie 

d'erba), la corsa verso una 
•comunicazione» universale 
filtrata attraverso una pro­
grammatica dilatazione del­
l'io («allargare l'area della co­
scienza* era il motto) con 
conseguente elogio della ca­
napa e del «fungo», il peybte, 
tutto questo, se da una parte 
aveva contribuito allo scanda­
lo, all'aura «.maledetta» del 
piccolo gruppo di intellettuali, 
dall'altra agì sul terreno di col­
tura di una generazione in for­
mazione. Ne stimolò i sentì-

C he effetto potrà mai fare a un giova­
ne la lettura de / Vagabondi del 
Dharma (o di Sulla strada e de I 

mmmmm sotterranei) di Kerouac, a treni'an­
ni precisi dalla sua prima pubblicazione? 

Il decennio che da va dal '55 a) '65 è stato 
molto importante, nella storia della cultura e 
dell'arte non solo occidentali: sono gli anni del 
nuovo teatro, del nuovo cinema, della nuova 
pittura, della nuova musica (ma per la genera. 
zione di Kerouac il jazz, o il be-bop, furono più 
importanti del rock) e di nuove avanguardie 
letterane - in Europa spesso molto intellettua­
listiche, in America perlopiù calde di un'ir­
ruente affermazione della soggettività e per 
questo destinate a una grande influenza. Anco­
ra oggi, non si fa che vìvere di rendita sulle 
acquisizioni di quegli anni e di quella genera­
zione, che apri peraltro la strada agli anni delle 
grandi rivolte giovanili, gli anni del «movimen­
to». La riscoperta della spontaneità e dell'im­
mediatezza dell'esperienza, della libertà dai 
condizionamenti e dalle morali date, della 
semplicità, della comunità amicale cui appar­
tenere per scelta e cioè per identità di sogno, 
ebbe in America i suoi profeti e anche le prime 
vittime. Che appartennero inizialmente al co­
siddetto movimento beat, più mite che Iroso, 
ma nondimeno forte di un radicalismo del ri­
fiuto e di una ncerca di autenticità molto con­
seguenti. 

Le radici della nvolta - individuale, di grup­
po, o collettiva, pnvata e politica - sono certa­

mente vive come un tempo, ma è accaduto 
che i veni anni in cui la rivolta è stata praticata 
non hanno cambiato il mondo in meglio, che 
hanno continuato a vincere le «forze det ma­
le». le logiche del consumo, gli egoismi indivi­
duali, gii interessi e le manovre del Potere E ai 
libertan di un tempo si sono sostituiti per 
esempio in America, i «minimalisti» di oggi, e 
ai deliziosi hippies forti solo della toro ingenui­
tà i rampanti «yuppies» della nuova buro-tec-
nocrazia. in attesa, chissà e si spera, di «tempi 
che cambino» di nuovo. 

Sulla strada, I Vagabondi del Dharma, I 
sotterranei sono stati, per un decennio, tra i 
libri chiave di una o due generazioni, agendo 
ora sotterraneamente e ora alla superficie Na­
turalmente non solo loro, e in modo diverso in 
Europa dall'Amenca. Restano perciò un docu­
mento straordinario della bellezza e insieme 
dei limiti di un progetto che ha coinvolto tan­
ti.. 

Nell'organizzazione dei matenali si legge 
un'orchestrazione sapiente di situazioni cario 
niche, o rese tali dai beai, ma che certo aveva­
no modelli chiari, non astratti La strada che 
rida vita al protagonista dopo ogni presunta 
profondità d'esperienza mistica o dopo ogni 
crisi affettiva e d'ideali è la stessa strada di 
London, certo, con i suoi bums e hobos (an­
che l'utopia ecologica ha un precedente nel 
London di La valle della luna) - al punto che 
Kerouac, dopo aver plagialo il vecchio titolo 
londoniano per Sulla strada, ricorda qui a un 

menti di rabbia, di protesta, 
ne arricchì 11 linguaggio critico 
(quand'anche ridotto a formu­
la o a moda) riconducendo al 
contempo quei sentimenti e 
quel linguaggio nel solco -
cosa che non va assolutamen­
te sottovalutata - della più vi­
tale tradizione amencana, allo 
spinto di «frontiera», anche se 
ormai non più di frontiera 
geografica si trattava ma di 
frontiera sociale, culturale, 
psichica. 

Lo sradicamento sociale e 
la protesta avvenivano, come 
è salda consuetudine negli 
States, all'ombra - un'ombra 
per lo più incomprensibile in 
Europa - della mitica bandie­
ra, Dice Ginsberg: «America ti 
•ho dato tutto e ora non sono 
nulla... America quando sarai 
angelica?/Quando ti toglierai i 
vestÌti?/Quando ti guarderai 
attraverso la tomba?» e in 
Urla «Visioni! profezie! alluci-

' nazioni! miracoli! estasi! alla 
deriva sul fiume americano». 

Quando, alla fine degli anni 
Cinquanta, i beat devono fare 

i conti con i beatnìk, vale a 
dire con un embrionale «mo­
vimento» o, in altn termini, 
con la moda, non nascondo­
no, da buoni intellettuali, un 
certo imbarazzo. Corso sotto­
linea la dimensione tutta inte­
nore del beat «Se si vede la 
morte e fiori e si vede decapi­
tata una persona di pace, se si 
vede un decapitalo, è tenibi­
le, si piange, si diventa curvi e 
rattrappiti, un funerale è pas­
sato, si diventa beat». In effetti 
mai una poesia come la loro 
(e per altri ver» anche la pro­
sa di Kerouac e Burroughs) 
era stata così incisiva rispetto 
alla qualità del comportamen­
to, alfa valenza del gesto, al­
l'evidenza del corpo, Incisivi­
tà che presuppone necessa­
riamente ripetizione e imita­
zione. Ferlinghetti insisteva 
nel '58 sul beai come poesia 
•della strada», antiaccademi­
ca, risvegliata all'oralità, fn 
realtà più che a una voce della 
poesia tesa verso l'autentico e 
strappata al frigido silenzio 
della i?agina scritta, essi rinno­

varono, questo sì, il gusto re­
torico della lettura, stabilirono 
un inedito contatto fra la paro­
la rotta del sogno, dell'alluci­
nazione e il suono forte della 
declamazione, fra vocativo ed 
evocazione. Questo era il sen­
so dei reading, delie letture in 
pubblico: il poeta è «nudo* 
ma pur sempre «vate» o, meno 
dannunzianamente, «mae­
stro». Perciò si può parlare di 
•catechismo beat» e dì disce­
poli o allievi. Paradossalmen­
te, la parte più generosa, più 
acuta di quella parola non era 
tanto l'ortativa, recepita come 
un invito a sottrarsi al mondo 
per un mistico confronto con 
il sé (secondo modalità presto 
identificabili con discipline 
meditative orientali) quanto la 
descrittiva. Giacché questa 
guardava, fra fascino e orrore, 
alla città, riusciva a scuotere 
l'ordine apparente del neoca­
pitalismo urbano per mostrare 
la disgregazione, il caos, il po­
tere omogeneizzante quando 

» VAGABONDI DEL DHARMA 

Milioni di zaini 
strapieni di libertà 
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certo punto che «Jack London perconeva un 
tempo questo sentiero» -, è la strada antica e 
sempre nuova della scoperta e nscoperta del 
paesaggio americano e della sua immensità, 
ma forse stavolta prende corpo una più imme­
diata fusione fra il «viaggio» geografico e quel­
lo nell'intimo, nel profondo della scoperta di 
se E i boschi sono quelli di Walden, le vene 
dell'America quelle di Whilman e di Willtms 
Ma ci sono anche, più simboliche che mai, e 
più «orientali», le due scalate alle montagne (il 
Matterhorn e la Desolazione) 

Ci sono anche luoghi e riti della socialità -
quelli dei poeti (la mitica San Francisco del­
l'underground. già ricordata) il grande party 
t entrale più sfrenato e grandioso di lutti i party 
(o almeno cosi Kerouac lo avrebbe voluto), 

festa della liberazione e della comunicazione 
orgiastico-retigiosa, droga-sesso-affetto-musi­
ca. e via le barnere di età-sesso-razza (ma an­
cora con molto maschilismo.decisamente 
troppo), e ci sono i più tranquilli, invidiabili 
week-end hippizzanti, dove si chiamano con 
nomi nuovi cose in realtà vecchie, ma che 
sono state spazzate via dalla civiltà industriale 
e dalla televisione Ci sono le meditazioni che, 
diciamolo, sembrano un esercizio assai facile, 
di una religiosità tanto gratificante (e forse è 
per questo che hanno avuto successo le pro­
poste tipo «arancioni» anche in Italia: esigeva­
no ben poco e chiudevano gli occhi su moltis­
simo) Ci sono i ritorni a casa (illuson e impos­
sibili come di dovere indietro non si torna) e 
ci sono le cerimonie d'addio C'è il tema del 
border, del confine con il sottosviluppo messi-

non distruttivo della babele 
metropolitana. 

Anzi è proprio a fronte di 
questo imprendibile paesag­
gio definitivamente «interio­
rizzato» che il versante visio­
nano dei beat si complica ta­
lora di meno approssimative 
intuizioni come nei versi di 
Corso: «Oh Tempo abbi pietà/ 
gettami sotto la tua umanità dì 
automobili/ dammi in pasto ai 
giganteschi grattacieli grigi/ il 
mìo cuore travasalo ai tuoi 
ponti/ io smetto la mia cetra 
di orfica futilità» (Benzina). O 
in quelli di Ginsberg «e si alza­
rono reincarnati vestiti spet­
trali del jazz, all'ombra delia 
tromba d'oro delta banda e 
suonavano la sofferenza per 
amore della nuda mente d'A­
merica in un urlo di sassofono 
elaì elai lamina lamma saba-
chtani che faceva tremare le 
città fino all'ultima radio...». 

Catechesi e immaginario 
metropolitano beat attraver­
sano tutti gli anni Sessanta svi­
luppando via via atteggiamen­

ti diversi e contigui: dalla pro­
vocazione dell'happening al­
la protesta organizzata delta 
marcia pacifista, dalla rivista 
ciclostilata (come la Fuck 
You. A Magazine ofArts di Ed 
Sanders, «allievo» di Gin­
sberg) e dal teatro di interven­
to come il Living Theatre al­
l'impatto della canzone d'au­
tore (sono ormai gli anni di 
Bob Dylan e al concerto del 3 
dicembre 1965 al Community 
Theatre di Berkeley stanno in 
prima fila Ginsberg e Ferlin­
ghetti), dalla comunità hippie 
ai primi teach-in sulla guerra 
del Viet-Nam. 

I «maestri» beat sono anco­
ra presenti, ma l'ampiezza 
dello scontro sociale e le fe­
conde contraddizioni della 
comunicazione di massa li 
contengono e lì superano. 

È tuttavia significativo che, 
sia nella musica pop (a inci­
denza planetaria), sia nei testi 
letterari e politici (a incidenza 
nazionale o addirittura di di­

partimento universitario) iel­
la rivolta studentesca angli­
cana del '67-68 si ritrai no 
metabolizzate, con più o ne-
no evidenza, certe tonlità 
beat. Così accade nella efusa 
di un romanzo politico del 
1969 (inedito in Italia) di Mar-
gè Pierey, Dance The Eage to 
Steep (Cullare fino al somo) 
su una immaginaria imita 
universitaria: «Corey preb la 
parola e disse senza diluir­
si: "Abbiami- fatto il netro 
meglio per rendere unana 
questa prigione vivenloci 
dentro insieme, mettendotul-
to in comune. Ora ci apparte­
niamo, siamo una comuiità, 
un popolo. Non appartenia­
mo più al loro marcio sisleW 
non siamo più dei loro, ìon 
possono tenerci più. Sìàrio 
acqua. Solo agitando il foido 
o congelandoci potranno di­
viderci. Siamo acqua: un fo­
co coreo d'acqua ... appa*e-
niamo a una nuova nazionédi 
giovani e di liberi, e vincem­
mo», Poche righe più avanllsì 
consuma, rapida, la sconfìtta. 

cano e ogni sottosviluppo, fascinoso-squalli-
do, fascìnoso-respingente; e e Kerouac e amici 
scelgono la marginalità dentro lo sviluppo, la 
più gratificante di tutte! 

Kerouac non era ingenuo nel suo progetto 
di narrativa. Lo era invece certamente nella 
sua cultura. Non arriveremo fino a dire, con 
Cunliffe, che «afferma anziché trasmettere e 
chiacchiera anziché scrivere», che «il narcisi­
smo collettivo del suo circolo è alla fin fine 
noioso e volgare», che «il loro sforzo creativo 
si disperde nello sforzo di fingere la creatività» 
(e parimenti non arriveremo mai a far di Ke­
rouac le lodi che ì suoi tunferari hanno fatto, 
anche in Italia, partecipi di una «cultura under­
ground» ma di una mera «sottocultura» e dei 
suoi miti più facili e rozzi). Ma oggi (a lettura di 
certi capitoli dei Vagabondi del Dharma ha, 
confessiamolo, qualcosa di comico che aveva 
peraltro anche alla prima lettura. 

Eppure alcune delle chiacchiere di questi 
superlicialissimi filosofi ci sembrano pur sem­
pre migliori dì quelle di tanti filosofi di oggi. 
Dice Japhy- «Tu e io non abbiamo in program­
ma di spaccare il cranio a nessuno, né di ta­
gliare la gota a qualcuno con un sistema eco­
nomico, ci siamo dedicati alla preghiera per 
tutti gli esseri viventi...... 

Dice ancora Japhy. «.. tutta la feccenda è 
un mondo pieno di nomadi col sacco sulle 
spalle. Vagabondi del Dharma che si rifiutano 
di adenre alle generali richieste che essi con­
sumino prodotti e perciò siano costretti a lavo­

rare per ottenere il privilegio di consumare 
tutte quelle schifezze che nemmeno volevano 
veramente come frigoriferi, apparecchi televi­
sivi, macchine, almeno macchine nuove ulti 
mo modello, certe brillantine per capelli e 
deodoranti e generale robaccia che una setti­
mana dopo si finisce col vedere nell'immon­
dezza, tutti prigionieri dì un sistema di lavoro, 
produci, consuma, lavora, produci, consuma, 
ho negli occhi la visione dì un'immensa rivolu­
zione di zaini, migliaia o addirittura milioni di 
giovani americani che vanno in giro con uno 
zaino, che salgono sulle montagne per prega­
re, fanno ridere i bambini e rendono allegri i 
vecchi, fanno felici le ragazze e ancora più 
felici le vecchie, tutti Pazzi Zen che vanno in 
giro scrìvendo poesie che per caso spuntano 
nella loro testa senza una ragione al mondo e 
inoltre essendo gentili nonché con certi strani 
imprevedibili gesti continuano a elargire visio­
ni dì una libertà etema a ognuno e a tutte le 
creature viventi...». 

Non è una grande scrittura, d'accordo, ma 
sono ancora bei contenuti, ed è di loro che più 
che mai c'è bisogno, e non dì testi senza sogno 
e nvolta sia pure più solidi dì questo, e non dì 
scrittore)!! bravissimi a infilare perline e ad 
amarsi e piangersi addosso, ma pronti in realtà 
a contribuire allo sbranamento dei loro simili 
senza alcun moto dell'animo o della mente. 
Senza utopia, e perciò senza generosità, senta 
simpatia. Senza vita Senza Dharma. (Dalla 
presentazione a / Vagabondi del Dharma 
Garzanti, 1988). 
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ECONOMIA E LAVORO 

Ferrovie 

L'Emilia 
accusa il 
«Pendolino» 
essi BOLOGNA. Disaccordo 
totale del ferrovieri emiliano-
romagnoli con la scelta del­
l'Ente Fs dei treni superlusso 
non stop nelle relazioni Roma 
e Milano. La opinione negati­
va, già espressa sette mesi fa 
quando entrarono in linea su 
tale percorso, viene riconfer­
mata In occasione del debutto 
del Pendolino da Cgil, Cisl, Uil 
ragionali e dai rispettivi sinda­
cati del trasporti. Prima dì tut­
to II potenziamento Fs, essi di­
cono. 

Nessun entusiasmò quindi 
per la còrsa promozionale 
dell'altro giorno del «Pendoli­
no» da Milano a Roma. I ferro­
vieri sostengono .che * stato 
Inaugurato un nuòvo capitolo 
degli sprechi che avvelenano 
la tribolata vita delle Fs. La li­
nea «supérvelòce» penalizza II 
traffico proprio nelle ore di 
punta - dicono I ferrovieri 
dell'Emilia Romagna r deter­
minando scompensi di varia 
natura, anche perchè la rete 
continua ad essere a doppio 
binario. Viene tolto spazio 
prezioso agli intercity ed al re­
stante traffico. Le corse senza 
fermate (a Bologna ed a Fi­
renze) con I nuovi locomotori 
guadagnano appena dieci mi­
nuti rispetto al caso Ili cui le 
fermale, come Mica Vorreb­
be, avvenissero. Ma la critica 
che viene avanzata è ancora 
più di fondo: «Vediamo com'è 
là direttissima Bologna-Firen­
ze - dice la Filt Cgil -: una 
strettola a due binàri su cui I 
treni ormai viaggiano a vista. 
Come è possibile allora Incre­
mentare II traffico passeggeri 
e quello merci? Dov'è II qua-
drupllcamehto? Perché non 
procede II raddoppio della 
Bologna-Verona? E che dire 
dal treni pendolarli sempre in 
subordine.? 

Ripresa ieri all'Intersind 
la trattativa infinita sul contrattai 
bocciato dai dipendenti di terra 
dell'aeroporto intemazionale di ièma 

Posizione ancora rigida delTAlitalia 
Intantoif)^rcKhanpio» 
confermai) s ^ o p è r l p 13 maggio 
e chiede le dimissioni dei sindacalisti 

Fiumicino, «difficile 
È ripreso ieri pomerìggio all'Intersind il confronto 
tra Alltalia e sindacati sulle soluzioni da dare al 
dopo-Fiumicino. Le parti si sono riaggiomate a 
venerdì. «E l'inizio di un difficile disgelo», ha com­
mentato, Donatella Turtura. Resta intanto confer­
mato lo sciopero del 13 maggio proclamato dal 
«coordinamento». E 1*11 sui trasporti incontro tra 
sindacati e neoministro Santuz. 

PAOLA SACCHI 

fasi ROMA. In una sala I lavo­
ratori, più numerosi del solilo, 
che attendevano. In un'altra i 
sindacati alle prese con Ama­
lia, Assoaeroporti e Interslnd. 
Sembrava quella di ieri una 
delle tante scene di questi set­
te mesi di vertenza degli aero­
portuali. Ma quel no che ha 
bocciato l'accordo un segno 
lo ha, lasciato anche nella 

f>ràssl sindacale che si segue 
n queste occasioni. Termina­

to questo primo e diflicile in­
contro con le controparti per 
affrontare le soluzioni da dare 
al dopo-Fiumicino, I sindacati 
si sono Incontrati con la folta 
delegazione di delegati e la­
voratori, rappresentanti del 
comitato di coordinamento 
compresi, presente ieri all'In­
tersind, Luciano Mancini, se­
gretario generale della Filt 
egli, senza mezzi termini ha 
illustrato l'andamento di que­
sta ripresa di negoziato (an­
che se all'Alitali» non piace 
definirla cosi). Ha detto che 
finora la compagnia di ban­
diera e i Assoaeroporti hanno 

detto no a modifiche sulla 
parte relativa alla durata del 
contratto. Anche se ovvia 
mente il confronto è appena 
ripreso. «In ogni caso - ha 
detto Mancini ai lavoraton 
che attenti lo ascoltavano - la 
verifica delle reali intenzioni 
delle controparti la si avrà ve­
nerdì». 

Dunque quella di ieri è stala 
una riunione negativa? 1 com­
menti dei sindacalisti sono im-, 
prontati alla massima pruden­
za. Donatella Turtura, segreta­
rio confederale della Cgil, ha 
parlato dell'.inizio di un diffi­
cile disgelo». «Se questo inizio 
- ha osservato la Turtura -
avrà sviluppi positivi io si ve­
drà venerdì. E comuqnue po­
sitivo che dalla lunga discus­
sione sia emerso l'insoddisfa­
cente stato delie relazioni sin­
dacali in questo settore, non­
ché l'esistenza di un'emer-. 
genza che deve trovare una 
congrua soluzione». Dunque, 
ferì {problemi posti da quel no 
che ha bocciato il contralto 
dei dipendenti di terra degli 

• Per la piattaforma integrativa 

Grande partecipazione 
alle assemblee Fiat 

DALU HOSTH«'REP«IONS 

MICHELE COSTA 

• • TORINO. È il clima ciò 
che più colpisce in queste as­
semblee alla Fiat, convocate 
per discutere la piattaforma 
della vertenza integrativa da 
aprire nel grande gruppo. Se 
ne sono tenute una dozzina 
lunedi nello stabilimento di 
Rivalla ed altrettante Ièri nella 
Carrozzeria di Mlraliorl. Vi 
hanno partecipato migliala di 
lavoratori. 

Lavoratori che non si sono 
limitati ad ascoltare In silenzio 
le relazioni dei sindacalisti co­
me succedeva negli ultimi an­
ni. Questa volta sono venuti 
per discutere, per dire la loro. 
Oli interventi sono stali nume­
rosi. Hanno preso la parola 
anche alcuni dei giovani nuovi 
assunti con contralti di forma­
zione-lavoro, che di solito 
non si espongono per timore 

che l'assunzione non venga 
loro confermata allo scadere 
dei diciotto mesi di prova. 

Mòlli gli emendamenti alla 
bona di piattaforma faticosa­
mente mediata da Firn, Fiom 
ed Ul|m, Li hanno presentati 
delegati ed anche semplici lai 
voratori, soprattutto sul sala­
rio, sulla mensa e sull'organiz­
zazione del lavoro, Uno del 
problemi più sentiti è risultato 
quello delle pause sulle nuove 
linee «passo-passo», dove la­
vorano affiancati robot ed 
operai. Poiché I robot posso­
no lavorare solo sulle vetture 
ferme, queste linee non han­
no più un movimento conti­
nuo come le catene di mon­
taggio tradizionali, ma proce­
dono a scatti avanzando pe­
riodicamente di una postazio­
ne. La Fiat, aggrappandosi al 

cavillo che non si tratta delle 
linee descritte dai vecchi ac­
cordi, toglie 20 minuti di pau­
sa per tumo agii operai, anche 
se sono sottoposti ad un vin­
colo ancora più gravoso che 
sulle linee tradizionali. 

Sul salarlo, come è noto, 
Firn, Fiom ed Ullm hanno pre­
sentato tre posizioni diverte. I 
lavoratori non solo esortano I 
sindacati a ritrovare l'unità, 
ma presentano una proposta 
concreta di mediazione: 
IS4mlla lire medie di aumen­
to mensile, di cui 110.000 ri­
parametrato sul premio di 
produzione, 10.000 come ri­
valutazione dell'indice di ren­
dimento e 20.000 per tutti le­
gate al raggiungimento di cer­
ti indici di produttività. Fiom 
ed Uilm manifestano disponi­
bilità per questa proposta, 
mentre la Firn appare ancora 
restia. 

Accordo per 5000 nella Ruhr 

Siderurgia la Cee 
preme per la Finsider 
M BRUXELLES. La Cee sull'I­
talia per la soluzione del suo 
problema siderurgico, In pari-
colare per la Finsider. Ieri una 
delegazione della Commissio­
ne della Camera per le attività 
produttive è stata ricevuta dal 
responsabile Cee per l'ac­
ciaio, commissario Narjes, e 
da quello per gli aiuti alla side­
rurgia Sutherland. Oggi è atte­
so a Bruxelles anche il mini­
stro delle Partecipazioni stata­
li, Fracanzani, per un incontro 
con gli stessi commissari «si­
derurgici» oltre ai membri Ita­
liani dell'Esecutivo Cee Natali 
e Ripa di Meana. Essendo al­
l'ordine del giorno della riu­
nione odierna della Commis­
sione di Bruxelles la procedu­
ra contro la Finsider per ie 
agevolazioni statali di cui go­
drebbe, la presenza di.Fracan-
zani ha fatto presumere la 
possibilità del rinvio della de­
cisione sulla procedura stessa 
(sollecitala in particolare dai 
tedeschi), come ha ipotizzato 
lo stesso presidente della 
commissione di Montecitorio 
Michele Viscardl dopo l'in­
contro con Narjes e Suther­
land. I parlamentari Italiani 
hanno assicurato la chiusura 
in settimana dell'Indagine co­
noscitiva mentre Bruxelles 
manifestava tutte le sue per­
plessità sul risultati conseguiti 
dalla Finsider. Quello italiano 
resta il problema principale, 

con scadenze ravvicinate: la 
riunione del ministri dell'ac­
ciaio Il 27 maggio sulla side­
rurgia europea, in vista della 

decisiva del 24 giù-

Incontro Fracanzanl-Prodl. Il 
problema della Finsider trava­
lica I confini del gruppo Iri e 
deve necessariamente coin­
volgere tutto il sistema delle 
partecipazioni statali. E quan­
to emerge da un comunicato 
del ministero delle Partecipa­
zioni statali diffuso all'inizio 
dell'incontro" tra il ministro 
Fracanzani e una folta rappre­
sentanza di Iri (Prodi e Zurzo-
lo) e della Finsider (Lupo e 
Gambardeila). Secondo il mi­
nistro l'impegno per la reindu-
strializzazione delle aree col­
pite dalla crisi siderurgica de­
ve basarsi su una strategia a 
tre livelli, li primo deve essere 
attivato direttamente dall'Iri 
«anche in relazione ai suoi 
compiti istituzionali». Il secon­
do livello di azione «dovrà ve­
nire dai contributi degli altri 
enti delle partecipazioni stata­
li». Infine un terzo livello di 
Impegno potrà essere realiz­
zato con il coinvolgimento di 
tutte le amministrazioni pub­
bliche interessate. 

Sul fronte sindacale è da re­
gistrare intanto l'impegno pre­
so oggi dalle segreterie nazio­
nali di Firn, Fiom e Uilm di 
stilare un documento nel qua­
le si riassumono i punti chiave 

di una scelta Industriale e poli 
tica che si faccia carico del 
problema Finsider sia dal pun 
to di vista del piano industna 
le sia per quanto riguarda gli 
interventi di politica sociale 
Accordo nella Ruhr. Dopo 
160 giorni di lotta sindacale 
con scioperi e picchetti da 
vanti agli stabilimenti metal 
lurgici di Rheinhausen, nella 
regione della Ruhr, minacciati 
di immediata chiusura, consi 
gli di fabbrica e direzioni della 
Krupp e della Mannesmann 
hanno siglato ieri a Duessel 
dori un accordo sul futuro 
delle- imprese che occupano 
5.500 persone. L'accordo pre­
vede che uno dei due altofor­
ni resterà in funzione almeno 
fino alla fine del 1990. Nello 
stesso tempo lo stabilimento 
siderurgico della Manne­
smann nel quartiere di Hu-
ckingen diventerà uno stabili­
mento congiunto Krupp-Man-
nesmann. L'accordo esclude 
la disoccupazione per i 5.500 
operai al momento impegnati 
nella lavorazione dell'acciaio 
a Rheinhausen. A questo sco-

fjo sono previsti nuovi posti di 
avoro (almeno 1.500, secon­

do l'impegno assunto da Man­
nesmann e Krupp) e un possi­
bile anticipo della pensione a 
55 anni. Al raggiungimento 
dell'accordo hanno contribui­
to anche il gruppo Spd nel 
Parlamento di Duesseldorl e il 
sindacato metalmeccanico. 

aeroporti sono stati appena 
sfiorati. I sindacati hanno illu­
strato le maggiori contestazio­
ni dei lavoratori a partire dal 
problema della riduzione del­
l'orario di lavoro. Come si sa, 
sul modo come affrontare il 
dopo-Fiumicino erano emer­
se nei giorni scorsi alcune di­
vergete anche tra le organiz­
zazioni sindacali; chi come la 
Cisl e la Uil era più propenso 
ad affrontare soprattutto il 
problema dell'orario di lavoro 
e chi invece, come la Cgil, era 
parso più propenso ad affron­
tare in qualche modo anche la 
durata del contratto, che I la­
voratori chiedono sia più bre­
ve dei ire anni e dieci mesi 
previsti. E comunque ieri, ap­

punto, non si entrati nel. meri­
to. L'Alitalla a lungo si è trin­
cerata dietro una questione di 
formule. Alla compagnia di 
bandiera non piace chiamala 
questa ripresa di confronto un 
nuovo negoziato, preferisce 
definirla un'occasione per la 
stesura del contratto. E natu­
ralmente dietro questo lin­
guaggio C'è anche un proble­
ma di sostanza. 

Intanto resta confermato lo 
sciopero proclamato per il 13 
maggio dal comitato di coor­
dinamento di Fiumicino^che 
ieri all'Intersind ha tenuto una 
conferenza stampa, dòpo 
aver consegnato alla delega­
zioni; sindacale una mozione 
contenente le richieste dei ila-

voratori e sottoscritta - ha af­
fermato Il coordinamento -
da circa 4000 aeroportuali. 
Nella mozione si chiedono 3? 
ore e mezzo settimanali effet­
tive ed eguali per tutti e, Inol­
tre, non monettaablll e non 
regate alla presenza. Nel cor­
to della conferenza stampa, 
caratterizzata anche da qual­
che vivace scambio di battute 
tra alcuni delegati sindacali e 
qualche rappresentante del 
comitato, sono state chieste 
le dimissioni dèi dirigenti sin­
dacali del settore a Aliti i livelli 
ed il rinnovo delle strutture di 
base. Si è appéna aperta un'al­
tra fase di questa infinita ver­
tenza degli aeroporti. 

Ieri bloccati 
traghetti 
eaEscafi 
per le Isole 
st> ROMA. Per il rinnovo del 
contratto di lavoro scaduto da 
sette meli e contro processi di 
ristrutturazione nella flotta 
pubblica, si som fermati ieri 
per 24 ore i marittimi dei tra­
ghetti con le isole, dei rimor­
chiatori e degli aliscafi ade­
renti a Cgil Cisl Uil e al sinda­
cato autonomo Federmar. Per 
tutta la giornata sono stati per­
ciò praticamente bloccati i 
collegaménti, tranne che nel­
lo Stretto di Messina: a Sesto 
S.Ciovannl l'atleta per l'im­
barco in mattinata era di circa 
men'ora. Le società private 
•Caronte» e •Touritt» erano 
bloccate dallo sciopero, e ca­
mionisti e automobilisti si so­
no riversati nelle navi delle 
Ferrovie dello Stato per recar­
si in Sicilia. 

Impossibili Invece I collega­
menti con le Isole minori della 
Sicilia, In quanto I traghetti 
della •Stremar» e gli aliscafi 
della iSnav» sono rimasti an­
corali al porti, Telegrammi di 
protesta sono stati Inviali sta-
mattina dai sindaci delle Eolie 
alle autorità per sollecitare la 
composizione della vertente. I 

Coninitoario alle Fs? 

Il ministro smentisce 
Contrasti e paralisi 
nel vertice dell'ente 
ss> ROMA Ferrovie di nuovo 
nella burrasca. Piovono le po­
lemiche sulla gestione dell'en­
te. Si vocifera di contrasti ai 
vertici. E ieri il quotidiano la 
Repubblica ha ventilato persi­
no l'ipotesi di commissaria­
mento delle Fs da parte del 
governo. Ipotesi ieri decisa­
mente smentita dal neomini­
stro dei Trasporti, Santuz. Se­
condo il quotidiano i contrasti 
ai vertici delle Fs sarebbero In 
particolare dimostrati da un 
plano presentato In consiglio 
d'amministrazione dal diretto­
re generale, Il socialista Gio­
vanni Coletti. Un plano che 
tenderebbe ad attribuire più 
poteri anche di spesa alla di­
rezione generale e al direttori 
compartimentali. Quindi un 
evidente contrasto con il pre­
sidente delle Fs, li democri­
stiano Ligato. Dice Giulio Ca­
porali, membro del consiglio 
d'amministrazione delle Fs: 
•Quel piano è vero che è statò 
presentato. Ma dopo te criti­
che fatte dal consiglio d'am­
ministrazione il direttore ge­
nerale si è impegnato a riscri­
verlo. Abbiamo criticato il 
tentativo della direzione di 
avocare a sé ingenti capacita 
di spesa per la consulenza, e 
altre competenze per la pro­
gettazione. Si tratta di questio­
ni che possono coinvolgere le 
scelte strategiche dell'ente e 
che quindi non possono sfug­
gire al controllo del consiglio 
d'amministrazione». Quanto 
all'ipotesi di commissaria­
mento, Fabio Maria Ciuffini, 
anche lui membro del consi­
glio d'amministrazione, è dra­
stico: «Questo è possibile solo 
dopo che per due anni conse­
cutivi non corrispondono i 
preventivi con 1 consuntivi, va­
le a dire quando ì conti non 

tornano». 
Lucio Libertini, responsabi­

le della commissione trasponi 
del Pei respinge con fona l'i­
potesi del commissariamento, 
ma non risparmia critiche a h 
gestione delle Fs. Rispetto a 
quanto sollevato Ieri dalia 
stampa Libertini parla della 
volontà di «determinati am­
bienti di paralizzare le ferrovie 
nel momento in cui il paese ha 
grande bisogno del loro rilan­
cio». «A questi giochi'torbidi -
osserva • I comunisti non si 
prestano, Non slamo soddi­
sfatti dell'ente Fs, ma non sia­
mo tanto sciocchi da sparare 
nel mucchio e da dimenticare 
le grandi priorità: il governo 
deve allentare la stretta feroce 
della Fir.azlaria e deve accan­
tonare l'attacco alla rete se­
condaria, Le Fs devono reali». 
zara davvero la riforma II cui 
asse è II decentramento, ab­
bandonare le pratiche di lot­
tizzazione, accelerare gti «ve­
stimenti», «Siamo anche di­
sposti • conclude Libertini - a 
discutere del vertice Fs Ma ri­
teniamo sciagurata l'ipotesi di 
un commUsartamento, peral­
tro esclusa da tutte le Ione 
politiche». Reazioni aneti» da 
parte dal sindacato che pro­
prio ieriI ha avuto un Incontro 
coq le Fs sul piano di risana­
mento. «E evidente • .dice 
Mauro Moretti, segnisi lo del-
la Rlt Cgil che e * un contra­
sto tra IT consiglio d'ammini­
strazione e il direttore genera­
le. Un contrasto che paralizza 
l'ente. Il direttore generale 
propone più poteri anche ai 
direttori compartimentali e 
noi slamo d'accordo. Me e 
chiaro che chi la | contratti 
d'appalto lo deve lare sulla 
base di regole chiare». Intan­
to. contro i tagli domenica 
sciopero a Firenze. DP.Sa. 

Muoversi, oggi. Finanziariamente. 

ENUCVO.E'PER TUTTI. 
QUOTE A PARTIRE DA L. 200.000 AL MESE. 

Renault ha ideato leasycar, una nuova 
formula di finanziamento acuì tutti pos­
sono accedere per l'acquisto dì una nuo­
va Supercinque. Per attivare la formula 
Leasycarbastaversareunahùcipomini-
mo (IVA + messa su strada). Ecco un 
esempio su Supercinque Camp us, Spor­
te-5 marce, che costa chiavi in mano 
L.9.908.000.Con un anucipodiL.2.184.000, 
potrete ottenere sull'importo residuo di 
L. 7.724.000 un finanziamento che all'inizio 
prevede un programma di restituzione con 
24 (piote di L. 200.000 mensili. 

Dopo questo primo periodo Leasycar vi 
offre tre soluzioni innovative per comple­
tare il pagamento: 
a) QUOTA CONCLUSIVA. Pagamento 
in un'unica soluzione di L. 4.700.000 al 25° 
mese, 

b) RinNANOAMENTO. Possibilità di 
rifinanziare il valore della quota conclu­
siva con ulteriori 24 quote mensili di 
L. 250.000. 

e) CAPITALIZZAZIONE. Il valore di 
mercato della vostra Supercinque, ancora 
elevato al 25° mese, garantirà il saldo della 
quotaconclusivaeilversamentodeldeposi-
to sull'acquisto di una nuova Renault presso 
la Rete dei nostri Concessionari Informa­
tevi dai Concessionari Renault, oppure 

SU TELEVTDEO A PAG. 305 

LEASYCAR RENAULT E' SU TUTTE LE SUPERCINQUE* FINO AL 31 MAGGIO. 

'Esclusa Supercinque CT Turbo. 
. L'offerta è valida sulle versioni disponibili salvo approvai ione 
j) delta DIAC Italia SpA, - Credito e Leasing Renault. 

1 Concessionari Rifnault sono sulle Pagine Gialle. 
Renault sceglie lubrificanti «è*. RENAULT 
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0 accoppiamo 
cosi da otto 

S i "SCIENZA E TEWLOGK 

di anni 

Il comportamento sessuale dell'uomo moderno si £ svi­
luppato circa otto milioni di anni fa. A quell'epoca nac-
« e r o l'abitudine di baciare il partner e la preferenza per 
I amplesso frontale. Nello stesso periodo l'uomo comin­
cio a esibirsi in pratiche sessuali indipendentemente dai 
periodi, dall'estro, a differenza di quanto accade nel 
mondo animale. Lo affermano scienziati americani che 
hanno studiato l'evoluzione di due tipi di herpes comuni, 
Quello orale e quello genitale; Otto milioni di anni fa 
nell'uomo si sono sviluppati i due tipi di virus distinti. 
Quello dell'herpes orale ha potuto trasmettersi proprio 
cori II bacio che è tipico dell uomo e piuttosto raro fra i 
primati. Nello stesso momento, l'uomo ha cominciato a 
dedicarsi al sesso anche al di fuori dei momenti istintiva-
mente naturali nel mondo animale, cioè dell'estro, e ad 
accoppiarsi perfino durante i periodi mestruali. Solò cosi 
l i spiega il fatto che esista ancora l'herpes genitale. Infatti 
questo tipo di virus ha un periodo di contagio molto 
breve e solo rapporti frequentissimi possono averlo per­
petrato per milioni di anni. Se l'uomo avesse continuato 
ad accoppiarti come gli animali, l'herpes genitale si sa­
rebbe estinto. 

Record 
mondiale 
per un magnete 
AnsaMo-Cem 

Un grande successo nel 
campo della ricerca per la 
fisica di base è stato rag­
giunto nei laboratori del 
Cern di Ginevra. Il primo 
magnete superconduttore 

' per la macchina accelera-
^ • ^ ^ " " • i ^ " " " ^ " " " trice di particelle Lhc (Lar-
ge Hadro/i Collider).progettato e costruito per la prima 
Volta al mondo in joint venture tra un laboratorio scienti­
fico, il Cern, e un'industria, l'Ansaldo, ha superato il cam­
po centrale di 8,5 tesla alla prima energizzazione e di 9 
alla seconda. Le esperienze precedenti realizzate In altri 
laboratori avevano mostrato che spesso è necessario 
portare a termine diversi cicli di energizzazione per stabi-
lizzare I magneti dal punto di vista meccanico prima di 
raggiungere il campo prefissalo. 

Un cimitero dei dinosauri è 
stato scoperto in Inghilter­
ra Vi sono resti di sei spe-' 
eie diverse di rettili gigan­
teschi che risalgono a 165 
milioni di anni fa. Lo ha an­
nunciato ieri il museo di 
Gloucester. Il sito è presso 

la palude di Moretomin. Tra i resti ritrovati vi sono quelli 
di un gigante vegetariano chiamato Cetiosauro e un Me-
galosauro carnivoro, Dallo scavo sono emersi un dente, 
una costola e parte della colonna vertebrale del Cetio­
sauro, e denti di almeno cinque altre specie. Sono state 
trovale Inoltre ossa di coccodrilli, tartarughe e di un pe­
scecane. 

Scoperto 
in Inghilterra 
un cimitero 
di dinosauri 

Sono ancora 
2S0mila 
le vittime 
della poliomielite 

La poliomielite, nonostan­
te i vaccini di Sabin e di 
Salk, non è ancora stata 
sconfitta completamente; 
In tutto il mondo ogni anno 
colpisce In forma grave ol­
tre 250mila bambini e in 

^^^^m^^^mmmm^m forma blanda più di 25 mi­
lioni. E quanto risulta dall'ultimo rapporto sulle malattie 
dell'infanzia pubblicato dall'Organizzazione mondiale 
della sanità che ha deciso di lanciare una grande offensi­
va sanitaria per debellare definitivamente il male. I paesi 
in cui la malattia continua ad essere più diffusa sono 
quelli asiatici, africani e iatinoamericani, soprattutto Bra­
sile e Messico. 

Nasce 
il comitato 

Kr i materiali 
lovativi 

Il ministro per la ricerca 
scientifica, prolessor Anto­
nio Rubertì, ha istituito un 
comitato per lo studio dei 
materiali innovativi avanza­
ti. Il comitato ha il compito 
di definire una serie di in-

tmmm^^^^^^mm^ terventi per lo sviluppo 
scientifico, economico e tecnologico del settore. Lo sco­
po è di intervenire con tempestività su numerosi compar­
ti industriali, dai trasporti all'elettronica, alle telecomuni­
cazioni, all'energetica, alla biomedica, allo spazio. Presi­
dente del comitato è lo stesso ministro Ruberti, vicepresi­
dente è il professor Romano Cipollini, dell'Università di 
Roma. Del comitato fanno parte, tra gli altri, il professor 
Paolo Bisogno, Il dottor Francesco Della Valle, il profes­
sor Carlo Rizzuto e 11 profesor Antonio Barone. 

ROMEO BASSOLI 

.Dopo il oso del pericoloso forraco antiacne 
Chi vigila in Italia sulla prescrizione delle mediane? 
«Pochi volenterosi», denuncia Silvio Garattini 

• • Chi vigila sugli, effetti 
collaterali dei farmaci una 
volta Immessi sul mercato, 
sul modo in' cui vengono 
prescritti dai medici? Il pro­
blema è tutl'altro che nuovo. 
Osserva Bernard Begaud, 
del centro di farmacovigllan-
za di Bordeaux: «La sorve­
glianza istituzionalizzata sui 
medicinali è nata da un trau­
ma: la catastrofe della talido-
mide. La sua creazione £ sta­
ta dunque in qualche modo 
espiatoria (-è o/ribile, biso­
gna fare in modo che non 
accada più!»), ma il suo si­
gnificato si è poi modificato 
negli anni. C'è oggi un'attitu­
dine diffusa: si guarda con 
simpatia la crescita di una 
struttura preventiva', ma la si 
combatte non appena divie­
ne efficace». In Italia, pur­
troppo, accede di peggio 
perché qui la 'Sorveglianza 
istituzionalizzata sui medici­
nali» deve ancora nascere. . 

L'argomento è stato ripro­
posto drammaticamente al­
l'attenzione dell'opinione 
pubblica dopo «l'incidente» 
del Roaccutan, il farmaco 
per la cura dei casi gravi di 
acne: un numero tuttora im­
precisato di bambini ameri­
cani sono nati Con gravi mal­
formazioni, dopo che la ma­
dre aveva assunto le pastiglie 
commercializzate dalla Ro­
che. La denuncia è stata del­
l'ente statunitense di sorve­
glianza sugli alimenti e i me­
dicinali, la Food and Drug 
Administration. 

«Esiste tuttavia una pro­
fonda differenza - osserva il 
professor Silvio Garattini, di­
rettore dell'Istituto "Mario 
Negri" di Milano - fra la tali-
domide e il Roaccutan. Nel 
primo caso là nascita' di 
bambini malformati era stata 
un fatto'inatteso perché allo­
ra noh veniva eseguito alcu­
no studio sugli animali di la­
boratorio gravidi. Oggi, Inve­
ce, non solo era nolo che il 
Roaccutan aveva prodotto 
effetti teratogeni sugli anima­
li, ma tutte le controindica­
zioni erano slate chiaramen­
te segnalate». 

Questa affermazione trova 
conferma nella documenta­
zione prodotta dall'industria, 
il gruppo Roche. «La parola 
"teratogeno" - afferma la 
casa produttrice - suscita 
echi non completamente so­
piti di tragedie, di processi 
giganteschi, di sostanze ban­
dite definitivamente dall'uso 
terapeutico. Eppure oggi far­
maci potenzialmente in gra­
do, se somministrali durante 
la gravidanza, di dar luogo a 
gravi malformazioni fetali so­
no nel normale uso terapeu­
tico». A questo riguardo ven-

Scoperta archeologica in Unione Sovietica 

Seimila anni fa l'uomo 
mise il morso al cavallo 
È molto, molto più vecchia la consuetudine del­
l'uomo di cavalcare. Finora si riteneva che questo 
animale fosse stato addomesticato per la prima 
yolta dall 'uomo due o tre millenni fa in una zona 
imprecisata del continente euroasiatico. Un ar­
cheologo americano ha invece scoperto che già 
seimila anni fa, nelle steppe a nord del Mar Nero, 
una tribù usava il morso e le brìglie. 

RENE NEARBALL 

• i II cavallo e l'uomo si 
conoscono da quasi seimila 
anni. In quell'epoca, in una 
steppa desolata a nord del 
Mar Nero uomini con po­
chissimi strumenti e scarsis­
sime capacità tecnologiche 
riuscirono a mettere le bri­
glie e il morso ai cavalli. Ac­
cadeva 6.000 anni fa e I pro­
tagonisti di questa rivoluzio­
ne furono i membri della tri­
bù dei «Bredni Stog». Lo 
racconta l'archeologo ame­
ricano David Anthony. 

Anthony, dell'Università 
Hartwick, di New York, ha 
scoperto, nel corso di scavi 
effettuati nelle pianure cen­
trali dell'Unione Sovietica, 
una serie di ossi lavorati in 
modo da formare briglie 
per cavalli. Alla analisi del 

"carbonio, questi reperti ri­
salgono a 5.500-5.700 anni 

fa e ciò sta ad indicare che 
in quell'epoca antichissima, 
precedente la stona, l'uo­
mo era in grado di imbri­
gliare i cavalli con redini, te­
stiere e morsi. Anthony ha 
reso noti i risultati dei suoi 
studi nella recente riunione 
annuale della società degli 
archeologi statunitensi. Lo 
studioso ha affermato di 
avere scoperto, tra i resti 
degli antichi accampamenti 
degli Bredni Stog, alcuni 
bastoni dì comando con 
una delle estremità intaglia­
ta a testa di cavallo. Alcuni 
di questi reperti presentava­
no abbastanza nettamente 
anche l'imbrigliatura. 

Secondo l'archeologo è a 

3uesta intuizione che an-
rebbe fatta risalire la fiori­

tura della civiltà Kurgan che 
nacque nella regione a nord 

del Mar Nero. Racconta An­
thony: «Fu grazie al cavallo 
che i Bredni Stog, che pri­
ma abitavano in piccoli vil­
laggi, e che erano molto 
meno evoluti dei Cuculeny-
Tripolye (la tribù vicina che 
viveva sulla sponda occi­
dentale del Dniepr) diven­
nero un popolo di guerrieri 
e di conquistatori. Comin­
ciarono a dedicarsi all'arti­
gianato, al commercio, alla 
lavorazione delle cerami­
che, anche se non capirono 
subito l'importanza del ca­
vallo. 

Anthony ha aggiunto che 
egli intende suffragare ulte­
riormente la sua teoria stu­
diando attentamente e mi­
nuziosamente gli scheletri 
dei cavalli che possedevano 
gli «Bredni Stog» per prova­
re se vi siano state delle mo­
dificazioni strutturali nei 
molari e in altre strutture os­
see dei cavalli in seguito al­
l'applicazione dei morsi e 
delle redini. 

Prima dei risultati dello 
studio di Anthony, gli esper­
ti ritenevano che l'uomo 
fosse montalo per la prima 
volta a cavallo tra 2.000 e 
3.000 anni fa, in una regio­
ne imprecisa del continente 
euro-asiatico. 

gono citati gli anticonvulsi­
vanti, alcuni antibiotici, quasi 
tutti, i citostatici, alcuni far­
maci antiepilettici e il Tiga-
son. un medicinale destinato 
al trattamento dèlie forme 
più gravi di psoriasi, in com­
mercio in Italia dal 1984, e 
che presenta gli stessi pro­
blemi di rischio teratogeno 
del farmaco antiacne. 

Il Roaccutan (è opportuno 
ripeterlo) non deve essere 
somministrato non solo alle 
donne gravide ma a tutte le 
donne in età fertile. «Oltre al­
le rigorose limitazioni già no­
te - affermano alla Roche -
abbiamo ritenuto opportuno 
limitarci a presentare il pro­
dotto soltanto ai dermatolo­
gi, non trascurando però di 
informare il medico generi­
co e il ginecologo sugli effet­
ti collaterali del farmaco e 
sui rischi connessi ad un suo 
impiego non corretto». 

E ciononostante in Ameri­
ca la tragedia si è compiuta. 
Per quali ragioni? Dovremo 
tornare su questo interrogati­
vo che coinvolge la forma­
zione del medico e l'educa­
zione sanitaria della popola­
zione. Ma intanto, al di là del 
caso Roaccutan, resta l'esi­
genza più generale della vigi-

' lanza sul post-marketing, il 
periodo in cui un medicinale 
nuovo viene messo in com­
mercio dopo essere stato 
sperimentato prima sugli ani­
mali, poi su gruppi di volon­
tari sani e infine su popola­
zioni circoscritte di pazienti. 

Il professor Silvio Garattini 
è esplicito: «Nel nostro pae­
se - afferma - non abbiamo 
un sistema di sorveglianza 
post-marketing nel senso ve­
ro del termine. I medici do­
vrebbero segnalare gli effetti 
indesiderati che osservano 
nei loro pazienti e le Usi rife­
rire i dati alle autorità sanita­
rie nazionali. Ma tutto avvie­
ne (quando avviene) in mo­
do spontaneo. Non eiste una 
rete organizzala di ospedali, 
di Istituti universitari, di Cen­
tri di ricerca, di medici ai 
quali fare capo. Altrove non 
è còsi: bastai guardare alla vi­
cina Francia, dove funziona 
da anni un sistema attivo per, 
ricercare gli effetti tossici dei 
medicinali». 

E stato' osservato che non 
solo il Roaccutan ma diversi 
altri farmaci, compreso un 
medicinale molto attivo con­
tro le forme gravi di psoriasi, 
possono provocare la nasci­
ta di bambini malformati se 
assunti da donna gravida, e 
naturalmente ogni farmaco 

Ma in Italia il farmaco è selvaggio. 
Spesso gli effetti tossici di una medi­
cina non vengono neppure cercati. Il 
caso del Roaccutan, il medicinale 
della Roche accusato di.aver provo­
cato negli Usa la nascita di circa mille 
bambini con gravi deformazioni, ren­
de bene il senso di questa situazione. 

La pericolosità del farmaco è cono­
sciuta e dichiarata, ma la rete dei 
controlli è cosi sfilacciata da permet­
tere, in pratica, qualsiasi uso impro­
prio. E quindi qualsiasi tragedia. Sil­
vio Garattini, direttore dell'istituto 
farmacologico Mario Negri, parla 
della nostra vita a rischio. 

ha quasi sèmpre degli effetti 
cosiddetti indesiderati. Può 
accadere che questi effetti, 
per lo meno quelli di minore 
gravità, sfuggano alla cono­
scenza e al controllo delle 
autorità sanitarie? 

«Accade senz'altro - n-

FLAVIO MICHEUNI 

sponde Garattini; in Italia 
tendiamo a sottovalutare gli 
effetti tossici dei farmaci per 
la semplice ragione che non 
li cerchiamo. Spesso vengo­
no scoperti dagli stranieri, e 

allora anche noi ritiriamo un 
medicinale dal mercato. Ma 
è pericoloso non disporre di 
un sistema autonomo di sor­
veglianza post-marketing 
perché si rischia di essere 
vittime delle leggi di merca­
to, delle guerre commerciali 
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fra industrie, o di quello che 
succede in altri paesi e che 
non necessariamente si ap­
plica alla nostra situazione. 
Quanto al Roaccutan, che 
pud guarire casi assai gravi di 
acne deturpante, non vedo 
ragioni per ritirarlo dal mer­
cato. Ne vedo invece molte 
per intensificare la sorve­
glianza o, meglio ancora, per 
riservarne la prescrizione ai 
Centri dermatologici». 

In realtà una legge sulla 
«farmacovigilanza istituzio­
nalizzata» è stata approvata 
alla fine dell'anno scorso. «E 
la legge numero 531 - spiega 
la dottoressa Maria Grazia 
Franzosi, che segue questo 
settore specifico al "Negri" 
-: vi si afferma tra l'altro che 
le Usi sono tenute a trasmet­
tere al ministero della Sanità, 
entro il dicembre di ogni an-, 
no, una relazione sulla pre-
scrizione dei farmaci e sulla 
natura e frequenza degl'i ef­
fetti tossici secondari, sia lo­
cali che generali, lutti i me­
dici curanti, indipendente­
mente dalle modalità di 
esercizio delle loro attività, 
devono comunicare alla Usi 
competente per territorio gli 
effetti collaterali, servendosi 
di una scheda redatta secon­
do parametri indicati dal­
l'Organizzazione mondiale 
della Sanità. Le Regioni do­
vrebbero esser» coinvolte in 
un'opera di vigilanza locale, 
mentre il ministero della Sa­
nità ha il compito di elabora­
re progetti speciali di farma-
cosorveglianza». 

Dov'è allora il problema? 
Intanto nel fatto che non è 
stata ancora redatta la circo­
lare applicativa della legge, 
ma sopratuttto «in una ca­
renza culturale che non può 
essere istituita per decreto. È 

n partire dalluniversttathe 
bisogna Insegnare la farma­
cologìa clinica al medico». 
«Nessuno - aggiunge Garatti­

ni - dovrebbe mai dimenti­
care che ogni farmaco arUvo 
richiede particolari cautele. 
Queste cose sembrano ovvie 
e noi le andiamo ripetendo 
da tempo correndo II ritento 
di diventare noiosi; ma non 
mi pare che I costumi cambi­
no. Ora siamo in primavera e 
di nuovo i genitori Manno 
chiedendo ricostituenti per i 
loro bambini, convinti che 
possano essere di giovamen­
to a scuola. Persiste questa 
cultura che ritiene di risolve­
re tutto attraverso i farmaci 
anche quando, come nel ca­
so dei "ricostituenti", si trat­
ta di medicinali pressoché 
inutili». 

«Alla fine degli anni 40 -
osservava recentemente il 
professor Bernard Begaud, 
che può vantare In Francia 
un'organizzazione beo più 
efficiente della nostra -
mancavamo totalmente di 
agenti antidepressivi. In die­
ci anni il numero di antide­
pressivi è passato da 24 a 35, 
quello degli antinfiammatori 
non steroidei da 17 a 27, le 
benzodiasepine da 8 a 22 
Credo sia nell'interesse di 
tutti che esista un sistema di 
allerta precoce, efficace, e 
che ci si possa riferire ad un 
arbitraggio obiettivo in mate­
ria di problemi di tollerabiHi» 
dei farmaci. Bisognerà sol­
tanto ragionare su alcune ba­
si sane, trovare soluzioni" ac­
cettabili e non decidete di 
rompere il termometro iri ca­
so dì divergenza. Utilizzare 
un termometro senza gradi 
potrebbe certo risolvere.*!-
cuni problemi, ma «arebtie 
estremamente pericoloso 
per l'avvenire della farmaco-
vigilanza. Quando mancano 
terapie efficaci si è anche di­
sposti ad accettare di tutto: 
ma quando si può disporre 
di molti farmaci i criteri di 
tollerabilità e una sorveglian­
za accurata divengono di­
scriminanti fondamentali». 

W 

Prodotti tantissimi, informazione poca 
• s ì , «Se prendiamo la graduatoria dei pri­
mi 50 prodotti farmaceutici venduti sul mer­
cato italiano nel 1987 (per valore, non per 
numero di pezzi venduti), vediamo che più 
della metà di questa lista è rappresentata da 
prodotti "placebo", che non hanno cioè 
alcuna attività terapeutica specifica, e da 
farmaci molto attivi, la cui posizione in testa 
alla graduatoria è ingiustificata (ad esempio 
gli antiulcera, il cui enorme volume di im­
piego non corrisponde all'incidenza della 
patologia ulcerosa accertata)». 

La denuncile di Nicola Montanaro, ordi­
nario di farmacologia dell'Università di Bo­
logna. 

Se il consumo di farmaci è eccessivo e 
distorto, di chi la colpa? 

Nell'assise reggiana molte responsabilità 
sono state attribuite alla formazione dei me­
dici (insegnamento per discipline separate, 
e non per problemi, nessun addestramento 
ad un ruolo attivo) e al loro aggiornamento 
post-laurea (occasionale ed episodico, con 
corsi realizzati in base alle mode più che 
alle esigenze). 

Ma anche il sistema informativo era nel 
mirino. 

«A livello di informazione rimane tuttora 
prevalente l'attività dell'industria farmaceu­
tica, sia attraverso la presentazione perso­
nale dei farmaci al singolo medico genera­
le, sia attraverso la stampa scientifica, prati­
camente controllata dal budget pubblicita­
rio dell'industria stessa», spiega Michele 
Olivetti, vice presidente della Società Italia­
na di Medicina Generale. 

E naturalmente da parte delle industrie si 
tratta più di un'attività promozionale che 
informativa. Recenti (e da perfezionare, so-

Che si consumino troppe medicine, e 
spesso poco adeguate al bisogno, è 
ormai cosa nota. Ma che fare per mi­
gliorare la situazione? Agire sulle cau­
se, cioè le carenze della formazione e 
dell'aggiornamento professionale dei 
medici, ed un sistema informativo in­
sufficiente sia per chi prescrive i far­

maci, sia per chi li assume. Queste 
alcune delle risposte venute dal semi­
nario intemazionale su «Strategia ed 
efficacia dell'informazione sui farma­
ci», svoltosi nei giorni scorsi a Reggio 
Emilia, organizzato dalle Farmacie 
Comunali. Crìtiche severe alla stampa, 
accusata di rincorrere solo lo scoop. 

MIRCA CORUZZf 

stengono gli esperti) gli interventi informati­
vi pubblici: solo dalia metà degli anni 70 il 
ministero della Sanità distribuisce'un bollet­
tino di informazione sui farmaci: dall'81 vi 
sono le schede-tecniche (da parte ministe­
riale sì sta pensando, pare, ad una raccolta 
di queste ultime, rendendo poi obbligatorio 
per i medici dotarsene). 

•Il medico è sommerso da una massa di 
informazioni contraddittorie, è sollecitato a 
prescrivere dall'industria e dai pazienti, e ha 
bisogno di punti di riferimento obiettivi, 
precisi, e senza interessi quali ne può dare 
solo un'informazione indipendente e scien­
tificamente corretta» afferma Albano Del 
Favero, dell'università di Perugia. Il riferi­
mento è ad iniziative di informazione rile­
vanti, indipendenti e senza fini di lucro, co­
me il Durg e l'Isdb (International society of 
Drug Bullettins). 

L'altro destinatario dell'informazione sui 
farmaci, il più trascurato, è il paziente che li 
assume. A lui dovrebbe essere dedicato al­
meno il foglietto illustrativo che accompa­
gna le medicine (vi è un orientamento mini­
steriale per il prossimo futuro in questo sen­
so). 

Proprio il foglio illustrativo e la sua effica­
cia comunicativa sono l'oggetto di un'inda­
gine compiuta dal ministero della Sanità in 
collaborazione con le Farmacie Comunali. 
La ricerca è stata condotta su cinque pro­
dotti (iboprofene, picosolfato sodico, fe­
nolftaleina, ranitidina, e pillola anticonce­
zionale trifasica), per i quali è stato conse­
gnato all'acquirente anche un foglietto illu­
strativo di nuovo tipo (con linguaggio più 
semplice, informazioni raggruppate per 
problemi, con titoli molto evidenziati), ed 
un questionario. 

Dalle prime 4mila risposte al questiona­
rio, commentate da Angelo Giovanazzi del 
Siici, è emersa un'elevata attenzione al fo­
glietto illustrativo (T86% aveva già letto in 
precedenza il foglietto allegato ai farmaci). 
La «fame di informazione» cresce con l'au­
mentare del grado culturale (al 90% nei lau­
reati. all'80% tra chi ha la licenza elementa­
re). Se il 74% dichiara di non avere difficoltà 
a decifrare il foglietto tradizionale, maggiori 
consensi (98,2%) riscuote però il nuovo 
modello. A quando una sua eventuale ado­
zione? 

Gianni Tognoni, dell'Istituto «Mario Ne­

gri» di Milano, punta l'indice anche verso i 
tecnici dell'informazione: «Per quanto ri­
guarda i tarmaci, il giornalismo è anco/a 
troppo legato alla cronaca e alla denuncia 
sporadica, piuttosto che Impegnato a forni­
re la conoscenza dei termini del problema-
afferma. Più che trasmettere segnali dì allar­
me su particolari farmaci, o insistere sul lat­
to che si prescrive troppo e male, sarebbe 
utile mettere il lettore in condizioni di for­
mulare un giudizio sul farmaco. Bisogne­
rebbe tornirgli le informazioni necessarie 
perché ne possa valutare costi e benefici 
prima di assumerlo, come accade per un 
qualunque bene di consumo». Utopia? E le 
fonti di informazione? 

«Le fonti ci sono, anche in Italia, abba­
stanza disponibili e differenziale, - rispon­
de. Ma bisogna dire innanzitutto quali sono 
i bisogni, per quali di essi occorrono solu­
zioni farmacologiche accettabili, per quali 
ne esistono già, quali sono le scelte farma­
cologiche disponibili, quali i farmaci essen­
ziali». 

La chiave che Tognoni suggerisce, quella 
di partire dai bisogni, è solo apparentemen­
te banale, considerando che la ricerca Mi 
nuovi farmaci, sempre più sofisticata, non 
sempre parte dalle reali necessità dell* gen­
te. Cosi capita che si scoprano soluzioni 
brillanti chimicamente, ma scarsamente ri­
levanti terapeuticamente. 

Un esempio. Da un'indagine compiuta a 
Reggio Emilia dalle Farmacie Comunali in 
collaborazione con i medici di base è risul­
tato che con soli 5 antibiotici si possono 
curare quasi tutte le inlezioni 01 9 2 * su 
8000 casi esaminato. E il mercato olire cir­
ca 220 prodotti antibiotici. 
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Andreotti 
in aiuto 
di Signorello 
• • -Re Giulio, in prima per­
sona e sceso In campo pei di­
fendere Nicola Signorello, 
suo amico di corrente e uno 
•( l i tóchi «indasl * nelle 
grandi eliti II ministro degli 
Esteri, secóndo quanto si rac­
conta In campidoglio, avreb­
be Incontrilo Benino Crui 
per chiedergli di ammorbidire 
la posizione del socialisti ro-
mini, compatti nel no alla rie­
dizione di una giunta Signorel­
lo. Ma le grandi manovre na-
•fonali non portano luce, al­
meno per ora, nel buio pesto 
dell* crisi capitolina. I sociali­
sti, anche se divisi al loro in­
terno, non sono disposti ad un 
ritorno al passato. La Demo­
crazia cristiana, impegnala 
nel duro confronto congres­
suale, vuol» invece lasciare 
lutto immutato e, per la prima 
volta, * schierata compatta In 
dlfsa del sindaco. 

•Slamo «Ite incomunicabili­
tà totale -commenta II segre­
tario del Prl Saverio Collura -. 
Nessuno sa come uscirne». I 
repubblicani, riuniti nel loro 
direttivo, hanno però confer­
mato che non vogliono tenta­
re, la strada di una giunta d al­
ternativa. Preferiscono il vec­
chio pentapartito, -Ma voglia­
mo un accordo che duri Tino 
al '90 - chiude Collura - altri­
menti non ci stiamo». In con­
siglio martedì 'si aprirà così 
una crisi dagli sbocchi incer­
tissimi. Tutte le Ipotesi (Slgno-
rello-tre, pentapartito a guida 
osi, giunta di sinistra, ippog-

8lq esterno socialista a un mo-
oèolóre de) sono ancora in 

piedi. E non si esclude che il 
muro contro muro possa por­
tare alle elezioni anticipate. 

Senato 

in 
ttìi 
rara II Senato si allarga. Tra 
qualche tempo l'albergo Bo­
logna, che si trova a due passi 
da palazzo Madama, dovreb­
be essere trasformato, cori dei 
lavori di ristrutturazione, in 
tanti piccoli studio» destinati 
al parlamentari. Il consiglio di 
presidenza di palazzo Mada­
ma sta Infatti per discutere 
della passibilità di una con­
venitene con la strutturi al­
berghiera per una spesa an­
nua, per I primi tre anni, di 2 
miliardi e 600 milioni. Per 1 
servizi a disposizione, si pre­
vede una spesa aggiuntiva di 
un miliardo e 700 milioni. Nel 
vecchio albergo saranno rica­
vati 126 studioll, ognuno de­
stinato a due senatori. Il regi­
me di convenzione non pre­
vede comunque l'assorbimen­
to di tutto II personale dell'ho­
tel, che eira «sfoltito» attraver­
so dei prepensionamenti, per 
adeguarlo agli standard di uti­
lizzo richiesti dal Senato. I la­
vori di ristrutturazione dure­
ranno due mesi. Gli atudloli 
non potranno essere utilizzati 
per la notte, né sono previsti 
divani letto. Serviranno, in­
somma, solo per lavorare. 

Sfrutti 
Denunciato 
esponente de 
per truffa 
•Mi Prima lo sfratto pe' mo-
roSiti.poi con la promessa di 
-ritirare lutto la richiesta di due 
milioni pe' ungere le mote 
delia burocrazia. Ma anche 
'questa volta la truffa non è riu­
scita e gli agenti del IV com-

. missariato, diretti da Gianni 
Carnevale, hanno denunciato 
Cristiano Campanelli, 36 anni, 
e consigliere democristiano, 
della quarta circoscrizione, 
per millantato credito. L'espo­
nente della De aveva iniziato 
la pratica di sfratto nel con­
fronti di un suo Inquilino che 
non pagava l'aitino di un loca­
le ad officina. L'ordinanza do­
veva essere eseguita proprio 
In questi giorni, ma ecco giun-

§ere la pretesa di due milioni 
à dare all'ufficiale giudiziario 

per una proroga. Prima della 
trulla sono armati gli agenti e 
per il consigliere de il giudice 
Santacroce ha emesso un 
mandato di comparizione. 

Nelli bufera II 
reparto 

pskhlatrketttl 
5. dovermi: 

giudicemedici e 
Infermieri non 

Bufera giudiziaria al San Giovanni 
Il viceprimario del reparto psichiatrico 
accusato di lesioni e sequestro di persona 
insieme con altri tre paramedici 

La 180 tradita 
Media e infermieri sotto accusa 
Malati di mente «curati» con l'uso sistematico di 
fascette di contenzione e con «psicofarmaci»; cosi 
viene calpestata la legge 180 nel reparto psichiatri­
co del S. Giovanni. Il magistrato ha incriminato per 
sequestro di persona e lesioni gravi il viceprimario 
dei reparto e 3 Infermieri; l'indagine era partita 
quando uno schizofrenico, legato al letto, per cer­
care di liberarsi si era spezzato le braccia. 

ANTONIO CIMUAM 

s a Tranquillanti in dosi 
massicce quando 1 malati di 
mente si agitano e se non ba­
sta fascette di contenzione 
per legarli al letti. E quello che 
ha scoperto il magistrato nel 
reparto psichiatrico del San 
Giovanni, indagando sulla vi­
cenda di T.O., schizofrenico 
feritosi gravemente per libe­
rarsi del lacci che lo tenevano 
Inchiodato. La storia di T.C. 
comincia nello stanzone del 
suo reparto con una crisi acu­
ta schizofrenica. E una storia 
come tante, In una giornata 

infuocata d'estate.- in preda al­
la crisi, grida, strepita. Viene 
preso da tre infermieri e lega­
to al letto Con le fascette di 
contenzione strette ai polsi ed 
alle caviglie. E lo lasciano co­
si, a gridare e dimenarsi lace­
randosi la carne. Ora dopo 
ora T.G. ha lottato per liberar­
si fino a cercare dì strapparsi 
le braccia. Quando hanno 
sciolto I suoi lacci le sue ferite 
erano cosi gravi che i medici 
del S. Giovanni l'hanno dovu­
to sottoporre ad un intervento 
chirurgico d'urgenza. 

Ma sono passati i mesi e di 
questa vicenda triste non si è 
Saputo niente.-Fino al mese 
scorso quando II giudice 
istruttore Paolo Colella, inda­
gando su un infermiere del S. 
Giovanni che molestava in un 
altro reparto qualche paziente 
ha saputo la storia di T.G. ed 
ha informato la Procura. Cosi 
sonò iniziati gli accertamenti 
e l'inchiesta è stata affidata al 
sostituto procuratore Giusep­
pe Andruzzi. Cosa era acca­
duto? La vicenda del giovane 
schizofrenico che aveva cer­
calo di spezzarsi le braccia 
per liberarsi dalie bende di 
contenzione era stata segna­
lata ai responsabili dell'ospe­
dale, Ma non era accaduto 
niente. Nessuna Inchièsta in­
terna, né tantomeno esterna. 
Fatto strano, però, è stato l'ar­
rivo sul tavolo del magistrato 
Andruzzi delle specìfiche de-
nuncie, da parte del dirigenti 
del S. Giovanni, solo quando 
si è sparsa la notizia dell'Inda­

gine in corso. 
Dietro mura screpolate, ol­

tre volti dimenticati, solcati da 
anni di sofferenza, il' sostituto 
procuratore Andruzzi; visitan­
do l'ospedale, ha scoperto 
decine di episodi di una assi­
stenza ai pazienti,che,non..so-
miglià nemmeno lontanamen­
te al dettami della legge 180 
promulgata dieci anni fa. Così 
è emerso t'uso sistematico, 
nella cura psichiatrica, delle 
bende di contenzione e non 
solo, anche della sommini­
strazione di dosi massicce di 
psicofarmaci per rendere 
•inoffensivi» i malati, addor­
mentati dai tranquillanti in 
modo che non diano fastidio. 
E l'inchiesta, partita sull'epi­
sodio specifico di T.G., si è 
allargata sull'intera gestione 
del reparto psichiatrico del S. 
Giovanni. 

Accusati di sequestro di 
persona e lesioni personali 
gravi, sono stati incriminati ed 
hanno ricevuto un ordine di 

comparizione il viceprimario 
Franco Idonee tre infermieri, 
Stelano Marini. Duilio Galli e 
Maria Grazia Angelici; lutti per 
la vicenda del giovane ichizo-
Irenico legato al letto. Indizia­
lo, con una comunicazione 
giudiziaria, il primario Ferdi­
nando- Pariante: omissioni 
d'atti d'ufficio per non.aver 
segnalato alla magistratura 
l'episodio di T.G. 

Altri sei infermieri hanno ri­
cevuto una comunicazione 
giudiziaria per sequestro di 
persona; tutti per aver più vol­
te legato con fascette di con­
tenzione, ai letti o ai termosi­
foni, i malati di mente nei mo­
menti di crisi acuta II terzo 
troncone dell'indagine rigirar 
da invece l'uso degli psicofar­
maci. Per il momento non ci 
sono incriminati ma solo indi­
ziati per questo aspetto, tra 
questi altri due medici del S. 
Giovanni. Non « escluso che 
nei prossimi giorni ci siano al­
tre novità. 

Il Comune deve oltre dodici miliardi al ministero delle Finanze 

Niente sfratto (ma solo per un mese) 
per il museo dì palazzo Braschi 
Il Museo di Roma per ora resta a palazzo Braschi. 
Il Comune è riuscito a ottenere una sospens ione di 
un m e s e de l lo sfratto per morosità d e c i s o dall'In­
tendenza di Finanza, c h e vanta un credito dì oltre 
dodtei .miliardi nel confronti del Campidoglio. «E' 
là prima volta - ironizza l'assessore Gatto - c h e lo 
Stato si interessa della capitale, ma ci saremmo 
attesi un iniziò più incoraggiante». 

•sa Lo sfratto è rinviato, ma 
di un mese appena. Il Comune 
è riuscito ieri a Ottenere que­
sta breve dilazione, ma se non 
sitroverà rapidamente una so­
luzione fra trenta giorni il Mu­
seo di Roma, con le sue pre­
ziose raccolte di dipinti (olire 
5.000), stampe, sculture, og­
getti di grande valore storico, 
dovrà lasciare Palazzo Braschi 
e cercare una nuova, impro­
babile sistemazione. 

La vicenda è nota. Il con­
tenzioso tra il Campidoglio e 
l'Intendenza di -Finanza, pro­
prietaria dell'immobile, si tra­
scina da anni, per la precisio­
ne quattordici. In tutto questo 
tempo, il Comune si è spesso 
«scordato* di pagare l'affitto 
(anzi, secondo là proprietà 
I edificio è occupato abusiva­
mente), accumulando cosi un 
debito di oltre dodici miliardi, 
per cui 11 23 febbraio l'Inten­

denza, forte del suo ingentis-
Simo credito, è riuscita a otte­
nere un'ingiunzióne dj sfratto, 
che avrebbe dovuto essere 
eseguito entro due mesi. 

Man mano che passavano i 
giorni, la ricerca dì una solu­
zione si è fatta sempre più af­
fannosa. La momentanea so­
spensione dello sfratto rap­
presenta ora una breve boc­
cata d'ossigeno per il Comu­
ne, ma non ha minimamente 
allontanato il perìcolo di una 
nuova chiusura • dopo quella 
intimata poco meno di un an­
no fa per motivi d'igiene dalla 
Usi Rm/I - del museo cittadi­
no. Ieri mattina a palazzo Bra­
schi si è svolto un sopralluogo 
dell'Intendenza di Finanza, al 
quale era presente anche l'as­
sessore alla Cultura, Ludovico 
Gatto. Una presenza polemi­
ca: «Quando ero assessore al­
l'Edilizia economica e popò-

L'assessore Catto durante il sopralluogo a palazzo Braschi: fra un mese il Comune e il suo museo 
saranno sfrattali 

lare - ha dichiarato - portavo 
sempre la mia soliderietà alle 
famiglie che venivano sfratta­
te. Oggi sono qui per lo stesso 
motivo». 

Gatto e l'assessore al Patri­
monio, Castrucci, partecipe­
ranno nei prossimi giorni in­
sieme al sindaco a uh incon­
tro con 11 ministro delle Finan­
ze, Colombo, per cercare di 
trovare una via d'uscita. «Se sì 
vuole - è II parere dell'asses­
sore alla Cultura - In quella 
sede una soluzione si può si­
curamente trovare. Certo è 

strano - aggiunge polemica­
mente - che tutti dicano di vo­
lersi occupare di Roma Capi­
tale e poi per prima cosa ci 
tolgano II museo». Il Campi­
doglio, comunque, almeno uf­
ficialmente è ottimista, visto 
che, oltre a garantire nei pros­
simi trenta giorni il regolare 
funzionamento del museo, 
non prevede alcuna sospen­
sione dei lavori d'installazione 
del nuovo impianto elèttrico e 
di deumidificazione, del costò 
di alcuni miliardi. 

Tutto si potrebbe risolvere 

- secondo Gatto - perfezio­
nando la cessione al ministero 
delle Finanze, già concordata 
due anni fa, del palazzo di 
proprietà comunale di vicolo 
Valdin», di fianco a Monteci­
torio, già In parte occupato da 
uffici della Camera. Ma In lut­
to questo tempo la permuta 
non è slata perlezionata per- ! 
Che il Comune n o n i ancóra 
riuscito a trovare ima sede1 al-: 
terriativa adeguata per la 
scuola media «De Sanctls», 
che occupa alcuni locali del 

OP.S.B. 

Rinviato a giudizio per la morte di un topo di appartamenti 

«Non sparò per uccidere» 
Accusa ridotta per un vigilante 
Omicidio preterìntezionale, non volontario. L'ordi­
nanza di rinvio a giudizio, depositata ieri, ha ridi­
mensionato l'accusa contro il metronotte che il 27 
luglio '87 uccise con un colpo di pistola alla schie­
na un ladro di 34 anni, Primo Brega, sorpreso 
dopo un furto a Monteverde. Altri due vigilantes 
dovranno rispondere di procurata evasione per 
aver lasciato andare il complice del ladro ucciso. 

GIANCARLO SUMMA 

MI Avrebbe sparalo senza 
Intenzione di uccidere il me* 
tronotte dell'Europei Miche­
langelo Tornaseli! che, all'al­
ba del 27 luglio dello scorso 
anno, freddò con un colpo di 
pistola alla schiena Primo Bre­
ga, 34 anni, un ladro sorpreso 
vicino ad una villa di Monte-
verde che aveva appena svali­
giato con un complice. Que­

sta è la tesi del giudice istrut­
tore, che ieri ha disposto il rin­
vio a giudizio di Tomasetti per 
omicidio preterintenzionale e 
quella di altri due metronotte 
che avevano assistito al fatto 
per procurata evasione: Enzo 
Capobianchl, 40 anni, e Giu­
seppe Coccoda, 37 anni, 
avrebbero prima bloccato il 
complice del ladro ucciso e 

l'avrebbero poi lasciato anda­
re, forse perché non raccon­
tasse la dinamica dei fatti alla 
polizia. Una dinamica che, 
dieci giorni dopo la morte di 
Brega, aveva fatto sì che il so­
stituto procuratore Giuseppe 
Andruzzi spiccasse contro To­
masetti un ordine di cattura 
per omicidio volontario. To­
masetti e i suoi colleghi, già 
allora accusati di procurata 
evasione, finirono a Regina 
Coeli. Senza dubbio la loro 
posizione processuale si è 
molto alleggerita; fin quando 
non sarò noto il testo dell'or­
dinanza di rinvio a giudizio 
non sarà comunque possibile 
spiegare in base a quali ele­
menti il giudice sia giunto a 
conclusioni cosi diverse ri­
spetto a quelle del primo ma­
gistrato. Le ricostruzioni effet­

tuate nel giorni successivi al­
l'uccisione di Brega (confer­
mate anche da un Intervista ri­
lasciata ad un quotidiano dal- . 
l'altro ladro, Claudio, lasciato 
andare dai colleghi di Toma-
settp avevano fatto pensare, 
in realtà, ad una vera e propria 
«esecuzione*. Secondo quan­
to fu accertato all'epoca. Pri­
mo Brega - un pregiudicato 
specialista in piccoli furti - si 
era introdotto con un compli­
ce nella villa in via Nocetta 
171 appartenente all'amba­
sciatore della Costa d'Avorio 
presso la Santa Sede, Joseph 
Amichisi. !l due si erano impos­
sessati di un videoregistratore 
e di altri oggetti di valore ed 
erano fuggiti dopo essere stati 
scoperti da alcuni membri del 
personale di servizio. Fuori 
dalla villa i due ladri si erano 

subito Imbattuti nei vigilantes. 
Tomasetti ha sempre ripetuto1 

alla polizia e ai magistrati di 
aver sparato per legittima di­
lesa. «Prima, ho esploso, un 
colpo in aria - ha detto - poi il 
ladro ha tirato fuori un coltel­
lo e gli ho sparato contro. Ma 
non volevo ucciderlo, solo fe­
rirlo». Una versione, confer­
mata anche dai suoi colleghi, 
che si scontrava però con i ri­
sultati dell'autopsia. Il colpo 
mortale - secondo il referto -
è entrato dalla schiena ed è 
fuoriuscito dall'inguine: come 
se il vigilante avesse sparato 
mentre Brega era in ginocchio 
o steso per terra davanti a lui, 
non mentre minacciava qual­
cuno con un epitelio. Il com­
plice di Brega sarebbe stato, 
lasciato andare forse proprio, 
perché non raccontasse que­
sta versione dèi fatti. 

Altre 
^inchièste 
sui «matti» 
dimenticati 
• • Non c'è solo l'inchiesta 
sul reriarto psichiatrico del 
San Giovanni. A dieci anni di 
distanza dalla sua promulga­
zione, sulla legge 180 dimenti­
cata, ce ne sono altre due: 
una in mano al sostituto pro­
curatore Giancarlo Armali, 
l'altra, quasi alla fine del suo 
iter istruttorio, condotta dal 
giudice Riccardo Morra. Que­
st'ultima è cominciata nel 
1983. Dopo tre anni il giudice 
istruttore mise sotto accusa la 
giunta regionale, guidata tra 
f84 e l'85 dal socialista Ga­
briele Panila. Per tutti l'accu­
sa di peculato per distrazione. 

L'Inchiesta riguarda 187 mi­
liardi distribuiti dal I982all'65 
alle case di cura private, dopo 
il 31 gennaio dell'81, data in 
cui te convenzioni secondo la 
legge avrebbero dovuto inter­
rompersi. Cosi I soldi che la 
giunta regionale avrebbe do­
vuto spendere per costruire la 
rete di assistenza psichiatrica 
prevista dalla legge 180, Uni­
rono nelle, casse di una quin­
dicina di grosse cliniche priva­
le. 

A questa Inchiesta ne è se­
guita un'altra del sostituto 
procuratore Armati. Nei giorni 
scorsi sono fioccate 50 comu­
nicazioni giudiziarie contro 
presidenti, vicepresidenti e 
membri del comitati di gestio­
ne di 5 Usi romane, la 1,2,12, 
17 e 29 (che è quella di Fra­
scati). A tutti sono stati conte­
stati i reati di omissione d'atti 
d'ufficio.e turbativa di un pub­
blico servizio aggravata. In­
somma l'accusa e quella di 
non aver fatto assolutamente 
niente per adeguare il servizio 
psichiatrico alle leggi regiona-

Una prima indagine della 
Guardia di finanza ha stabilito 
che in tutta Roma, a tre anni di 
distanza dalla legge regionale 
e dieci anni dopo la 180, ci 
sono a disposizione dei malati 
di mente solamente 45 posti 
letto. I servizi del San Filippo 
Neri, del Forlanlni e del San 
Giovanni, cosi limitati, do­
vrebbero bastare a tutta la po­
polazione della capitale e dèl­
ia provincia: Allora che fine 
hanno fatto 1 fondi previsti 
dalle deliberazioni regionali? 
Il magistrato*Armati ha affida­
to alla Guardia di finanza an­
che questa parte dell'indagi­
ne: stabilire cioè come sono 
stati spesi I soldi per Istituire 
un servizio psichiatrico che "è 
rimasto sulla carta. 

S. Basilio 
Assegnatari 
«a guardia» 
delle case 
* • Sono arrivati nottetem­
po con valigette e qualche 
suppellettile e hanno piantato 
le tende, dentro sessanta ap­
partamenti di un complesso di 
500 destinati dal Comune ai 
senzatetto e ancora in costru­
zione in via San Giorgio, a San 
Basilio. L'occupazione di un 
intera stabile l'hanno latta in 
tanti, trecento persone, più di 
sessanta famiglie sfrattate, sfi­
dando anche condizioni ab­
bastanza dure, pur di avere un 
tetto. Gli appartamenti di San 
Basilio non sono ancora ter­
minati, mancano I servizi igie­
nici, luce, gas e acqua. I futuri 
assegnatari si sono subito 
messi In allarme e da ieri mat­
tina un folto gruppo ha comin­
ciato a picchettare gli altri al­
loggi per evitare altre occupa­
zioni. 

! 

Riaperte 
al traffico 
le vie S. Gregorio 
e Celio Vibenna 

Sono state riaperte al traffico fin da Ieri mattina le vie Sari 
Gregorio e Celio Vibenna. chiuse l'altro pomeriggio) h 
seguito alla scoperta di un infiltrazione d acqui song la 
sede stradale. I tecnici dell Acea hanno rapidamente tro­
vato e riparato durante la notte la conduttura dell'acqua 
danneggiata che aveva provocato l'Infiltrazione ConlrpRI 
sono stati effettuati anche sulle volte della galleria dejje 
linea B della metropolitana, che si temeva fossero «IM 
danneggiate dall'acqua. 

Nasce il parco **«••£*%****,!2"* 
_• »i JT L I • u n parco. Il consiglio rato 

« d e l r a n t k M S S J m a naie dei Lazio ha infatti ap-

città di suw» *2&££BSi& 
giunta Bruno Landi. dal 

^ consigliere Oreste Messolo 
^ ™ " ^ ^ " ™ ^ ^ ™ " ™ (Pei) e dagli assessori Enzo 
Bernardi (Tri), Lamberto Mancini (Psdì) e Teodoro Cutolo 
(Pli), Grazie a questo provvedimento la villa Staderinl ex 
Savorel'i e un'area di 15 ettari nelje immediate vicinanze 
del centro abitalo di Sutri diventeranno «Parco dell'anti­
chissima citta di Sutri». La Regione ha stanziato un miliar­
do per l'acquisizióne e l'esproprio del terreni e degli im­
mobili. 

Chiusi per 
gioco d'azzardo 
due circoli 
e una casa 

Una volta spalancata la por­
ta, ovunque tavoli verdi, fi-
ches, carte da giocò. Un 
ambiente •raffinato», con 
tanta di barman e buffet p> 
fornitissimi. I carabinieri 
del reparto operativo han-

«•-•«••"••••••••••i™»— no denunciato Ieri 48 per­
sone a piede libero per esercizio, gestione e partecipazio­
ne al gioco d'azzardo. Nell'appartamento di vii del Ctster-
nino, nella,zona di Torre Angela, i militari hanno seque­
strato circa cento milioni tra contanti e cambiali, Sono stati 
chiusi anche due circoli nella zona di Torre Maura nei quali 
i carabinieri hanno sequestrato videopoker e schede clan­
destine del lotto e del totocalcio. 

Arrestato 
trafficante 
di cocaina 

A marzo era riuscito a sfug­
gire all'arresto. Ma ieri per 
Giorgio Cariceti! (nella fo­
to), 48 anni, sono scattate 
le manette per associazione 
per delinquere e detenzione di stupefacenti Secondo I 
carabinieri che l'hanno arrestato dopo aver pedinato » 
lungo la moglie, l'uomo è il capo di una banda di trafficanti 
di cocaina. Sei «soci» furono trovati nel marzo scòtso dal 
militari in un appartamento con cinque chili di cocaina, 

La Sip informa: 
«Con il Bancóbol 
stop alle file 
per i pagamenti» 

Con il «Bancóbol» si evite­
ranno file lunghissime ed 
estenuanti. La Sip è pronte 
a giurare infatti che cori il 
nuovo sportello perii paga­
mento automatico d u e 
bollette del telefono, le file 

•»"~ ,"—•""""••"•••""^ potranno durare al massi­
mo pochi secondi. Basta inserire la bolletta nello sportello, 
premere un pulsante, introdurre banconote contanti e ri­
cevere il tagliahdino di pagamento effettualo. Provare per 
credere nella sede Sip di via Garigliano. 

Vicino Viterbo 
travato un uomo 
che si autoaccusa 
dell'omicidio 
della moglie 

I carabinieri di Montella-
scone l'hanno notato nel­
l'area di servizio di Civttella 
D'Asliano, sull'autostrada 
del Sole, con vistose echi-
mosi al volto ed in preda ad < 
una crisi isterica e di piantò. 
L'uomo, le cui generalità 
non sono state fomite, sì « 

autoaccusato di aver ucciso la moglie l'altro giorno e Stoc.. 
carda. Sul caso sta indagando la Procura della repubblica 
di Civitavecchia che è in attesa degli accertamenti dell'In­
terpol. 

ROSSELLA MPERT 

ROMA 

INCHIESTA 
Quartieri 

senza diritti 
servili t dova 
l'espansiona 

incontrollata 
dteanne . 
limitrofa ha 
cretto problemi j 

difficili da 
risolver». Un 
quarti» con una 

diffusa, deve le 
eroga lascia 
patenti stoni, 
ina dove toletta 
Oti cittadini 
ranno Minute. 
ntqli ultimi «oniv; 
Importanti 
risultati, 
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Il bus impossibile 
Il 907 serve La Giustiniana 
Per raggiungerla partendo 
da piazza Risorgimento 
ci impiega un'ora 

Troppe linee 
sullo stesso percorso 
rendono il servizio faticoso 
e poco utile per gli utenti Il 907 Imbottigliato nel traffico: per coprire la distanza fra piazza Risorgimento e La Giustiniana ti impiega un'ora. Sotto la folla 

•assai» l'automezzo 

Tanti doppioni, tutti in ritardo 
Tante, troppe linee che seguono un percorso quasi 
identico. Tanti autobus incolonnati uno dietro l'al­
tro, e tutti in ritardo. Tornare a casa al pomeriggio 
fmò essere stressante quanto andare a scuola o al 
avoro al mattino, specialmente se si abita in quar­

tieri o borgate dell'estremaperiferia, come La Giu­
stiniana, «servita» dal 907. E a qualche passeggero 
ogni tanto possono saltare i nervi. 

PIITIIO STRAMIA-BADIALE 

em Piazza Risorgimento, so­
no passate da poco le cinque 
e mezzo del pomeriggio Gran 
quintili di autobus che arriva­
no al capolinea, fanno il pieno 
e ripartono quasi immediata­
mente Il 907, invece, è già da 
un po' fermo, portiere aperte 
e motore spento, qualche pas­
teggerò già sistemato sul sedi­
li A una richiesta di una si­
gnora, l'autista avverte che si 
parte -fra tredici muniti, ma se 
vuole può prendere il 991 qui 
davanti, tanto fa praticamente 
la stessa strada e parte prima». 

In effetti, il 991 ci precede 
di una manciata di secondi 
nella partenza e ci resterà da­
vanti per gran parte del per­
corso, come altri quattro o 
cinque mezzi - tutti di linee 
divene - ohe solo nel tratto 
finale di via Trionfale si dira­
mano andando a raggiungere 
diversi quartien e borgate 
L'impressione è che ci sia un 
grande spreco di mezzi, che 
un minimo storto di raziona­
lizzazione consentirebbe di 
eliminare inutili doppioni raf­
forzando Il servizio sulle linee 
più Importanti 

Tre minuti dopo la parten­
za, il 907 * bloccato all'Incro­
cio con viale Giulio Cesare Fi­
losoficamente. un anziano 

che scenderà solo al capoli­
nea si è gii addormentato Sa 
di potersi fare tranquillamente 
un pisolino di quasi un'ora, il 
tempo necessario per coprire 
il percorso di sette chilometn 
e mezzo Intanto cominciano i 
problemi il semaforo tra via 
della Giuliana e via Buccan, 
dove l'autobus deve girare, è 
fuori servizio Appena supera­
to con qualche difficoltà I in­
crocio, la manovra di un'auto 
per uscire dal parcheggio (ir­
regolare) blocca l'autobus La 
stessa scena si ripete poche 
decine di metri più avanti, 
provocando un'altra sosta for­
zata 

Salendo verso la Trionfale, 
si procede piuttosto lenta­
mente, anche se non si può 
parlare di un vero e propno 
ingorgo Alle fermate non c'è 
molta gente quasi tutti hanno 
preso gli autobus che ci pre­
cedono Alle 18 02, un quarto 
d'ora dopo la partenza, ali in­
crocio che immette su via 
Trionfale il traffico è presso­
ché bloccato, e solo a fatica 
l'autobus riesce a superare il 
semaforo A una fermata, 
un'anziana signora, forse esa­
sperata dal forzato procedere 
a singhiozzo del bus, sbotta in 

un «Ma non si e fermato sto 
cretino* ali indirizzo dell auti 
sta, 'colpevole* di aver aperto 
le porte qualche metro più 
avanti del dovuto «Succede 
spesso - dice con un sorriso e 
un'alzata di spalle il condu­
cente - Qualunque cosa suc­
ceda, se la prendono sempre 
con noi I importante è non 
farci caso, ci pensa già il traffi­
co a farci venire il fegato gros­
so* 

E in effetti, appena supera­
to Forte Trionfale la strada è 
completamente bloccata Più 
avanti e è un incrocio di quelli 
•difficili», dove un vigile tenta 
disperatamente (ma con scar­
si risultati) di mettere un po' 
d ordine In dieci minuti - or­
mai sono le 18 20 - avremo 
percorso sì e no cinque-sei­
cento metri Superato I incro­
cio con via dell'Acquedotto 
Paolo, però, si comincia a 
viaggiare sempre più spedita­
mente, e alle 18 27 si raggiun­
gono le prime case (con rela­
tivi mini-ingorghi) di Ottavia 

Il viaggio prosegue ora in 
aperta campagna, uno scena­
rio molto gradevole tra verdi 
colline e qualche campo colti­
vato che contrasta nettamen­
te con il panorama urbano 
che abbiamo appena lasciato 
Cambiano anche i passeggeri 
Scesi tutti, o quasi, i «cittadi 
ni», è adesso il turno di una 
donna di me2za età con tre 
grandi borse rigonfie di prez­
zemolo e altn ortaggi chiara­
mente appena raccolti nei 
campi Fatica a caricare tutto, 
e quando scende (re fermate 
più avanti, un giovane la aiuta, 
forse per altruismo, forse per­
che ha fretta che I autobus ri­
parta 

La velocità, adesso, è piut­
tosto elevata, benché la strada 
sia stretta e con diverse curve 
Si passa sotto il Grande rac­
cordo anulare e, dopo pochi 
minuti, ci si immette per un 
brevissimo tratto sulla Cassia 
fino a raggiungere il capoli­
nea a La Giustiniana, dove 
molta gente è già in attesa So­
no le 18 37 II viaggio e durato 

cinquantatre minuti, più di 
quanto previsto dalla tabella 
di marcia «Sono appena in 
tempo per ripartire in orano -
commenta l'autista - Certo 
non passo fermarmi nemme­
no un minuto Ma adesso -
conclude con ottimismo -
non troverò traffico, arriverò a 
piazza Risorgimento con al­
meno un quarto d'ora d'anti­
cipo* 

Parlano i conducenti 
«Inchiodati al sedile 
senza potersi fermare 
nemmeno per... la pipì» 
WMM «Qualche anno fa, quando arriva­
vo qui al capolinea, ogni tanto facevo 
un salto da mio suocero, che abita pro­
prio qui dietro, a bermi un caffè, e riu­
scivo tranquillamente a ripartire in ora 
rio Adesso, il più delle volte mi faccio 
tutto il turno Inchiodato a questo sedi­
le» L'autista si sfoga mentre ingrana la 
marcia e riparte per una nuova corsa 
con un buon numero di minuti di ntar 
do già accumulati durante quella pre­
cedente 

Ritardi e corse saltate - mali cronici 
del trasporto pubblico romano - oltre 
a provocare disagi e danni agli utenti 
sono fonte di pencolo per tutti Chi 
infatti può garantire lucidila e prontez­
za di riflessi di un autista che da cinque 
o sei ore ininterrottamente si deve de 
streggiare nel traffico alla guida di un 
mezzo che porta cento e anche più 
persone? «C'è una sola cosa da fare - è 
il parere di un altro autista - restare 
per quanto possibile calmi, guidare 
con la massima prudenza e non guar­

dare le tabelle di marcia predisposte 
dall'azienda Se c'è un ingorgo, pa­
zienza, meglio arrivare dieci minuti do­
po che rischiare la pelle, la nostra e 
quella dei passeggeri» 

«Quando piove - segnala un altro 
conducente - questi bestioni diventa­
no pericolosissimi II miscuglio di ac­
qua, olio gomma e nafta che si forma 
sull asfalto rende le strade scivolose, e 
ci vuol poco a perdere il controllo, 
specialmente - com'è ovvio - in disce­
sa La prudenza, mi creda, non è mai 
troppa, anche se certe volte i passeg­
geri si spazientiscono e dicono che an­
diamo troppo piano. Dovrebbero pro­
vare a guidare loro per una volta, poi 
capirebbero». 

•Tra un mese - dice con amarezza 
un controllore - vado in pensione 
Quando sono entrato in azienda, tren­
tacinque anni fa, ero orgoglioso di que­
sta divisa Oggi -è doloroso ammetter­
lo, ma è cosi - me ne vergogno. Siamo 

stati abbandonati a noi stessi, l'azienda 
e allo sbando, il servizio è andato con­
tinuamente peggiorando, la gente pro­
testa, e ha ragione Ho amato questo 
lavoro, ma oggi veramente non vedo 
l'ora di andarmene» Non è una voce 
isolata Gli autisti, i controllori che pas­
sano la vita in mezzo al traffico si sen­
tono abbandonati, costretti ad arran­
giarsi per superare grandi e piccole dif­
ficoltà di ogni giorno. A partire da un 
problema non propno marginale «Se 
ho bisogno di andare al gabinetto -
chiede un autista - che faccio? Già non 
c'è quasi il tempo di fermarsi a] capoli­
nea, ma poi, dove vado' L'unica è infi­
larsi in un bar e pagare una consuma­
zione Così va a finire - mi è capitato 
proprio oggi - che dopo aver preso un 
caffè mi sono sentito dire che la toilet­
te era fuon servizio In agosto, poi, è 
una tragedia, uno potrebbe anche 
scoppiare Perché l'azienda non fa 
niente per questo problema'» Già, 
perché? 

-——^——— Demolizione nel piazzale di ponte Milvio 

Giù una palazzina storica 
per costruire uffici 
Nel piazzale, progettato da Valadier, una palazzina 
di line '800 cadrà giù per lasciare il posto a un edifi­
cio moderno. La società Promotur, proprietaria del­
lo stabile, ha già avuto la concessione dall'assessora­
to all'edilizia. Contro lo stravolgimento della piazza 
sono scesi in campo i cittadini con una petizione e la 
ventesima Circoscrizione che ha chiesto il ritiro della 
concessione e il restauro della palazzina 

• a Al piano terra e era una 
•bottiglierìa*, punto di ritrovo 
degli anziani del quartiere La 
palazzina di fine 800, costrui­
ta rispettando lo stile che a 
piazzale Ponte Milvio diede 
I architetto Valadier ora e 
vuota GII inquilini dei due pia­
ni e i negozianti al plano terra 
sono andati via Una società 
da «Promotur srl») vuole but­
tarla giù per costruire un pa­
lazzo moderno Naturalmente 
per metterci dentro uffici II 
progetto ha avuto il via libera 
dall'assessore all'edilizia Ro-
blnio Costi, che ha firmato la 
concessione nonostante 1 op­
posizione degli abitanti del 
quartiere e della ventesima 
circoscrizione 

I cittadini hanno però rispo 
sto raccogliendo firme contro 
la decisione E ieri mattina è 
sceso In campo, a nome dei 
consiglien della ventesima 
circoscrizione, il presidente 
comunista Giuliano Balocchi 
•Chiediamo che la concessio­
ne edilizia venga sospesa im­
mediatamente - ha detto 
Balocchi in una conferenza 
stampa - siamo Infatti ferma 
mente contran al progetto ap­
provato dal Comune» 

La demolizione della palaz­
zina è l'ultimo degli interventi 
che stanno cambiando il volto 
dello storico piazzale La stes­

sa «Promotur* ha avuto in pas­
sato le licenze per due edifici 
che hanno aumentato li cari­
co già alto di uffici e attività 
commerciali nella zona, cac­
ciando I residenti e le botte 
ghe artigiane Ora il nuovo pa­
lazzo darebbe un altro colpo 
ali unita della struttura archi­
tettonica della piazza con 
una palazzina del Valadier, 
I ostena dell'Orologio il Tor-
none di Ponte Milvio e la villa 
Brasirii Per arrestare il degra­
do cittadini e circoscnzione 
avevano già ottenuto I abolì 
zione del parcheggio al cen­
tro della piazza sarà sostituito 
da un giardino quasi comple­
tato 

il 22 marzo scorso il soprin­
tendente per i beni architetto­
nici, Gianfranco Ruggen ha 
spedito all'assessorato e alla 
circoscnzione un parere con 
trarlo alla demolizione della 
palazzina Sulla costruzione 
non esistono vincoli architet­
tonici - ha scritto II sopnnten 
dente - ma sostituendola con 
una moderna si stravolge «I o 
mogeneità della piazza» In 
somma non c e una norma 
che impedisce di abbattere la 
palazzina ma un'amministra­
zione sensibile al proprio pa-
tromonio urbano non deve 
dare il via alla demolizione 

Centro 

Perora 
niente 
tavolini 

Il piazzale antistante ponte Milvio visto dal ponte 

L assessorato non ha accetta­
to il consiglio e la pratica per 
la nuova costruzione e andata 
avanti 

«Noi chiediamo al Comune 
- ha proposto Baiocchi a no 
me della Circoscrizione - di 
aprire una trattativa con la 
proprietà dell edificio La 
concessione deve essere data 
per il restauro della palazzina 
e non per la demolizione» 
Ma al di là del pericolo immi 

nenie la Circoscrizione vuole 
una vanante al plano regolato 
re che faccia da Damerà a tutti 
i futuri interventi contrari alla 
stona della piazza La vanante 
dovrebbe essere seguita da un 
-piano unitario» per il recupe 
ro del piazzale «Il piano deve 
arrivare prima dei Mondiali 
del 90 - ha chiuso Baiocchi -
che non possono diventare 
un occasione di ultenore de 
grado di queste aree» 

•%%%%) Bisognerà aspettare giu­
gno, se tutto va bene, per ave­
re tavolini e sedie nelle piazze 
del centro storico Infatti la 
delibera 892, approvata dalla 
giunta comunale la settimana 
scorsa, e che autorizzava ne­
gozianti ed esercenti del cen­
tro storico a sistemare tavoli­
ni, sedit1 e fioriere anche dove 
non esistono i marciapiedi, 
non è stata integrata con la 
necesscina «esecuzione del 
l'ordinanza in deroga* perche 
l'avrebbe resa immediata­
mente eseguibile L'assessore 
Ludovico Gatto, si è infatto 
«dimeni icato» di chiederla 
Cosi ora la delibera, per di­
ventare esecutiva, dovrà esse­
re pubblicata e affissa e quin­
di approvata dal Coreco «Net 
miglior*1 dei casi - dicono in I 
circoscinzione - ci vorrà un 
mese» 

È questa I amara sorpresa 
che i commercianti del centro 
trovano in questi giorni quan­
do vanno a chiedere, negli uf­
fici di via Giulia il sospirata 
permesso La protesta è scat­
tata immediatamente «La sta­
gione <l ormai avanzata, le 
spese sono tante Non possia­
mo aspettare un altro mese» 
hanno detto le associazioni 
degli esercenti Dal Campido­
glio, comunque cercano di 
tranquillizzare gli animi «E so­
lo una dimenticanza rimedie 
remo al più presto», fanno sa 
pere ali unisono Ludovico 
Gatto e I assessore al com­
mercio Salvatore Malerba 
L intenzione è quella di npro-
porre le delibera nella seduta 
di lunedi prossimo, 9 maggio 
e di chiedere in quella sede 
I immediata eseguibilità Ma 
per pruni i commercianti sono 
scettici sulla possibilità di arri­
vare m questa maniera a met­
tere riparo al clamoroso erro 
re dell amministrazione capi­
tolina 

al VITTORIA dal 3 al 7 MAGGIO 

"LE GIOVANI STELLE 
DEL BALLETTO RUSSO" 

Prenotazioni e vendita: 

Ass. ITALIA - URSS 
Piazza Repubblica 47 - Tel. 464570 

TEATRO VITTORIA 
Piazza S. M. Liberatrice - Tel. 5740170 

OGGI alle ore 17,30 
Sezione Pei Ostia Centro 

CITTÀ 
trasformazioni 
Un problema dello spazio 
un problema del tempo: 

lo stato del pianeta e la specie 

Due parole sulla relazione 
del World W. Insti tute 

intervengono: 

Giorgio NEBBIA e Fabio GIOVANNINI 

Sezione Pei Ostia Centro • Tel. 5623705 

Convegno su Roma Capitale 
«Il telefono 
in una sola settimana» 
promette la Sip 
em «Roma è dotala di 
un'imponente concentrazio­
ne di attività di ricerca, forse 
la più imponente del paese, di 
cervelli e di strutture di primis­
sima qualità - ha affermato 
Romano Prodi, presidente 
dell'In - ma ahimè questa 
realtà non fa parte dell'imma­
gine della capitale né tanto 
meno della sua anima La 
grande potenzialità tecnologi 
ca non ha portato modernità 
e Innovazione alla città, non ai 
servizi pubblici, non alla pub­
blica amministrazione, non 
all'utilizzo del patrimonio cul­
turale*. Questo «Sos* su Roma 
è stato lanciato dal convegno 
su «Roma capitale» promosso 
dal consolilo Roma ncerche 
a cui partecipano Cnr, le due 
università, Ili, Selenia, istituti 
bancari, di ncerca, grande in­
dustria L'allarme ha tanto più 
senso nel momento in cui i 
progetti nell'aria per Roma ca­
pitale sembrano avere solo un 
taglio urbanistico, relegando 
in un cantuccio le nuove esi­
genze informatiche e telema­
tiche 

Umberto Klngler, presiden­
te della federazione industriali 
regionali, ha anche fatto un 
po'di conti E vero che il 32% 
dell'occupazione si ha nella 
pubblica amministrazione ma 

questo non è sufficiente a fare 
della capitale la città dei tra­
vet 

Infatti Roma si conquista il 
terzo posto nella graduatoria 
delle città più Industrializzate 
d Italia, potendo vantare il 
20% di addetti in imprese lea­
der dell'alta tecnologia, azien­
de che investono II 15* del 
fatturato in ncerca 

Nel partito degli ottimisti si 
è senz'altro schieralo Paolo 
Benzeni, amministratore de­
legato della Sip Ha ricordato 
il progetto della Sip «città ca­
blata» che prevede la totale 
digitalizzazione della rete ro­
mana e si rivela il più comple­
to sistema di lelecomunica- . 
zionl del mondo. E stagliando 
il libro del sogni l'amministra-
tote delegato ha ricordato an­
che che la Sip prevede per il 
'92 di portare i tempi di eva­
sione delle domande per il te­
lefono a due settimane per l'u­
tenza privata e a una sola setti­
mana per l'utenza affari 

Al convegno, cui hanno 
partecipato fra gli altn II mini­
stro Ruberti e il presidente 
dell'Enea Umberto Colombo, 
si è concluso sottolineando 
che scopo del consorzio «Ro­
ma ricerche» è quello di met­
tere in contatto ricercatori 
provenienti da diverse realtà • 
mondo produttivo 

Esplosione a Rieti 
Colpita da un fulmine 
salta in aria fabbrica 
di fuochi d'artificio 
• a Come in un mitraglia­
mento aereo su una città. La 
fabbrica di fuochi d'artificio, 
colpita da un fulmine, è salta­
ta in aria in pochi attimi, rase 
al suolo sei casematte, tufi e 
mattoni sbalzati per un raggio 
di centinaia di metri, crateri al 
posto delle fondamenta, un 
camion ridotto a un cartoccio 
di lamiere e per più di due ore 
lingue di fuoco e fumo visibili 
dalla strada consolate, la Sata­
na Alle 15 di ten, a Vacunno 
di Belmonte Sabino, un picco­
lo comune distante da Rieti 
solo S chilometn, sono sem­
brati momenti di quarant'anni 
fa L'esplosione a catena, i 
boati hanno disseminato pani­
co tutt'intomo, lino al piccolo 
capoluogo di provincia Ma 
per fortuna non ci sono stati 
tenti gravi, solo qualche graf­
fio al volto e alla nuca ai due 

proprietari. Flavio e Bernardi; 
no Montani, e un femore rotto 
per un'anziana donna di 82 
anni, che abita vicino alla fab­
brica e che per lo spavento è 
caduta dalla seggiola II disa­
stro è successo durante un 
temporale Sembra che la 
gabbia firedown (un dispositi. 
vo di sicurezza per scaricare a 
terra l'elettricità) non abbia 
funzionato il fulmine si è sfo­
gato su una delle casematte 
della fabbrica dove si costrui­
vano fuochi d'artificio, inne­
scando una gigantesca «santa­
barbara* Ma té indagini sono 

—, glllnw 
ton non si sbilanciano, stanno 
ancora in cono, plfmvestfga-
accertando se In quella fabbri­
ca erano state prese tutte le 
precauzioni per evitare gli in­
cidenti, perché nella provin­
cia e ancora vivo II ricordo di 
un'altra tragedia, quella di 
Borgorose, dove nel 1983 
morirono, in un'esplosione sl­
mile, sei operai 

COMUNISTA * « « « " * 
ITALIANO CIRCOSCRIZIONE 

FEDERAZIONE 01 ROMA 

Cara compagna, 
La «Carta delle donne» ha rappresentato per la 
compagne e complessivamente per il movi­
mento delle donne un momento importante di 
riflessione e di elaborazione politica autonoma 
delle donne comuniste in rapporto alle varie 
problematiche che interessano la nostra socie­
tà. 
Nel corso della discussione che abbiamo svol­
to nell'ultimo anno sulla «Carta» è emerso da 
parte di molte compagne l'esigenza di une co­
noscenza più approfondita delle tappa e dalla 
elaborazione del movimento delle donne nel 
nostro paese dal dopoguerra ad oggi. 
Raccogliendo questa esigenza abbiamo deciso 
di organizzare un seminario di zona che si tetri 
presso la sezione di Cinecittà (Via Flavio Stili-
cone, 178) alle ore 17.30 con il seguente 
calendario: 
6 maggio: «Donna e movimento operalo» 

con Vittoria Tota. 
12 maggio: «Dal fascismo a cittadina dalla 

nuova Repubblica» con Carla 
Capponi 

19 maggio: «Anni 60: la politica dell'eman­
cipazione» con Maria Michatti 

26 maggio: «Donne, femminismo a istitu­
zioni» Partecipazione da verifi­
care 

Data da 
definire «Il Po dalla rivoluzione femmi­

nile alla Carta delle donne» con 
Livia Turco resp. nazionale del­
le donne comuniste 

Certa che l'iniziativa raccoglierà il tuo interesse 
e che quindi vorrai partecipare ti saluto 

IL SEGRETARIO DI ZONA 
Silvana Di Geronimo 

P.S.: par ulteriori informazioni telefona alle sezioni 
Cinecittà 176.87.931 o Subaugusta (74.91.7091 o 
alla Zona Tuscolana (74.84.7891 

•HI •I 20 ; 
Unità 

Mercoledì 
4 maggio 1988 



vjgg l , mercoledì 4 maggio. Onomastico; Ciriaco. 

ACCAMI VENTANNI FA 

Un prato vicino casa per giocare può essere un paradiso. Ma 
per Roberto e Sergio si è trasformato in un Inferno. Slavano 
giocando insieme ad altri amici, forse agli indiani, ballando 
intorno a un falò acceso su un cumulo di rifiuti e sterpi. Sotto il 
cumulo era però nascosto un ordigno che,,all'Improvviso, è 
scoppialo. Un boato, una vampata e un forte spostamento d'a­
ria ha buttato lutti per terra. Si sono rialzati tutti, meno Roberto 
e Sergio, entrambi di undici anni. I ragazzi hanno chiesto soc­
corso, ma per Roberto non c'era più niente da fare. Sergio è 
rimasto gravemente ferito. 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids S311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 

•ss 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

• TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino. ' 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Aloe 4695 
Acoiral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Manuzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalli (bici) 6541084 

«ORNALI M NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via 1 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquillno: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: con» Francia; via Fla­
minia Nuova (Ironie Vigna Steh 
luti) 
Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsioi e Porla Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Coli di Rienzo 
Trévi: via del Tritone (IH* 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Sul movimento delle donne. Seminari organizzati dalle compa­
gne della zona Tuscolana per approfondire lo sviluppo e 
l'elaborazione dal dopoguerra ad oggi. Il primo appunta­
mento domani, ore 17.30, presso la sezione Cinecittà, via 
Flavio Slillcone 178, tei. 76.87.93.' Vittoria Tola interviene 
sul tema «Donne e movimento operaio.. 

Spazio e tempo. Nell'ambito degli incontri promossi dalla se­
zione comunista di Ostia Centro oggi, ore 17.30, nei locali di 
piazza Stazione Vecchia II, Laura Conti e F. Giovannini 
intervengono su -Lo stato del pianeta, la specie». 

Dona* e ambiente. Giornata di studio sul tema organizzata 
dall'Associazione donna Città di Roma presso la sala confe­
renze della Biblioteca nazionale, via della Sforzesca 2, via 
Castro Pretorlo 105: domani, ore 10-13, manifestazione col­
laterale per gli studenti; ore 16.30-19 tavola rotonda con 
interventi di Cadrlngher, Chlumenti, lacobelli Lanzara, Nen-
nl, Procacci, Zanni; moderatore Nebbia. 

Il privato terrorista. Ideologia piccolo-borghese e violenza 
politica da Lutero alla Rote armee fraktion. Il libro di Enrico 
Bernard (Editrice E/A) viene presentato domani, ore 18, alla 
libreria Paesi Nuovi, piazza Montecitorio 60. Intervengono 
Antonio Chlrelli, Luciano Pellicani, Carlo Vallaurl e Luciano 
Violante. 

Aree metropolitane. Domani, ore 9, convegno-dibattito pro­
mosso dalla Ust-Cisl presso l'Accademia del Lincei, via della 
Lungara 10. Il tema è «Politiche ed interventi di tutela am­
bientale nelle aree metropolitane.. Relazione di Onofri, in­
terventi di Molinas e Qabagllo; nel pomerìggio, ore 15.30, 
tavola rotonda. 

Virginia Wóoll. Oggi, ore 20-22, nella sede di via S. Francesco 
dl'Sales, I/a ili reale, l'immaginarlo e il simbolico in Lacan» 
con Luisa Mele; sabato (10-13 e 16-19) e domenica (10-13) 
.Uguaglianza e differenza»: storia della lotta delle donne per 
la rappresentanza politica» con Anna Rossì-Dorla. 

OOUESTOQUELLO 

Filò diretto. I parlamentari comunisti del Lazio al servizio degli 
elettori e dei cittadini per; a) fornire Informazioni, leggi, 
documenti; b) raccoglie denuncie, esposti, richieste; e) 
svolgere Interventi, interrogazioni; d) presentare proposte 
legislative. Mettersi in contatto con il gruppo presso la sede 
romana di via del Corso 173, telefono 67179585. 

Guardia pediatrica. Il servizio della Fimp (Federazione italiana 
medici pediatrici) è attivo dalle ore 14 del giorni prefestivi 
alle ore 7 del giorno feriale seguente (sabato, domenica e 
festivi di legge). Per ricevere visita pediatrica domiciliare 
telefonare al numeri 6542008 e 6548223. 

La famiglia Sturale, Un secolo d'arte in Lettonia. La mostra 
organizzata da Italia-Urss presso il Museo di Roma «Palazzo 
Braschi» resta aperta fino al 12 maggio. Ingresso libero. 

• MOSTRE I 

Arte a Praga/Arte a Parigi. Impressionismo, simbolismo, cubi­
smo. Quarantatre pitture e sculture provenienti dalla Galleria 
nazionale di Praga: una «sfilata» di capolavori: Cézanne, 
Picasso, Deraln, Braque, Gauguin, Seurat, Matisse, Vlamin-
rke e altri. Campidoglio, palazzo dei Conservatori. Orari: 
martedì 9-13.30 e 17-20, mercoledì, giovedì e venerdì 
9 13.30, domenica 9-13. Fino al 4 maggio. 

La piazza universale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park: campioni di giochi, fotografie dell'800 da tutto il 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
9-14, domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 

La Colonna Tralana e gli artisti francesi da Luigi XIV a Napo­
leone.. Centoventi opere fra il 1640 e il 1830. Villa Medici, 
viale Trinità del Monti 1. Ore 10-13 e 15-19. lunedì chiuso. 
Fino al 12 giugno. 

Un artista etrusco e li suo mondo. Opere dì un anonimo pittore 
degli anni 520-500 a C. Musco etrusco di Villa Giulia, piazza 
di Villa Giulia 9. Ore 9-19, festivi 9-13, lunedì chiuso. Fino al 
30 giugno. 

Paris-La Defense. Volto nuovo di una capitale europea foto­
grafie, disegni, plastici e circuito video della zona occidenta­
le di Parigi. Centro culturale francese, piazza Navona', n. 62. 
Ore 16 30-20, domenica e festivi chiuso. Fino al 14 maggio. 

Goethe a Roma. Disegni e acquerelli di Goethe e di altri artisti 
coevi; documenti del viaggio in Italia e della scoperta di 
Roma. Museo Napoleonico, via Zanardelli 1. Ore 9-13.30. 
giovedì e sabato anche 17-20. Fino al 15 maggio 

Conttatti 
di formazione lavoro 

Acconciatore per uomo. 2 posti presso Ditta 
Longo Pasquale, via Col di Lana 71/73 • Ciam­
pino. 
Addetto commerciale. 2 posti presso Breda 
Progetti e Costruzioni spa, via Vittorio Ema­
nuele Orlando 75. 
1 posto presso Capolino ari, via di Vigna Mura­
ta 177. 
2 posti presso Seat Divisione Stet spa, viale del 
Policlinico 147. 
I posto presso Zarcom srl, via Cassia 851. 
5 posti presso Cantine Cooperative Italiane srl, 
via della Conciliazione 1. 
4 posti Presso Technipetrol spa, viale Castello 
della Magliana 68. 
Addetto controllo mercL 1 posto presso Effea 
srl, via S. Romano In Carfagnana 28. 

ARCHITETTURA 
i 

Un progetto:;; 
come 
spiegarlo 
Wm Quindici anni la Gianni 
Rodar! scrisse un benissimo li­
bro sulla Grammatica della 
fantasia, un libro che andava 
alla ricerca delle «costanti dei 
meccanismi fantastici, delle 
leggi non ancora approfondi­
te dell'invenzione, per render­
ne l'uso accessibile a tutti». 
Aveva come sottotitolo Intro-
dazione all'arte di inventare 
stariteli era destinato solo in­
direttamente ai bambini. Di­
mostrava come l'immagina­
zione possa essere esercitata 
e sviluppala attraverso metodi 
e tecniche in grado di disarti­
colare la complessiti del pro­
cesso creativo e renderlo cosi 
•disponibile» per -ognuno. 
Paolo Angelettì, Walter Bordi­
ni e Antonino Terranova (i pri­
mi due sono docenti di Com­
posizione nella Facoltà di Ar­
chitettura di Roma, il terzo in 
quella di Pescara) hanno scrit­
to di recente un libro per la 
Nuova Italia Scientifica, Fon­
damenti di Composizione ar­
chitettonica. che, pur muo­
vendosi su di un versante di­
sciplinare diverso, ha alcuni 
tratti in comune con la ricerca 
di Rodati. 

Analogo è l'atteggiamento 
di fondo: rendere comprensi­
bile un processo sintetico - in 
questo caso quello progettua­
le - che osservato nel suo in­
sieme appare misterioso ma 
che invece, analizzato e 
scomposto nelle sue parti, si 
mostra ben più facilmente ac­
cessibile. Intendiamoci: un 
edificio non si progetta attra­
verso un procedimento sem­
plice, ma solo se ia complessi­
tà viene.sezionata, indagala e 
ridotta alle sue componenti, il 
procedimento può essere Ira-
smesso. Sintetizzando mollo 
si può dire che Terranova si 
occupi del perché («Intorno 
ad un'idea di architettura»), 
Bordini del cosa («La compo­
sizione architettonica») e An­
gelettì del come («Il linguag­
gio dell'architettura»). Questo 
ponendo una particolare at­
tenzione agli aspetti lormali 
della costruzione architettoni­
ca e quindi ai meccanismi, ai 
rapporti, alle «regole» che la 
determinano. 

U Piero O. Fossi 

Peter Hammill In concerto i l Tendastrisct 

CONCERTO 1 

La poetica 
presenza 
di Hammill 
Wm Ha ancora un senso trat­
iare Peter Hammill come l'in­
terprete dei deliri dei Van Der 
Graaf Generator e, quindi, ri­
cordarlo unicamente per il 
ruolo da egli rivestilo nelle vi­

cende del rock dei primi anni 
70? Come minimo, le asso­
ciazioni di date ed idee riguar­
do questo strano e controver­
so personaggio risultano limi­
tative ed il voler a tutti i costi 
ridurre l'essenza di Hammill 
in un certo contesto, rischia di 
compromettere l'approccio 
con un artista sofferto e com­
plesso. Facile ed immediato, 
infatti, Peter non lo è mai sta­
to: nel passato come nel pre­
sente ad ispirarlo sono state 
visioni drammatiche proietta­
te oltre immagini e suoni rassi­
curanti. Ed è, forse, per tale 
ragione che Hammill dopo 

vent'anni di onorata carriera 
fatica ancora a trovare una de* 
gna collocazione e, perfino, 
un contratto discografico. Ep­
pure un nome del suo calibro, 
una voce intensa e particolare 
come la sua non avrebbero di 
certo incontrato problemi nel 
venire a patti con lo show bu­
siness, nel rintracciare moduli 
stilistici più accessibili. Invece 
Hammill è rimasto assoluta­
mente puro, fedele al proprio 
essere, pago delle attenzioni 
tributategli da uno sparuto 
gruppo di estimatori, gli stessi 
che l'altra sera lo hanno ap­
plaudito al Tenda a Strisce 
con l'impeto di una grande, 
caldissima folla. Ma nono­
stante l'indifferenza dei più, il 
concerto dì Peter ha toccato 
momenti di tale lirismo e 
coinvolgimentp da non far 
notare le troppe sedie vuote, Il 
gelo di uno spazio esagerata­
mente ampio per un avverti* 
mento del genere. Tant'è che 
la performance di Hammill si 
sarebbe meglio goduta di un 
teatro, dimensione perfetta 
per uno chansonnier dì razza 
come lui, per le sue ballate 
ipnotiche espresse attraverso 
un pianoforte ed una chitarra. 
Nessun vezzo coreografico, 
nessuna trovata ad effetto. A 

riempire il palco c'era lui sol­
tanto, la poesia infinita di un 
menestrello contemporaneo, 
il canto magnetico di un arti­
sta schivo ed intimista, la pro­
fonda umanità di chi ha prefe­
rito se stesso ai lustrini Opachi 
da hit-parades ed alle facili 

glorie di un passato inesora-
ilmente finito. O DanAm. 

CONCERTO 2 

Jorge Bolet, 
suoni nuovi 
all'antica 
M Assomiglia un po' ad un 
attore che appare spesso, in 
certi film, in uniforme militare 
inglese, e un po' al nostro ca­
ro Teodoro Celli. Diciamo di 
Jorge Bolet, pianista di gran 
nome - cubano - che fu «atta­
ché* militare, in Usa, del gè-
neale Batista e poi ufficiale 
americano nelle forze d'occu­
pazione, destinate in Giappo­
ne. Ma soprattutto - e quel 
che conta - Bolet fu - ed è -
uno straordinario pianista. 

Naviga oltre i settanta, ed è 
legato, anche più di quanto 
l'età lo consentirebbe, al tem­
po che fu. Niente dì male. Bo­
let vive con i grandi d'una voi* 
ta: Walter Gieseking, Wilhelm 
Backhaus, Vladimir Horowitz. 
Tra i compositori, Liszt (e ha 
inciso con la Decca un fanta­
stico «tutto Uszt") è il suo nu­
me tra Rachmaninov (1873 -
1943). Godowsky (1870 -
1938) suo maestro, e Moritz 
Moszkowski (1854 - 1925), 
che gli viene sempre in soc­
corso quando un «bis* vale a 
suggellare un trionfo. 

Bolet conobbe Rachmani­
nov, che lo ascoltò e apprez­
zò, e assistette alle due prime 
esecuzioni della «Rapsodia su 
un tema di Paganini*, per pia­
noforte e orchestra, compo­
sta da Rachmaninov nel 1934 
e da lui stesso eseguita in 
America. E quindi in Bolet si 
tramanda una tradizione a noi 
sconosciuta, che però dev'es­
sere forte, intatta, resistente, 
se il pianista riesce a darcene 
un segno cosi intenso appun­
to con la suddetta «Rapsodia* 
che è, in effetti, una pagina 
splendida e forse proprio il 
capolavoro di Rachmaninov, 
nitidamente e brillantemente 
suonato, nel quarantacinque* 

simo anniversario della morte 
dell'autore. Per «bis», un «Mo-
szkowsky» ha completato al­
l'Auditorio della Conciliazio­
ne il successo dì Bolet. 

Dirigeva David Shallon, in­
teressante più nella «Sagra 
della primavera* di Stravinski 
(altro anniversario: la «Sagra», 
che ebbe la «prima» nel mag­
gio 1913, compie settantachv 
que anni) che nella «ouvertu­
re» di Bemsteìn, «Candide». 
Un buon concerto, dunque, 
con tanta voglia dì riascoltare 
questo magico Bolet. 0 £ V . 

TEATRO 

Il Colosseo 
si riduce 
sottosuolo 
1 B II Teatro Colosseo, che, 
va detto, avrebbe bisogno di 
una sistematine, apre ì sotter­
ranei per un nuovo spazio, «il 
Ridotto» del Colosseo, appun­
to, Si scendono una ventina di 
scale, sulla destra dell'ingres­
so del teatro, e una grande sa­
la dal tipico aspetto di canti­
none accoglie sedie, qualche 
tavolo, un bancone, e una pe­
dana non troppo alta. 

•Oltre al teatro - dice Simo­
ne Care, la, direttore artistico 
del Colosseo e del Ridotto -
saranno programmate serate 
di poesia, musica, danza, mo­
stre, dibattiti e feste. Vorrem­
mo abolire la ritualità teatrale 
e inaugurare un «disordine* a 
sorpresa, con una successio­
ne di avvenimenti che siano 
contaminati l'uno dall'altro», 

Dopo l'inaugurazione di sa­
bato scorso, con lo spettacolo 
Stalkeràì Victor Cavallo, e la 
festa danzante per il la mag­
gio, da lunedì prossimo, 9 
maggio, la ribalta del Ridotto 
diventerà arena poetica per 
«Un poeta contro tutti»: inizia 
Dario Bellezza, seguono Va­
lentino Zeiken, Giuseppe 
Conte, Valerio Magrelli. A me­
tà maggio una giovane attrice, 
parigina di nascita, napoleta­
na d adozione, Natalie Guetta, 
proporrà due atti satirici, Nun 
saccio si me spiego e Bebé a 
dondolo, «Non mancherà la 
musica - prosegue Caretta*. 
Presenteremo nella stessa se­
rata esperienze musicali diver­
se, dall'avanguardia «colta», 
all'elettronica, al jazz e al 
rock, beninteso duro. Avremo 
ospiti Alvin Curran, Antonello 
e Federico Neri, i Uquid 
Eyes*. OA.Ma. 

Così vedo il mondo, così lo scrivo 
• • Potevamo scommetter­
ci, anche la libreria delle don­
ne «Al tempo ritrovalo» di 
piazza Farnese 103 è sotto 
sfratto. A fine contratto è sta­
to chiesto un canone otto vol­
te superiore a quello attuale e 
Maria Luisa Moretti, per ora 
unica gestrice della libreria, 
ha detto dì no. Undici anni di 
vita hanno quasi congestiona­
to lo spazio del pìccolo locale 
con libri, documenti, riviste e 
atti di convegni, delle donne 
italiane. «All'inìzio erano so­
prattutto volantini», racconta 
con un dolce accento roma­
gnolo Maria Luisa, «ora puoi 
trovare tutta la produzione let­
teraria femminile. Tutte le rivi­
ste di movimento, atti di con­
vegni e gruppi di studio, narra­
tiva italiana e straniera (da 
Saffo ai giorni nostri) e saggi­
stica. Ci sono anche libn fran­
cesi e angloamericani. 

«la città delle donne.» Nasce nel 1977, a piazza Far­
nese, una librerìa che propone solo scrittrici e saggi-
ste donne e che raccoglie tutti i documenti e manife­
sti del movimento femminile. E l'unico luogo dove si 
può trovare una documentazione compieta delta 
produzione delle donne e una mappa delle loro atti­
vità artistiche, politiche e culturali: il mondo visto 
dalle donne alla librerìa «II tempo ritrovato». 

STEFANIA SCATENÌI 

Un lungo lavoro dì ricerca e 
di studio le hanno permesso 
di trovare il materiate più diffi­
cilmente reperibile e rendere 
visibili le realizzazioni delle 
donne. «Metto in mostra ciò 
che le donne fanno e facilito 
alle altre, o agli uomini inte­
ressati, la ricerca». Una ricer­
ca che ha reso la libreria un 
luogo di incontro, comunica­
zione e informazione; c'è una 

parete dove sì possono attac­
care piccoli e grandi annunci, 
dove dare un'occhiata per ve­
dere cosa succede. Ci si può 
sedere e chiacchierare. Si può 
anche azzardare in deduzioni 
del tipo: dimmi che libro leggi 
e ti dirò chi sei. Ne accenna 
Maria Luisa: «Le richieste ri­
flettono una crescita e una ri­
cerca. I libri più richiesti ora 
sono i saggi politici ("L'etica 

della differenza sessuale" o 
"Non credere dì avere diritti" 
ad esempio) e 1 libri di storia. 
C'è forse l'esigenza di una vi­
sione del mondo sentita più 
vicina, il bisogno di definire la 
propria appartenenza, le pro­
prie radici. Le donne non de­
legano più il proprio impegno 
a un dopolavoro; diventa una 
componente imprescindibile 
del proprio essere. Ci sono al­

cune che leggono solo libri di 
donne, che comprano libri so­
lo qui*. 

Ma che età media hanno le 
donne che frequentano «Al 
tempo ritrovato»? Mi chiedo 
se siano in prevalenza adulte 
come le «studenti» del Virgi­
nia Woolf. «Le giovanissime 
sono poche» risponde M. Lui­
sa. «Se vengono delle giovani 
sono o lesbiche o studentesse 
universitarie. D'altra parte te 
giovani, in genere, non vanno 
spesso in libreria. La maggior 
parte sono attorno ai trentan­
ni; sono donne che si sono 
immesse nel mondo del lavo­
ro, anche senza un grande 
passato femminista. Il rappor­
to col mondo fa muovere 
molto. C'è anche da dire che 
è difficile, da giovani, soppor­
tare il pensiero di essere di­
verse. La differenziazione, for­
se, fa paura». 

IL SEGNAPOSTO 

• FARMACIE •mmmmmmmmnmmmmmmmmftmmmmmV 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano): 1923 (zona Est): 1924 
(zona Eur); 192S (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie Dottarne. Appio: via Appi» Nuova, 213. Aurelio: 
Cichi, 12; Lattanti, via Gregorio VII, lS4a. EtqatltMK Galle­
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. [.«doviti: piazza Barberini, 49. Molti: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; Paridi via 
Benoloni, 5. Pletralata: via Tiburtina, 437. noni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Fortoenae: via Porhwnse, 
425. 

• DOPOCENAI 

AMebaran, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom.). C a n e a » 
etera, via dei Genovesi 30 (Trastevere) (lun.). Cardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). Malata, 
via dei Leutari 35 (piazza Pasquino). Why noi, via Santo 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun.). Dan Dam, via Bene­
detta 17 (Trastevere); Dottor Foi, vicolo de' Ronzi (Traste­
vere). Anellini via Francesco Cariati 5 (Ostiense) (dom.). 
Bar della Pace, piazza della Pace S (centro storico) (dom. 
man.). Olhero, via Monte d'Oro 23 (mere.). Roma di aotla, 
via Arco di San Calisto 40. D pelo Dell'uovo, via Augusto 
Jandolo 9 (Trastevere) piano bar, musica dal vivo (lunedi 
riposo). 

• NEL PARTITO 
FEDERAZIONE ROMANA 

Convocazione del Comitato federale e della Commlttldoe fe­
derale di controllo. E convocato per il 6 maggio ore 17 in 
federazione II Ci e la Cfc con all'odg: «Approvazione bilan­
cio consuntivo '87 e preventivo '88 della federazione». Par­
tecipa Mario BIrardi. 

Sezione Universitaria. Ore 17 presso il teatro della federazione 
attivo su: «Il problema dei comunisti per l'Università.. Rela­
zione di Carlo Travagline Partecipano Goffredo Bettini, San­
dro Del Fattore e Andrea Margheri. 

Sezione S. Saba. Ore 18.30 assemblea sulla situazione politica 
e l'iniziativa politico-programmatica dei partito con Rinaldo 
Scheda. 

Sezione Fiumicino Catalani ed Alesi Ore 17.30 presso la se­
zione Catalani assemblea in preparazione della conferenza 
di zona e cittadina e sulla riforma del partito, con Carlo* 
Leoni e Tonino Quadriti). 

Zona Appla. Ore 19 presso la sezione Tuscolano riunione dei 
segretari e responsabili organizzativi sul tesseramento con. 
Augusto Scacco e Margaroli. 

Zona Salario-Nomentano. Ore 18 a Valmelaina riunione segre­
tari IV circoscrizione con Massimo Cervellini. 

Sezione Subaugusta. Ore 17.30 corso formazione quadri, oggi 
seminario su: «Il pensiero Gramsciano e ia politica del Pel». 
Relatore Antonio Santucci. 

Sezione Ponte Mammolo. Ore 17 uscita per il tesseramento con 
Mario Schina; ore 19.30 attivo degli iscritti con Mario Schi­
na. 

Sezione Aurella. Ore 17.30 uscita per il tesseramento con Toni­
no Lovallo. 

COMITATO DIRETTIVO REGIONALE 
Il Cd regionale, previsto per domani, è stato spostato al 12 

maggio alle ore 9.30. oda: «Prime proposte per II program­
ma dei comunisti del Lazio». Relazione Paolo Ciofi, respon­
sabile dell'Ufficio programma regionale; conclude Mario 
Quadrucci, segretario regionale. Si avvisano I compagni 
che è disponibile, p ieno U Cr, Il documento che (are 
discusso al Cd. 

Federazione Castelli. Grottaterrata ore 18 riunione donne (Ca­
stellani); In led. ore 16.30 attivo Lega studenti medi (Lazzari, 
Bizzoni). 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia c/o sez. D'Onofrio 
ore 17 attivo sezione Energia (Pelosi, De Angells, PieragosU-
ni); Civitavecchia c/o sez. D'Onofrio ore 18.30 riunione zo­
ne agricole territono nord (Mori, Porchetti, MencarellO. 

Federazione Viterbo. Capodimonte ore 21 riunione collegio 
per elezioni provinciali (Sposetti, Catanesi); Celleno ore 21 
comizio apertura campagna elettorale (Pacelli); Vetriolo ore 
16 assemblea (Pacelli). 

• PICCOLA CRONACA I 

A cura del Centro hiformeilona Disoccupati C.I.D. • dell'ufficio stampa Cgit di Roma • del Lazio, Via Buonarroti 12. - Tel. 771.42.70 

Addetto Merketing. 1 posto presso Asslng 
Strumenti srl, via A. Depretis 70. 
Addetto mensa. 70 posti presso La Cascina srl, 
via Paolina 31. 
Addetto paghe - Contributi. 1 posto presso 
Idrocolor 81 srl, via del Casale Paoloni 15 -
Vermicino. 
Addetto servizi vigilanza. 1 posto presso Cer-
rato Compagnia Cinematografica, via A. RIDO-
ty 24/26. 
1 posto presso Valentino Garavani Confezioni 
spa. piazza Mignanelli 22. 
Addetto studi televisivi 2 posti presso Teiera-
dio Tuscolo srl, piazza Roma 2 - Frascati. 
Addetto uffici térhUlcL 2 posti presso Spazio 
Vacanze srl, via Gabriello Chiabrera 82 
3 posti presso Francorosso Intemazional spa, 

via Vittorio Veneto. 
2 posti presso Nuova Dim srl, largo Brancaccio 

5 posti presso Lepintours Sri, piazza IV Novem. 
bre 2 - Frosinone! 
Aggiustatore meccanico. 2 posti presso Eie-
rnack Italia srl, via Poggibonsi 15. 
Allestitore • legatore. 10 posti presso Ditta 
Giosi) Carta, via Cisterna 83 - Nettuno 
Analista sistemi. 1 posto presso I.C.E.T. srl, 
via Quarto Negroni 63. 
I posto presso Euro Bit, viale Emilio Spalla 53. 
Analista finanziarlo. 3 posti presso Mlcrolea-
sing spa, via Fontanella di Borghese 48. 
Archivista. 2 posti presso Capitol Detective 
srl, via Rasella 55. 
Assistente scuola materna. 2 posti presso 11 
Giardino d'Infanzia sne, via P.S. Mancini 2. 
Assistente tecnico. 3 posti presso Ingegneria 

e Sistemi srl, via A. Chinotto 1. 
Autista. 2 posti presso Comparin srl, via G. 
Taverna 24/26. 
2 posti presso Fratelli Tomassucci sr), via Po-
monte 67. _ 
1 posto presso Di Cesare Claudio sas. via di S. 
Sebastiano I/A. 
1 posto preso Pan De Julis Abate sdf, viale 
Medaglie d'Oro 146. 
Banchista. 2 posti presso American Bar sne, 
via Nazionale 3 
2 posti presso Ditta Camponeschi Giuseppe, 
via della Maddalena 18. 
1 posto presso Ditta Olivetti Nello, via G. Ma­
meli 5. 
1 posto presso Ditta Fedeli Paolo, largo Luigi 
Antonelli 15 

Banconiere. 3 posi! presso Ditta Ceccono Pao­
lo, via Laurentina km. 28,300 • Ardea. 
2 posti presso Siam Imex spa, viale Pasteur 70. 
2 posti presso Bari sne, viale Eritrea 136. 
1 posto presso Ditta Rolli Stefano, viale Roma 
81 - Ciampino. 
1 posto presso Equador srl, via Conca d'Oro 
273. 
1 posto presso Pannunzi sas, via della Maglia­
na 245. 
Banconiere bar. 1 posto presso Ditta Amato 
Stefano, via Fonteiana i l i . 
Banconiere tavola calda. 2 posti presso Ditta 
Di Iorio Vincenzo, via Col di Lana 144 - Ciam­
pino. 
Barbiere. I posto presso Ditta Baldecelli Mau­
ro, via Calila 91. 

Lutto. È prematuramente scomparsa la compagna Francesca 
Passa iscritta alla sezione Laurentina. Al manto, compagno 
Mauro Polimanti e alla famiglia le fraterne condoglianze dai 
compagni della Sezione, della Federazione e deT'Unita. 

Barlala. 4 posti presso G.E.P.A. srl, via Nlcote-
ra29. 
4 posti presso De Maggi Claudio, viale Ippocra-
te 10. 
3 posti presso Cavalaglio sne, via Cattani 10/12 
- Ariccia. 
2 posti presso Chalet del Pineta sne, via Buo­
narroti 3 - Civitavecchia. 
2 posti presso Fratelli Barbadoro sne, lungo­
mare A. Vespucci 8 - Ostia Lido. 
2 posti presso Bari sne, viale Eritrea 136. 
2 posti presso La Cascina srl, via Paolina 31. 
2 posti presso Me.Ta., viale Palmiro Togliatti 

2 posti presso GE.RI. Bar srl. via Alberico 11,23. 
1 posto presso Romana Gestione Mense sii. 
piazza Epiro 14. 
1 posto presso Ditta Imperlali Pietro, via Rivie­
ra Mallozzi 53 - Anzio. 
1 posto presso Alto Palato sne, via Appia Nuo­
va 66. 
1 posto presso Equador srl, via Conca d'Oro 

1 posto presso Boianl & Di Palma sne, via dei 
Traghetti 100/102 • Ostia Lido. 

! . : : . : ' " ' : . : • ' ' l'Unità 
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TELETEVERE 

O r * 8 tSdvagglo W u t » . tele­
film; ìORonefor: 10 .30 «Tut­
to »ul rosso», film, 13 .00 I 
cittadini • la legga, 17 .30 I 
protagonisti; 2 0 . 0 0 Tutto cal­
cetto, 2 0 . 3 0 La nostra salute. 
2 1 . 0 0 Controcorrente, 
2 3 . 3 0 Glamour, 0 .20 I fatti 
dal giorno, 1.00 Film 

RETE ORO 

Ora 11.1B «Wanted dead or 
alivee, telefilm, 12 .15 «I nau­
fraghi», telefilm: 13 Video 
Clips, 16 .46 «Video Clips», 
2 0 . 1 5 Cartoni, 2 1 . 0 0 Film. 
2 2 . 3 0 Tutti gli uomini del Par­
lamento, 2 4 Tgr, 0 3 0 Film a 
vostre scelte, tei 3453290 -
3463759 

VIDEOUNO 

O r * 13.50 Calcio Supercop-
pa America, replico, 1 5 . 3 0 
Juke Box, 16 .10 Sport spet 
tacolo, 2 0 . 3 0 Ciclismo: Giro 
di Spagna 2 2 Telegiornale: 
2 2 . 1 0 Sportime, 2 3 . 3 0 Cal­
cio Coppa Uefa 

\i^ ̂ ROMA 
CINEMA 5 ÒTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTI: 

DEFINIZIONI. A : Avventuroso. BR. Brillante. C : Cornice 0 A . : 
Disegni animati DO: Documentano OR* Drsmmatico E' Erotico 
FA: Fantasceiwa, G: Giallo H. Horror, M . Musicale SA: Satirico 
S ' Sentimentale, S M : Storico-Mitologico, S T : Storico 

TELEROMA SS 

Ora 10,00 «Contrabbsndieri 
a Macao», film, 14 .30 «Mar­
ron Glacé», novela, 16.45 
Cartoni animati, 19 «Ciranda 
de Pedra», novale: 2 0 . 3 0 «I 
moschettieri dell aria», film, 
22 .45 «Lucy Show», telefilm, 
1.30 «Daniel Boone», tele­
film 

Ora 13 .00 «Per un viaggio in 
Italia», sceneggieto. 15.45 
«Pronto soccorso», telefilm, 
16.15 Cartoni animati; 
17 .30 «Poldark», telefilm; 
2 0 . 2 5 Videogiornale; 2 0 . 4 6 
Night and day, gli anni '50 , 
2 2 . 3 0 «Pronto soccorso», te­
lefilm, 2 4 . 0 0 Stasera calcet­
to, 0 .30 Videogiornale 

N. TEUREOIONE 

O r * 1 4 . 3 0 Cronaca flash: 
16.00 «Charleston», telefilm, 
19 .30 Clnerubrlca; 2 0 . 0 0 
Casa mercato: 2 0 . 1 5 Tg cro­
naca, 2 0 . 4 6 America Today; 
2 1 . 3 0 «I detective»» tele­
film, 2 2 . 3 0 Aria a cultura. 
2 3 . 4 5 I falchi della notte. 
1.30 Tg cronaca. 

• PRIME VISIONI I 

ACAOEMYHAU L 7 000 
Va Stanti. MPIaua Magnai 
TU. 428778 

•arflydiBatftSchroeder con Mickey 
Aor ta -G (16 30-22 301 

ADMIMM. 
Pinza Vertano, 16 

L. 8000 
TU 881195 

0 Strigata «alle luna di Norman Jewi 
ton con Char Vincent Gadenla BR 

118 30 22 301 
«ORIAMO l 8000 
Furia Cavour 22 Tel 362153 

Barrir di Berbet Schrceder con Mickey 
Haute-G 118 30 22 301 

ALCIONE 
V a t i » Latini, 3 

L 6000 
Tel 83B0930 

La Italia fintaitica di flou Reina FA 
116 30-22 301 

AMMSCMTOMKXV L 4000 
Via Moni-tallo, 101 W , 4941290 

Filmper adulti (10-11 30 16 22 301 

AMaASSAOE L. 7000 
Ac-*dlmla Agiati, 67 M M M M I 

O Strlgsta dilla luna di Norman Jewi 
•on, con Char, Vinconl Gadenie BR 

(16 22 301 
AMERICA 
VlaN d t l G r a v M 

L 7000 
Tal 6816188 

0 LVittlmo imperatore a Banado Ba 
tolucci con John Lona Fonr 0 Toole 

116 22 301 
ARCWMEOE 
V I I Arcnlmica. 17 

L 7000 
TU. 875567 

Ho untitela sirena cantare di P Reni­
mi con Sheila McCa-thy BR 

117 22 301 
ARISTON 
Vi. Oceani, 19 

L 8000 
Tal 353230 

0 Strigata dalla luna di Norman Jewi 
•on con Cher Vincent Gardenia BR 

116 30 22 301 

ARISTON > L 7 000 
(iato*Cetani Tel. 6793267 

ASTRA 
vnekJonlo 226 

L 6000 
TSI 8176256 

ATLANTIC L 7 000 
V TWCOIWB, 74S Tal 7610656 

D L ultimo Imperatore di Bernardo 
Sanoluccl con John Lena Peter 0 Toole 

(16 22 301 

AUGUSTI» L 6 000 
CaoV Emanuela 203 TU 8676455 

i di Mesaimo MUIUCCD con 
Wlller Chiari • DR 117 22 301 

AlIUmtO SCIPIONt L 4 0O0 
V degli SclplonB4 Tal 3581094 

Schiava d'amore (18 301 8 vangalo 
aacenda Matteo 120 301 Schiava da-
mora (221 

BALDUINA 
Pia Balduina 52 

L. 6000 
Tel 347592 

O P a n a di Martin Ri» con Barbare 
Strasand, Richard Dreylusi OR 

(16 30 22 301 

BARBERINI L. 8 000 Indagine ad alto rischio di Jamea B 
Nana Babà* * Tel. 4 7 5 1 7 0 ' Harria, con James Wooda. Charlea Our 

nlng G 116 22 301 

•LUEMOON L 5 000 Film per adulti 

Vìi de. 4 Cernali 53 Tel 4743936 

116 22 301 

ViaTuicolani 960 
L 8000 

Tel 7615424 
Fan par edulli 

CAPITO! 
Vii 0, Sacconi 

L 8000 
Tal 393280 

U vieta» del aabba di Marco Belloc­
chio - 116 30 22 301 

CAFRANICA L SODO 
Pietre Capranica, 101 Tel 6792466 

Vorrai ohe tu fessi qui di David Leland 
con Emily Uoyd, Tom Ball 

116 30 22 301 

CAPRANICHETTA l BOOO 
PieMonlecnotio 126 Tel 8796957 

B alale aopra Berlino di Wim Wenders 
con Bruno Gara Solvelg 117 20 301 

CASSIO 
Via Clami 692 

L 6000 
Tel 3651607 

ipade nalla roccia DA 
116 20 151 

COLA DI RIENZO 
Plana Collis Ramo, BO 
Tel 6B78303 

Ciao me di Giandomenico Curi BR 
116 30 22 30) 

DIAMANTE L 5 000 Tra aeapoll a un bebé di Léonard Ni 
Vuftenesiine. 232 b M 298608 moy, con Tom Salta* Steve Guttem 

batg Ted Danaon BR (16 22 301 

EDEN L 8 000 
PnaCotaolRIen». 74 Tel 6878652 

Il pranio di B ibe t teé Gabriel Axel con 
Stephen! Auotan, Brigitte Federapiel 
DR (16 30-22 301 

EMBA9SY 

Vii Stoppini 7 
L 8000 

Tel 870245 
Baby Boom * Charles Shyor con Diane 
Kaaton - 8fl (16 22 301 

EMPIRE 1.6 000 
Vie Renine Mergherlu 29 
Tel 857719 

D L ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Ione Peter 0 Toole 

ST 116 22 30) 

ESPERIA 
PiaueSonnino 17 

L 8000 
Tal 682BB4 

Lo etriiiecarvalll di Michael Ritchie 
con Dan Aykroyd Walter Matthau BR 

116 30 22 30) 

ESPERO 
Via Nomamene 
Tel 893906 

L 5000 
Nuove 11 

OSuepectdIP Yatea-G 116 22 30) 

ET08.E 
Putte In lucali 41 

L BOOO 
Tal 6876125 

0 L imparo dal aula di Steven Spie) 
berg-DB 11616 22 30) 

E LUCINE 
Viali» 32 

L 7 000 
Tel. 5910986 

FollilattalnaffittodiJarryLondon con 
Li» Minna» a Burt Reynolda BR 

116 16 22 301 

EUROPA L 7 000 
Ceso dllela 107/a Tel 864888 

Pelllionoin affitto ci Jerry London con 
Lira Minna») a Burt Reynolda - BR 

(16 22 30) 
EXCELS10R L 8 000 
Via B V del Carmelo Tal 5982296 

D L ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lone Peter 0 Toole 

ST 116 22 30) 

FARNESE 
Cempo de 

1 6 0 0 0 
Fiori Tel 6864395 

0 Arrivederci ragliai di Louis Malie 
DR 116 30 22 30) 

FIAMMA L 8 000 SALA A Paura a amora di Margorelhe 

Vie Blasolati 61 Tal 4751100 Von Traila con Fanny Ardanl Greta 
Scacchi OR 115 60 22 301 
SALA 8 0 Grido di liberti di Richard 
Attonborough con Kevin Klme e Dentei 
Weshinglon DR 115 60 221 

GARDEN 

Ville Treilovcro 
L. 6 000 

Tel 682848 
Top Modal di JoeD Amalo EIVMI8I 

(16 22 30) 

GIARDINO 
P i » Vulturi 

L 6000 
Tel 8194946 

4 cuccioli d i servare di Wall Disney 
DA 116 30-22 301 

Vn Nomamene 43 Tel 864149 
Lo 100 di vetro di Paul Newman con 
Jeanne Woodward Karen Alien John 
Malkovlch 117 22 301 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 7 000 
Tel 7596602 

Ó Stregate dalla luna di Norman Jer 
wiaon con Cher Vincent Gardenia BR 

(16 22 30) 

GREGORV L 7 000 
Via Gregorio VII 180 Tel 6360600 

Ò Paua di Martin Ritt con Barbra 
Streisand Richard Dreyluss DR 

116 30-22 30) 

HOLIDAV 
Vie 8 Macello 2 

L. 8 000 
Tel 858326 

0 Domani accadrà di Damele Luchetti 
con Paolo Hendel 8R 116 30 22 30) 

INDUNO 
VleG Induno 

L 6 000 
Tel 562495 

0 Saigon di C Crowe 
116 30 22 301 

KING 
VieFoglieno 37 

l 8 000 
Tel 6319541 

Chi protegga II taetimone di Ridley 
Scott con Tom Berenger MimiRogers 

J j 116 15 22 30) 
MADISON L 6 000 SALA A Patta di Martin Rm con Barbra 

ViaChlabrare Tel 6126926 Streisand Richard Dreyluss 116 22 301 
SALA B Ruaaicum dt Pasquale Squilien 
con Murray Abraham Treal Williams G 

116 22 301 

MAESTOSO 

V » Apple 416 

L 7 000 

Tel 786086 

CIBO m i di Giandomenico Curi BR 
(16 30 22 301 

MAJESTIC L 7 000 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

0 Settembre d Woody Alien con Mia 
Farrow Elaine Striteli DR (17 22 30) 

MERCURV 
Vie d Por» CiateHo 
6B73924 

l 5 0 0 0 

Tel 

Film per adulti 

METROPOLITAN l 8 000 
via del Corso 7 Tel 3600933 

0 Stati di alterazione progressiva d 
Alan Rudolph con Keith Carradine Kris 
Krlslofteison 116 18 22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 

L 8 0 0 0 
Tel 869493 

Il pranzo di Babotte d GabruH Axel con 
Stephen» Auatun, Brigitte Federspiel BR 

116 30 22 30) 

MODERNETTA 
Pieaa Repubblice 44 

L. 6 000 
Tel 460285 

Film per adulti 110 1130/16 22 30) 

MODERNO 
Pieni Rapubblice 

L 5000 
Tel 460285 

Film per adulti 

NEW YORK 
Via Cava 

L 7000 
Tel 7810271 

Barfly d Barhet Schroeder con Mickey 
Rourko . DR 116 30 22 301 

PARIS 
VH Magna Grecia 112 

L 8000 
Tel 7598868 

Dentro le notala di jBmes L Brooks 
con William Hurt Artieri Brooks DR 

117 22 30) 

PASQUINO 
Vicolo dal Piada 19 

Attrazione fatala d Adlan Lyne con 
Michael Douglas Glenn Close DR 

117 22 301 
Tra scapoli a un bebi di L Nimoy con 
Tom Sellaci, Steve Guttemberg Ted 
Pensee - BR 116 22 301 

L 6000 
Tal 5803622 

0 Maurice é Jamei Ivory con Jemes 
W»y 116-22401 

PRESIDENT L 8 000 
Via Appis Nuova, 427 Tal 7810148 

0 Stati di alterazione progressiva d 
Alan fliaMph, con Kerlh Carridne e Krll 
Kristoflarson (16 30-22 301 

PUSStCAT 
V» Cero!!, 98 

L 4000 
Tel 7313300 111 22 301 

QUATTRO FONTANE L. 7 000 
Via 4 Fontana 23 Tal 4743119 

WeH Street d Oliver Sione con Michael 
Douglaa. Chetila Sheen - DR 

117 22 301 
QUIRINALE 
Va Natia»», 20 

L 7000 
Tal 462661 

I delitti dal rosario d Fred Wahon con 
Donald Sutharland Charmi Dunung • G 

116 30-22 30) 

QUIRINETTA 
ViiM Magnatila 

L 8000 
Tal 8790012 

Dentro la notizia d James L Brooks, 
con Willem Hurt, Mben Breoki - DR 

117 22 30) 
REALE L 8 000 Tre acapoU a un bebi d Léonard Ni 
Piazza Sennino, 15 Tal 5810234 moy; con Tom Sei»*, Slava Gutten-

bara, Ted Danaon - BR -
11630 22301 

REX 
Coreo Trieste 113 

L 6000 
Tel 864165 

0 Fuga dal futuro d Jonathan Klplin • 
FA 116 30-22 30) 

RIALTO 
Via IV 

L 7000 
Tal 6790763 

0 Suapect d Palar Yatei, con Cher, 
Damile Quad- G 116 22 30) 

RITZ 
Viale Somala, t 

L BOOO 
Tal 837481 

I delitti dal rosario d Fred Walton, con 
Donald Sumcrlend Charles Duming G 

(16 22 301 

RIVOLI L. 8000 • l'IneoetenlWle leggerezze dell'ee-
Vie lombarda, 23 Tal 460883 aere, d P M * Keufman. con Darei Da 

Unt Erland Jnephacn • DR 
116 30-2230) 

ROUGE ET NOffi 
VlaSalBrlan31 

L 8000 
Tal 864305 

O Saloon dormicene Crowe con Wil­
lem Difoi, Gregory Hmaa • DR 

116 30-22 301 
ROYAL L BOOO 
V I I E Filmarlo 175 Tel 7874549 

O Saigon d Cristoprn Crowe con Wil­
lem Daroa. Gregory Hinn • DR 

118 30-22 30) 
SUPERCINEMA 
vii Viminale 

L 8000 
TU 48S49B 

N algnore del rnete d John Carpenter 
con Donald Pleaaanca H 

116 30-22.301 

UNIVERSAL 
Via Bai 18 

L 7000 
Tel 8831216 

Tra acopoll a un bebé d Léonard Nr-
moy con Tom SaHeck. Steve Gutten-
betg Ted Danaon • BR (16 30 22 30) 

VIP L 7 000 
Vìe Galla a Srdame 2 
Tel 8395173 

Indagine ed etto riechio d Jamis B 
Hame con James Woode lealey Ann 
Werren, Charles Dunung 

(18 30 22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE! 

AMBRA «VINELLI L300O 
Pinza G Pepe Tal 731330» 
AMENE 
Piane Sarnpione, tB 

L 4600 
Tal 890817 

Film per adula 

AQUILA 
Via L Amila 74 

L 2 0 0 0 
Tel 7694951 

AVORIO EROTIC MOVIE L2O0O firn per adulti 
Vie Mecereta 10 Tel 7563527 

MOUUN ROUGE 
VieM Corblno,23 

L 3000 
Tal 6682360 

E IVM18) 
116 22 301 

NUOVO 
Largo Asclsnghi, 1 

L 5000 
Tal 688116 

PeeÌBN>nl compromettenti d F Perry 

(16 30-22 30) 

ODEON 
Piazze RepubblicB 

L 2000 
Tel 464760 

PAUADIUM 
PzzaB Romano 

L 3000 
Tel 6(10203 

Film per acute 

SPLENDID 
Vi» Pier dea» Vigne 4 

L 4000 
Tal 820206 

Laebic hemoeeiual sensetlon E 
(VM1BI 111 22 30) 

ULISSE 
ViiTiburtini 364 

L 4500 
Tel 433744 

VOLTURNO 
VnVotlunn,37 

Film par attutii 

Conigliette aeeauall-E IVMia i" 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
Vie Provincie 41 

0 DegrBMnaftanoBAiiMBTi,conRe-
nato Pozzetto -BR 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 0 0 0 
ViaMenyDalVal, 14 Tal 6816236 

MCharlngcreaaroeddDavhl Jones, 
con Anne Bancroft. Anthony Hopkins -
BB IVM18) 116 30-22 301 

TIBUR L 3 600-2 600 
Vie dio» Etruschi 40 Tel 4857762 

Shlntng d Slanley Kubrick, con J. Ni-
cholson-H(yM14l 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Vis Trburtina Antica 16/19 
Tel 492405 

Impiegati é Pupi Ava» - DR 
(15 30-20 30) 

GRAUCO 
Via Perugia 34 Tel 7551788 

Cineme spegno» Don Quijoto Sancivo 
Pinzi y Le vfleno d Rafael Gordon 121) 

IL LABIRINTO L 6 000 
Vìa Pompeo Magno 27 
Tel 312283 

SALA A O ThemsdGlebPanhlov DR 
118 30 22 30) 

SelaB Le vide dea piratea d Raul Ruiz 
(1830 22 30) 

• FUORI ROMA I 

ACILIA 
VERDE MARE Riposo 

ALBANO 
ALBA RADIANS Tel 9320126 

TaL 9321339 Riposo 

0 Maurice d Jemes Ivory con Jemes 
Wilby Hugn Grani DR 118 21 301 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440046 

FRASCATI 
POLITEAMA ( lago Penine 5 SAIA A D L'ultimo imperatore d 

Banano BateJucci con John Ione Pe­
l a 0 Toole-ST 116 22) 
SALA 6 0 Settembre d Woody Alien 

116 22 301 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Dentro la notizia d Jemes L. Brooks 
con William Hurt, Atteri 8rook DR 

116 22 301 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel 9456041 L 7 000 

Ruoucum d PasquBie Squillar) con 

Murray Abraham - G 116 15 22 30) 

VENERI Tel 9464592 1 7 000 Il pranzo di Babetted Gabrio Axel DR 

116 22 30) 

MARINO 
COUZZA Tel 9387212 Film per adula 

MENTANA 
ROSSI 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

Le calda labbra di Valerle e Jessica E 

IVM18I 116 221 

9002292 Film par adulti 

OSTIA 
KRVSTALLL 7000 Via dei Pelloltlni 
Tel 6603181 

Ol'imporodelBolodSlevenSpielberg 
DR 116 30 22 301 

SISTO L 6000 via dal Romagnoli 
Tel 5610750 

Dentro la notizia d Jemes L Brooks 
DR 115 45 22 301 

SUPERGA L 7 000 
Vie della Maina 44 T 5604076 

0 l ultimo Imperatore d Bernardo 
Bertolucci con John lone Pelerò Toole 

ST (16 30 22 30) 

VELLETRI 
FIAMMA Radia davi d Woody Alien BR 

(16 22 161 

SCELTI PER VOI lllillllllllllllllllllllllllllllililllllllllllllllllllll' 
O F U O A D A L F U T U R O 

Il titolo itslisno è semplicemente 
cretino, me il film mente querelle 
ettenziona Piretto da Jonathan 
Kaplan, ex indipendente di Holly 
vvend autore del non dieprezzabi-
le «1 giovani guerrieri», «Fuge del 
futuro» A la stori& cH un smicizie 
quella tre un pilota militare e uno 
scimpanzè cav ia Siamo in una 
base militare deve ai atanno ef­
fettuando etran! eaperimdrftl aulla 
reaistenze delle scimmie alle re-
dazioni nucleari in caao dt guerra 
Jimmy, oll'inizio, non aa, m a , una 
volta atterrete le verità, f a r i di 
tutto par aalvere d a un'atroce 
agonia n acimponzè Vlrgd e le 
olirò scimmiotto, Siemo dalle 
p a t i di eWar gamea», ma in une 
proapolttvo più cupa e peaeimi-

REX 

O L' IMPERO DEL SOLE 
Da un romenio anitobiogrefìco di 
J G Billerd, I odissee di un bam­
bino nulla seconda guerra mon­
disi* Figlio di diplomatici inglaai 
in Cina, il piccolo Jim rimana im­
palato dai genitori quando f oiap-
ponaai invadono Shanghai Fìni-
a « i in un campo di concantra-
m i n t o • aparfmanta su di aé tutti 
gli orrori dada guerra, aicuraman-
ta II modo più cruanto • traumati­
co di craacara Steven Spielberg 
vada coma aempra il mondo con 
gli occhi di un bambino, m a età-
volta la chiava • drammatica U n 
film di grande respiro (dura 1 5 4 
minuti) a di grande talento 

ETOILE 

O S T R E G A T A D A L L A L U N A 
U n caat davvero da Oscar {brava 
Cher, ma ancora più bravi i evec-
ehit Vincent Gardenia e Olimpia 
Dukakia, sorella del candidato al-

i,.-:.. i. •:. i; i , •. L I . a...!iirt!Jjfi)iuriiir!iiiHirn»iirij»i»riiiF})fNitNJ«niiiiiif 

italiano non e tote Pallini o f fratoi-
Il Vernina 

HOLIDAY 

Gregory Hines e Willem Dafoe nel film «Saigon» 

la presidenza Usa) par un filmetto 
dalla confeziona abile • accatti­
vante, Nell'ambiente della Broo-
klyn itelo-americana si consuma-
no storta d amoro incrociate, tra 
cena al ristorante a «prime» dalia 
Boheme el Metropoliten E sape­
te pereti*? Perché e A la luna pia­
na Corretta, e intrigante, la re­
gia dell esperto Norman Jewi-
son. 

AM0ASSADE, ARISTON 
GOLDEN, ADMIRAL 

O PAZZA 
Anche senza Oscar, una grande 
interpretazione di Barbra Strei-
aand. Dopo «Venti» (di cui era au­

trice, produttrice, regista, inter­
prete ) I attrice-cantante torna 
con un ruolo tutto drammatico, 
quello di una prostituta ormai non 
giovanissima, che ha ucciso un 
cliente più rude e schifoso del so­
lito I legali le consigliano di pas­
sare per pazza, ma lei el rifiuta 
era ben cosciente quando ha uc­
ciso Una vibrante regia di Mar­
tin Ritt e accanto alla Streisand, 
un altro bel ritorno Richard Drey 
fuss 

GREGORY MADISON 1 
BALDUINA 

O DOMANI ACCADRÀ 
Secondo film della «Sacher Film» 

di Moratti e BarbagaHo Dopo 
«Notte italiana! è la volta di «Do­
mani accadrà», Inconaueta balla­
ta m costuma ambientata nella 
Maremma dal 1848 • interpreta­
ta da Paolo Hendel a Giovanni 
Guidetti Sono loro 1 due butteri 
accusati ingiustamente di omici­
dio e costretti a darsi alla mac­
chia, inseguiti da un trio di impla­
cabili mercenari A mezzo tra il 
racconto filosofico (si citano 
Rousseau, Fourier, Voltaire) e 
I avventura buffa «Domani acca­
drà» è un film piacevole di ottima 
fattura, che diverte facendo riflet­
tere E testimonia che il cinema 

O SAIGON 
li poliziesco arriva In Vietnam E 
una classica atorJa «gialla» quella 
di Saigon una serie di prostitute 
uccise, due sbirri amici per la pei 
la che indagano, le ricerche che 
portano • nomi illustri La diffe­
renza con cStarsky a Hutch» qua) 
*f Appunto, che sismo in Viet­
nam, nelle via di Saigon, e che I 
vari colpevoti tono tutti quegli uf­
ficiali che in guerra massacrano I 
vietcong • eh* durante (• lleenxe 
trasformano Saigon in un «norma 
quartiere • tuoi rossa. I due poli­
ziotti sono Willem Dafoe (il set-
gente buono di «Pfatoon») e Gre 
gory Hines (il ballerino di «Catton 
Club»), entrambi molto bravi 

ROYAL INDUNO 
ROUGE ET NOIR 

0 STATI D I ALTERAZIONE 
PROGRESSIVA 

Curioso melodramma «nott», al­
gido ed elegante, girato noi 1 8 8 0 
da M a n Rudolph' in orìg'nale ai 
intitolava «Troubie In Mind», dal 
celebra blusa cantato in modo 
rauco a stranito da Marianna Fai-
thfull Siamo a Rain City, una cit­
tà immaginarla pattugliata da mi­
nacciosi miliziani: * qui che fa ri­
torno, dopo o t to anni di prigione, 

1 ex poliziotto Falco, un eroe or­
mai ateneo « t u m e f a t t o Intorno a 
lui un microcosmo di sbandati e 
di solitari Elegante * raffinato, 
m a un tantino troppo letterario 
nei dialoghi, «Stati di alterazione 
progressiva» * un film che affa 
acme o respinge in ogni caso da 

METROPOLITAN 
PRESIDENT 

• PROSAI 

AGORA' 80 (Via della Penitenza 33 
-Tel 6530211) 
Vedi spazio musica 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Alle 2045 Spirito elisero di Noel 
Cawsrd con la Compagnia Teatro 
Club 51 Regia di Giampiero Favetti 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
2?-Tel 5698111) 
Domani alle 21 tPnmai Cartoline 
delle Cesta Atlantica di e con Re­
nino Cecchetto e Roberto Della Ca 
tu 

ATENEO (Pianate Aldo Moro 5 Te) 
4'H0087) 

d Heiner Muller regia di Federico 
T e m 

AUr a* AUT (Via degli Zingari 52 
TDI 47434») 
Alle 21 La cerimonie scritto e di 
retto da Maria Trizio 

BEILI (Piazza S Apollonia 11/a- Tel 
58948751 
Alle 2115 Prime di cene di E Pe­
cora con ia compagnia Opera Tea 
irò Regia di L Salweti 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 
Alle 21 30 II nerretore naturale di 
G orgto Prosperi Regia di Giuseppe 
Rossi Borghesano 

CLUB IL PUNTO (Via del Cardello 22 
• Tel 6789264) 
Alle 21 30 Belle di nette N 2 
scritto diretto ed interpretato da 
Antonello Avallone 

COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A-
Tol 736255) 
Alle 2115 Crisantemi con Valen 
tino Marini regia di Franco Senika 

OEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
31)3509) 
Alle 2115 Francesca de Rimlnl di 
G anni Pomello da un testo di Pen­
to Con la compagnia Le valle del 
I Inferno 

BEILA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 • Tel 6784380) 
Alle 21 II ceso Pepaleo di Ennio 
Fiatano con Mass mo Wertmuller 
Burbara Scoppa Regia di Maria 
piiola Sut to 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4 58598) 
Alle 21 Sorelle Materassi di Fabio 
Si ocelli da Aldo Palazzeschi Regia 
di Mana A Romano 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 
Tel 6910118) 
Alle 21 15 Don Giovanni e Now 
York di Luigi Fontanella Alle 22 15 
Glia tao di Mario Lunetta regia di 
Alfio Pettini 

ELHiEO (Via Nanonale 183 Tel 
462114) 
Alle 2045 iPnmai Le pena di 
Ciiaillot di J Giraudoux con Bian 
ca Toccafondi Regia di Pietro Car 
ri()lrO 

E T L QUIRINO (Via Marco Mmghet 
ti 1 Tel 67945B51 
Alle 20 45 Oreste di Vittorio Altie 
ri con Adriana Innocenti Piero Nu 
ti Regia d G ovanni Testori 

E T L SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 21 Sentlmentsl di P etro Fa 
vari con Coen Ponzon Aurora 
Conciari regia di Ugo Gregoretli 

E.TI VALLE [Via del Teatro Valle 
2J/a Tel 6543794) 
Alle 21 Jacques e II suo padro­
ni!» di Milen Kundere de Diderot 
Riigie cfl Luce Barbereschi 

FURIO CAMILLO (Va Camilla 44 
Tel 7887721) Alle 21 Ecce Homo 
per Friedrich N Scr no e d etto 
da Marcello Sambati con la com 
pegnia Dark Camera 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tei 
6J72294) 
Alle 21 Candide di G B Ehaw 
Compagnia stabile del Teatro Gh io­
ne Regia di Silveno Blasi 

GIULIO CESARE (Vale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 Sema impegno di e con 
Leopoldo Mastello"! 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 
Al e 22 30 Puffando, puffando d 
Amendola e Corbucci con G Vale 
M MaitiDl eR Rodi Rega degli 
autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Ale 21 45 Mavspsreveparevaps 
di Roberto Ferrante e G acomo Riz 

LA COMUNITÀ (Via G Zenszio 1 -
Tel 5817413) 
Alle 21 Mlnnieb candida di Mas 
Simo Bontempelli con la compa­
gnia Masca Regia di Rita Tamburi 

LA PIRAMIDE (Vis G Benzeni 51 
Tel 5746162) 
Alle 2? Mine Halle, ovvero dell e-
ducesione fisica delle fanciulle di 
F Wedekmd Regia di Roberto 
Guicciardini 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45) 
Alle 21 30 Eden. Scritto e diretto 
da Paolo Taddei con Bianca Maria 
Stanzani Anna Alegiom 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 Tal 6783148) 
SALA A «Prima» Poefte Idee, me 
confuse scritto e diretto da Massi­
mo Russo con il Gruppo Eureka 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c -
Te) 31 26 77) 
Alle 21 I flafcl di F Ourrenmet 
Teatro Teafés Regie di Michele 
Pernera 

META-TEATRO (Via Mameh 5 Tel 
6895B07) 
Alle 21 DI Remottl ce n'e uno 
solo di Remo Remotti Regia di Re­
nato Mambor 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria 
no 18 Tel 3962365) 
Vedi/spano musica 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 20 45 Autori 
italiani under 35 Quattro Assi di 
Andrea Galeazzi Con la Compa 
gma La Bilancia Regia dt Alvaro 
Piaccardi 
SALA CAFFÈ R poso 
SALA ORFEO Riposo 

PARlOLI (Via Giosuè Borsi 20 • Tel 
803523) 
Alle2145 GalUneveeetilefabuon 
Broadwev con La Compagnia Fo­
schi Insegno Draghetti CiuFoli 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala 
67) 
Domani alle 22 Serata dedicata al 
le poesie di Baudelaire Verlaine 
Shakespeare con Nana Aichè Na 
nà e Giuseppe Zacheo (In ogni se­
rata 3 persone del pubblico avranno 
diritto di declamare una poesia) 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 Due di nel di M Frayn con 
Manna Confatone Giampiero Bian 
chi Regia di G Solari 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle 2130 Ches Crani m di Ca 
stellacci e Pingitore con Oreste 
Lionello 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 
Alle 20 45 Se II tempo «osse un 
gambero di Fiastn e Zapponi con 
Enrico Montesano Regia di Pietro 
Garmei 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5896974) 
Alle 21 15 Fedra di L A Seneca 
Con la Compagnia Teatro Oramma 
lieo Reg a di Franco Ricordi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
87Vc Te) 3669800) 
Alle 21 30 U tale dal regno di 
Agatha Chnstie con Silvano Tran 
qu III Susanna Schemman Regia 
di Sofà Scandurra 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macell 
37 Tel 678B259) 
Alle 21 Sai che vide il maggiordo­
mo/ di Joe Orton con Stefania Ca 
no Lorenzo De Feo Regia di Irene 
Losctìs 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moron. 3 Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 30 Al ta-
bou di Saint Garmaln de Pras di 
G Clementi con la Jazz Union Re 
oa di G Clementi 
SALA CAFFÉ Alle 2130 Glory 
days con Mano de Candia Reg a di 
N Pstoa 

TORDINONA IVia degli Acqua spar 
la 16 Tel 6545890) 
Alle 21 Sei personaggi In ceree 
d autore di Luigi Pirandello con la 
Compagnia La Bottega delle Ma 
schere Reg a di Marcello Am ci 

VITTORIA {PUB S Maria Liberatn 
ce 8 Tel 5740598) 
Vedi spazio danza 

• PER RAGAZZI e M H 
ORAUCO (Via Perugia 34 Tel 

7551785 7822311) 
Alle 10 per le scuole e alle 17 tLa 
bella addormentato, versione di Ro­
berto Calve 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13-Tel 62757051 
Spettacoli teatrali per le scuole 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
tia Località Cerreto Ladispofi) 
Alle 10 Un d o w n per tutte le ste­
llioni di G Taflone 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15 Tel 5139405) 
Alle 10 Immagini d acque con le 
Marionette degli Accettala 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5892034) 
Alle 10 i-Pulcinella* con la Compa 
gma Granteatrino di Bari di Paolo 
Comentale 

• MUSICA mtmmam 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be­

niamino Gigli 8 - T e i 461755) 
Alle 21 Concerto di Luciano Pava 
rotti In programma brani da II Gu-
«lielnM Tea. Elisir d'amore. Alda, 
Merton Laaeaut Domenica alle 17 
Salente di R Strauss Dirige Wol 
(gang Ranneri Regia scene e co­
stumi di Enrico Job Interprete prtn 
cipale Lia Frey-Rabme Orchestra 
del Teatro dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 
Venerd)alle21 Concerto con Heinz 
Holltger (oboe) Helmar Schmid 
(clarinetto) Radovsn Vlatkovic (cor 
no) Klaus Thunemann (fagotto) e 
Andras Schifi (pianoforte) Mus 
che di Beethoven Brahms Veress 
Mozart 

AGORA 8 0 (Via della Penitenza 33 
Tel 6530211) 
Alle 21 Concerto del pianista Mau 
mio Casale Musiche di Beethoven 
Prokohev Musurgskij 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nai 2 Tel 3284288) 
Domani alle 21 Concerto dell Or 
chesira sinfonica Abruzzese Di 
rettore e solista Felix e solista Avo 
Musiche di Mozart Haydn Boc 
Ghermì 

DISCOTECA DI STATO (Viale Cae-
tani 32) 
Alle 17 Conferenza sscolto di Gio­
vanni Carlo Ballotta sul tema Cari 
Philip Emanuel Bach 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 18 
Tel 3962635) 

Alle 21 Concerto del clarinettista 
Vincenzo Mariozzi con il piamsia 
Carlo Bruno Musiche di Schu 

mann Htndemlth Debussy Berg 
PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria - Tel 
65684411 
Domani alle 20 30 Musica sacra 
Coro da Camera C I M A e Gruppo 
di dati rinascimentali Campidoglio 
diretti da S Siminovich Musiche dt 
Isaac De Casto Di Lasso Monte 
verdi 

SCUOLA POPOLARE D I MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donna 
Olimpia Tel 6312369) 
Domani alle 19 Concerto con Ro­
dolfo Rossi (percussioni) Massimo 
Carrara (percussioni) e Francesco 
S Galtieri (tastiera) Musiche di 
Carrano Corea Goldenberg Col 
frane 

• DANZAI 
VITTORIA (Piazza S Mena Liberatn 

ce 8 Tel 57405981 
Alle 21 La giovani stalle del Bat-

• JAZZ ROCK I 

ALEXANDERPLATZ IVia Ostia 9 
Tel 3599398) 
Alle 2130 Daniela Velli (voce) e 
Roberto Cortese (piano) 

BIG M A M A (V io S Francesco a Ri­
pa 18 Tel 58.45 )> 
Alle 22 Concerto della vocalisi El 
len Chnsti 

BILLV HOLIDAV (Via degli Orti di 

Trastevere 4 3 - T e i 6816121) 
Riposo 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 • Tel 
6879075) 
Non pervenuto 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac 
ciò 96) 
Alle 22 Piano Jazz Ingresso libero 

POLKSTUDIO IVia G Sacchi 3 Tel 
5892374) 
Alle 22 Concerto dei chitarristi 
Gualtiero Cesarmi e Sandro Pellic­
cioni 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6530302) 
Alle 22 Jazz con Tina e Barraco 

GAROEN RESTAURANT (Via Del 

(Arte 5 Tel 5912656) 
Alle 21 Jazz raffinatocon il gruppo 
di Romano Mussolini 

(Via fiomote Murn • Eur) i» 
7 0 0 0 
Domani elle 2 0 30 Rassegna Con-
vergerne r e e * con i gruppi Reds 
Ruppe» Underground Press e Tt> 
matos Ketchup 

IUUSWINN (Largo dei Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Domani alle 22 Due con R ta e CAr 
la Marcotulli 

OLIMPICO (P zza Gentile da Fabro 
no 18 - Tel 39626351 
Domani alle 21 Concerto con Uoyd 
Cole 8J Commottons 

RrCK'S CAFt AMERICAIN (Via 

Pompeo Magna 27 -Te l 3112?87) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via de» 
Cardello 13/a - Te' 4745076) 
Alle 22 Concerto del Chnstal Wh 
te Quarte! ^ 

STRANANOTTC PUS (Via U 8 anca 
mano SO) 
Alle 2 1 3 0 Eschenana Ammanai 
si computer 

TUSITALA (Vis dei Neofiti 13/A 

Tel 67B3237) 
Alle 21 30 Soiree. Poesia rj ceca 
sione di Massimiliano Cocozza con 
Julio Sohnas 

ATTENDIAMO 
DIMOSTRAZIONI 

D'AFFETTO. 

SOTTOSCRIVI 

TVcolor 

SIEMENS 
LA NUOVA TECNICA 

D I G I T A L E 
via satellite - stereo 
bilingue - televideo 

alta qualità nella videoregistrazione 

V.la Medaglie d'Oro. 108/d - Tel, 38.65.08 

Via Tolemoide. 16/18 - Tel. 31.99.16 

2 8 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 3 6 RATE DA L 9 1 . 0 0 0 

2 5 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 3 6 RATE DA L 8 1 . 0 0 0 

T R E A N N I T O T A L I D I G A R A N Z I A 

m Unità 

Mercoledì 
maggio 1988 



D iventa un film 
la storia di Rosanna Benzi, che dal polmone 
d'acciaio dirige un giornale 
e difende i amiti di chi vive con l'handicap 

-/sce in Italia VedirePro\ 
una nuova biografia di Bruce Springsteen 
Notizie, aneddoti, pettegolezzi 
su una star sempre più prigioniera del rock 

CULTURAeSPETTACOLI 

Ebrei e non ebrei 
provano a 

elaborare il lutto 
della Shoah 

per evitare 
il rischio della 
santificazione 

• I I linguaggi sono siati di 
veni Eppure quello che col 
pisce ripensando al convegno 
svoltosi a Jesolo su «Memoria 
e mitologia dell Olocausto» è 
propria I interesse con cui più 
di cinquecento persone han 
no ascollato le parole dei rab 
bini e degli pslcoanallstl del 

fliornalisti e degli storici In 
ondo si è verificata una com 

mistione di piani Dove per 
commistione non si intende 
confusione o affastellamento 
di voci, ma un atteggiamento 
di apertura a contribuii anzi 
ali ascolto di «parole anche 
cattivo parole che procura 
no sofferenza 

È vero e erano già stali il 
convegno di Milano alla Casa 
delia Cultura e quello del 
Gramsci fiorentino ma per la 
prima volta mi pare ebrei e 
non ebrei religiosi e laici psl 
coanallstl e giornalisti hanno 
discusso a questo modo Con 
i non ebrei che dicevano 
•noi* un «nol> comprensivo 
degli uni e degli altri In passa 
lo T giudizi sul! ebraismo non 
venivano accettati volentieri 
e non solo perché quel giudizi 
facilmente sconfinavano nel 
pregiudizio o erano accolti 
come tali da chi ha una cosi 
forte Idea della propria identl 
t i di popolo Non si accetta 
vano probabilmente anche 
perché gli ebrei italiani sono 
stati sottoposti, dopo Sabra e 
Chetila a una pressione da 
parte della sinistra che gli ha 
chiesto imperiosamente 
«Pronunciatevi» 

Immagino che in un conve 
gno sull Olocausto le perso 
ne Inconsciamente o co 
scientemente pensavano di 
volerne tenere viva la memo 
ria DI celebrarla senza discus 
sionl o ripensamenti Senza 
addentrarsi a misurare II gra 
do delle responsabilità senza 
accettare I uso storico della 
comparazione Tuttavia dopo 
quarantanni sulla memoria 
pesano detnti. concezioni 
deformazioni La mitologia, 
certo ma anche luso tutto 
politico del mito La ferita che 
non deve chiudersi ma anche 
la beatificazione di quella fen 
la L orrore della Shoah ma 

Unicità di quel 
genocidio? 
Il problema del 
Male e le colpe 
degli «altri» 
Il confronto 
di Jesolo 

Quando il pensiero 
torna all'Olocausto 
anche la tendenza inconfes 
sata a mantenere vivo quel 
I orrore attraverso un attesta 
to di «unicità» 

Più di cinquecento persone 
credevano di essere insieme 
per commemorare lOlocau 
sto Si rischiava dall altra par 
te dalla parte degli «esperti» 
degli stud'osi dei rappreseti 
tanti di varie competenze di 
perpetuare il ricordo di una 
Shoah che non è mai esistita 
II pericolo andava ed è stato 
evitato Anche chi affermava 
che gli israeliani si stanno pre 
parando scientificamente a 
una deportazione di massa 
dei palestinesi è stato ascoi 
tato Perché a questa afferma 
zione si aggiungeva che un at 
leggiamento simile Indica so 
lo la paura dei sopravvissuti e 
non ha niente a che fare né 
con il nazismo (Rossana Ros 
sanda ha scritto che in Israele 
si sta preparando una -solu 
zione finale") né con il fasci 
smo (il paragone circola spes 
so nei volantini di Op e anche 
tra i comunisti) 

Il pericolo consiste nel pre 

sentare 1 Olocausto come un 
evento trascendente Cosi il 
dominio del ricordo si impos­
sessa della vita Dalle cenen 
di Auschwitz sono emerse 
due nazioni una minontana, 
quella per intenderci de) mo­
vimento «Peace now» dice 
che questo non deve accade 
re mai più Per 1 altra questo 
non deve mai più accadere a 
noi (ebrei) E sorta una nuova 
religione in cui I sacerdoti del 
ricordo si fanno custodi di 
quella Rivelazione terribile 
durata sei anni del Male asso 
luto La santificazione dell 0* 
locausto può diventare non 
meno pericolosa dell oblio 
della dimenticanza In quanto 
mette una distanza infinita tra 
questa e altre atrocità non 
previene non punta sul tutu 
ro 

Ma allora pesò I ignoto del 
la morte questo accadde a sei 
milioni di persone A un intero 
popolo che sentì il fiato del 
I annientamento I orrore del 
nulla Scrive Emmanuel Levi 

LETIZIA PAOLOZZI 

nas «Nella sofferenza in seno 
alla quale abbiamo colto la vi 
cinanza della morte - e anco­
ra sul plano del fenomeno -
e è questo rovesciamento 
dell attività del soggetto in 
passività Là dove la sofferen 
za raggiunge la sua purezza 
dove non e è più nulla fra noi 
ed essa la suprema responsa 
bilita di questa assunzione 
estrema si rovescia in supre 
ma irresponsabilità in infan 
zia» 

Irresponsabilità passività 
Con una ricerca straziante e 
impietosa vi si è nferito lo sto 
nco Alberto Nierenstem Ca 
pire quel fenomeno e il per 
che gli ebrei si fecero condur 
re «come pecore al macello» 
Non credevano che Au 
schwitz fosse possibile Pen 
savano comunque che tanto 
valeva salvare il salvabile An 
che una parte minima del po­
polo ebraico 

Nierenstem ha ricostruito la 
mappa del collaborazionismo 
polacco I inganno usato per 

distruggere ogni legame di so­
lidarietà tra gli ebrei Si chia 
mavano Judenrat ovvero au 
togovemo del ghetto Ammt 
astrazione normale più de­
portazione A Lodz gli ebrei 
erano 23 >000 su 600000 abi 
tanti 11 ghetto destinato a di 
ventare un Massenìager di la 
voro schiavistico con il com 
pilo di Vf stire i soldati della 
Wehrmacht Bisognava elimi 
nare i rami secchi malati 
bambini anziani SI prestò 
Chaim Rumkowski capo di 
quel ghetto I tedeschi chiede 
vano la deportazione di 
•20000 ebrei ed ebree» i 
bambini andavano consegna 
ti «Quando minaccia la morte 
meglio amputare un braccio e 
non lasciar morire tutto I or 
ganismo» Con la polizia 
ebraica entreranno in azione 
gli uomini della Gestapo Bi 
sognava stanare i piccoli na 
scosti dai genitori A «azione» 
conclusa il numero dei de 
portati sarà di 15859 11 presi 
dente Rumkowski nella sua 

generosità, ha assegnato ai 
bambini deportati un chilo e 
mezzo di pane una salsiccia e 
un sacchetto di caramelle La 
maggior parte di quei bambini 
saranno fatti «scivolare» dalle 
rampe di scarico di Auschwitz 
direttamente nei crematori 

Venta tembili Mal Olocau­
sto è stato un evento incomu* 
nicabile Impossibile da dire 
Secondo Eh Wiesel «Bisogne 
rebbe inventare un vocapola 
no un linguaggio per espn 
mere quanto nessun uomo ha 
mai detto né dirà mai» Cosi 
come i giornalisti da Koestler 
a Pulitzer non riuscirono tet 
feralmente a credere ai loro 
occhi quando vehfiero libera 
ti i campi di sterminio nessu 
no seppe pensare quetlan 
mentamento «Troppe* incon 
cepibilmente tenibile», «un in 
cubo troppo selvaggio» «trop­
po fantastico orrore» scriveva 
nei suoi articoli il giornalista 
che vide Maidanek il primo 
campo visitato al seguito delle 
truppe alleate Fissare la 
Shoah d altronde avrebbe 
equivalso a non coprire le re 

sponsabilità di tutti anche de 
gli Alleati A non mettere il 
Male da una parte sola 

Questo ragionamento chia 
ma in causa la questione del 
I unicità dell Olocausto D al 
traode capitalizzare la soffe 
renza serve a non mettere in 
pericolo I identità di un popo­
lo7 Quando non ci si separa 
dal male succede che cresca 
internamente Ma accettare il 
lutto può apparire una minac 
eia succede agli ebrei dello 
Stato di Israele che si sentono 
minacciati nei loro confini 

TUtto questo ha condotto a 
una frattura tra diverse gene 
razioni Tutto questo nschia di 
dividere Israele dagli ebrei 
della diaspora Ma la frattura 
viene messa a tacere con gli 
ebrei che restano a guardia di 
una colpa enorme che an 
drebbe Invece assunta dal 
1 Europa dall Occidente Dal 
momento che I Europa e I Oc 
cidente ne sono attraversati 
Se non ci sono popoli eletti 
ma popoli eletti sono quelli 
che soffrono la sofferenza 
non può restare custodita co­
me «un tesoro» nelle mani de 
gli ebrei Escludendone quan 
ti ebrei non sono 

Di ciò bisogna ricominciare 
a parlare In pnma persona e 
contemporaneamente in un 
confronto aperto Con una 
sorta di secolanzzazione in 
cui si cerca insieme tra ebrei 
e gentili il senso della stona 
Probabilmente per questa ra 
gipne sta crescendo un ascol 
to reciproco ascolto di un 
pensiero che vuole discutere 
di DiO della morte della vita 
dell identità E siccome sono 
anni che invece ci si attesta 
sulla morte del soggetto sul 
pensiero debole sui segni e i 
media quel pensiero ci inte 
ressa Quel pensiero appartie 
ne alla cultura della diaspora 
che è stata nella pnma metà 
del secolo insieme la cultura 
occidentale e la cultura ebrai 
ca Benché dopo I Olocau 
sto con la fondazione dello 
Stato d Israele avesse scelto il 
silenzio Adesso ricomincia a 
elaborare Elaborazione signi 
fica anche imparare a separar 
si dall Olocausto 

Parla Alìce Walker Parla William Kennedy 
«I nostri valori sono «Cerco di capire quali 
contro il sistema ma non sono le radici americane 
vanno confusi con altri» Può aiutare anche oggi» 

Sogni in bianco e nero 
ma a stelle e strisce 

W C è un pezzo di America 
«ih diretta* a Milano In questi 
giorni I ha portata Krizia per 
ravvio di una settimana dedi 
cata agli ormai tradizionali in 
contri con gli scritton stranie 
ri Per I edizione 881 visuors 
americani sono Alice Walker 
-44 anni nera famosa e pre 
miatissima autrice di saggi 
poesie e romanzi tra i quali 
ìquel Color viola cui Steven 
Spielberg si ispirò per un film 
di successo - e William Ken 
nedy - 60 anni origine irlan 
dese giornalista e autore di 
•alcuni romanzi giunto alla 
fortuna grazie a Ironweed 
(Rizzoli) dal quale Hector Ba 
benco ha tratto un altro buon 
film 

Sono due ospiti perfetti In 
"curiositi dalla vecchia Europa 
che pure compera e legge I 
loro libri testimoni intelligenti 
e convinti di un «sogno ameri 
cono» che cambia in conti 
nuazlone senza mal monre 

Alice Walker nata in una 
cittadina del profondo Sud 
ottava erede di una famiglia 
poverissima potè studiare so 

lo grazie a una borsa di studio 
per ragazzi neri e handicappa 
ti (perse un occhio da ragazzi 
na) Negli anni 60 fu prolago 
nista del movimento per i di 
ritti civili dì Martin Luther 
King poi della mobilitazione 
femminista Adesso e molto 
interessata anche alle batta 
glie per I ambiente e proprio 
poche settimane fa è stata ar 
restata in California per un sit 
in attorno a una base nucleare 
dalla quale - assicura - parto 
no i carichi di bombe e di na 
palm per il Sud e il Centro 
America «Ora - dice - abbia 
mo davvero distrutto I apar 
theid nel nostro paese e an 
che se 11 razzismo e è ancora 
è vero che molte barriere so 
no cadute Ad esempio sono 
ormai in molti ad accettare 11 
dea che la cultura americana 
non è bianca ma il risultato di 
un Incontro di tante culture 
compresa la nostra Come ne 
ri ne siamo anche un pò 
preoccupati sentiamo il ri 
schio che I nostri valori da 
sempre anti establishment 
possano essere confusi Ma 

vediamo anche che quando si 
uniscono i progressisti della 
cultura nera bianca ispanica, 
rossa ebraica - uomini e don 
ne - possono nascere delie 
cose bellissime una vera spe 
ranza per il futuro» 

William Kennedy conferma 
che voterà Dukakis o Jackson 
senza problemi Anche se il 
suo vero candidato è Mano 
Cuomo amico e vicino di ca 
sa «Sarebbe il miglior presi 
dente democratico dopo 
Roosevelt» commenta Nato 
e vissuto ad Albany (nello Sta 
to di New York) Kennedy ha 
scelto la sua citta come scena 
no e protagonista di tutti i ro 
manzi che ha scritto Ed an 
che di quelli che senvera «Nei 
miei I bri - impegnati su dfver 
se epoche storiche ho nco 
struito e raccontato la parata 
di ondate immigratorle irlan 
desi ebrei polacchi italiani 
onentali ispanici ecc La 
stessa nozione di minoranza è 
di per sé conflittuale sia che 
io racconti la vita delle società 

VANJA FEHRETTI 

segrete dell Ottocento che 
nascevano per impedire il la 
voro a qualche minoranza 
ultima arrivata sia che io de 
scriva la nascita dei sindacati 
e insieme le lotte dei lavorato 
n tedeschi contro quelli pò 
lacchi I miei romanzi sono il 
riflesso dei miei Interessi at 
tuali capire le radici storiche 
dei problemi aiuta a mandarli 
davvero avanti nel presente» 

Se Kennedy è cosi legato 
alla sua Albany da non volerla 
tradire neppure nella finzione 
dei romanzi anche Alice Wal 
ker non abbandona lo scena 
no del profondo Sud nel qua 
le è nata «Non mi piacciono 
le grandi citta americane -
commenta - Il nostro futuro 
non è II ma al Sud 1 neri che 
possono permetterselo stan 
no tornando al Sud solo quel 
li troppo poven sono costretti 
a vivere in ambienti inquinati e 
a monre di cancro a ntmi due 
o tre volte supenon ai bianchi 
benestanti» 

A un popolo giovane come 

quello arrencano pare cnrni 
naie allentare il rapporto con 
le proprie, radici Soprattutto 
quando quelle radici hanno 
ancora le facce note e addo 
lorate del proprio album di fa 
miglia come la bisnonna che 
- schiava violentata ragazzina 
dal patngno allontanata dai 
figli perché erano di propnetà 
del padrone e non del suo 
sangue - Alice Walker ha vo 
luto far uvivere in Celie la 
protagonista di // color viola 
E scordate le radici può an 
che essere un operazione 
•fraudolenta» - denuncia la 
Walker A compierla sono ad 
esempio quegli scrittori «di 
moda marginale» che descn 
vono una realta amputata ad 
esempio senza i neri quasi 
non esiste ssero 

Eppure né la Walker ne 
Kennedy appaiono degli inge 
nui meccanismi nel) mgranag 
glo dell industria culturale 
Nessuno dei due ad esempio 
teme la «contaminazione» di 
un mezzo popolare come il ci 

nema Anzi «Con Spielberg -
ncorda la Walker - ho avuto 
un ottimo rapporto di collabo­
razione Pero quando il film è 
stato finito non mi pareva bel 
lo come il libro poi ho impa 
rato ad amarlo perche ha aiu 
tato tanta gente che I aveva vi 
sto a parlare dei dolori della 
propna infanzia delle botte 
prese dai manti Così è un e 
spenenza che accetterei an 
cora di fare chiedendo solo 
qualche cosa in più ad esem 
pio che I aiuto regista non fos 
se solo nero ma anche don 
na» 

Anche Kennedy - amante 
del cinema ed estimatore di 
Babenco - nlarebbe I espe 
nenza di trasformare un prò 
pno libro in film con la sem 
plice garanzia di un bravo re 
gista e di curare personalmen 
te la sceneggiatura E nono 
stante il suo Ironweedsia sta 
to bocciato da ben tredici edi 
ton pnma di arrivare in libre 
na e di essere letto da Mano 
Cuomo che gli fece molta prò 
paganda Kennedy pensa con 
diffidenza ai «mecenati» e lo 

da invece I industria culturale 
amencana «I grandi scntton 
da Beltow a Roth non si fan 
no certo stntolare Ed è giusto 
che I editore trovi con qualsia 
si mezzo il proprio utile addi 
nttura più basso di qualsiasi 
investimento industnale Lo 
scnttore poi ha chiaro di go 
dere grazie a tutto ciò di un 
reciproco vantaggio quello di 
poter senvere e di essere let 
to L alternativa è di mirarsi da 
tutto (però I ha fatto solo Sa 
Unger) o di entrare nel mondo 
degli accademici» 

E I industna culturale mar 
eia a pieno ntmo nella sua do 
manda Alice Walker (di cui è 
appena uscito da Frassmelli 
Non puoi tenere sottomessa 
una donna tn gamba ci 
preannunc a che sta lavoran 
do a un nuovo ampio roman 
zo -sugli ultimi SOOmila anni 
di stona dell umanità* e do 
vrebbe chiamarsi // tempio 
della mia familtantà mentre 
Kennedy sta preparando 
un altra tappa della stona di 
Albany datata questa volta 
agli anni 50 

Biennale: ecco 
il programma 
di Canneto Bene 
per il teatro 

•Non farò un festival per la Biennale e I veneziani non 
vedranno«pettacoll Semplicemente qui a Venezia prepa­
reremo degli spettacoli che poi porteremo in giro per fi 
mondo» cosi Carmelo Bene (nella foto) ha riassunto le 
sue intenzioni per le attività del settore teatro della Bienna­
le che egli dlnge E II Consiglio direttivo della Biennale, 
ieri ha approvato alt unanimità questo plano II program­
ma si divide in due momenti precfsi II primo (da giugno a 
ottobre del 1989) si intitolerà II linguaggio come sottra­
zione di senso ovvero la scena restituita al gioco e preve­
de I allestimento in sei o sette spazi di altrettanti frammenti 
di Tamerlano di Marlowe da parte di registi diversi Toc* 
cherà poi a Carmelo Bene ricucire le varie parti e varare un 
unico spettacolo La seconda fase poi (nel 199)) porterà 
alla realizzazione di un Museo stregato di vetro in un 
Isolotto disabitato della laguna che dovrebbe diventare 
«un altissimo laboratorio da consegnare alla città» Il pro­
getto prevede che I edificio venga «scenografato» da dfver 
si artisti che progetteranno gli ambienti e .stoneranno sulle 
superfici vitree il racconto dell opera Bafometto di Pierre 
Klossowski Per la commissione degli esperti infine Car 
melo Bene ha scelto il filosofo Gilles Deleuze II musicista 
Pierre Boulez il direttore del parigino Festival d Autunno 
Michel Guy il direttore del settore prosa del Festival del 
due mondi Franco Ruggieri e il critico Leone Piccioni 

Sei miliardi 
per l'ultimo 
quadro 
di Pollock 

L ultima follia in materia di 
prezzi per opere di artisti 
contemporanei riguarda Ja 
ckson Pollock A New 
York il suo The search è 
stato venduto ali asta per 4 
milioni e 840 mila dollari 

mmmm^mmtm^^mm^ p o c o meno rfj g miliardi di 
lire Si tratta di un vero e proprio record per I arte contem­
poranea L acquirente sarebbe un anonimo mercante giap­
ponese Ma sempre in materia di aste e dì prezzi folli e è 
da segnalare che un gallerista francese ha annunciato che 
il prossimo 10 maggio metterà ali asta un dipinto di Renoir 
(Le nu au cousstn veri) stimato 100 milioni di franchi che, 
tradotti in lire arrivano a circa 22 miliardi di lire Se si 
considera che solo recentemente a Londra un acquerello 
di Joseph Tumer raffigurante II Canal Grande di Venezia è 
stato venduto a circa un miliardo di lire si capisce quali 
siano esattamente i livelli raggiunti dall asta newyorchese 
per Pollock e dalla futura asta francese per Renoir 

Giovane Cézanne 
In mostra alla 
Royal Academy 
di Londra 

Il giovane Cézanne, aperto 
alle suggestioni della sua 
epoca e attento alla speri­
mentazione è quello che la 
Royal Academy di Londra 
presenta in una mostra che 
comprende circa sessanta 

•••••«•••••••"••••••«•••••••••" opere dipinte fino al 1872, 
quando il pittore aveva 33 anni La rassegna si apre con 
quattro pannelli allegorici delle stagioni dipinti da Cézan­
ne ali età di 21 anni Ma la spenmentazione de) giovane 
Cézanne si esprìme soprattutto nelle tecniche plttonche 
completamente nuove o usate con spinto nuovo 

La Sovrintendenza 
ribadisce 
l'autenticità 
del Trono Ludovisl 

«li Trono Ludovisl - la scul 
tura marmorea del V secolo 
a C rinvenuta alla fine del 
I Ottocento e custodita nel 
Museo Nazionale Romano 
- è e resta un opera antica 
autentica al dì là delle con 

*"^—^—-^^*mm siderazioni fatte in tv dal 
cnttco d arte Federico Zen» Questa la presa di posizione 
ufficiale della Sovnntendenza archeologica di Roma che, 
«in relazione al perdurare della discussione in televisione e 
sulla stampa circa I autenticità del Trono Ludovisl» ribadì 
sce in un comunicato che non sono state finora prodotte 
«argomen azioni criticamente fondate e filologicamente 
suffragate che possano modificare I interpretazione della 
scultura Fino a quando ciò non avverrà la presentazione 
del Trono Ludovisi nel Museo Nazionale Ro-nano come 
ongmale del Vsecolo a C resterà immutata» Peccatoselo 
che il Museo Nazionale Romano sia chiuso da anni 

Per dieci giorni 
Lugano 
ospita la cultura 
africana 

Per dieci giorni Lugano 
sembrerà una città africana 
Non e una battuta ma la 
speranza degli organizzato­
ri del Festival Speciale Afri 
ca che si aprirà venerdì 
prossimo nella città svizze 

«•••••••«•••••••••*••«••••"«"•* ra Tra gli appuntamenti più 
significativi venerdì sabato e domenica quello con I fin 
semate Koteba un gruppo teatrale di venticinque artisti 
che arnvano dai quartien popolan della Costa d Avono 
delia Guinea e del Mali Lunedi prossimo poi sarà di 
scena I Equipe Ngunga portabandiera del nuovo teatro 
congolese che unisce musica e parole canzoni e pantomi 
ne Martedì toccherà al Soyikioa ìnstttute di Soweto in 
Sudafrica mentre mercoledì sono previsti due concerti di 
musiche tradizionali con I orchestra mozambicana limbi 
la Venerdì mchiusura lacompagniaSaWi./ediSowetosj 
esibirà in un concerto afro jazz fusion 

NICOLA FANO 

L antico 
e il nuovo il 
movimento 
le \aiuta e 

| i pioblemi 
eli italiano 

l'Unità 
Mercoledì 
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TELEVISIONE 
D B A I D U E ora 20,30 

Testimone 
dalla 
Francia 
• a l Si Intitola // caso Miller-
randì* quarta puntata di / / te­
stimone, Il programma di Giu­
liano Ferrara in onda su Rai-
due alle 20,30. Nel corso della 
trasmissione, interamente de­
dicata a tracciare il profilo 
dell'uomo politico che punta 
a tornare persene anni all'Eli­
seo, sari presentata una inter­
vista esclusiva con Mitterrand, 
concessa a Giovanni Russo 
nella sala Pompadour, in cui 
tra l'altro, a proposito di Ma­
chiavelli, dice: «Non bisogna 
fare come lui, ma occorre es­
sergli fedele». Verranno pro­
poste anche interviste con Le 
Pen, con i giornalisti Jean Fra­
ncois Revel (il nemico di sem­
pre) e Jean Daniel (amico e 
critico benevolo). Verrà trac­
ciato un profilo di Mitterrand, 
non tralasciando gli aspetti 
più in ombra della sua biogra­
fia, intervallato dalle testimo­
nianze degli ospiti in studio ol­
tre che registrati. 

G AUDITEL 

Un lunedì 
«boom» 
per Raitre 
Bai Serata «boom» per Rai­
tre e Tg3 quella di lunedi sera, 
con II record d'ascolto fatto 
registrare dal Processo del lu­
nedì. La trasmissione di Bi-
scardi, dedicata essenzial­
mente alla partitissima Napoli-
Milan, ha ottenuto una per­
centuale d'ascolto del 25%, 
pari a due milioni e 999mila 
spettatori. Da record anche le 
edizioni del Tg3: Il 12* , pari a 
I milione e 508mila alle 19; 
l'I),55%, pari due milioni e 
51 Ornila alle 22,13; Il 10,45*, 
pari a 500mila spettatori, alle 
0,10. In prima serata, Un gior­
no in pretura, con l'8,73% di 
ascolto, pari a un milione e 
807mila spettatori, si confer­
ma uno dei programmi più 
belli e di successo di Raitre. 
Che dalla scorsa settimana si 
è assestata su una media d'a­
scolto ben oltre il 5%, supe­
rando l'8% nella tarda serata. 

Dino Risi parla del «Vizio di vivere» e del suo lavoro per la tv 

D cinema? Non mi merita più 
La stòria dì Rosanna. L'amore (anche il sesso), la 

fioia, ta voglia di vivere prigioniera di un polmone 
'acciaio. La vicenda di Rosanna Benzi, che ha tra­

sformato la sua stanza d'ospedale nella redazione 
di un giornale, io un salotto culturale, in un attivissi­
mo centro, diventa un film per la tv. Lo firma Dino 
Risi che confida: «Rosanna mi ha chiesto una sola 
cosa: di non fame una storia strappalacrime», 

S I L V I A O A R A M B O I S 

6J5J ROMA Dino Risi parla 
del film, ma parla soprattutto 
di lei, Rosanna Benzi, che da 
25 anni vive in un polmone 
d'acciaio. «Ho voluto una 
donna bella, bellissima come 
Caro! Alt per interpretarla. Me 
lo hanno insegnato gli ameri­
cani, gli eroi devono essere 
belli»; racconta ì suoi incontri 
con Rosanna, in quella stanza 
d'ospedale dove lei vive e do­
ve sembra non dormire mai, 
costantemente accudita dalla 
madre. «Quando sono entrato 
nella sua stanza la prima volta, 
ho provato un senso di disa­
gio, con il rumore di quello 
stantuffo incredibile, la mac­
china che le dà la vita. Poi ho 
scoperto una persona grade­
vole, spiritosa, sempre alle­
gra, che ti mette a tuo agio. 
Non ha vanità ma sa di essere 
una bandiera per gli handi­
cappati. Anche per questo ha 
accettato che la sua storia di­

ventasse un film». 
/ / VIZIO di vìvere, tratto dal 

libro di Saverio Paffumi (edito 
da Rusconi), è il racconto di 
un amore. Anzi, di molti amo­
ri- quello per la vita, quello per 
un uomo, quello per il suo im­
pegno e il suo lavoro, lei che 
ha ottenuto che il comune di 
Genova approntasse strutture 
per gli handicappati «Un film 
per la tv, ma mi sarebbe pia­
ciuto farlo per il cinema: ma 
poi, chi andava a vederlo?», 
dice sconsolato Risi, reduce 
da una sene di insuccessi nel­
le sale (ma pieno di progetti 
da cui si «affacciano» Sofia Lo* 
ren e Vittorio Gassman, Napo­
leone e it giro del mondo). La 
stona di Rosanna è adesso in 
un ciclo. Amori, prodotto dai 
fratelli vanzina per Canale 5, 
e la vedremo in tv a febbraio, 
insieme ai film di Lina Wer-
tmuller, Nanni Lov, Gigi Ma­
gni, Mano Monicelli e Alberto 

Lattuada. 
«"Vorrei girare il mondo, e 

non è detto che un giorno non 
vada a Parigi, Vorrei cammi­
nare sola su? una spiaggia". 
Rosanna è tutta in queste pa­
role, bisognerebbe caricare 
tutti quelli che si sentono de­
pressi su un pullman e portarli 
a trovarla. Su di lei non si può 
girare una storia triste: dice 
che ha pianto una sola volta, e 
di rabbia. Forse non è vero ma 
è così che lei vuole essere. 
Una storia drammatica però 
sì: non solo per la sua condi­
zione, quanto perché ta sua vi­
ta oggi è legata ad ogni bufe­
ra, ad ogni corto-circuito. Du­
rante un violento temporale, 
qualche tempo fa, nell'ospe­
dale andò via la luce e il pol­
mone d'acciaio si fermò. Solo 
l'intervento di un infermiere, 
che a mano rimise in moto la 
macchina, le ridiede l'ossige­
no...». 

Andrea Occhipmli, che nel­
la storia è «Sandro», giovane 
regista che si trasforma - per 
amicizia e interesse - nel 
presà-agent di «Rosa» (il nome 
scelto nel film per Rosanna 
Benzi), è uno dei motori della 
storia: attraverso una serie di 
flashback, infatti, Rosa rivive 
un amore adolescenziale, 
consumato dalla realtà, e rac­
conta l'amore maturo. «Quan­
do l'ho incontrata - spiega 
Occhipinti - mi ha subito rac­

contato di quando aveva fatto 
l'amore: è una donna che non 
si perde in giri di frase, va su­
bito al sodo, Ma forse ci tene­
va a far capire come l'handi­
cap non cambi i valori, come 
queste cose, l'amore, il sesso, 
sono comunque importanti». 

Nella figura di questo regi* 
sta che, in fondo, «sfrutta» Ro­
sanna, non c'è anche qualche 
storia vera? «La mia? - chiede 
Risi sorpreso - , Non ci ho 
pensato. Noi in realtà sfruttia­
mo sempre il dolore degli al­
tri. Questa però è una bellissi­
ma storia, importante, che dà 
forza anche ai deboli, lo ho 
solo una preoccupazione, per 
il momento in cui il film andrà 
in onda: gli interventi pubbli­
citari possono diventare cru­
deli. Ho intenzione di fare di 
tutto perché Berlusconi trovi 
delle soluzioni per non inter­
rompere la storia con degli 
spot». 

/ / vizio di vivere è ora al 
doppiaggio, e Risi pensa al fu­
turo. -Ho fatto 45 film, uno 
più, uno meno. Adesso dopo 
26 anni voglio rifare / / sorpas­
so, rna tra aue aerei, durante il 
giro del mondo. E un film con 
la Loren, e uno su Zio Nap, gli 
ultimi due anni di Napoleone 
a Sant'Elena. Ma ho anche un 
altro vecchio progetto: un film 
con Gassman su un medico 
che attraversa le linee tede­
sche con cinque pazzi...». 

Caro) Alt e Dino Risi sul set di «Il vizio di vivere» 

L'Auditel: non siamo arbitri della tv 
M A R I A N O V E L L A O P P O 

• a MILANO, Auditel' un mi­
stero che non ha nulla di mi­
sterioso. A proposito, per 
esempio, delle proteste di 
Giuliano Ferrara, i cui dati di 
ascolto sono stati comunicati 
in ritardo per motivi tecnici, 
sentiamo la voce di Walter 
Pancini, direttore della socie­
tà che gestisce la rilevazione 
degli indici di ascolto televisi­
vi. Pacato, sorrìdente, gentile 
e disponibile, Walter Pancini 
vuote soprattutto apparire un 
pragmatista. Ci tiene a preci­
sare che l'Auditel è un sistema 
sorto semplicemente per ser­
vire gli utenti di pubblicità, per 

consentire loro di pianificare 
le propne risorse rispetto agli 
ascolti televisivi. Poco a poco, 
un po' lo star system e un po' 
il nervosismo pretestuoso del­
la stampa hanno falsato l'im­
magine di questo strumento 
facendolo apparire un terreno 
di battaglia quotidiano, 

«Fornire gli ascolti giorno 
per giorno è una performance 
alla quale abbiamo finora abi­
tuato tutti, ma se un giorno 
non ce la facessimo, come in 
occasione del trasloco di li­
nee telefoniche e dt computer 
dei giorni scorsi, non fucilate­
ci Bisogna ricordare che Au-

ditel non è un servizio pubbli­
co, ma una società privata. In 
teoria siamo tenuti a comuni­
care gli ascolti solo ai nostri 
soci. Qualche volta ci si di­
mentica che Auditel è un or­
ganismo all'interno del quale 
c'è una sorta di "pace tecni­
ca", un accordo completo 
sulla oggettività. Non si chie­
de all'arbitro di calcio chi ha 
giocato meglio». 

Il complicato meccanismo 
ha un costo di circa 10 miliar­
di annui e, tra l'altro, è ancora 
in fase di crescita. A novem­
bre è passato a rilevare 1800 
«focolari televisivi» segreti at­
traverso quelli che Pancini de­
finisce «meter ottimizzati» 

Vuol dire che le apparecchia­
ture elettroniche applicate ai 
televisori di una famiglia se­
gnalano anche alcuni parame­
tri strutturali (regione, am­
piezza del centro abitato, 
nuovi componenti della fami­
glia per sesso, età, tipo di ap­
parecchio televisivo, ecc.). Il 
campione può sembrare pic­
colo. ma è percentualmente 
più esteso di quelli americani 
e inoltre ha una sua rotazione 
fisiologica di circa il 15%. Una 
indagine di base viene con­
dotta in maniera continuativa 
per reclutare le famiglie. Nel 
caso che queste vengano 
«scoperte», oppure collabori­

no poco e male, vengono so­
stituite. Auditel inoltre viaggia 
verso un ulteriore ampliamen­
to del campione. Quando si 
arriverà a 2.400 meter sarà 
possibile rilevare anche gli 
ascolti locali, non giorno per 
giorno, sostiene Pancini, ma 
almeno mensilmente. 

La logica dei numeri però è 
sempre stritolante per le pic­
cole realtà. Pancini risponde: 
«I sistemi statistici non sono 
mai studiati per le minoranze, 
ma finiscono sempre per 
comprenderle». 

Ci sono poi mutamenti di 
costume, modi di dire ecc., 
che a volte dimostrano come 

anche programmi di ascolto 
apparentemente modesto 
hanno grande influenza sulla 
gente... «Questo genere di ri­
cerche va fatto con altn stru­
menti, che non sono i nostri. 
Auditel è sorta con uno scopo 
tecnico diverso: quello che ho 
già esposto. Certo, io ho le 
mie idee, ma i nostri compili 
si limitano a fornire dei nume­
ri ai nostri soci. I pubblicitari, 
del resto, sono più sottili di 
quello che non si pensi. An­
che a loro non interessano so­
lo i grandi numeri, ma sono in 
grado di riconoscere il target 
che interessa, quello che si 
vuole raggiungere, anche se 

-ristretto» - ' » 

E Carrara) disse: 
gli spot nei film 
sono un'offesa 
•L'interruzione selvaggia dei film a colpi di spot 
umilia e offende gli autori della nostra cinematogra­
fia. La pubblicità potrebbe essere ridotta a due o tre 
interruzioni complessive per tutta la durata de! 
film Il ministro dello Spettacolo Carraio fa la sua 
requisitoria a un convegno del Psi, presenti Manca e 
Berlusconi. E dà un robusto e autorevole contributo 
al fronte che si appone a «spot selvaggio». 

A N T O N I O Z O L L O 

• a l ROMA. I dati del primo 
trimestre 1988 non lasciano 
margini al dubbio: le tv italia­
ne hanno acquistato all'estero 
i diritti di trasmissione di ben 
948 film, contro i 480 del me­
desimo periodo dell'anno 
precedente. L'esborso per 
l'acquisizione di film e altri 
programmi per la tv è anch'es­
so raddoppiato: 12G milioni e 
747mi!a dollari rispetto ai 62 
milioni e 879mila dollari del 
primo trimestre 1986. 

Sono le cifre di una crisi 
drammatica, la crisi del nostro 
cinema, convalidata in questi 
giorni dal latto che un solo 
film italiano e stato seleziona­
lo per il concorso a Cannes. 
Gli autori hanno accorata­
mente denunciato questa si­
tuazione, chiedendo alla Rai 
di dedicare una serata alla cri­
si del cinema. Al danno della 
crisi, in questi anni si è accom­
pagnata la bella - che i film 
italiani hanno tuttavia condivi­
so con quelli importati - di 
una intrusione pubblicitaria 
sempre più massiccia e sel­
vaggia: film di 100 minuti ve­
dono la loro durata aumenta­
re di un buon 30%, la trama 
del racconto è frammentata 
da blocchi di spot che deva­
stano il racconto cosi come 
l'autore l'aveva pensato, infa­
stidiscono il pubblico, non si 
sa quanto rendano agli stessi 
inserzionisti. Associazioni cul­
turali, registi e parliti - primo 
tra tutti il Pei - hanno da tem­
po inserito nelle loro proposte 
per il rilancio del cinema e la 
regolamentazione del sistema 
tv norme che evitino la fram­
mentazione dei film. 

Ieri questa battaglia ha tro­
vato un autorevole avallo e so­
stegno nel ministro dello 
Spettacolo Carrara, che ha 

( anche annunciato, entro 60 
giorni, la presentazione di una 
nuova legge a sostegno del­
l'industria cinematografica. 
Una legge - ha precisato il mi­
nistro - con norme flessibili 
perché il settore è destinalo a 
subire ulteriori modifiche nel 
prossimi anni; ma anche una 
legge che dovrà porre «in una 
condizione paritaria tutte le 
diverse forme di espressione 
del settore audiovisivo, e che 
deve tener conto dei dettami 
comunitari che scatteranno 
nel 1992, .perché non vorrei 
che ci fossero protezionismi 
ingombranti». Carrara ha, infi­
ne, auspicato il varo di una 
legge .che regolamenti e ri­
sollevi il diritto d'autore» e un 
progetto comune delle forze 
pubbliche e private per la ri­
presa del cinema italiano, che 
oggi soffre anche .della totale 
assenza di scuole e strutture 
preposte alla formazione di 
registi». 

Prima di Carrara erano in­
tervenuti, tra gli altri, Manca e 
Berlusconi. Il presidente della 
Rai ha caldeggiato la fine del­
la dispendiosa .guerra a colpi 
di film» tra tv pubblica e tv pri­
vata. Berlusconi ha denuncia­
to - come una delle ragioni 
della crisi - la «fatiscenza e la 
inefficiente strutturazione del­
le sale». Con ciò conferman­
do, implicitamente, che l'e­
sercizio é uno dei settori nei 
quali la Finlnvest intende ope­
rare massicciamente. Berlu­
sconi ha in programma la co­
stituzione di un circuito di 
250-280 sale; delle quali non 
dovrebbero far parte quelle 
del costruttore Romagnoli 
(Mondialcine) il cui prezzo -
oltre 100 miliardi - é stato giu­
dicato esorbitane sia da Ber­
lusconi che dalla Rai. 
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10.40 
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12.0S 
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14.00 
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10.00 
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17.31 

10.01 

11.30 

13.40 

20.30 
30.31 
12.43 
23.00 
23.03 

UNO MATTINA. Con Piero Badiloni 

TO I MATTINA 

OADAUMPA. Storia dal varietà 

TOI MATTINA 

INTORNO A NOI. Con S. Clufflnl 

MICHELI 8TRO00PF. Sceneggiato 

CHE TEMPO FA. TOI FLASH 

PRONTO... E LA HAI? l'parta 

TELEGIORNALE, Tal tra minuti di.. 

PRONTO... j LA RAI» 2- parta 

IL MONDO PI QUARK. DI Piero Angela 

POE. Scuola aparta 

• W l II pomerlgaio-ragam 

IL SABATO DELLO ZECCHINO 

OBOI AL PARLAMENTO. TOI 
PLA3H 
PAROLA MIA. Con Luciano Riaprii 

IL LIBRO, UN AMICO 

ALMANACCO OEL GIORNO DOPO. 
TO 
NOTTE ROCK 

CALCIO. Espanol-Bayern 

TELEGIORNALE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

•HARMA E LE ALTRE MERAVIGLIE. 
Film, con Michael Maloney. Syzenne Bur-
den; regia di Brlon Gilbert 

TOI NOTTE. OGGI AL PARLAMEN­
TO 

7.00 RUONOIORNO ITAUA 
O.00 ARCIBALOO. Telefilm 
9.30 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

10.30 
11.13 

CANTANDO CANTANDO. Quiz 
TUTTIINFAMIGUA. Quiz con Lino Tof-
folo 

12.00 
12.40 
13.30 
14.30 
13.00 

17.03 
17.33 
13.03 

13.40 
13.10 
13.40 
20.30 

22.30 
23.00 

1.00 

RI8. Gioco a quiz 
IL PRANZO E SERVITO, Quiz" 
SENTIERI. Sceneggiato 
FANTASIA. Gioco a quiz 
SONO UN DISERTORE. Film con Tyro-
ne Power, Joane Fontalne 
ALICE Telefilm con L. Lavin 
DOPPIO SLALOM Quiz 
vVEStTER. Telefilm «La festa di ringra­
ziamento». con Emmanuel Lewis 
I » DEL QUINTO « A N O . Telefilm 
I J t W t M O H I . Telefilm 
TUA MOOUE t MARITO. Quiz ~ 
UNA STRANA COPPIA Di S U M E -
Rl. Film con Alan Arklm, Pater Fa*. Ra-
gl« di Arthur Hlllaf 
IROilNSOM, Telefilm " ~ 
MAURIZIO COSTANZO SHOW " 
OLI INTOCCABILI. Telefilm 

iiiiiiiiiiiBiBiiBiiiiiiiwiiiwiwiginiiniiiaiiNiiiiiniiuniiuiiiiiiiiii 
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MUOVIAMOCI. Con Sydne Roma 
L'ITALIA S'È DESTA 

3.00 PRIMA EDIZIONE 
3.30 
9.00 

10.00 STAR BENE CON OLI ALTRI 
11.00 T02 FLASH 
11.03 D3E: ARTISTI ALLO SPECCHIO 
11.30 

11.S3 
13.00 
13.30 
13.40 
14.30 
14.3S 
16.00 
13.00 
1S.30 
1S.SS 
17.03 
17.4S 
1B.0S 
18.30 
13.4S 
19.30 

IL GIOCO E SERVITO. iParollamo», 
conduce Marco Pane 
MEZZOGIORNO E... Con G. Funeri 
T O I ORE TREDICI. T02 DIOGENE 
MEZZOGIORNO É... 12- parte! 
QUANDO SI AMA. Telefilm 
T 0 2 ORE QUATTORDICI E TRENTA 
OGGI SPORT 
P.O.C. Di Renzo Arbore 
LA3SIE. Telefilm 
IL GIOCO E SERVITO. Farfada 
PAL PARLAMENTO. T 0 2 FLASH 
IL PIACERE DI... ABITARE 
SPAZIOLIBERO 
CICLISMO. Giro del Tremino 
TG2 SPORTSERA 
FARER L'INVESTIGATORE. Telefilm 
METEO 2. TELEGIORNALE. TG2 LO 
SPORT 

20.30 IL TESTIMONE. In studio Giuliano Fer­
rera _ _ _ 

22.0B 
22.1S 
23.15 
23.30 
23.4S 
0.25 

T02 FLASH 
PIANETA TOTO 
DOC SPECIALE 
T02 ORE VENTITRÉ E TRENTA 
BASKET. Arexon-Tracer 
LA FABBRICA DELL'ALLEGRIA. Film 

9.2S 
10.20 
11.20 
12.20 
13.20 
13.S0 

14.B0 
1S.00 
18.00 
19.00 
20.00 

WONDER WOMAN. Telefilm 

KUNG FU. Telefilm 
AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 

CHARLIE'S ANQELS. Telefilm 
ARNOLD. Telefilm con Gary Coleman 

SMILE. Varietà con Gerry Scotti. Nel 
corso del programma telefilm Casa Kea-
ton 
CHIPS. Telefilm 
BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 

HAZZARD. Telefilm 

SIMON Si SIMON. Telefilm 
BALLIAMO E CANTIAMO CON Ll-
CIA. Telefilm 

20.30 L'INCREDIBILE HULK. Film con Sili Bi-
xby, Susan Sullivan Regie di Kenneth Jo* 
hnson e Sigmund Neifeld 

22.30 
23.30 

CIAK... SI GIRA 
UN MALEDETTO IMBROGLIO, film 
con Claudia Cardinale. Pietro Germi, Nino 
Castelnuovo 

1.33 LA STRANA COPPIA. Telefilm 
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ùmUTRC 
12.00 OSE: MERIDIANA 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.30 TENNIS. Internazionali femminili 

17.30 T03 PERRY 

19.00 T 0 3 NAZIONALI E REGIONALE 

19.43 20 ANNI PRIMA. Schegge 

20.00 DANTE ALIGHIERI. «La Divina Com­
media» 

20.30 FUNNV LADY. Film con Barbi a Strei-
sand, Jamea Caan; regia di Herbert Ross 
(1* tempo 

21.30 

21.33 

22.33 

23.39 

23,30 

FUNNY LADY. Film 12- tempo) 

SAMARCANDA. Il punto d'incontro 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA. Stagiona da Camera '87-'88 

«Maria's lovers» (Odeon Tv, ore 20,30) 

S.1S 
9.00 

11.00 
11.30 
12.00 
12.30 
13.00 
14.30 
13.30 
18.30 

17.15 
18.15 
18.4S 

LA GRANDE VALLATA. Teisti m 

IL MONDO DEI MIRACOLI. Film 
STREGA PER AMORE. Telefilm 

GIORNO PER GIORNO. Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI. Telali m 
CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 
LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg­
gia» 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 
C EST LA VIE. Quiz 
GIOCO DELLE COPPIE. Con M Predo-
(In 

19.30 QUINCY. Telefilm KL incompetenza uc-
cide». con Jack Klugman. Roben Ito 

20.30 O.K. IL PREZZO t OIUSTOI Quiz 
22.3S ITALIA DOMANDA 
23.33 IL SECOLO AMERICANO. Inchieste 
0.3S VEGAS. Telefilm 

13.30 TELEOWRNALE 

13.30 CALCIO. Supercoppa America 

13.30 JUKE BOX 

10.10 SPORT SPETTACOLO 

20.30 CICLISMO. Giro di Spagna 

22.30 CALCIO. Eapaflol-Bayer Lever-
kusen 

&> 

13.00 IRYAN. Sceneggiato 
14.30 UNA VITA DA VIVERE 
17.30 CARTONI ANIMATI 
18.30 GUNSMOKE. Telefilm 
20.30 AMANTI. Film con Fayne Du-

naway. Marcello Mastroianni 
22.10 COLPO GROSSO. Quiz 
23.0S ITALIA 7 SPORT. Tennis 

®1 
13.30 SUPER HIT 
14.15 ROCK REPORT 

1S.30 ON THE AIR 
18.30 BACK HOME 
19.30 ROCK REPORT 
22.30 BLUE NIGHT 

14.00 

13.00 

18.15 

18.40 

20.00 

20.30 

22.25 
23.20 

NATURA A M I C A 

IL GIUDICE. Telefilm 

GABRIELA. Telenovela 

T M C NEWS. T M C SPORT 

CALCIO. Espaflol Barcellone-
Bayar Leverkusen {Coppa Uefa! 

Tempo di motori 

UUEUH 
13.00 IL SUPERMERCATO PtÙ 

PAZZO DEL MONDO. Telefilm 
14.00 
1S.SO 
1S.30 
20.30 
23.00 
24.00 

AMORE PROIBITO. Movala 
8LURPI Varietà 
OALACTTCA. Telefilm 
MARIA'S LOVERS. Film 
VILLAGGIO PARTY 
IL CARNEVALE DELLA VI­
TA. Film 

m 
18.30 IL TESORO PI SAPERE 
18.00 LA MIA VITA PER TE 

20.2S LA TANA PEI LUPI 
21.00 ROSA 8BLVA00IA 
22.00 BIANCA VIPAL 
22.50 TG NOTTE 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

e GRl. 6.30 GR2 NOTIZIE, 6.46 GH3; 7 
GR1, 7.26 GR3, 7.30 GR2 RADIOMIATDNO: 
8 GRl, 8.30 GR2 RADIOMATTINO. 8.30 
GR2 NOTIZIE, 9.45 GR3 10GR1FLASH.il 
GR1, 11.30 GR2 NOTIZIE, 11.46 GR3 
FLASH, 12 GRl FLASH, 12.10 GR2 REGIO­
NALI. 12.30 GR2 RADIOGIORNO. 13 GRl, 
13.30 GR2 RADIOGIORNO, 13.46 GR3, 14 
GRl FLASH 14.45 GR3. 15 GRl. 16.30 
GR2 ECONOMIA 16.30 GR2 NOTIZIE. 17 
GRl FLASH. 17.30 GR2 NOTIZIE, 18.30 
GR2 NOTIZIE 18.45 GR3 18 GRl SERA 
19.30 GR2 RAPIOSERA, 20.45 GR3 22.30 
GR2 RADIONOTTE, 23 GRl, 23.63 GR3 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03 8 56, 7 66. 9 57, 11 57, 
12 56, 14 67, 16 57, 18 56, 20 57, 22 57 

8 Rade anch'io 88; 12 Via Asiago Tende; 14 
Musica ieri e oggi. 16!lpagfr»ne, 17,30 Raiu-
no ja« 88, 18.30 Musica dal nostro lampo 
ili falso Lorda - sceneggiato, 23 05 La teWo-
naia 

RADIODUE 
Onda verde 6 27, 7.28 8 26. 9 27. 11 27, 
13 26 15 28. 16 27, 17 27, 18 27. 19 26, 
22 27 01 giorni; 9.10Taglio di lana, 10.30 
Radiodue3131.12.45 Perché non parli?, 15 
Il desarto dei tartari. 18.32 II fascino discreto 
della melodia, 20.46 Radiodue sarà )am, 
21.30 Raidua 3131 notte. 

RADIOTRE 
Onda verde 7.23, 9 43, 11 43 0 Preludio; 
8.30-11 Concerto del mattino, 7.30 Prima 
pagina, 11.46 Succede in Italia, 12.30 Pome­
riggio musicale. 17.30 Terza pagina, X I I con­
certi di Milano, 23.66 Notturno italiano • Rat-
stereonotte. 

SCEGU IL TUO FILM 

15 .00 SONO UN DISERTORE 
Ragia di Anatola Litvak, con Tyrona Power, 
Joan Fontalne. U n (19421 
Occhio alla data: 1942. E un dramma augii orrori 
della guerra. Una bella auaifiaria ai innamora di un 
militare che non vuole più tornare al fronte perché 
disgustato dalle atrocità del conflitto. L'uomo, per di 
più, reste ferito durente un bomberdam&nto. Nono» 
atante tutto i due si eposeranno. Avevate dei dubbi? 
CANALE B 

2 0 . 3 0 MARIA'S LOVERS 
Regie di Andrej Michelkov-Koncialovakl). eon 
Naatasaja Kinskl, John Sevege. Uae (1914) 
MichalkoV'Koncialovekij, fratello maggiore di NJkite 
Michalkov, in Urea ere un grende registe. De quando 
è endeto in America ha perso qualche colpo, me 
«Maria's Lovers». suo primo film americano, rosta 
un'opere interessante. E un film sul «complesso del­
la Madonne»: il protagoniste è un reduce delle ac­
cenda guerre mondiele che non riesce e fere remore 
con la bellissima moglie, che finire per tradirlo. Sem­
bra cattiveria. In realti e un'efficace terapie d'urto,.. 
Melodrammone dei toni virulenti, «Maria's Lovers» 
ai avvale di un ricco csat: alla Kinskl fanno corona 
John Sevage, Keith Cerredine, Vincent Spano e, in 
une particina. il verterebbe Robert Mitchum. 
ODEON 

2 0 . 3 0 UNA STRANA COPPIA DI SUOCERI 
Regie di Arthur Hiller, con Alan Arkln, Peter 
Felk. Usa (1979) 
Con Arkin e Felk si ve sul sicuro, le risote sono 
garantite. Queata etrepitoae coppia dì ettorl è qui 
impegnata in une rocambolesca storia poliziesca: 
rubano i ctichéa delta zecca Usa e fuggono In Ameri-
ce letina. Me come latitanti non hanno grande espe­
rienza... 
CANALE B 

2 0 . 3 0 FUNNV LADY 
Regie di Herbert Roee, con Barbra Straleand. 
James Ceen, Omar Sharif. Uea (19741 
Un'effermete stelle di Broadway non riesce e conci 
bare amore e carriera. Non e le sole, direte voi. Però 
su di lei henno fatto un film... Film che. ve detto, si 
regge tutto sulle robusta ugole di Barbra Streisand, 
che da sola vale il prezzo del biglietto. 
RAITRE 

2 3 . 3 0 UN MALEDETTO IMBROGLIO 
Regie di Pietro Germi, con Pietro Germi, Clau­
dia Cardinale. Italie 11960) 
Del famoso libro di Gadda iQuer pesticciacelo brutta 
de vie Merulana». In una casa vengono commessi un 
furto e un omicidio, il commissario addetto el primo 
si trova ad indagare anche sul secondo, Germi e 
onche protagonista, da quel cineeata grende e com­
pleto che i . Non i il suo capolavoro ma è un film da 
rivedere. 
I T A U A 1 

2 4 . 0 0 IL CARNEVALE DELLA VITA 
Regie di Julien Duvivler, con Charlaa Boyer. 
Barbere Stenwyck, Edward G. Robinson. Use 
(1943) 
Film americano di Duvivler che si traduce In una 
aorta di sedute psicosnalitica: un uomo peraeguitato 
dagli incubi viene cureto attraverso tre racconti a 
loro modo «simbolici». Il reolismo fentastico degli 
anni Trente frencesl, insomma, in salsa un po' holly­
woodiana. Curioao. 
ODEON 
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CULTURA E SPETTACOLI 

U n Miniteli! nel film 

Primefìlm 

Liza e Burt 
dà Chicago 
a Cinecittà 

MICHELE ANSELMI 

Poliziotto la «IHtto 
Regia: JerryLondon. Intèrpre­
ti:- Liza Minnelli, .Burt Rey­
nolds, James Remar, Richard 
Masur, Dionne Warwick, Ber-
nie Casey, Fotografia: Giusep­
pe Rotunno. Usa, 1987. 
Roma: Europa, Eurclne. 

• • Potremmo definirla la 
versipne «povera» di Chi pro­
tesse Il testimone, nonostan­
te Mi farfallone .figurino i no­
mi di due divi come Llza Min­
nelli e Burt Reynolds. Anche 
qui; infatti, c'è un poliziotto al­
le costole di una donna nel 
mirino di un killer implacabi­
le, ed è chiaro che I due, tra 
una "sparatoria e l'altra, fini­
ranno a letto Insieme. Ma Jer­
ry London non è Rldley Scott, 
cosila lussuosa atmosfera ne­
wyorkese lascia II posto alla 
solita.Chtcago fredda e violen­
ta, peraltro ricostruita (negli 
interni) a Cinecittà per rispar­
miare. 

Eppure, la coppia funziona, 
almeno negli intermezzi agro­
dolci, dove la pimpante Liza e 
il crepuscolare Burt si diverto­
no a duellare all'antica holly­
woodiana: l'una nei panni di 
uria prostituta, Della, dal cuo­
re d'oro; l'altro in quelli di uno 
sbirro, Church, che ha lascia­
to la polizia per una questione 
di dignità. Sono simpatici e 
vagamente fuori moda, come 
se. accettassero con saggezza 
la progressiva fuoriuscita dal 
mercato dopo anni di alterne 
fortune (l'ultimo film di Liza fu 
Arturo, Reynolds registra un 
tonfo dietro l'altro). Tutto il 
resto - l'intreccio «giallo», le 
indagini, la resa dei conti not­
turna - non conta, siamo nel 
paraggi di una onesta confe­
zione paratelevisiva, illumina­
ta di quando in quando dalla 
smaitata fotografia del nostro 
Peppino Rotunno. 

Come di .consueto, si co­
mincia con una sparatoria e si 
finisce con un'altra sparatoria. 
Nella prima, una specie di 
Rambo invulnerabile irrompe 
Inuna stanza d'albergo dove, 
sotto la sorveglìenza della po­
lizia, si stava concludendo un 
gigantesco affare di droga; 
nell'ultima, dentro la villa del 
boss elegantone, si consuma 
invece il duello finale, a colpi 
di bombarda, tra il killer para­
noico e lo sbirro raddrizzator-
ti,,In mezzo c'è la commedia, 
ovvero le schermaglie, il cor­
teggiamento, Il gioco delle 
parti, che i due divi stagionati 
reggono con una certa simpa­
tia. Soprattutto Llza Minnelli, 
strafottente e volgarotta (ma 
con un gran bisogno di tene­
rezza), si diverte a rifare se 
stessa in un cocktail di smor­
fie e battutacce che strappano 
il sorriso. Al suo cospetto. 
Burt Reynolds, sempre più 
umbratile e rilassato, fa la figu­
ra dell'eroe stanco che non si 
piega. Solito parrucchino, baf­
fo da macho, fisico vigoroso 
ma non più ostentato, il cin­
quantaduenne attore sembra 
vivere il proprio tramonto con 
l'aria di chi vuole farne un'oc­
casione di recitazione: sarà 
opaco, maè un'opacità (guar­
datelo nel recente Blaclijack) 
dal toni agri, potrebbe dare 
ancora dei frutti interessanti, 

Non è il caso, comunque, 
di Poliziotto in affitto, che 
Jerry London dirige senza 
estro, montando con qualche 
difficoltà gli esterni di Chica­
go e gli interni di Cinecittà (le 
facce sono inguaribilmente 
italiane), sperando che il cari­
sma delle due star metta una 
loppa ai buchi della sceneg­
giatura. 

Si intitola «Glory Days», «Giorni 
di gloria». È la biografia 
di Bruce Springsteen, scritta 
dal giornalista Dave Marsh 

IL cantore dell'America povera 
diventa una star. Saprà rimanere 
fedele a se stesso? Il libro 
èia storia di questa contraddizione 

D prigioniero del rock'n'uoll 
Esce in Italia Glory Days, sostanziosa biografia di 
Bruce Springsteen scritta dal suo amico Dave 
Marsh. E la storia di una rockstar un po' anomala, 
attraverso la quale si può osservare come la socie: 
ti Usa tratta i suoi fenomeni culturali, soprattutto 
se coinvolgono un pubblico di massa. Ma anche là 
dimostrazione che V«àltra America», quella di Cal-
dwéll e Steinbeck, è tutt'altro che scomparsa. 

ROBERTO GIALLO 

• • Cosa può essere, in fon­
do, la biografia di una rock-
star? Molta celebrazione, en­
fasi a piene mani, particolari e 
pettegolezzi, adesione Ideale 
si personaggio, voglia di spie* 
garlo. Proprio tutto ciò che si 
ritrova in Glory Days (Sperìing 
e Kupfer, collana Supersound 
a cura di Mario Luzzàtto Fé-
6i2.pagg, 427, lire 18.500), il 
nuovo libro di Dave Marsh de­
dicato a Bruce Springsteen. 
Marsh non è nuovo ali impre­
sa: il suo Born to Run (altra 
biografia di Springsteen) ha 
scalato in passato le classifi­
che dei best sellers americani, 
il che ne ha fatto il biografò 
ufficiale di Springsteen, capa­
ce via via dì incarnare li critico 
musicale, l'amico, il cronista, 
il sociologo e via dicendo, co­
me uno che osserva e spiega 
un fenomeno con il quale vive 
a stretto contatto e sul quale 
elabora e controlla le sue sto­
rie. Rispetto alla prima opera, 
la nuova autobiografia (o la 
seconda puntata della pri­
ma?) risulta meno emotiva, 
decisaménte più problemati­
ca, rispondendo in questo alla 
nuova personalità dell'ogget­
to di tanta attenzione. 

Marsh pecca di tutti i vizi 
del giornalismo americano (e 
anche qualcuno in più, visto 
che frasi come «era una notte 
buia e tempestosa" si spreca­
no), ma è sicuramente uno 
dei massimi esegeti del Boss, 

il che non è poco, perché Bru­
ce Springsteen è oggi un feno­
meno culturale al di là del 
semplice mercato del rock. 
Biografo e «biografato» ri­
prendono da dove avevano 
smesso con Born to run: nei 
1984 Springsteen incide Born 
in the USA, vale a dire il di­
sco che lo proietterà verso un 
pubblico di dimensioni colos­
sali dando a lui, la cui immagi­
ne è quella del ragazzo di stri­
da, tutto senso di giustizia e 
rock'n'roll, una popolarità-in­
credibile, qualcosa forse di 
non previsto. 

La biografia parla molto di 
musica, concerti, musicisti e 
contiene anche una sfumatura 
di analisi umana descrìvendo 
bene la giusta voglia di maturi­
tà di un uomo che a quaran­
tanni si rende conto di aver 
fatto dell'adolescenza una 
specie di mestiere e che vuol 
crescere senza cambiare. Ma 
il dato essenziale del libro è 
questo: un artista partito co­
me marginale, portabandiera 
della marginalità e dell'«altra 
America», che si ritrova im­
provvisamente davanti alla 
prova dei fatti, a verificare se 
la forma estrema di esposizio­
ne agli umori del pubblico po­
trà fare di lui un elemento nor­
malizzato dello star-system. 

(I problema si amplia se si 
considera per una volta 
(Marsh to fa soltanto en pas­
sano che il rock'n'roll è al pri-

Bruce Springsteen In concerto: presto io 

mo posto tra i consumi cultu­
rali giovanili dell'America, e 
che il senso del mito vivente 
di derivazione hollywoodiana 
ha nella società americana un 
peso consistente. E che tra i 
solchi di Born in the USA-, a 
parte la musica, c'è il manife­
sto letterario di una nazione, 
di un popolo, pieno di con­
traddizioni e problemi: un'A­
merica piena di ragazzi che 
sognano Cadillac e suonano 
rock'n'roll, ma anche di fab­
briche che chiudono e di varia 
umanità dolente. Springsteen 
si inserisce di diritto in quel 
filone letterario che passa per 
Dos Passos, sa essere a tratti 
feroce come Caldwell e arriva 
ad aperture liriche di grandis­
simo effetto che ricordano il 

Furore di Steinbeck. Di una 
certa tradizione letteraria 
americana possiede alcune fi­
gure retoriche (la strada come 
una costante quasi psicoanali­
tica, un senso di giustizia tipi­
co della provincia americana, 
che incarna in fondo le teorie 
basilari dei Padri Fondatori), 
ma anche il linguaggio diretto, 
e soprattutto l'attenzione spa­
smodica per un'America mi­
nore, noi) in aperto contrasto 
con l'impero che rappresenta, 
ma certo diversa, problemati­
ca e quotidiana. 

Ciò che più colpisce in Glo­
ry Days è proprio la raffigura­
zione di uno Springsteen pri­
gioniero del suo ruolo, co­
stretto in qualche modo ad 
esagerare: Springsteen appog­

gia le lotte del suoi concittadi­
ni quando una multinazionale 
vuol chiudere la fabbrica, 
Springsteen parla dei reduci 
del Vietnam senza cadere 
nell'idiozia del rambismo, 
Springsteen va a trovare i ge­
nitori del fan incontrato al ci­
nema. Diventa una specie di 
eroe popolare. Viene fagoci­
tato dal meccanismo ed entra 
in pieno net sistema dello star-
system, ma quando l'MTV or­
ganizza un concorso telefoni­
co su di lui, pretende che per 
ogni telefonata vadano cin­
que cents a un comitato in di­
fesa dei senzatetto: arrivano 
venticinquemila dollari. Un 
eroe popolare che deve an­
che lottare contro eventuali 
strumentalizzazioni, che si ri­

trova citato In un discorso 
elettorale di Reagan come un 
cantore del buoni valori ame­
ricani. 

Ecco la sostanza: Marsh 
non elabora una fenomenolo­
gia di Bruce Springsteen, ma 
la rende in qualche modo 
possibile se chi legge il libro 
possiede qualche elemento di 
conoscenza della società 
americana, non ultime le can­
zoni del Boss. A) di là dei 
meccanismi soliti della socie­
tà dello spettacolo (che in 
America viaggia alla velocità 
della luce), Springsteen con­
tiene gli elementi della cultura 
antagonista americana, un po' 
populista e un po' naif, sem­
pre sincera, accerchiata da 
chi sincero è molto meno. 

litote Nella tana di Minetti il mattatore 
I giorni conclusivi del teatro Festival Parma sono 
stati dominati dalla figura di Bernhard Minetti, uno 
dei decani delia scena europea (83 anni)t impe­
gnato ih un duplice magistrale assolo. Ma viva re­
sta l'impressione suscitata dalla compagnia del 
«Katona Jozsef» di Budapest, i cui due spettacoli 
(Cechov e GogoQ hanno dimostrato come possa 
esistere una compagnia tutta di primi attori. 

AGGEO SAVIOLI 

• i PARMA. Largo ai vecchi. 
Da autunno a primavera, qui 
nella città di Verdi e di Tosca-
nini ne abbiamo visti all'opera 
tre. Prima Alain Cuny (classe 
1908) con la sua emozionante 
lettura del carteggio tra Freud 
e Einstein. Poi Paola Borboni 
(88 compiuti) puntigliosa­
mente calata nelle vesti di Ma­
dama Pernella, nel Tartufo di 
Molière. Adesso Bernhard Mi-
netti, ottantaitreenne, col qua­
le è più facile parlare del futu­
ro, che del passato. Gli chie­
diamo, dunque, dei suoi pros­
simi impegni. Sarà protagoni­
sta, a Berlino, d'un dramma di 
Gemati Hauptmann, Prima 

del tramonto, datato 1932. 
Regista, un giovane (il nome, 
ahinoi, ci sfugge) «dalle idee 
molto radicali in materia so­
ciale». «Un'avventura» dice 
Minetti sorridendo. Alla sua 
età, il gusto del rischio non lo 
ha lasciato. 

A Parma, dinanzi a platee 
affollatissime (e più d'uno è 
rimasto fuori), l'anziano atto­
re tedesco (di ascendenza ita­
liana) ha portato Einfach 
Komplizìert, un testo recente 
di Thomas Bernhard, compo­
sto su misura per lui, e diretto 
da Klaus André, nonché uno 
dei propri cavalli di battaglia, 

L'ultimo nastro di Krapp di 
Samuel Beckett. A Minetti, co­
me si sa, lo scrittore austriaco 
(oggi cinquantasettenne, e or­
mai abbastanza noto in Italia 
anche per i suoi titoli di narra­
tiva) aveva addirittura intesta­
to, una dozzina di anni fa, uno 
dei suoi lavori per la ribalta, 
buona parte dei quali hanno 
avuto, del resto, il già attem­
pato interprete tra ìToro punti 
di appoggio, dalla Forzatura 
dell'abitudine (che da noi co­
nosciamo nell'edizione del 
Gruppo della Rocca) al Rifor­
matore del mondo, a L'appa­
renza inganna, apprezzato al­
la Biennale prosa dell'84. 

Come in Minetti, in Einfach 
Komplizìert (variamente tra­
dotto: Semplicemente com­
plicato o Veramente compli­
cate*) campeggia un «ritratto 
di attore da vecchio»; ma qui 
tutto solo, in reclusione vo­
lontaria, colloquiarne con sé 
medesimo e con i propri fan­
tasmi. Unica presenza visibile, 
ma fuggevole e pressoché si­
lenziosa, la bambina che, due 
volte la settimana, gli porta in 

casa del latte. Einfach Kom-
pliziert Io avevamo già vedu­
to, a inizio di stagione, a Saint-
Etienne, e ne avevamo riferi­
to, siapuire in succinto (cfr. 
l'Unità del 29 ottobre 1987). 
A una seconda visione, delle 
due componenti del perso­
naggio, «attore», e «vecchio», 
è quest'ultima a colpire in mo­
do decisivo. Minetti è, vera­
mente e semplicemente, su­
perbo nel disegnare, in una 
miriade di piccoli gesti, furtivi 
e maniacali, di movimenti ac­
celerati e ritardati, di azioni ri­
petute, automatiche o con­
trollate all'eccesso, il quadro 
della condizione senile (di 
una senilità pur sveglia e luci­
da, quale tutti - o quasi - si 
augurano) comune a ogni uo­
mo, famoso o anonimo, che 
alla vecchiaia giunga. Delle 
parole, al limite, si potrebbe 
perfino fare a meno. E si com­
prende perché Minetti - come 
ci racconta -, incontrando 
per caso, a Vienna, Thomas 
Bernhard (si trovano insieme, 
precisa, si e no una volta l'an­
no, e noni si telefonano nem­

meno) gli abbia chiesto qual­
cosa di breve, e di «poco scrit­
to». Adora le controscene, lui. 
E gli piace, comunque, cam­
biare. 

Quanto all'(//rimo nastro di 
Krapp, si tratta del terzo alle­
stimento, a partire dal 1973, 
sempre con la regia di Klaus 
Michael Gruber, ma diverso 
dai precedenti. La tana del de­
crepito Krapp diventa qui una 
baracca di legno, ma acco­
gliente e protettiva nella sua 
angustia, affiancata da un ro­
busto tronco d'albero e come 
abbracciata da due bei rami. 
Verso il proscenio, una sfilata 
di vasetti con piante grasse, 
cui Krapp accudisce affettuo­
samente. E un Beckett «rasse­
renato» all'estremo, questo, 
mediante anche tagli non in­
differenti. Nel complesso, fat­
ta salva la straordinaria bravu­
ra di Minetti, non è che ci con­
vinca troppo, l'ultimo nastro 
diretto dall'autore stesso per 
l'interpretazione dell'ex erga­
stolano statunitense Rick Clu-
chey rimane, a nostra memo­
ria, il più giusto e illuminante. Bernhard M metti 

I funerali di Paolo Stoppa (a sinistra Craxi) 

A Roma 1 funerali dell'attore 

per Stoppa 
Una piccola folla, composta e curiosa, ha assistito 
ieri nella chiesa di Sant'Ignazio alla messa funebre 
per Paolo Stoppa. Sono stati Christian De Sica, 
Giuliana Lojodice, Araldo Tieri, Marina Letta a leg­
gere i Vangeli. Dopo il rito religioso, Luigi Squarzi-
na ha ricordato l'amico, l'uomo di teatro, l'artefice 
di tanti sodalizi artistici primo fra tutti quello che lo 
legò a Rina Morelli e a Luchino Visconti. 

ANTONELLA MARRONE 

a B ROMA. Come Visconti, 
anche Sloppa ha ricevuto l'ad­
dio degli amici, dei colleghi e 
del suo pubblico romano nel­
la Chiesa di Sant'Ignazio, tra 
via del Corso e il Pantheon, 
sotto gli sghembi dipinti pro­
spettici di Andrea Pozzo, sot­
to la sua falsa cupola. C'era 
spazio per tanta gente, nomi 
importanti e gente qualunque. 
Qualche visita veloce, di cir­
costanza, qualche occhio ar­
rossato, qualche turista in im-
permeabilino trasparente, di 
fortuna, e telecamera a tracol­
la. 

«Siamo qui riuniti per ricor­
dare il nostro fratello Paolo. 
Chi per la stima verso l'uomo 
e l'attore, chi per curiosità, chi 
per amore. Qualcuno è qui 
per testimoniare che da lui ha 
ricevuto comunque qualco­
sa», ricorda il sacerdòte. Arri­
vano Francesco Rosi, Sergio 
Corbuccl. Fugace l'apparizio­
ne di Monica vitti (mentre nel 
frattempo arrivava la notizia 
dei suo .suicidio» pubblicata, 
in esclusiva, da Le Monde) e 
di Roberto Russo. L'assessore 
alla cultura, Ludovico Gatto, 
arriva scortato; ècco poco do­
po il presidente dell'Eli, Franz 
De Biase. Nei banchi più vicini 
all'altare ci sono Raf Vallone e 
Alberto Lionello. Bettino Cra-
xi, arrivato al seguito del fere­
tro dalla camera ardente del­
l'Eliseo, ha invece lasciato su­
bito la chiesa. Paola Gassman 
e Ugo Pagliai restano un po' 
sul fondo. 

Il ricordo delle tante inter­
pretazioni di Stoppa, del suo 
volto ispido, tra il serio e il 
faceto, della sua voce inequi­
vocabile, aleggia nello spazio 
enorme di Sant'Ignazio, sulle 
scale d'ingresso, nelle parole 
di alcune fedeli abbonate dei 
tempi d'oro. Mentre qualche 
studente in visita alla chiesa si 
divide tra lo stupore per la cu­
pola falsa del Pozzo e la curio­
sità dì vedere «dal vivo» Moni­
ca Vitti, il rito religioso finisce, 
Luigi Squanina prende la pa­
rola. «La storia della carriera 
di Paolo Stoppa - dice il regi­
sta - si può fare solo a patto di 
ricordare cinquant'anni di 
teatro italiano. Perché Paolo 
era inserito, e lo è stato fino 
alla fine, nel divenire del tea­
tro del nostro paese». 

Ma le tappe, le grandi tappe 
di quella carriera, alla fine, so­

no venute fuòri, accanto alla 
storia dell'uomo, dell'amico. 
L'appartamento a Piazza Ve­
nezia, luogo di incontro e di 
discussione come lo furono, 
più tardi, le «stanze» dell'Eli­
seo, proprio sopra il teatro di 
via Nazionale. Squarzina ha ri­
cordato la figura di maestro 
minuzioso e rigoroso, del gen­
tiluomo romano ed ospitale 
che del dialetto, dell'Inflessio­
ne romanesca, diede sempre 
una versione nobile. «Ricordo 
quando di fronte a qualche 
problema di cui nessuno riu­
sciva a trovare una soluzione, 
lui, che di Idee risolutive ne 
aveva sempre più di una, dice­
va con fare ironico; "Beh, al­
lora annamosene tutti!"». Nel­
la galleria dei personaggi di 
Stoppa il regista ha sottolinea­
to le figure che meglio hanno 
messo in risalto le doti artisti­
che dell'attore, figure di vinti 
sorrette sempre, però, da una 
forte carica aggressiva o da 
una profonda angoscia esi­
stenziale o dalla consapevo­
lezza della diversità. Cosi il 
Willy Loman in Mone di un 
commesso viaggiatore, o il si­
gnor, Ponza in. Cosi i $e i)i pa­
re, old scrivano Ciampa (ulti­
ma sua interpretazione nel 
1984) de // berretto a sonasti, 

Fuori la chiesa la pioggia e 
incessante. Pioggerella litta, 
fastidiosa. Qualcuno, mentre 
aspetta l'uscita del feretro, 
cerca di individuare gli attori, 
di curiosare tra volti conosciu­
ti di cui «sfugge» sempre il no­
me. «lo me lo ricordo in tele­
visione - commenta una si­
gnora con l'amica - ha tatto 
anche tanti filmi». E vero, 
Stoppa ha fatto tanti film, al­
cuni dai titoli ormai dissolti 
nella memoria, altri in cui si 
ricordano le sue partecipazio­
ni come piccoli cammei; nel 
Marchese del grillo, per 
esempio, dove faceva il papa 
politico e indulgente verso gli 
scherzi del marchese; o anco­
ra il Don Calogero ne // Gatto­
pardo, l'allenatore in Hocco e 
i suoi fratelli. Ha fatto tanti 
film, ma Paolo Stoppa è il tea­
tro, è la scena. 

Dietro la bara escono Laura 
Torchia, la sua nuova compa­
gna dopo la morte di Rina Mo­
relli, e la sorella Gabriella 
Stoppa Merola. La macchina 
parte verso il Verano. Un lun­
go applauso per l'ultima uscita 
di scena. 

" * * • " — — Cinema. Al Valdamo-Fedic '88 

Comico o sperimentale 
purché firmato cineclub 
• V VALDARNO. Una vera 
pioggia di film - circa un cen­
tinaio, provenienti da 18 cine­
club di tutt'ltalia - ài Valdarno 
Cinema Fedic '88. La Giuria, 
presieduta da Adriano Asti, 
direttore della Mostra cinema­
tografica di Montecatini, in 
calendario dal 2 al 9 luglio, ha 
avuto un bel daffare nel sele­
zionare le varie pellicole e i 
numerosi video e nell'attribui-
re gli «Airone»» e le coppe a 
disposizione. Si è trattato in­
fatti di opere di vario formato, 
di ancor più varia lunghezza e 
di differenti generi; film o vi­
deo sperimentali, documenta­
ri, di fiction e comici. 

Quanto ai premi per il Con­
corso nazionale degli «autori 
indipendenti» della Fedic (Fe­
derazione italiana de) cine­
club), svoltosi appunto a Val­
darno dal 23 al 30 aprile scor­
si, i due «Airone» d'oro in pa­
lio sono andati: per il miglior 
film a Uomini di Rolf Man do­

lasi del Cineclub Merano; per 
il miglior video, al fantascien­
tifico Explorer, missione 
terra, «opera prima» di Franco 
Lusinì del Cineclub 
S.Giovanni Valdarno. Per i 
premi ufficiali, sono state inol­
tre assegnate sei «Coppe Fe­
dic» a; Dal punto di vista di 
dio del casertano Attilio Del 
Giudice; Shades della ferrare­
se Anna Quarzi; Quel confi­
dente immaginar di Gustavo 
Micheletti del Cineclub Roma; 
Sant'Antonio ha preso il volo 
di Giuseppe Ferlito, Dalle 
stalle alle stelle di Franco 
Manghisi, entrambi del cine­
club Valdarno, che ha infatti 
vinto la sesta Coppa per la mi­
glior selezione presentata. 

Opere variamente interes­
santi inoltre anche per alcuni 
premi «non ufficiali», come La 
ballata dei poveri diavoli, ov­
vero, ogni terreno è da cimite­
ro del pistoiese Minos Goti; 

Occhio allo specchio del ro­
mano Luciano Galluzzi; Pren­
di il ragno al volo di Marcello 
Casarini, del Cineclub Reggio 
Emilia e il documentario 
scientifico Rapporto sull'alga 
flagellata di Carmelo La Torre 
del Cineclub Fano. Il Festival 
valdarnese si è articolato in al­
tre due partì: il «Valdarno 
Film-Lab» coordinato da Clau­
dio Carabba e Luca Ferro e la 
Rassegna dedicata alla scuo­
la. Il «Film-Lab» quest'anno ha 
sviluppato due temi: «Comico 
fra grande e piccolo schermo» 
e «Cinema, arti figurative, mu­
sica». Hanno partecipato alla 
manifestazione comici come 
Paolo Hendel, i gemelli Rug­
gieri, Alessandro Benvenuti, 
le Galline. Inoltre proiezioni di 
film e incontri sono stati ani­
mati dalle presenze di Marco 
Bellocchio, Sylvano Bussotti, 
Sergio Staino e dai critici 
Adriano Apra e Enrico Ghez-
zi. • N.Fe. 

Una donna ed un uo­
mo destinati a vivere in un 
sottile intreccio di passioni 
e sentimenti. Un'intensa in­
terpretazione di Nastassja 
Kìnski, John Savage, Robert 
Mitchum, Keith C a r r a t a . 
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Coppa Uefa 
Minifìnale 
tra Espanol 
e Bayer 
• • BARCELLONA Oggi, al 
Sarda di Barcellona, Espanol 
e Bayer Leverkusen daranno 
vita alla tinaie d andata di 
Coppa Uefa Si traila della 
•coppetta' di consolazione 
che dovrà premiare i superstiti 
tedeschi e spagnoli di questa 
stagione intemazionale Pro­
prio Germania e Spagna, oltre 
all'Italia, sono uscite ridimen­
sionate nel panorama euro­
peo dove il calcio dei Paesi 
Bassi l'ha falla da padrone 
Eliminate Real Madrid e 
Bayem Monaco dalla Coppa 
Campioni, Real Sociedad e 
Amburgo dalla Coppa delle 
Coppe, Barcellona e Werder 
Brema dalla Uefa, sono rima 
sle a reggere il copione due 
Ira le «attrici» meno abituale a 
calcare i palcoscenici euro-
pel Per Espanol e Bayer è. In­
fittì, la prima finale interna­
zionale In assoluto ma, men­
tre I baschi qualche trofeo del 
loro paese lo hanno conqui­
stalo, la bacheca dei tedeschi 
è ancora desolatamente vuo 
la Anche nel rispettivi cam­
pionati Il loro passaggio non 
sta lasciando traccia, caratte­
rizzato com è dall'anonimato 
Eppure potrebbe saltarne fuo­
ri uno scontro Interessante 

Il ruolo di protagoniste, «of­
ferto» loro almeno per una 
Siindlcina di giorni, sollecite-

sicuramente lo spirito e l'a­
gonismo di due formazioni 
certamente non eccelse quan­
to a virtù tecniche Su questo 
plano si fanno preterire gli 
spagnoli che schierano ben 
sette giocatori baschi, cosi co 
me Fallenatore Javier Cle­
mente DI spicco nell'Espanol 
che, non dimentichiamolo ha 
eliminato le miliardarie Inter e 
Milan di Scilo e Gullit i nazio­
nali Pieni Alonso e Soler, Il re­
gista danese Lauridsen e l'ex 
portiere del Camerun N'Ko-
no Da Leverkusen arriveran­
no, tra gli altri, il polacco Bun-
cof, il brasiliano Tua (nove gol 
nella Bundesllga) e II sudco­
reano Cha Bum oramai agli 
sgoccioli di una onorata car­
riera Il cammino di Coppa è 
quasi slmile per entrambe 
(per l'Espanol 6 vittorie, 3 pa 
reggi ed una sconfitta, per II 
Bayer S successi e 5 pareggi) 
Ma la caparbietà con la quale 
gli iberici hanno conquistato 
la finale rimontando lo 0 a di 
Bruges, li fa preferire ad una 
formazione che via via ha pur 
eliminato Austna Vienna, To­
losa, Feyenoord, Barcellona 
e, a sorpresa, il Brema, attuale 
capoclassifica del campiona­
to tedesco Arbitrerà il ceco­
slovacco Krchnak, diretta tv 
su Raiuno alle 20 55 a US 

Diego al campo Paradiso: «Il 
Napoli ha bisogno di me, non 
posso abbandonarlo proprio 
in un momento così delicato» 

Bianchi: «Il campionato 
non è ancora finito. Il Milan 
è forte ma potrebbe anche fare 
un mezzo passo falso» 

Maradona fera (forse) il miracolo 
La sconfitta col Milan ha lasciato il segno ma a 
Napoli sono in tanti a sperare in un clamoroso 
riaggancio «Giocherò anche con le stampelle», ha 
detto Maradona, che molti ritenevano irrecupera­
bile nelle due ultime giornate di campionato. An­
che Bianchi e Feriamo sperano in un passo falso 
dei rossoneri. Intanto da ten Paolo Rossi cura l'im­
magine della società partenopea 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 
• • NAPOLI Rimossa, più 
che dimenticata, ta sconfitta 
ad opera del Milan brucia an­
cora Ma nessuno è più dispo­
sto a parlarne «Mancano altre 
due giornale alla fine e tutto 
può ancora accadere», è que­
sto il ritornello ripetuto fino 
alla noia dal massaggiatore 
per finire al trainer delta squa­
dra campione d Italia una 
sorta di parola d ordine Ma­
radona, il leader indiscusso 
dice di essere persino dispo­
sto a giocare con le stampelle 
«Il Napoli ha bisogno di me, 
non posso abbandonarlo prò. 
pno Jn questo momento» E 
assai probabile, quindi, che 
giocherà a Firenze Intanto la 
società ha smentito che il Na­
poli vada in ritiro anticipato 
,( Si riaffaccia dunque un filo 

di speranza alla ripresa degli 
allenamenti in vista della tra­
sferta a Firenze Alle 16 di ieri, 
al campo Paradiso, quartier 
generale degli azzurri e erano 

tutti E naturalmente, anche 
lui il *Pibe de oro», affidato 
alle cure del massaggiatore 
Cannando, specialista in «mi­
racoli» 

Il medico sociale, Emilio 
Acampora, è oberato, in que 
ste ore da una gran mole di 
lavoro l'ìnfermena è sovraf-
follata Oltre ai malanni del 
capitano azzurro (si parla an­
ziché di strappo, di uno stira­
mento) il dottor Acampora 
non sembra troppo ottimista, 
ma non asclude che Marado 
na possa fare il miracolo co­
me aia accaduto in passato E 
anche alle prese con il ginoc­
chio di Bagni e le «noie» di 
Filardi, Bruscolotti e Bigliardi 

Ottavio Bianchi, 1 allenato­
re che qualcuno ingiustamen­
te, ha voluto mettere sul ban 
co degli imputati, sfodera 
1 impenetrabilità dei giorni mi* 
([Iton E un combattente nato, 
e cntiche anche quelle dal-

1 interno non sembrano aver 

lo scosso più di tanto «Conti­
nuo per la mia strada, rifarei -
dice - tutte le scelte fatte fin 
qui II campionato non è an­
cora finito è vero, abbiamo 
dei problemi, ma non siamo 
di quelli che mollano 11 Milan 
è forte ma potrebbe anche fa­
re, nelle due partite che resta­
no, un mezzo passo falso Ab­
biamo il dovere di tentare il 
tutto per tutto I conti poi li 
faremo tra due domeniche» 

Corrado Feriamo il presi­
dente dello scudetto, che ave 
va promesso 250 milioni di 
premio a testa ai giocatoti se 
avessero battuto u Milan, si 
sintonizza sulla sua stessa lun-

Shezza d onda «La stampa ci 
à per spacciati ma noi siamo 

convinti di avere ancora qual­
che chance pnma di conside­
rarci definitivamente battuti 
Che noi si finisca primi o se­
condi. il programma imposta­
to dalla società non verrà in­
terrotto o ridimensionato Ab­
biamo lavorato per stare sta­
bilmente al vertice del calcio 
italiano e questa, comunque 
finisca, è una realta incontro­
vertibile» 

La ntrovata serenità si rlflet 
te anche nelle dichiarazioni 
di alcuni protagonisti di quella 
disfatta Andrea Carnevale e 
convinto che qualcosa possa 
ancora accadere «Se si sco­
raggiassimo faremmo il gioco 
di chi ci vuole male Dobbia­
mo cercare il guadagnare 
quattro punti nelle due giorna­
te che restano ci basta in de­

finitiva, che il Milan perda un 
colpo o con la Juventus o con 
il Como. E questo non mi 
sembra impossibile» Anche 
Giordano, uno dei più crìtici 
nei confronti di Bianchi, ag­
giusta il tiro «I rossoneri sono 
tn questo momento sicura­
mente più in condizione di 
noi. ma il calcio ci ha abituati 
a tante sorprese. » 

Anche i tifosi, che hanno n 
scosso una messe di elogi per 
il loro comportamento sporti­
vo, vanno lentamente ripren­
dendosi «Chi ha detto che a 
Firenze saremmo andati in 
pochi? - si accalora Gennaro 
Montuoro, tifoso della curva 
"B" - Niente di più falso le 
prenotazioni stanno marcian­
do sui soliti ritmi Al Comuna­
le vedrete saremo in tanti» 
Una nota di cronaca i padroni 
del «Totonero» hanno incas­
sato miliardi senza scucire 
una sola lira, nessuno, infatti. 
aveva avuto il coraggio di 
scommettere sul Milanlnfjne 
una notizia che riguarda Paolo 
Rossi Nove anni fa nfiuto il 
trasfenmento al Napoli Ades 
so da giocatore in pensione, 
curerà l'immagine della socie­
tà partenopea per conto del 
I agenzia romana «Trombet­
ta», che ha concluso un abbi­
namento pubblicitario tra il 
Napoli e la società «Sorgente 
Santagatta», facente capo alla 
multinazionale alimentare 
francese «B S N Danone», sul­
la base del quale 1 acqua mi­
nerale Santagata ha acquisito 

etichetta dj «fornitore uìficia-
Vapoli» 

Maradona in azione durante Napoli-Milan 

E il Milan tiene a bada le «sirene» 
Arrigo Sacchi ha lavorato e lavora convinto che 
il modello di squadra che vuole costruire ed il 
gioco che chiede ai suoi giocatori sia superiore 
Ma ora che è arrivato sulla cresta dell'onda met­
te le mani avanti, cerca di tenere lontane le sire­
ne e ricorda le leggi spietate del pallone e del 
successo. «Nel calcio la verità non è mai una e a 
tutto c'è una smentita» 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

• 1 CARNAGO Allora è Arri 
go Sacchi l'ultimo profeta del 
pallone? Sul Milan e sul suo 
gioco un'ondata di elogi, gli 
awersan si lustrano gli occhi 
ed una cosa è certa non si 
possono avanzare dubbi sulla 
legittimità di questo primo po­
sto E non si può dimenticare 
che Sacchi ha Imboccato una 

strada che non sarà «nuova» 
ma che di certo non era poi 
così frequentata e men che 
meno tenuta in grande consi­
derazione «Cosa posso dire a 
due giorni da questa partila di 
Napoli certamente che non 
ha capito molto chi dice che 
noi abbiamo vinto per la con­
dizione atletica II commento 

più bello è stato di un giocato 
re del Napoli il Milan è pnma 
di tutto una squadra, non un 
gruppo con dei grandi gioca-
ton» 

Soddisfazione certezze 
Ma la certezza è stata una 
bandiera che Sacchi non ha 
mai nascosto, anzi Pnma era 
ta certezza che quelle scelte 
avrebbero pagato ed era an­
che la convinzione che qual 
che vantaggio sarebbe venuto 
dal fatto che «il comune pen 
siero» dei tecnici non dava 
per scontate troppe cose 
«Noi in Italia viviamo in uno 
splendido isolamento e fac­
ciamo fatica a guardare cosa 
succede in casa d'altn II Mi­
lan ha cercato solo di guarda­
re a quello che accade in Eu­
ropa e capire perché ad esem­
pio alcune grandi squadre pur 

cedendo propno a noi alcuni 
loro grandi campioni poi con­
tinuavano a vincere e ad an 
dare avanti nelle competizioni 
europee» 

Una t rata d'orecchi a tanti 
censon, la voglia di ncordare 
che «se mi mettessi ad elenca­
re tutti i giudizi liquidaton che 
ci hanno dato » 

La voglia di prendersi delle 
soddisfazioni e e, solo appa­
rentemente e controllata con 
distacco Ma Sacchi anche se 
e alla sua pnma esperienza in 
sene A ha certo capito quali 
sono le regole spietate di que­
sto mondo «Mi chiedono se 
siamo sicuri di vincere questo 
scudetto e ia nspondo che 
siamo sicuri di poter giocare 
bene e che se giocheremo be­
ne, meglio degli altri, vincere­

mo Noi crediamo fermamen­
te che il gioco sia la chiave del 
successo, ho detto domenica 
sera che non è il pubblico che 
fa vincere ma che spesso si 
danno ad una partita significa­
ti che c'entrano pochissimo 
con il gioco, con la sua di­
mensione tecnica. Al punto 
che la partita di domenica 
scorsa e stata condizionata da 
tutto quello che e stato detto 
pnma» E la prossima? «La no 
stra certezza non cambia 
Questo non vuol dire che vin 
ceremo Certamente non diro 
mai quello che qualcuno vor 
rebbe sentire, che il nostro 
modulo e il più forte Dobbia­
mo sapere che la smentita è 
sempre possibile e che pur­
troppo tutto è legato al risulta­
to e non sempre questo dice 

la venta sul lavoro che una 
squdra ha fatto e sui suoi men­
ti li calcio è spietato Prendia­
mo Bianchi Ora viene consi­
derato una nullità Eppure è 
alla guida di un Napoli che ha 
già fatto i punti dello scorso 
campionato e che quindi è an­
dato ancora meglio della 
scorsa stagione Ora si tende a 
dire tutto il male del Napoli 
nella partita di domenica, in­
vece questa clamorosa diffe­

renza non e e Alle volte deci­
sivi sono episodi a favore lo 
ho pensato a cosa poteva ac­
cadere se Virdis non avesse 
segnato quel pnmo go), un gol 
difficilissimo anche se alla tv 
hanno affermato che era sem­
plice Chissà, forse adesso si 
direbbe che grande è stato 
Bianchi e che vincente era sta­
ta la sua scelta tattica» 

Vuyadin Boskov vuole la Coppa 

Boskov: «Anche 
Genova vincerà 
il suo scudetto» 

_ _ _ _ _ _ _ 

E poi domenica il migliore il 
campo nella Juve £ slato Tac­
coni, autore di parate ecce* 
zionali Polster lo ha bombar­
dato, ma lui ha sempre rispo­
sto alla grande E quando il 
migliore in campo è il portie­
re, significa che I avversario 
ha attaccato molto» 

Sulla formazione blucer-
chlata Boskov non ha dubbi 
rientrerà Pellegrini, assente a 
Milano e sostituito come libe­
ro da Fusi, che Ieri si è allena­
to regola mento Per il resto 
tutto invariato rispetto a do­
menica, con Bonomi preferito 
a Salsano «Ormai gli uomini 
sono quelli - dice sibillino il 
mister - cambiare sarebbe 
inutile Giochiamo a memoria 
e proprio la nostra capaciti 
inventiva dovrà risultare l'ar­
ma vincente» Prima però vie­
ne il pressing •Dovremo ag­
gredirli, non lasciargli spai! 
Quelli a centrocampo spreca­
no pochi palloni e tirano mal­
to bene da fuori E noi, gio­
cando in casa, non possiamo 
permetterci di subire gol» 

Sulla partita hanno le idee 
chiare anche Viali! e Mancini 
Al Torino avrebbero preferito 
la Juve, «più congeniale alle 
nostre caratteristiche», ma an­
che il mostro granata non li 
spaventa •L'Importante sarà 
non ripetere Milano - dicono 
in coro - ma non credo ci sia­
no problemi, con l'Inter era­
vamo deconcentrati, pensava­
mo già alla sfida di domani E 
3uesto il match che conta e 

obbiamo vincerlo a tutti ì co­
si» 

Dello stesso avviso sono i 
tifosi che nonostant» la bato 
sta con f Inter hanno preso 
d assalto le biglietterie Da To­
nno sono annunciati 500 tifosi 
granata Poche però le spe­
ranze del «senza biglietto» In­
trovabili le gradinate, restano 
Smila fra distinti tribune da 
SSmila lire Ma 11 rischio è che 
pure questi tagliandi sparisca 
no prima di domani Sul tutto 
esaunto comunque non ci so­
no dubbi 

H I GENOVA Genova Incer­
chiata in trepida attesa La cit­
tà si stringe attorno ai suoi be­
niamini Domani la Sapdoria 
affronta a Marassi il Tonno 
nella partita d'andata della fi­
nale di Coppa Italia In palio 
un'intera stagione II tutto 
esaurito è quasi scontato (le 
gradinate sono introvabili da 
giornO, anche se nmangono 
da piazzare 5mila tagliandi di 
distinti e tnbune, come sicura 
appare la diretta televisiva sul­
la Rai, sebbene con esclusio­
ne della Liguria 

•La disastrosa prova con 
l'Inter? E già alle spalle Ac­
qua passata Il Toro è alle por­
te Lo rispettiamo, ma non ci 
fa paura Siamo supenori e 
credo che vinceremo alla 
grande» Vuyadin Boskov, 
rottimista II tecnico blucer 
chiato è fatto cosi, la scara­
manzia non fa per lui Vede la 
Sampdona favonta e non lo 
nasconde Per la Samp è la 
terza finale in 4 anni Quasi un 
record Alla Coppi Italia ci 
tiene molto «E un titolo, nien­
te a che vedere con un piazza­
mento Uefa Un terzo o un 
quarto posto in campionato la 
gente se lo dimentica in fretta, 
la Coppa invece rimane in ba­
checa e nella storia Con Man­
tovani presidente la Sampdo-
ria ha vinto un solo trofeo, un 
po' poco considerati tutti 1 mi­
liardi spesi Sarebbe ora di 
rimpinguare il nostro botti­
no » 

Eccitato, teso, il mister blu-
cerchiato vive intensamente 
questa vigilia Vorrebbe già 
essere in campo questa atte 
sa lo snerva II «Toro scante 
nato» non gli fa paura «Lho 
fatto seguire nel derby mi 
hanno detto che non era lo 
stesso Tonno della Coppa Ita­
lia, meno deciso e gnntoso 
Meglio cosi vorrà dire che 
non è in gran forma Però non 
mi illudo, quella è una squa­
dra sanguigna, con un tipo di 
gioco che dà sempre fastidio 

Lo ha decìso l'Uefa 
Dal prossimo anno 
solo 4 stranieri in campo 
nelle Coppe europee 
_ ST ANDREWS (Scozia) 
L'esecutivo dell'Uefa, riunitosi 
a St Andrews, ha deciso di 
limitare a quattro il numero 
dei giocatori stranieri che 
ogni club Impegnato nelle 
competizioni europee dall an­
no prossimo potrà schierare 
in campo Per inteso sono da 
intendersi stranieri quei cal­
ciatori che non possono esse­
re schierati con la maglia della 
nazionale del paese nel quale 

giocano Questa limitazione 
però non vale per tre anni per 
quegli atleti che sono già sotto 
contratto L Uefa ha poi preso 
in esame il possibile ntorno 
dei club bntannici nelle com 
petizioni continentali Ci vorrà 
però il consenso del governo 
presieduto da Margaret Tha 
tcher perche questo avvenga 
Non solo, un apposita com 
missione dell'Uefa terra sotto 
«controllo» Il comportamento 
dei tifosi inglesi durante I in 
contro Svizzera Inghilterra 

BREVISSIME 
Giudice calcio. Queste le decisioni anticipate su Inter-Samp e 

Juve-Toro squalificato per una giornata Bomm (Juve) am 
monito con diffida Baresi (Inter) ammonito Cravero (Toro) 
Ammenda di 30 milioni al Tonno per due razzi sparati in 
direzione di una tribuna 

Roma «americs— a». La Roma giocherà due partite amichevoli 
in giugno in Costa Rica contro il Sapnssa e la nazionale 
locale 

Cesena nuovo look Lo stadio romagnolo sarà nstrutturato con 
28mila posti a sedere e al coperto I lavori che inizeranno il 
9 maggio e dureranno 5 mesi costeranno 12 miliardi 

Campionati d'atletica. Inizeranno sabato e domenica in tutta 
Italia e sono riservati alle società La finale è prevista a 
Torino il 20 21 luglio vi accederanno in otto 

Torna Cova, Alberto Cova, dopo 10 mesi di assenza tornerà in 
pista in occasione dei campionati regionali lombardi per 
società in programma questo week-end ali Arena di Milano 

Lutto nella pallanuoto. E scomparso 'unedì notte a Firenze 
all'età di 70 anni, Luigi Raspinl presidente della -Rari 1904» 
ed ex dirigente nazionale della Federnuoto 

Milano candidata olimpica. Milano, entro settembre si candì 
derà ufficialmente quale città sede del Giochi Olimpici del 
1996 

Pino bla. Il corridore spagnolo Alvaro Pino ha vinto ancora una 
tappa del Giro di Spagna la cronoscalata di Oviedo Leader 
delia Vuelta e rimasto II connazionale Cubino 

Dolman va In Belgio. Il forte attaccante dell Aiax e della nazio 
naie olandese ha scelto il Belgio (Anderlecht o Malines) 
come prossima destinazione «Poi verrò in Ita),a- ha detto 
per consolare i molti che lo volevano nel nostro campiona­
to 

Waklhurl super « Tokio. Il keniano Waklhun che vinse la 
maratona mondiale a settembre a Roma, si è imposto nella 
gara del 5000 metri al meeting intemazionale di Hiroshima 

— — " — " ~ " Una lotta a cinque per restare in A a 180' dalla fine 
Ascoli, Como, Pisa, Avellino ed Empoli formano il drappello 

La bagarre delle cenerentole 
Mancano due partite al termine del campionato e 
bisogna ancora vedere quali saranno le due squa­
dre costrette a retrocedere in B. Per ora, soltanto 
la posizione dell'Empoli è gravemente compro­
messa Le maggion indiziate per l'altra scomoda 
poltrona sono Avellino e Como: 1 Umani hanno due 
punti di vantaggio sugli irpini ma devono giocare 
col Milan nell'ultima giornata. 

MARIO RIVANO 

• • ROMA Ancora tre ore di 
calcio e i giochi sono fatti an­
che in coda alla classifica do­
ve Ascoli Como Pisa Avelli­
no oltre a un Empoli al 90% 
già in B, si giocano la salvezza 
in questo disperato sprint fina­
le Perche ali Empoli toccano 
probabilità tanto esigue9 Per 
due motivi Per ta sua classili 
ca innanzitutto anche se rea 
lizzassero 4 punti su 4 i tosca 
ni dovrebbero comunque spe­
rare nelle disgrazie altrui E 
poi perche I ha detto anche 
I allenatore Salvemini «Solo 
un miracolo ci può salvare ci 
resta al massimo un 10% di 
possibilità Abbiamo com­
messo tanti errori tenendo 
spesso una media di due oc 
castoni concretizzate su venti 
costruite» Domenica I Empoli 
si gioca I ultimo match ball ad 
Avellino contro una squadra 
in piena bagarre e ora anche 
«muta» per prolesta «Cornuti 
que vada a finire questi due 
anni in A sono stati una bella 
avventura - ha detto il presi 
dente Bini - e noi abbiamo un 
bilancio pienamente attivo» 
Quasi un saluto anticipato la 
società pare sia già pronta in 
vista del torneo cadetto a 
«scancare» gli elementi più 
deludenti e cioè lo svedese 
Ekstroem e la promessa ap 
pannata Baldien Non è una 
stagione buona per le forma 
zioni toscane mentre 1 Arez 

zo sta addirittura precipitando 
in C, e è anche il Pisa a lottare 
per la permanenza nella mas 
sima divisione. Dopo i due 
preziosi punti ottenuti col Ce 
sena, i nerazzurri domenica 
sono impegnati In trasferta 
con la Sampdona con l'obiet­
tivo di fare almeno un punto 
«Non possiamo fallire - dice­
va len Materazzi - ci battere­
mo con tutte le forze speran 
do di trovare un avversano ap 
pagato o quantomeno stanco 
per la partita infrasettimanale 
di Coppa Italia» Il presidente 
Anconetani ha grande fiducia 
se è vero che ha già opztonato 
da tempo i due stranien per il 

grossimo anno l'olandese 
een e il cannoniere del cam 

pionato belga Severeyns Nel-
I ultima giornata il Pisa troverà 
il Tonno la sua sorte è dun­
que legata anche ali esito del­
la Coppa Italia Fra le penco 
tanti I Ascoli è di sicuro quella 
che sta meglio dopo aver vin 
to la sfida spareggio con I A-
vellmo la squadra di Casta 
gner deve giocare con Pesca 
ra e Cesena formazioni abba 
stanza tranquille Diverso it di 
scorso che riguarda il Como 
vincitore tre giorni fa sul Pe 
scara nell occasione «zavorra 
to» da una sconcertante pre 
stazione di Zinetti E quell ulti­
ma partita contro il Milan che 
toglie il sonno al povero Bur 
gnich Non vediamo come gli 
si possa dare torto 

8 MAGGIO 

Pescare-ASCOLI 
Verona COMO 
AVELLINO-EMPOLI 
Sampdorìa-PISA 

15 MAGGIO 

Inter-AVELLINO 
ASCOLI-Cesena 
COMO-Milon 
EMPOLII-Pescara 
PISA-Torino 

• Retrocedono in B due squa­
dre 

fierselltni 

Black-out irpino 
«Una protesta 
contro di arbitri» 

ANTONIO RICCIO 
• • AVELLINO Contro gli ar 
bitn I Avellino sceglie la stra 
da del silenzio Tutti i giocato 
n biancoverdi hanno messo in 
atto il black-out spiegando la 
loro decisione in un comuni­
cato stampa «Protestiamo nei 
confronti della classe arbitrale 
e di quanti sembrano aver già 

deciso il campionato per 
quanto nguarda le retroces 
siom» Il clima dunque e ro­
vente nella truppa di Berselli-
ni che per pnmo aveva lan 
ciato questa crociata contro ie 
giacchette nere A ruota I ha 
seguito il sindaco della citta 
Lorenzo Venezia che nelle vi 
cende della squadra di calcio 
si intromette spesso e volen 
tien Riuscì a far esonerare Vi 
nicio dopo cinque giornate di 
campionato In venta lo «sfo­
go» del primo cittadino non è 
piaciuto ai tifosi «Se vogliono 
mandarci in B possono desi­
gnare per queste ultime due 
gare Lanese e Paparesta» ha 
dichiarato Venezia Sono due, 
dunque le giacchette nere fi­
nite sul taccuino delle prote­
ste irpine il siciliano Lanese, 
che annullò a Como un gol di 
Benedetti ed il barese Papa-
resta che avrebbe determina­
to la sconfitta dell Avellino ad 
Ascoli 

Bersellini ha sbollito la rab­
bia per quel gol di Canllo, ap 
parso viziato da un fallo su Be­

nedetti e per I espulsione di 
Ferrom colpevole di aver cal­
ciato lontano il pallone «In 
tanti anni di camera non ho 
mai visto cose del genere - ha 
nbadito il mister - Ma ora 
dobbiamo guardare avanti Se 
credono di averci affossato si 
sbagliano di grosso Non ci 
caleremo le braghe, come si 
aspetta qualcuno Ad Ascoli 
abbiamo combattuto alla pan 
pur giocando in dieci ? amo 
ancora vivi e lo dimostrere­
mo» Domenica arrivai Empo­
li al «Partemo» Bersellmi ha 
stngliato per oltre un'ora i cal-
ciaton nello spogliatoio Un 
processo a porte chiuse per 
concentrarsi sugli ultimi 180 
minuti del campionato I gio­
catori si sono autopunit! ed 
hanno chiesto un maxi-ritiro 
anticipato len sera la truppa è 
partita per Cava dei Tirreni, 
dove resterà per le ultime due 
gare di campionato (Empoli 
in casa Inter fuon) L Avelli­
no insomma sta facendo di 
tutto per non vanificare la 
splendida rimonta del girone 
di ntomo Tredici punti in tre­
dici partite hanno consentito 
ad una squadra che sembrava 
spacciata, di rientrare in corsa 
per la salvezza Un po' come 
I Empoli che domenica si gio­
ca tutto al «Partenio» «Se ci 
credono loro, a maggior ra­
gione possiamo farlo noi que­
sto 1 ultimo appello a firma 
Bersellini 

Gesù è di tutti! e tutti hanno diritto di 
sapere come stiano le cose storiche 
che Lo riguardano! 

REGALATI 

CULTURA ! 
REGALATI 

GESÙ' 
ANNO ZERO 

di G. Fmrfiav 

II libro dì storia sul Maestro, 
in lingua italiana «popolare», 

che 3 /3 degli Italiani attendono 
da sempre !!! 
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Al mondiali 

Sorpresa, 
il windsurf 
è azzurro 
• É PALERMO. La «cuoia pa­
lermitana di windsurf si dimo­
stra I* migliore del mondo, 
Hall* 2, Sfalli, la feconda 
squadra Italiana In gara e 
composta per Ire quarti da 
atleti dal capoluogo siciliano, 
si aggiudica II titolo al campio­
nati mondiali della disciplina 
svoltisi a Mondello. I quattro 
vincitori, Vincenzo Bagllone, 
Alfredo Barbera, Riccardo 
Giordano e Alessandra Semi­
ni, hanno superato In finale I 
campioni uscenti dell'Austra­
lia aggiudicandoli due delle 
Ire regate in programma, De­
terminante il comportamento 
di Riccardo Giordano che si e 
imposto nelle prime din rega­
te, mentre Alfredo Barbera è 
arrivato primo nella terza vin­
ta dalla squadra australiana. 
Anche la diciottenne toscana 
Alessandra Sensini ha dato il 
suo contributo al successo 
della sua «quadra ottenendo il 
secondo posto nella prima re­
gata. La medaglia di bronzo è 
andata agli Stati Uniti che han­
no sorprendentemente battu­
to il Giappone, vicecamplone 
del mondo. Trionfo azzurro 
anche nella «Spring Cup», la 
regata intemazionale indivi­
duale, grazie ai surfisti paler­
mitani Giordano - primo nella 
categoria «pesanti» - e Barbe­
ra in quella •leggeri". Tra le 
donne si è Imposta l'australia­
na Jessica Crlsp, mentre alle 
sue spalle si è piazzata l'enne­
sima palermitana Giada Zalapl 
di diciassette anni. 

Schema 
Mauro Numa 
fioretto 
invincibile 
• i ROMA. L'Italiano Mauro 
Numa ha vinto II 'ICL-Masters' 
che si e disputato Ieri pome­
riggio nel Palazzo del Con­
gressi, In finale ha battuto per 
duejncontri ad uno (5-3 3-5 
5-3) il compagno di squadra 
Andrea Borella, Per il terzo 
posto il francese Philippe Om-
nes si è imposto per 2-0 (5-3 
5-3) sull'altro azzurro Marco 
Arplno. E cosi sono Italiani I 
maestri del fioretto. Se c'era 
qualche dubbio su quali sa­
ranno gli uomini da battere 
sulle pedane olimpiche di 
Seul, l'hanno tolto a tutti Mau­
ro Numa e Andrea Borella, 
compagni di sala a Mestre, 
amici fraterni ed avversari Ieri. 
La finale del torneo ha messo 
di Ironie I vertici delle gerar­
chle mondiali della specialità. 
C'era II campione del mondo 
Mathlas Gey, Impegnato an­
che a difendere il titolo di ma­
ster conquistato l'anno scorso 
a Parigi. C'erano I primi sette 
della classifica 1987 della 
Coppa del Mondo: il vincitore 
Andrea Borella e, In fila, Il 
francese Philippe Omnes, 
l'ungherese Zaoll Ersek, Mar­
co Arpino, l'altro Irancese Pa­
scti Jolyot, Mauro Numa e 
l'Intramontabile sovietico Ale­
xandre Romankov. Questa la 
classifica finale del torneo I) 
Numa (Ita); 2) Borella (Ita), 3) 
Omnes (Fra); 4) Arplno (Ita); 
5) Gey (Fra); 6) Ersek (Ung); 

Jolyot (Fra); 8) Romankov 
te). I 

Maurizia Fondriest 

M TRENTO Scatta slamane 
(ore 10,30) da Torbole il 12-
Giro del Trentlno.prova gene­
rale in vista del Giro d'Italia. 
Al -via, si presenterà II meglio 
del ciclismo di casa nostra e 
una folla rappresentativa stra­
niera guidata da Raul Alcali, il 
messicano della Seven-Ele-
ven-Hoonved, rivelazione del­
la passata stagione. Defezione 
Invece dell'ultlm'ota di More­
no Argentin che ha preferito 
saltare la classica trentina per 

bPORT 

Basket. Stasera tenteranno di costringere la Divarese e la Tracer alla «bella» 

Pesaro e Cantù, destini paralleli 
Scavolini-Divarese e Arexons-Tracer sono i ritorni 
delle semifinali che si disputano stasera alle 20.30, 
con la partita di Pesaro in differita televisiva su Rai-
due alfe 23.4S. Per le squadre di casa, entrambe 
sconfitte all'andata, c'è il rischio di uscire dalla cor­
sa scudetto. Ma l'equilibrio lascia aperta la porta ad 
ogni soluzione. Record d'incassi e per la Tracer: 
con 1093 gare è la più vecchia della serie A. 

PIERFRANCESCO PANOALLO 

M i AUIBERT 
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s a ROMA. Pesaro e -Canta, 
stasera un destino identico. Si 

flineano le speranze d) restare 
n corsa per il titolo del basket 

nella semifinale di ritorno. 
Quaranta minuti di battaglia 
agonistica, quella che, a dire 11 
vero, « un po' mancata nel pri­
mi incontri che Divarese e 
Tracer si sono aggiudicale 
con relativa tranquilliti. Sono 
mancati I tush finali mozzafia­
to, il punto a punto fino al fi­
schio finale. Stasera dovreb­
bero esserci. L'equilibrio delle 
quattro protagoniste lo esige, 
un equilibrio che in gara uno è 
slato rotto da performance 
anomale, difficilmente ripeti­
bili: una percentuale eccez­
ionale (5058) dei varesini nel 
tiro da tre punii contro la Sca-
volinl, più dell'80% per i mila­
nesi contro l'Arexons nei ten­
tativi da due punti. Altri paral­
leli per Pesaro e Cantù. Tutto 
esaurito - e da giorni - In en­
trambi gli impianti, al Pianella 
di Cucciago e al palasport 
adriatico, con record d'incas­
so per entrambi i club quan­
tificali attorno al 75 e 70 mi­
lioni. Poi altro parallelo nelle 
prestazioni super dei due lea­

der delle formazioni sconfitte, 
Antonello Riva e Walter Ma­
gnifico che, pur tranquilliz­
zando il tecnico azzurro Gam­
ba, non hanno impeditoli ro­
vescio dei propri colori. A di­
mostrazione, se ce ne fosse 
bisogno, dell'importanza del 
collettivo nella disciplina, co­
sa che a tratti pesaresi e can­
arini hanno dimenticato nella 
prima semifinale. 

Differenziare le alternative 
offensive è la chiave che le 
squadre di Recalcati e Bian­
chini hanno per andare allo 
spareggio. Ali'Arexons è poi 
mancato, contro la Tracer, il 
contributo di Marzorati In pe­
netrazioni e punti, un po' d'e­
sperienza nei giovani Rossini 
e Milesi che condannano i 
brianzoli alla panchina corta 
rispetto ai più qualificati cam­
bi avversari, maggiori palloni 
per Gay e Turner sotto cane­
stro. Tutti handicap che Recai-
catl cercherà di evitare questa 
sera, compreso un eccessivo 
carico dei falli da parte dei 
suoi lunghi che ha spianato la 
strada a Brown e McAdoo. 
Dalla sua squadra Invece 
Bianchini pretenderà certo 
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Antonello Riva 

Seconda partila di semifinale, ore 2 0 . 3 0 
Scawllni Peaaro-Olvarese Varese (Cagnazzo e Pinto) 
Arexone Ctntù-Traur Milano (Fiorito a Maggiore) 

una difesa più incisiva e conti­
nua per imballare la Divarese, 
tornata l'ingranaggio visto nel­
la stagione regolare, Soprat­
tutto sì vuole una gara più in­
telligente da parte di Cook, 
sotto tono a Varese e troppo 
propenso all'individualismo. 
Alchimie tecniche e psicanali­
si dei coacn hanno un peso 
importante, ma non determi­
nante sul risultato. Certo gli 

uomini in campo e in partico­
lare i direttori di gara hanno 
«peso specifico maggiore». A 
Pesaro Cagnazzo-Pinto, a 
Cantù Fiorito-Maggiore sono, 
per fortuna, coppie di ottimo 
livello. Per l'Olimpia un altro 
record: con stasera arriva alle 
1093 gare disputate in serie A 
raggiungendo la Virtus. Ma sa­
rà presto la più presente nel 
basket italiano di vertice. 

Mondiali di calcio: una pioggia di miliardi 

De Mita come Re Mida: 
Italia '90, una squadra dorata 
De Mita lo ha sottolineato più di una volta: non si 
tratta di un Intervento straordinario, ma Quella piog­
gia di miliardi (3.500) come può essere definita? De 
Mita spiega che I Mondiali di calcio sono un'occasio­
ne per far imboccare a diversi $ettpri del Paese la 
strada della modernizzazione. La. partita che propo­
ne ì) presidente del Consiglio è stimolante, ma si 
tratta di vedere come verrà concretamente giocata. 

RONALOO PERGOUNI 

H ROMA. Mondiali di cateto 
del '90: scende in campo la 
squadra del governo De Mita. 
Ieri al termine della prima «ve* 
ra» riunione dell'apposito co-
mitato Interministeriale il pre­
sidente del Consiglio ha preci­
sato la quantità e la qualità 
dell'intervento statale. 160 mi­
liardi verranno spesi per po­
tenziare gli aeroporti di Paler­
mo, Bari, Napoli, Roma 
(Campino), Milano e Berga­
mo e le relative infrastrutture 
di collegamento. Per le ferro­
vie 210 miliardi (150 per la ri­
qualificazione delle stazioni e 
60 per l'adeguamento tecno­
logico della rete). Complessi­
vamente per tutto ciò che ri­
guarda trasporti e collega­
menti saranno 1554 1 miliardi 
necessari. C'è poi l'impegno 
della Sip che ha stimato in 
1930 miliardi 11 suo impegno 
per le telecomunicazioni. To­
tale 3500 miliardi Tutto que­
sto po' po' di miliardi per il 

dio-pallone? Il presidente De 
Mita ha sottolineato più volte 
che i Mondiali saranno uno 
•stralcio anticipato» dell'inter­
vento che il governo intende 
attuare per modernizzare il 
paese in tutti i settori. «Con 
questo comitato - ha detto De 
Mita - non organizziamo un 
intervento straordinario. Non 
dobbiamo fare per il calcio 
neppure un'opera in più, ma 
dobbiamo approfittare del­
l'occasione calcio per manda­
re avanti un grande progetto 
pilota di modernizzazione del 
paese». 

Prosegue intanto il tour del­
la Fifa per verificare la situa­
zione dei 12 stadi candidati 
ad ospitare I Mondiali di cal­
cio del '90. Dopodomani in 
una conferenza stampa verrà 
comunicato l'elenco dei «pro­
mossi» e degli eventuali «boc­
ciati». La commissione 
«nordista» dopo aver visitato i 
cantieri di Milano e Torino ha 

ispezionato Ieri quelli di Udine 
e Genova. Ottimi I voti asse­
gnati agli stadi friulano e ligu­
re dal presidente della com­
missione Hermann Neuber-
ger. A proposito del nuovo 
«Ferraris» di Genova Neuber-
ger ha detto: «Rimangono da 
risolvere solo piccoli proble­
mi, ma sono certo che questo 
diventerà uno stadio bellissi­
mo.» GII aggiustamenti in par­
ticolare riguardano la distanza 
tra le linee laterali del campo 
e la rete di recinzione. Per 
creare la giusta distanza ver­
ranno «tagliati» 200 posti a se­
dere. Stesso giudizio positivo 
per il «Friuli» di Udine: «Una 
volta completato sarà pratica­
mente perfetto». Al nord nulla 
di negativo da segnalare. Sulla 
stessa lunghezza d'onda la 
commissione «sudista» guida­
ta dal segretario generale del­
la Fifa, Joseph Blatter, che è 
rimasto addirittura folgorato 
sulla strada di Bitrìtto, la loca­
lità dove sta sorgendo il nuo­
vo stadio di Bari. «È veramen­
te un'opera grandiosa - ha 
detto Blatter - ciò che mi ha 
particolarmente impressiona­
to sono le rifiniture dei lavori». 
Il direttore dei lavori ha preci­
sato che sono stali fatti gli sca­
vi e collocati gran parte dei 
pilastri. E queste sarebbero le 
«meravigliose rifiniture». Gio­
va ricordare che il presidente 

del consorzio «Stadium» che 
sta costruendo il nuovo im­
pianto di Bari è Michele Ma-
tarme, fratello dell'Antonio 
presidenti! della Federcatcio 
e vicepresidente del Col, il co­
mitato organizzatore dei Mon­
diali. Ma Blatter è uomo lungi­
mirante e gli basta vedere un 
lavoro di sbancamento per 
capire subito come sarà il pro­
dotto finito e cosi dopo aver 
dato un bel «]0» al futuro sta­
dio di Bari vorrebbe anche 
fargli «saltare delle classi». «È 
uno stadio fatto apposta per 
ospitare una delle due semifi­
nali - ha sentenziato Blatter -
ma questo lo deciderà la com­
missione organizzativa della 
Fifa, nella riunione fissata per 
il prossimo 29 giugno a Zuri­
go». Ma dopo il pronuncia­
mento dell'elvetico segretario 
generale ì componenti della 
commissione riusciranno a fa­
re gli svizzeri? 

E dopo aver incensato Bari, 
Joseph Blatter ha «benedetto» 
anche il cantiere del S. Paolo 
di Napoli. «Abbiamo potuto 
verificare che le opere in cor­
so sono condotte a regola 
d'arte e con la variante che 
mantiene la pista di atletica il 
S. Paolo sarà un impianto a 
livello mondiale non solo per 
il calcio». Blatter sembra un 
professore molto ben dispo­
sto: promuoverà tutti i 12 sta­
di? Gli scrutini fra due giorni. 

————— Giro del Trentino. Oggi la partenza da Torbole 

Fondriest, esordio per sbancare 
ma le insidie saranno infinite 
Maurizio Fondriest è il favorito del Giro del Trentino, 
gara a tappe che partirà oggi da Torbole e sì conclu­
derà venerdì, al termine della terza frazione, a Riva 
del Garda. Presenti tutti i migliori rappresentanti del 
ciclismo italiano: da Saronni a Bugno, fino a Corti e 
Baronchelli, Unico assente Moreno Argentin che al­
l'ultimo momento ha preferito dare forfait «per me­
glio curare la preparazione al Giro d'Italia». 

PIER AUGUSTO STAGI 

non compromeltere la prepa­
razione in vista del Gifo. Da 
Torbole partiranno 165 atleti 
in rappresentanza di sedici 
formazioni- dieci italiane e sei 
straniere. Il grande favorito di 
questa mini corsa a tappe di 
tre giorni, che ha visto in pas­
sato le affermazioni di Enzo 
Maser ('62), Francesco Moser 
('80-'83), Roberto Visentini 
('81), per finire con Claudio 
Corti, vincitore della passata 
edizione, sarà la giovane spe­

ranza trentina Maurizio Fon­
driest che oltre ad essere il pa­
drone di casa, ha dalla sua un 
percorso tutt'altro che facile 
che dovrebbe esaltare le doti 
di quei corridori in possesso 
di una buona tenuta anche nei 
tratti in salita 

Fin da oggi, infatti, con la 
Torbole-Arco di 193 chilome­
tri, gli atleti dovranno vederse­
la con l'insidioso e inedito 
Passo San Valentino (metri 
1.314) che a detta di Aldo 

Moser, fratello maggiore di 
Francesco, è un muro che po­
trebbe costituire il trampolino 
di lancio per un attacco a fon­
do da parte degli scalatori. 
Sempre secondo Aldo Moser, 
se gli atleti riusciranno a scol­
linare al comando sarà un gio­
co da ragazzi raggiungere il 
traguardo di Arco. Inutile dire 
quindi che gli sportivi trentini 
attenderanno su queste strade 
l'erede naturale di Francesco 
Moser, quel Maurizio Fon­
driest che è ben deciso a farsi 
valére in questo suo esordio 
nel Giro del Trentino da lui di­
sertato lo scorso anno per via 
di malanni fisici. 

Il giovane portacolori della 
Alfalum Legnano dovrà però 
fare molta attenzione ad atleti 
come Claudio Corti, vincitore 
dell'ultima edizione, dell'altra 
promessa azzurra della Cha-
teau d'Ax, Gianni Bugno, a 
Roberto Visentin!, Silvano 
Contini, Giovanbattista Baron­

chelli, Flavio Giupponl, Ro­
berto Pagnin, Alberto Volpi, 
fino a giungere all'ex campio­
ne del mordo Beppe Saronni. 

Domani la carovana affron­
terà la tappa Arco-Betlamonte 
di 179 chilometri che si con­
cluderà In quota (1.372 me­
tri). La terza e ultima frazione 
invece quella che condurrà i 
corridori da Predazzo a Riva 
del Garda, lungo i 211 chilo­
metri in programma, non do­
vrebbe, almeno sulla carta, 
determinare grossi scossoni 
alla classifica generale. Un Gi­
ro del Trentino, quindi, senza 
Francesco Moser, un giro che 
però potrebbe consacrare, al­
ta vigilia della classica rosa, 
Maurizio Fondnest il volto 
nuovo del ciclismo italiano. 
Quanto ai collegamenti in Tv, 
Rai2 trasmetterà le fasi salienti 
del Giro oggi dalle 18,05 alle 
18,30; domani dalle 18,05 alte 
18,30 e venerdì, ultima tappa, 
diretta dalle 16 alle 16,30. 

PLAYOUT 

Settima giornata, ora 2 0 . 3 0 > 
airone giallo.' Wuber Napoll-Stenda R.Calabria (Grossi e Pe-
troslno); Benetton Treviso-Fantoni Udine (Duranti e Ruostlat); 
Sharp Montecatini-Facar Pescara (Reatto e Zancanella). 
Classifica: Benetton 8; Sharp, Stenda, Wuber e Fantoni 6: 
Pacar 4 . 

Girono verde: JoHycolombsni Forfl-Maltinti Pistole (Grotti e 
Bienchi); Annabella Pavia-Alno Fabriano (Betiserl e Zeppilli); 
Roberta Fireme-HItecni Venezie IPigozzi e Pironi). 
Classifica: Hitachi e Alno IO; Roberta 6; Annabella e Maltinti 
4 : Jollycolombeni 2 . 

La «Jàbbrica» dei calciatori 
Hanno solo sette anni 
ma il Torino saprà 
se diventeranno campioni 

• • TORINO. È possibile crea­
re un gruppo di super-bambi­
ni, di ragazzini che a otto anni 
possanogli essere selezionati 
come futuri campioni, con po­
chissime possibilità ili scarto. 
Al Torino scommettono di si 
ed è una scommessa sulla 
quale sentono di impostare il 
Duemila della società, al pun­
to da avviare un programma 
ambizioso, rivoluzionario e 
costoso, probabilmente unico 
nel suo genere. Partir! lunedi 
pomeriggio quando i bambini 
torinesi di 6 o 7 anni potranno 
presentarsi al •Filadelfia», ri­
cevere una maglietta e un pal­
lone e iscriversi ad un corso 
gratuito di olio settimane, do­
dici lezioni in tutto, nel quale 
potranno dimostrare le (ora 
qualità tecniche, atletiche e 
soprattutto caratteriali, seguiti 
da specialisti deli'lsef, coordi­
nati da Sergio Vatta, allenato­
re della squadra «Primavera*, 
dallo psicologo prof. Prunelli 
e dal prof. Trucchi, direttore 
Isef di Torino. Al termine del 
corso i migliori passeranno ad 
uno successivo, in settembre, 
e poi al terzo corso, nella 
prossima primavera. A otto 
anni ci sarà la selezione defi­
nitiva. Quelli che dimostreran­
no le qualità basilari per di­
ventare ottimi calciatori po­
tranno restare, gli altri potran­
no trovare posto in società di­

lettantistiche ma collegate al 
Torino, oppure saranno consi­
gliati per altri sport. 

In questo modo il Torino 
potrà selezionare direttamen­
te i suoi giocatori del futuro, 
con minor spesa e concorren­
za. 

«L'obiettivo - spiega Vatta -
è di ottenere già a otto anni un 
gruppo con cui poter lavorare 
a livelli di insegnamento supe­
riori a quelli attuali e migliora­
re le qualità di carattere e di 
personalità dei futuri profes­
sionisti. Sotto l'aspetto risico 
possediamo ormai dei para-
metn che ci permettono di 
prevedere con pochi errori 
quali saranno le caratteristi­
che atletiche del bambino a 
vent'anni: in ogni caso noi vo­
gliamo lavorare su bambini 
che non abbiano eccezionali 
standard atletici, ma possie­
dano mediamente un po' tutte 
le qualità che si richiedono ad 
un calciatore. E che siano 
pronti, reattivi mentalmente, 
che vadano oltre le cose che 
vengono insegnate. E una sfi­
da che pensiamo di poter vin­
cere e che già a tempi brevi 
potrebbe dare dei risultati. Ci 
sembra anche un programma 
seno che non crea illusioni, 
che elimina le fabbriche dei 
sogni. Se uno non ha le qualità 
per diventare un calciatore, 
perché dirglielo solo a quindi­
ci o sedici anni?.. 

Intemazionali: 
passa a fatica 
la Reggi 
Evert rinviata 

Ha dovuto faticare Raffaella Reggi (nella foto) prima di 
imporsi sulla francese Démongeot, che ha addirittura vinto 
la prima partita per 7-5. Poi la Reggi è passata alla riscossa, 
anche se il servizio ha lasciato a desiderare, e si è imposta 
6-4 e 6-1. Sorprendente, invece, l'eliminazione della Bon-
signori ad opera della francese Déchaume. Il ritardo cau­
sato dalla pioggia ha fatto rinviare ad oggi diversi Incontri, 
tra cui quello di Chris Evert contro l'australiana Provis. 

Gli atleti francesi potranno 
essere chiamati al controllo 
antidoping all'Improvviso 
durante gli allenamenti. Chi 
si rifiutasse o non si presen­
tasse al controllo, si ritrove­
rebbe con una sospensione 
di due anni da tutte le com-

• " • « • ^ • " • • ^ petizioni. Il pugno'di /erro 
in materia antidoping è stato deciso dalla Federazione 
francese di atletica, che ha accolta le raccomandazioni 
della federazione intemazionale. Nessun controllo, co­
munque, potrà essere compiuto senza una decisione del 
- side-' •"-"- "-•"-—'— 

In Francia 
controlli 
antidoping 
a sorpresa 

presidente della federazione. 

L'arbitro gay 
non piace 
in Brasile 

Forse Margarina nonpotrà 
arbitrare Vasco da Gama-
Fìamengo, classica del 
campionato di Rio in pro­
gramma domenica. Marga-
nda è, al secando, l'arbitro 
Jorge Emiliano de Souza, 
trentaquattrenne che non 

••••»•••»••••••••••"••»»»"•• nasconde la propria omo­
sessualità. Ma questa non va giù al presidente del Vasco da 
Gama, Enrico Miranda, che si è fermamente opposto alla 
scelta di Marganda per la partita di domenica. «La confu­
sione sessuale - sostiene Miranda - non è buona per il 
calcio ed impedisce che i giocatori rispettino come dovuto 
il giudice di gara. 

En plein francese nel prolo­
go (2,860 km.) del rally au­
tomobilistico della Corsica, 
quinta prova del mondiale. 
La gara è stata vinta da Bru­
no Saby, su Lancia Martini 
integrale, macchina che si è 
assicurata il secondo posto 

— — — ^ — — — Con II pilota Yves Loubet. 
Classifica: 1) Bruno Saby e Jean Francois Fanciulle (Fran­
cia, Lancia Martini Integrale) In !'52 ': 2) Yves Loubet e 
Jean Bernard Vieu (Francia. Lancia Martini Integrale) in 
1 '53": 3) Bernard Beguin e Jean Jacques Lenne (Francia, 
BmwaW). 

Alla Lancia 
il prologo 
del rally 
della Corsica 

Beraer 
eAJboreto 
provano 
a Fiorano 

Ieri Gerhard Benjer ha ef­
fettuato centoelnque girl 
della pista con la Ferrari. 
Ma chi si aspettava le prime 
indicazioni sulla nuova mo­
noposto messa a punto da 
John Bamard o sul nuovo 
motore aspiralo, che la Fer­
rari potrebbe buttare nella 

mischia già a metà stagione, sarà rimasto deluso. La sedu­
ta, secondo le voci ufficiali, è servita in particolare per 

pista! 
Alboreto. 

) pilota 

Positivo 
all'antidoping 
il campione 
dei supermosca 

Il pugile messicano Gilber­
to Roman, campione mon­
diale del supermosca, e ri­
sultato positivo agli esami 
antidoping cui è stato sotto­
posto dopo I incontro con 
il colombiano Sugar Baby 
Ro)as, disputato a Miami l'B 
aprile scorso. Lo ha reso 

noto il consiglio mondiale della boxe (Wbc), per il cui 
titolo Rojas, detentore, e Roman, sfidante, si erano Incon­
trati. Le analisi, confermate anche da una seconda prova, 
hanno riscontrato tracce di marijuana. Roman è stato mul­
tato di 15mila dollan: marijuana non figura tra le sostanze 
espressamente proibite. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 20 55 Calcio, da Barcellona, Espanol-Bayer Leverku-
sen (Coppa Uefa) 

Raldue. 14 35 Oggi Sport; 18.05 Ciclismo, Giro del Trentino 
(prima tappa); 18 30 Tg 2 Sportsera, 20.15 Tg 2 Lo sport; 
23 45 Basket, Arexons-Tracer. 

Raltre. 14 30 Tennis, da Roma, Internazionali d'Italia; 17.30 
Derby. 

line, 13.30 Sport news e Sportissimo; 20.50 Calcio, Espanol-
Bayer Leverkusen, finale Coppa Uela; 23.20 Tennis, da Ro­
ma, Internazionali d'Italia. 

Telecapodlstrla. 13 40 Sportane; 13 50 Basket, Partizan-Jugo-
plasttka, play-off campionato jugoslavo; 15.30 Juke Box; 
16.10 Sport spettacolo. Basket amencano, Phoenix-Golden 
State; 19 Sportime; 19.30 Juke Box; 20 Donna (Copertina; 
20.30 Juke Box; 21 Calcio, Espanol-Bayer leverkusen' 22.50 
Sportime; 23 15 Ciclismo, Giro di Spagna; 23.30 Calcio, 
Espanol-Bayer (sintesi). 

Finale di Coppa 

UEFA, L'Europa 

mette in campo 

il mondo intero. 

Espaiìol -

Bayer Leverkusen. 

Iii'dirctla alle 20.30. 

Scontro al vertice del calcio europe», 

Questa sera, per difendere ì colorì dì 

una squadra spagnola e una tedesca, 

scendono in campo il danese Laurid-

sen, l1 africano N'Kono, il brasiliano 

Tito e ti coreano Cha Bum. Qualun­

que sia il risultato, l'ultima parola 

verrà detta nella partita dì ritorno. 

Naturulmonte, trasmessa in diretta 

da Telenumtecarlo, il 13 maggio. 

^ ^ TOEMONTtaMO 

TV senza frontiere. 

l'Unità 
Mercoledì 
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.Gli oppositori -Una battaglia cruciale 
della riforma affilano le armi in previsione in cui si gioca il destino 
della conferenza pansovietica della «democratizzazione della società» 

Lo scontro 
La battaglia per la perestrojka è giunta 
ad un momento ciuciale. Dopo un an­
no d'incubazione, in cui le forze in 
campo hanno misurato le loro possibi-
liti e i rischi e i vantaggi che la nuova 
linea politica può comportare, le carte 
a disposizione di ciascuno stanno co­
minciando a scendere sul tappeto. U 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

crisi politica resa pubblica con la lette­
ra firmata Nina Andreeva, apparsa su 
Sovietskaja Rossija il 13 marzo, ha una 
data di nascita più antica. Risale al gen­
naio 1987, al Plenum tre o quattro vol­
te rinviato in cui Gorbaciov lanciò la 
svolta verso la «democratizzazione del­
la società sovietica». 

OIULIETTO CHIESA 

• l i MOSCA. Per Gorbaciov e il suo gruppo si 
trattò in occasione del Plenum di gennaio 
1987 di trarre le conseguenze politiche dalle 
lezioni apprese nel primo blennio di faticosi 
approcci al contenuti concreti della riforma: 
senza affrontare II nodo di radicali trasforma­
zioni politiche la stessa riforma economica sa­
rebbe stata inesorabilmente vanificata, inca­
psulata in un'operazione •cosmetica' Il cui ri­
sultalo ultimo era già visibile all'orizzonte, il 
ritomo allo status quo ante... 

La svolta fu brusca e non si realizzò senza 
contrasti, Non solo nella leadership sopravvi­
vevano ancora spezzoni di «brezhnevismo», 
nella stessa «squadra» formala da Andropov 
durante il declino brezneviano emersero in 
piena luce due anime la cui coesistenza e al­
leanza terminava appunto sulla soglia della 
«democratizzazione». Mikhail Gorbaciov aveva 
varcato quella soglia del tulio consapevole 
delle enormi implicazioni politiche e teoriche 
che essa avrebbe comportato. 

Prova ne sia che egli propose, contempora­
neamente, la convocazione di una Conferenza 
pansovleiica di organizzazione del partito -
nelle Intenzioni un vero e proprio Congresso di 
•mezzo termine* - che avrebbe dovuto rappre­
sentare una nuova piattaforma di lancio, ben 
più avanzata di quella, ormai superata dagli 
eventi, del 27* Congresso del partito. 

Piattaforma politica e Ideologica, Ma anche 
nuova ondata rlnnovatrlce di quadri -lungo li 
rami» della macchina del partito, su su fino al 
Comitato centrate, ancora In gran parte forma­
to di uomini scelti nel laborioso compromesso 
degli ultimi anni della •stagnazione» e quindi 
maggioritariamente marchiati da quella che 
oggi 1 riformatori definiscono una «variante di 
apparato» della perestrojka. 

A costoro non poteva sfuggire - e Infatti non 
sfuggi - il legnale di pericolo. Solo nel giugno 
successivo, dopo aver rintuzzato non poche 
offensive, Il segretario .generale del Pcus riuscì 
• far lissare la data delia Conferenza e l'ordine 
del giorno: al secondo punto la •democratiz­
zazione.. In cambio i conservatori ottennero la 
garanzia chele leve fondamentali della prepa­
razione della Conferenza sarebbero rimaste 
nelle loro mani: I delegati avrebbero dovuto 
essere eletti, seppure a scrutinio segreto, nei 
plenum dei comitati di partito repubblicani e 
regionali. Cioè sotto il segno condizionante 
degli apparati. 

t'incalzare degli eventi dei mesi successivi 

ha tuttavia prima incrinato e poi minacciato 
seriamente di far saltare le linee del compro­
messo. Le diverse opzioni si sono fatte via via 
più esplicite. I conservatori sono riusciti a ral­
lentare in parte la riforma economica, a condi­
zionarne gli indirizzi. Al grande passo in avanti 
della «legge sull'impresa socialista» ha fatto ri­
scontro un rinvio della riforma delle strutture 
centrali della pianificazione e dei ministeri. Ma' 
sull'altro fronte la «glasnost» ha preso anda­
menti sempre più travolgenti, conquistando, 
progressivamente ampi strati di opinione pub­
blica, di intellighenzia diffusa. In soli tre anni 
trasparenza e democratizzazione (ancora 
«senza garanzie», ancora contestate e ostaco­
late ad ogni passo) hanno mutato in profondi­
tà il clima del paese Ben oltre - va detto - i 
settori, influenti ma delimitati, della cosiddetta 
•intellighenzrja creativa», degli scrittori, cinea­
sti, giornalisti, scienziati Rovesciando ancora 
una volta lo schema classico-dogmatico che 
attribuisce ai rapporti materiali di esistenza il 
primato nel definire le caratteristiche dei gran­
di movimenti sociali, la crisi della sovrastruttu­
ra ideologica, i bisogni spirituali, le aspettative 
di novità, di apertura del paese, di maggiore 
democrazia intema (e, certo, anche di miglio­
ramento dello stato dell'economia, nazionale) 
hanno mostrato una superiore vitalità. 

Corbaciov ha messo in moto gli abitanti di 
quel fantastico paese che è la Moscovia, inven­
talo da Aleksander Zinoviev in uno dei suoi 
non rari ma spesso oscurati momenti di lucidi­
tà. E la Moscovia, contranamente a quanto 
pensano molti analisti occidentali, non è abita­
ta soltanto da intellettuali più o meno (cioè 
abbastanza) materialmente satolli e più o me­
no (cioè assai poco) spiritualmente e creativa­
mente soddisfatti. Nonostante e malgrado la 
stagnazione il popolo della Moscovia si è dila­
tato in questi ultimi 20 anni, inglobando parti 
considerevoli, anche se minoritarie, delle nuo­
ve generazioni, più colte e professiQnalrnenle 
supenori alle precedenti, quadri tecnici, giova­
ne classe operaia, ceti impiegatizi in cerca di 
promozione economica e sociale. In «inlèsi (a 
gran parte delle forze potenzialmente più atti­
ve, ma compresse in un sistema politico e di 
rapporti sociali incapace strutturalmente di ri­
spondere alle loro esigenze, 

Cosa pensi e come reagisca la grande massa 
del popolo, la periferia profonda e lontana di 
questo paese Insondabile (anche perchè gli si 
è sempre impedito di conoscersi), nessuno lo In attesa sulla piazza Rossa davanti ai mausoleo di Lenin, in alio, Mikhail Gorbaciov 

sa. Ma qualche dato emerge, a indicare ten­
denze significative di orientamenti di massa. 
Se crescono a milioni, ad esempio, i lettori di 
giornali e riviste pro-perestrojka, e se contem­
poraneamente si riducono quelli dei giornali 
•tiepidi» o apertamente conservatori, ciò costi­
tuisce un segnale non meno forte di un son­
daggio di opinione o di una consultazione elet­
torale. E, come dovunque, sono 1 ceti, i gruppi 
sociali più attivi a dare il tono dei cambiamen­
ti. 

Dunque la riforma economica non ha anco­
ra potuto dare i suoi frutti (e, anzi, manifesta 
più problemi che successi in questa difficile e 
contrastata gestazione). Dunque la «democra­
tizzazione non ancora irreversibile» e la «gla­
snost ancora prima di garanzie» sollevano giu­
stificate apprensioni circa il loro futuro (e gli 
avvenimenti di Armenia, cosi come la gesta­
zione dell'informazione che li ha accompa­
gnati, sono II a dimostrarlo). 

Eppure l'analisi che s'intrawede dietro gli 
atti di Gorbaciov sembra confermare che l'e­
sercito dei sostenitori della «perestrojka più 
democratizzazione» si è venuto infoltendo in 
un modo che non poteva non sollevare inquie­
tudini tra i suoi avversari. Tanto più che sono 
ormai molti, in questo esercito che vuole cam­
biare, coloro che sono consapevoli della por­
tata epocale dello scontro. Che sanno - come 
Gorbaciov ripete - che «altra via non c'è» e che 
•se anche ci sì volesse ritirare, non si saprebbe 
dove andare». Gente dunque disposta a batter­
si, ingovernabile da ipotesi che volessero far 
tornare indietro il paese, sul limitare di quella 
«situazione pre-crisi» in cui Gorbaciov è stato 
chiamato a gestirne i destini. 

Solo cosi si spiega il «passo falso» che ha 
spinto i conservatori - e Ligaciov in persona -
a muovere all'offensiva contro il progetto for­
matore. A costruire - come ha scritto la Pravda 
il 5 aprile - la «piattaforma antìperestrojka» 
condensata nelle righe firmate Nina Andreeva. 

Anch'essi, » ben vedere, sono stati costretti 
ad agire: da una «polarizzazione» di interessi 
che ha finito per ridurre le zone di chiaroscuro, 
le possibilità mimetiche, le attese tattiche che 
la perestrojka finisse per esaurirsi da sé, per 
mancanza di energia e di traguardi visibili. 0 
che si riducesse ai contomi di una riforma-
razionalizzazione dell'economia, senza travali­
care in una riforma del sistema politico. Per 
quanto si può comprendere alcuni dei promo­
tori della manovra possono solo impropria­
mente essere definiti «stalinisti». Ancor più im­
propriamente essi possono essere considerati 
•brezhneviani». Ma alla resa dei conti essi -
consapevoli o meno - hanno finito per fare da 
punto di riferimento degli Interessi e dei privi­
legi che la perestrojka è destinata inevitabil­
mente a offendere. E questi interessi e privilegi 
sono figli in linea diretta dell'idea di socialismo 
che Stalin ha imposto all'Urss e al movimento 
comunista Intemazionale, fino a che esso è 
esistito. 

Così, per inciso, emerge anche l'errore di 
coloro che - dentro e fuori dell'Urss - hanno 

Interpretato il dibattito su Stalin in chiave pura­
mente psicologica, storica, di rivincita, Essi 
non colgono il dato fondamentale: che lo 
scontro non nguarda il passato, bensì il pre­
sente. E che senza doppiare la boa dello stali­
nismo è impossibile dare via e vita a una 'nuo­
va concezione del socialismo», che Gorbaciov 
ritiene indispensabile per rimettere in moto H 
gigante anchilosato. 

Gorbaciov, nel pieno della crisi, durante il 
suo discorso di Tashkent dell'8 aprile, ha detto 
- quasi gridato - che «le sorti della perestroìk» 
sono nelle mani del popolo», Ma anche gli 
estensori del «manifesto anti-pcrcstrojka» a so­
no alla ricerca, affannosa anch'essa, di una 
base di massa. Essi sembrano ora consapevoli 
che, per quanto le leve fondamentali del pote­
re siano ancora nelle loro mani, non basterà la 
forza degli apparati per muoverle, E se mutas­
sero le «regole del gioco», se la Conferenza 
ponesse le Basi per la costruzione di uno «Sta­
to socialista di diritto» (parole di Gorbaciov a 
Natta e ripetute da Gheorghlj Razumovskij nel 
recente discorso al Cremlino) quelle leve cam­
berebbero di mano, costringendo • rivedére 
anche le idee correnti sul «ruolo dirigente del 
partito». Così, infine, si spiega la difesa di Stalin 
della Andreeva, si spiegano gli appelli a farla 
finita con le critiche del passato, si spiegano gì) 
espliciti richiami russofili, le trasparenti allusio­
ni antisemite. Si cerca di costruire un blocco 
conservatore che cementi insieme la destra 
slavofila non marxista con la ortodossia «mar­
xista-leninista» staliniana. Una miscela esplosi­
va che, tra l'altro, presenta risvolti «isolazioni­
stici», xenofobici, antioccidentali assai slmili * 
quelli sbandierati dall'organizzazione •infor­
male» Pamiat. Ma che - proprio perche e in 
quanto esalta I valori •russi» - potrebbe, «Mi 
piano intema, voler cavalcare la tigre dell'esa­
sperazione dei contrasti tra le nazionalità del­
l'Urss. Ecco perché, ricordando Sumgalt, ci 
venivano in mente le parole che Vladimir lilla-
nov scrisse dopo aver assistito aite drammatica 
discussione del Plenum di gennaio !987; «ENI 
non arretreranno, faranno ricorso al metodi 
più odiosi..». E certo che non sono deboli, né 
pochi. Com'è altrettanto certo che essi non 
dispongono di una reale strategia di sviluppo. 
La Conferenza del partito potrebbe esser» la 
loro ultima chance per invertire il corso degli 
eventi, ma forse hanno già perduto il treno 
della stona. 

Milioni di elettori voteranno quest'anno per il rinnovo di numerose amministrazioni regionali, provinciali, comunali. 

CON IL VOTO FAI VALERE I TUOI DIRITTI DI CITTADINO. 

CON L'ISCRIZIONE AL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
DAI PIÙ' FORZA AL RINNOVAMENTO DEMOCRATICO DEL PAESE. 
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